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ALL'INVITTISSIMO 

C A M P I O N E« 
B f£RMISSIMA PIETRA 
DI SANTA FEDE» 

JPIETRO ÌLGRaN martire, 

Smre f e Chrkt Jtlls D o M i M i c A K A 

F. ELISEO MASINI DA BOLOGNA 

loqaifitore > & dcll'iftefTa Rdigioneindegao 
allicuo * humilmcnte * 'inchina • 

VANTO di buono, 
& di riguardeuolo 
ho potuto con lalrat 
& felice fcorca del 
voftro diiiin lume, 
gloriofo mìo foura* 
no DuccdairincoU 
co fttolo del mìo de« 
bolc fapcrc , & dà i fecondi campi dell 'al- 
triii^t;an doccriae^ cocro quefte poche car- 

* * te, ' 
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tf^ifi^plto tempbr&fcòli nt>n htezinà^ 
fatica racorrcàprp dj quclt'vfficio,c(ie Voi 
già coi pròprio fangué rendeftecofi iilu* 
£ttCg c Ce k biaco al mondo, ecco tutto a Voi 
donoj dedico» e confacro^ defiderofo anch' 

10 cuttauia con lavica jdcfTa palcfare à tuc« 
ti » che |ion d 'altra marca porto fregiatoli 
cuore , & la ni ma , che di quella , onde Voi 
con tanto fplendor del nome voftro porta* 
te fregiato il capo» &ii petto . In canto» (e 

11 dono pjcr la Tua» &mia balTezza, ne) 
vero è mca ^legno di voi , celefte Eroe » cui 

' degna corona fanno in Paradifo gh' Angeli 
ficflj , non dourà però egli dà Voi non elTe- 
re in qualche pregio tenuto » pofciache or- 
nato del wo&xo per tutto il mondo chiarif* 
£mo nome éfce in luce à giouameto altrui. 
£t qui tut(o diuoto» e riuerente adoro que' 
gran meriti voftrijchc ad vna immortale» 
efempiterna gloria^ e fclicitade vi fumose 
varco» efcala^. 




ALLI 



ALLI MOLTO 

REVERENDI PADRI MAESTRI, 
E T I N <^V 1 S 1 T O R. I 
APOSTOLICI, . 
/. ELISEO MASINl PREGA SALVTBf 




Zj^ (ingoiare ucr/o di 

dri , non ambtiionc > à 
fen/ìero akwto pC&*ia 
mhabbia^di poter pnn 
io giouarui (cefit Id^ 
{Uo neìl ' animo, ^ nel 
cuor mio coiOMo ardirt j ^ arroganza ) 
d fromulgare hora» advfo uoiìro,(g* de* w* 

3 Jìri 
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ftri Ficar^ y quejìa afiat irieue operata m 
fiifingono • Fot ricono fco , Foi liberamente 
confeffo Maeflrimiei dotitfiimi^^ ecceìlen* 
ti^mi : ^ per tanto ciòcche di piaceuoU^ft) di 
commendabile in effa io /criuOi non come cofà 
mia propria vi dono, ma come arnefe vomirò > 
dà ^oiprontamete imprefiaiomi^ opportu^ 
namenu vi rendo. Hauret »nol nego^ molto 
più ageuolmetej per auiientura anche mol^ 
io più conuenemlmenie , potuto con latine voci 
Jpiegare tutto ciò y che altroue in materia del 
Santo Officio laiinamente ho ritrouato fcritto, 
mavn certo mio genio ( dica/i il vero ) acuì 
però Jìimai non conueneuol co/a in tale occa^ 
/ione il contradire > ^ altre occulte cagioni , 
eh' io al pte/etuenon /apreicU leggieri fpiega^ 
re, hannomi pure à co/ì douer firiuere /oaue^ 
mente indotto, ^uopra^e nafconda, vi prego, 
'valor ojT/Ii mi guerrieri di Christo, l'ai* 
to della bemgniid voihra il baffo dell' imper'^ 
tinenzja mia , che d Foi , non cornea giudici 
/èueri , ma come à Padri amorofi, volontieri 
(Gf r Opra , ^ me mede fimo fottometto . 
Di Genova il di v. di Luglio, mdcxxi: 

A 
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ALL'I LLVSTRISSIMO 

SIGNOR, 

. E PATRON COLENDISSIMO, 

IL SIGNOR 

tALES S A H D RO SAFLl 

Mcntifsimo 
ConfuUor del Santó Officio di GenoucL^ \ 

JTAMPANDOio la 
I prefente opera del 
Molto Reucredo Pa- 
dre MacftroRElirco 
Mafini Inquifitoro 
Generale di Genoua« 
e dalla pietà dell' A u- 
roret che non à mor« 
tal foggetto» conforme al confueco di chi 
compone, ma al Beato Inquifitore degli 
InquifitonS. PIETRO Marcire Thacoa- 
facrata» vedendo darmiii de(ideraiacom« 
modità di moftrare à V.S.lUuftrifsimala 
molta diuotione,& ofTeruanza^che le por« 
to, à lei dedico ancor io > come Stampa^ 
toltilo fteffo libro joiaflimeconofcendo^ 

che 
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che tra i mortali à lei dirittamente fi deue : 
poiché per catolico zelo » bontà fiogolarcj 
c pregiatiflime virtù fue l'ha gradita , & 
eletta il medefimo Padre Inquifitore per 
fup Confultore nel carico di canta quali- 
ti 5 moArando con sì prudente elcttionc il 

{riudiciofuo proprio: fi comccon rccccl- 
enza di queftc regole ben ha moftrato Te* 
naincntc valor fuo di teorica, e di pracrica 
nell'Officio. Oltreché j come Arfenale^à 
Gentiihuomo di maritima Rcpublica , e di 
£imiglia di sì celebre nobilU, quaPè V.S. 
lliuftrifs. parmi appropriatamcncc dedica- 
to. Degnifi ella «con accettare^ e gradir 
benignamete nel dono la fede della ludet- 
ta mia diuocìone . tenermi per vero fcrui- 
tore nella Tua grada 3 & il Signore doni 
fem ptt a lei con la rga mano le djuinCiCom* 
io ne Io prego : facendo in ranco à V. S. 11- 
luftriflima humilmeAtc riuerenza^. 

fDi (^BNQVA il di y. di Luglio, mdcxxi. 

Huoiilifso Scruitore 

Giuftpfttmm. 
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PREFA TIGNE 

DELL'OPRA. 

ANI FESTA co/aèscbt^ 
la perfidia ber etica , diftrug^ 
gitrice delia capace spiritual 
vita deli* anima , dijfipatrì" 
ce delia vera^ efeurana lum 
ce delia mente y najcofìditri* 
ce del chiaro, e splendido rag- 
gio delia verità > perturbatrim 
ce del puro ^ ò* /ereno Hat$ 
delia conjcienza , impeditrt-^ 
cedeljano^e diritto giuatcw deli' intelletto, offufaatrice de\ 
candidile /inceri affetti delia volontà , inuolatrice del beU 
lo, e formo/o alpetto deh Jpirito, profana trice de /acri 
fanti dogmi della Fede , diuoratrice de" cari , e fiaui frutti 
delia grafia, dispregi a tri ce delle diuine ,& bumane leggi, 
dtraggiatrice delia diletta , e celePtale fpofa del Rè del mon- 
do , effecutrice deli ' empio infernal nemico dell ' bumana na^ 
tura y^corrompitrice de' buoni, e gioutuoli coflumi,& of- 
fenditrice atroce , e speciale delia fmifurata grandezza , & 
infinita Maefìàdel Creatore Je non fi preuiene,& molta 
anticipatamente non fi raffrena , con tanta facilità pene* 
tra j e fetpe , che , come bombile incendio dà piccola fauil* 
la non eftinta d tempo editato, crefce ; moltiplica, & riffar- 

ir ^ 
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gein tal maniera i che V human rimedio non è poi bajìcuol 
le ad iflirparla . Per U qual cofa i M. 7^/?. PP. Inquifi» 
tori armati di purijjimo zelo delia conjèruatione , éf aceri* 
feimento della fanta Fede Catolica^dourauiW Mrdttttemm» 
Uopfoifffi àftafia perniciofiJUma peftcf^ cm 9gni oppor* 
Ums eUiigenzafe fitkiiq/kjolhfiuidine procurare S imrrS 
la ( quamtù più potranno ) lontana di queSi^ehe alla Ur 
onta fina Boti oommejffl » La qual coja molto ageuolmen^ 
te e [fi faranno ^quando eonficura prontezza^ pronta vigi^ 
lanza , e vigilante inquifitione ricercheranno , fe per opra^ 
del perfido , e /pie tato nemico di Dio , degli huomiai 
gran feminatore dt zizania t fi ritroua infra di loro qual* 
che pecorella infetta , ed orrantif per nfanarla > ridur» 
-la al diritta fitt$ien% obi ionduee ali OuiletC è i pafioU 
diviinetomn. EtjS come l'tjffkio'della Santa Inquifitio* 
ne fietiatmttò'perfè Heffo è twamente finto ^ cofi dee^ 
con gramtd, fedeltà ejffir trattato , non aggrauando gli 
Inquifìtori più del douere quelli i che non meritan d'effir 
aggrumitene permettendo à danno delpuhlico in cofa tan- 
to importante » quanto è la fanta Fede , radice d 'ogni no^ 
Jiromorito te fondamento di tutto l'edij/ieioChriftiano ifen* 
za la f Itale Valere wtiì peri/cono > mn bauendo dout^ 
ì appoggiare i che Jènza ilMito eafligo fe ne pagine eeh^^ 
f% I quatìy po^onendot e ditnenticando il timor di 7>io$ . 
é^la propria falutetin pregiltdieioetemo delle loro ^ò'del^ 
le altrui anime 9 fregiano anco sfacciatamente lo ileffo 
Creatore , ir la Santa Madre Qbiejà Qatolicay ó* Apofioli- 
ea Romana , facendo orgogUofamente con l'unO)^con l 'altra 
eontintta^ & mortai guerra: & ofando pure temeraria- 
mente » non che altro, gli fìeJSi fintijiimi Sacramenti del* 
laCUefa eoa ahonrinemli parole faerileghi fatti Jiher* 
aìre > tome vii etfa foffero , dà mente y fi sforzano éi ru 
volger fottofogra il mondo . Et gereiò deono gli inquifitod 

bauer 
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iautr continui^ CMi^Sfcèils giufiitU m 9gni hréaui§nt^ 

babbiaftio luogo; e ^ejf^ x/olte recar/i à mente, che l'effcr 
giufioèjòmmo special tejhro diàa/cun Giudice buono 
/auto. A far ciò conueneuolmentey potrà perauuentura i > f 
.gualche parte feruire quefla brieue ractoùa delle rfgUi 9 9 
}brtni%tbe habbiam Rimato opportune 9 non folanumi si 
fitméf^iffp^ffi nette eaufeMU Smn$0lnquifitime$m^ 
mieoéU tertmuarele Hejfeeat^e ragtommmnti. à uÀie^ 
réiec0baiaUiam§diflÌ9U0ÌMnme farsi principali. 

NElla prima parte p tratta de fi 'autorità, dignità f 
officio dell ifiquifitore Apo/ìolico,ò' dille fc^/oi^p 
centro alle quali (resede U Sante Officia^ 

Snella feconda parie p diebi^ranódtmmediMJirmareipre ^ 
ceJSi^ e fkfameme fi peagena k firme di eamineiargli , e 

\ pf'ofegMrgli , ce^ neirieiner tedeeteueie , come neltefamt* 
mare iteflimeenj/, étanco i Rei, con aliri.particolari ^l^. 
tanti al procejjo in/ormatiuo • 

7^11 a terza parte fi fcmpr e % in ehi guifa debbano fpeciat^ 
. menu efiSumnarp gii òeretUi firmali 9 cefi deneneiatip 
\ teme ^ntecemparenti • 

Pillila quarU parte fi dijffiega il modo di repetere i tefltmù- 
^yp^ effamwatt per lo fifco, & d 'ejffaminare ancbe i 
tejlimony à difefa de* propri l{ei . 

//^ quinta parte fono pofli var^ tffempUtri eU Citatia- 
nii trecettÌ9 Ikcreti, &fomili cofe • 

Netta fifta parte p émoPra Ut ntamrm i^htWfregttrii 
Rei nett^ejfamarigorofo. 

i' r : nella 
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^;^lìa fettima parte fi 'veggono le forme delle fentenze y 
alfìuranoni Rei procej/ati , cofi viuì , cirr^e fr^orth & 
' anche ^Miccomf arena nel Santo Tribunale. 

"IfflPatiaua parie s* additane k firme di lettere paienti per 
gli officiali t il $i9od& di propor le caujè nella- Congregatice- 
ne la maniera d 'affolttere i Rei daHa/cmmunica nel 

Santo Ojffkio delVlnquifitkne*, 

biella nonat à* ultima parte fi propongono alcuni auuerti* 
* menti y^i quali pojjono gli inqui fuori con grande age- 
etoktMt te non minore vttUtade caminare auanti pel gran 
campo de' neg9ty% & eauje del ^anto Officia • 

E( in quefle coje ardinaiamente , efufficientemenieJM di* 
moflrato ^ CIÒ 9 che in prattica d'intorno alle eatt/è iB/an» 
ta Fede nel SacroTnbunale'far f conuiene. Che perciò 
•non bauendo noi largamente à trattare in quefla operet^ 
ta delle coJe ^cbe al "ianto Officio / appartengono ma tan-^ 
to filamento y quanto à punto pfr formarne vna brieue^ 
^fimplice prattica puot" ejjer baj^euole , aUuengache da* 

. fin datù <^ riputati atttort habbiat^o tolto ciò , effe fiatna 
per i/criuere, procederemo nondimeno in offa firnua molto 
allega tiont ; rimettendone à gltHeffì autori * i quali noto 

' P^JJ^*^^ ver un modo effer occulti » chiunque baurà di 
leggerla i & d'adoperarla cgmpiaccimento • 
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Dell* autorità > digaità» & officio dell' ToqmficOKti; 
& delle peciose , coati o dcUc ^ali pio» ^ 
cede il Santo Officio* 




QuélJU t autorità, dignità, ^ of^io dctehfmifitorc. 

S s E N D o r Inquifìrorc immediatamf tedcPf 
legato <teiJe & Sede Apoftolkeà conofcei 
re» e terminare le ctOKCOiiccnienti la Fe^ 
de , la Relìgfnae, e tcocndo^ il luogo 
dei Sommo Poaceftec $ e rapprcmcande la 
perfona di Sua Bcacicudiiie , grande è 1* amorini di loii 
feurana la d jgnità>cmtiiCce ^officio • Il che fi pud anche 
conucneuolmcnte > & dal! * eccellenza, 9c dalla maeOà, 
Se dalla copia di quc* grà perTonaggijche dal principio 
del mondo infìno a' noflri tempi hanno vn tanto carico 
cfTercitato. argomérare . Pcrcioche Inquisitore maraui* 
gliofo fu Iddio benedetto» che ne gli antichi tépi caftii 
gd AdamO)lc £ua. il Popolo d'Ifraelle tate^c tante vol« 
fc 3 Core» Datan , & Abiron « Ofhi , & Finees > Salomo^ 
ne iftcffo^e tant*ahri per la loro infedclci, herefiet 
idolatrie. InquifitorefùGìacobil Patriarca» che a* 
i famigliari còmandòj che kvaftrrodallelorocafe 
tutti gli IdoU. Inquifitore fh AbimeUch, il qual dillruf. 
fc U Cicca jd| SicheiDj & abbiuciouui Baal eoa beo mU^ 
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Ichaomini. Inquificorc ft il Re Saul, che rolfc dal 
tóondo gli Incantatori, i magh', & gli indoumi . Inquifi- 
corc fùilRc Dauid, che volle foffcroarfi ifalfi D i de' 
Filìftinì . Inquìfitorc fù Afa, che fracafsó tutte le fìatue 
degli Idolatri. Inquifitorcfìi Zamrijche rccifc tutta 
la famiglia , e parentado deli ' infedele fiaa(a. InquiC- 
«Dtc A Elia 9 che fece ragliare i peaif otrocenco dn* 
quanta Profeci dd Dianolo. Inoaififore fh Gio(a<ac » 
chedialccégUIdoli> 1^ irptantd U bofchi a' Demoni) 
dedicaci. Inquificorc fù Ichu ,che punì l'apoftata, e 
nulcfcdence Ioacham . Inqiifitore fìi lofia , che purgò 
il Tempio dair immódezze de' bugiardi Numi.Iaquifi- 
core fu Nabucodonofor Re di Babilonia,clie priuato di 
▼ita,edi Regno, rhcretfco Heliachim,dcbellato Tinfc- 
dele Egitto , e dato a' perfidi Ifradici il meritato cafti« 
go , promulgò quel grand * Edicco i glorh del reto, 
viuo Dio del Cielo. Inquificorc fU Oro Redi Pcrfia» 
che a' Giudei milcranicntt banditi con pnblico decreto 
cdccdctce il rscomo alla lor patna* InquiloDre A Efdra» 
che Ktduffegll Hebrciaicnito della dtand di loro vio- 
lata legge, inquifitore Bt MaCMtia, che co'fuoi figli 
tante cofe fece per la ilefla legge • Inquifitore fu G uda 
Mackabeoichecon tanto valore ammazzò gli empi , e 
profani nemici del fuo Dio • Inquifitore fu Gionata,che 
diede il fuoco al tempio del falfo Dio Dagone . Inquifi- 
tore fìi Hircanof che atterrò pure il facrilcgo tempio dd 
monte Garizin. Che to ioannoucrando^ Inquifitor 
primole fiiprcmo della lq;ge Eaangelica fùCuRisTC^ 
Redentore» che in tutu la vita fua ad altro nun at» 
cefe gianui > che ad introdurre il culto ddia vera Fede* 
Inquiftort fè Giouan BattlAa , che air nnpnrifinio Re 
Hcrode virilmente rinceftuofo matrimonio con la Co» 
gnata rimprouerando , riportonne per fuotrtonfo vna 
glorioia morte • Inquifiioic fu Gii»; Euangdifla , che i 
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^Ifcfa della Oiuinità del fuo amante, & amato Christo 
fcnncil gran Vangelo. Inquifiiorc tìi Pietro ApoUolo, 
che in virtù dello Spirito Satiro diede la morcc ad 
Anania, & alla moglie • Inquifirorc iù Domenico il 
Padre de' Predicaiori, che con Tarmi della patria di 
Dio t Se con la foi za de* miracoli combattè contra 
gli Albigenfì,& con l'autorità conceifali dalla Santa 
Sede procedè contra molti altri heretici del Tuo tempo • 
lnqu:fitore fu Pietro il gloriofo martire , e dr-gno figlia 
d ' vn tanto Padrei che primieramente col fulmine della 
prcdicationej&coniafpadadclgiudicio^, e pofcia col 
fangue^& con la vita > pugnò contrai Manichei, gli 
confufe, gli atterrò gli dhnfe a fatto, Inquifìrore fi 
Pio Quinto il fommo Paftorc, & Monarca della Chiefa, 
che fra le gran cure del fuo Pontificato, oltre à quello , 
chcinanzi haucua fatto , vrlle, chela principale foffe 
l'cAirpatìone de' federati Heretici . Inquifirnri furono 
tanti, e tant * altri, cofi Domenicani, come Francifcanì» 
che dopo miJlc hcroithc imprcfe contra gli H.rttici, 
già nel numero de* Martiri, i Confvffoii accolti g'^do- 
no li sii nel Ciclo rercrna Bcatitud ine , & rifplrndono 
qui g«ù in Terra per gloriofifsimi «niracoli . F^lfi olrrc 
à ciò l'autorità, e maclld dell ' Inquifitorc Apo(}olìco 
molto riguardcuole, 6c per l'iniitaiione, precedendo 
egli conerà gli hcrttJci, anco per quello, che ali 'ordine 
giudiciale s'>f»)etra , d fcinbiaza di Dio caf^igante coli 
nel Paradif Terreftrc i primi noftri progcnirori , & per 
i*ampiczz<) dc*^ iuilcgt da'Soir^mi Pontifici in rari 
tempi corceliili , òcpcr la poteftà del Tribunale, che 
maneggia fciia Chicfadi Dio , la quale a puntoètanro 
grande, ch'egli con difufata foggia procede contra 
ogni foi te di pcifoncjò vii», t plebee , ò grandi , e po- 
lenti, ih'clle (i fiano. tnon folo contia i iccolari , ma 
anche coiiUagiiLccJcfiaiiicij C non pure conerai viui. 

Ai ma 
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rlMCtiaiidio conerai morti vibra lafpada del fuogra^ 
potcre>non à fine alcun mondano jOM per confcrua- 
.tmiedcUadottrinadi Chilisto^ per mantenimento 
ddla fede Catolica »e per tccicficincnto della glorin 
di Dio . E coul porefdl» come grandiflimo terrore ap>; 
poru à gli huomini catdui per l*ln£imia, & vituperio» 
confifcationc de' beni temporali , priuation d' bo- 
llori , e dignità , pene corporali anco della vita > & 
molti altri mali > che a colpcuoli d'hcrctica prauità 
piombano fui capo>coiì a buoni rende cofolationeinc- 
.fiimabik perkeftirpatione di cofi abomineuolc.e de- 
tettando vitio. Imczi poisdc' quali fifcruerinquifico- 
ire per giungere à cofi degno» e facrofanto fine, fono 
hormatttoppopfiindtise manifcftì i tutti di quello» 
che Acci bora di mefidcro lofpii^rli. Chi non sà » 
ofticio dell ' Inquifitore eflcr di cómandare, prohibirc» 
citare, eflaminare, carcerare, fcommunicare,tormeiK 
tare, decretare , fcntcntiare > affolucrc , e condannare? 
E perche diuino, ccclcftc è il carico, ch'egli tiene , dee 
confegucnttmente moftrarfi nel proceder giudicial- 
.fiicnteincegerriaio>neirincaminar le caufe fecretifH- 
mo,nelgouernarei carcerati caritatiuo, nel credere a' 
idettide'tcftimoni) cauto «nel difendere i Rei pieghe- 
«Hok, nel deciderei cali matnrotnelriceuere s penitenti 
bcnigno,nelfeiM«dai« I colpeuoli graucnelpuoire i per 
tinaci fcuero, nell' effcguir le fentCzecoftante,etaieaUa 
fine.che in tutte le fue atiioni co la dignità del Perfonag- 
gio accópagni fcmprc vn* Angelica purità di Paradiio» 
E per difeeder hormai vn poco più a'particolari,diciamo> 
che officio deli * Inquifitore è, non pure nel primo tuo 
togrcfidà quefto nobiliffimo carico far promulgarr, ma 
nelprogrclfo ancora fouciuc far leggere rbdittogcw 
MTaledelSanto Officio , fcnza mutamento alcuno della 
teonfccfciicu già dal Ijipremo Ir ibuqalcdcUa Santa 
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,àL VnlucrfaU laquificione Romana 3 cffoitaodo pei ÙBi 
fteflo^dt per mezod'alcrì aocora cfRcaci/nmameote 
ogn'fno ad aiutare io tatti i modi poflìbilila laiita>lk 
hpnoraèaimprcfa di efcirparc fin daUc radici j& gli he- . 
rfctfci3&l'tiet€fie. 
Et sì comc> fe in qualcke perfona fi fcopri/Tc la pcfce 3 che- 
Iddio no voglia y ogn' vno correrìa à farlo fapere d chi 
bifogoaffc, accciò cofì fatto male còtagiofo non andaife 
ferpendo ne gli aJtrii co fi quando fi sà, ò fi rofpetta,che 
vno fia liaetico^acciò qucfla maiadetta peftc non fi dif* 
fondane gli altriyfidjpcdcnonciarc/iibito fotto prectt-* 

10 oUigà^à peccato monalc/enza altra precedete cor- 
rcteionc;titO(ftecflÌBndoni la fcomooica dì lau fcntéza^ 
dalla quale non ^oflono eflere aflbluti/e prima non fan- 
no quefia denocia • Ne ftimino già d^cfler chiamati fpte 
del S.OficiojSÌ perche feinpre fono tenuti fccreti^sì an - 
che perche in cafo di pelle temporale non temeriano di 
queào nome y oue andafie il pericolo del publico 3 oltre 
che facendolo per zelo di DIO giuflo riguardatore 
de gli altrui meriti n'hauranno premio in cido^fenza 
punto temer di biafimo alcuno in terra » 

Dee parimente effortarc i fuoi Vicari; > Confultorì^ No.' 
4ari> & altri chiamati ad eflere prefeotfàgltaterdelS» 
Officiosi vokr efliere fecretiflimi) perchenon v*ècoA> 
che più rouini le caufc> quato il né ofleruare la fccretei» 
za, e perciò farà auuertito di non permettere y che i No* 
cari diano copia de gli atti del S. Officio perqual fi vo« 
^lia caufa,fuor cheal RcOjC folamentc quando pende ri 
procefro,& egli dee farlefuc difcfc, & all' bora fcnzail 
■nome dc'tcftimonijjCséza quelle circortaze^per le quali 

11 Reo potcifc venire incognitionc delia perfona ttflt;; 
ficanuj come à fuo luogo diraifi opportunamente»'^ 

* » * ^ 



Diyilizua by GoOglc 



PH AtTlc:^ DEI 



Sfi skft Offiàali della Smns Injuì/StìMe , &Mtc94bre 
per/one per ri^etlodiifi Sam Tribunak^. 

ESfcodo il Sommo Pontefice Romano veroA IfgiVmo 
diTpcnratore del {ran tcfofo dc'fncrlti di CHRl&TO» 
& de' (noi Stociydi cui tiene egli folo q uà già io icrra It 
cbiaucyha egli Tempre con gracie rpccìalì iMOitetwii 
quelli, cheoeila Vigna del Signore fonofi valorofaaié- 
teaffacicati^maciò fingolarmente fiè viftopcr diuerfi 
accidenti adoperare in vari; tempi Tcrfo i MtniQri dei- 
la 5. Inquifìcioncyi quali,come à lauoracorincl vero 
vtiliifimi , & oltre modo neceffanj al mantenimento , e 
propagatione della Santa Fede Cacolica , iiberaliifimo 
dicofi fatte gra tic fi è dimoOraco; peicioche egli è cofa 
cena, cbeigltlDquifitori^aiciitreiic'facri affari dcU* 

io impiqpno, per ciafcfi atto perjfiRto dà em contro 
Herctici to fauor della Fedecelcbraco, come di ric5ci> 
llationc,abiuratione3& adolutìone^ò d*altra qtial fi vo- 
glia c(rccutione> quell'ampia Indulg. plenaria fi còmu* 
nicaja quale già nel facro>& general Còcilio Latcìane* 
fc fotto Innocccio 1 1 i. à chiuque intrcpidaméce all'alca 
imprefa di Terra Saca foccorfo hanciTc dato, tu con lar» 
i mano còceduta» Apprcfio vn tanto teforo^fe diiradi» 
U loro vfficioadilliene>che dalia prcsece facciano all'al- 
tra vltapaffaggiOsacquidano fimiémétc lod^lgéza pl(v 
oariay&ronìffioncdi tucci i lor peccatti de quali però 
fianocfitrici» fcc5feffaci» E fimile lodulg. plenaria Tie* 
ne pur* anco In cofi facto cafo conferita à Vicari No- 
tati, Fifcali, Confultori, & altri Officiali della Smu In- 
quifitionc, oltre ali' Indulgenza di tré anni, eh' cfii ricc- 
Uono>qualuque f oka in iauor della Fede fano (coni'c 
già dctto^ qualche atcionc^chc ad cfio Sito Cffic'o l'ap. 

parceoga* 
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partcnga ; la quale ottengono parimente tutti quelli, 
che dcnnncìano alcuno Herctico, ò diffamato, òfo% 
fpettod* hcrcfìa, ò rendono in caufa di Fede teftimcKi 
Dìansanel S. Tnbunak,ò dàooaiiKOjConiieglio^dfa*» 
vere a gli Inquificortjpcr impugnare» de ifpugnarc gii 
Hcretìcù t fiiutori, ricettatori» c difcnlbri di cn » E tur* 
to ciò fi vcdcchiaro > c maoifèfto refpettiuamciiie nella 
Boltedc'Sfimi Pontefici Vrbano IV. Gregorio I X. Oc- 
mente I V. Aleffandro I V. Clemente V 1 1. & Pio V. 
Moìt€y6c moIt*a]tre gradile notabili Indulgéze»ancople- 
nane,acquiflanoì fopradetti laquiiicori> Vicari) Scaltri 
Officiali della Santa InquifItione»comeappare per il Ere- 
He della Sdtità di N.S. Paolo, Papa V. folto il di 2 9. di 
Luglio léii. Nccralafciaròdidirej permaggiormeiw 
le inanimar ciafcuno al pronto feruigio di queftoSaii* 
to Tribunale > clic é MÀti Padgi fomUfiiort San* 
tfffimi Pontefici Q«ft^m Ippòcettodlf ^^U^ 
rio lìi. B di h€aiii»ifi^àf^^ 
che, confeffati prima facramentalmentc i lor peccati » 
interuerranno alle prediche 3 ò ragionamenti ciiFcde» 
che dà cffi Inquifitorì 3 ò dd altri di lor commiffione fo« 
gliono fai fìj venti »& quaranta giorni d'Indulgenza. 
Pouranno dunque grinquificori,& in luogo di cfn i Vica-* 
rij per l'obligo commune ad ogni buon ChriAiano » ^ 
fpeciale d tutti gli Ecclcfiaftìci , di promuoucr la San- 
ta Fcdc,peril mento, che in ciò s* acquila apprefioA 
DÌO) per il teforodeir InduJgen^e,ckc loro fi concedo» 
oo,e per ragione dd lor proprio carÌ€o»cficr cUligentt^e 
folleciti in vn tanto Officio, e procedere in cflb f come 
fi è detto) con puro zelo della Santa Fede>A: dell'honor 
di Dio> pofponédo ogni intcrc(fc,e rifpetio, oucr timor 
niódano, & rimcmbrando^chc nel procedere, & giudi-'' 
carccégono anco vece, e fcmb aza della parte c ii fa> 
che c principalmente Iddio benedetto che perciò 

menuc 
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«dcorn étìU Ottolicft Fede fi chiamiiio • te per ifii 
Iboo Cuftodif c Difeoferi » 1 * hooore, ft li ripncatione 
ddl* iflcflb Dio htniio per ifcopodi difendere, te con* 
femareichc fono oltre à ciò rocchio dd Mondo, 9c va 
¥iuo, e lucente Sole, onde fi fugano le tenebre de gli 
errori , & pura fi confcrua , & lenza alcuna macchia la 
luce della Fcd'*: & finalmente le vere fcntinelle della 
Chicfa, acciò nel forco della notte di quello prefente 
fecole non fi turbi à cki che fia la quiete fpirituale 
fieli ' an ina, e giungano poi cotti «1 chiaro giorno dcl;^ ^ 
h eterna fdiciti nel Ciào. 

Contro i guai ferfime fronda il S, Officio • 

SI come cinque generalmente fono i cafi,ft i delitti ap2 
partenenti d quello Santo Tribunale > cioè . Prima, 
i*Hercfia formale, & la fofpitione d'effa» Secondo, la 
fautoria de gli hercticì , e fofpetti d'herefia . Terzo , la 
Nccromantfa, maleficij,firrgarie, & incanti. Quarto, 
la bcftcmmìa hereticale. Quinto,! offefa, & la refiftcnza 
al S. Officio: Cofi contro cinqneiocti di perfone proco* 
de il Santo Officio. 
Prima, contro gli heretici, ò fofpetti d'herefia* 
n. Contro 1 Anton loro:* 

]• Contro! Maghi, Malefici» ftlncantaiorf.' 
4* Contro i Beftemmiaiori. 

5. Contro quelli , che s* oppongono ad efTo Santo 
Officio, ae fuoi officiali. 
Et accioche meglio fiano diftinte, e conofciute tai perfo» 
ne, dìwtuarcrcmo con diempi, quali fiano» 

De gli Heretici. 

H Eretici fono quelli, che dicono, infegnano, ptedica^ 
no, ò fcriuooo cofe contro la Sacra Scrittura. 
Contro gli Articoli della Sanu fede. 

Contro 
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Coneroi! fanciffiimSaaamciuiiCcrciDOBiCj&riUjOuero 
▼fod'tffi. 

Contro ì Decreti de* fanti CoociUj > e dcternioatioai 

fatte da' Sommi Pontefici • 
Controia fuprema autoriti dei Somnao Pontefice. 

Contro letradicionl Apoftoliche. 

Contro il Purgatorio , & Indulgenze. 

Quelli , che rinegano ia Tanta Fede, facendofi Turchi» 

ò Hwbrei > ò d' altre fette , & lodano le loro oifcruan* 

ze , Se viuono conforme ad effe . 
QSifUìachc dicono I che ogQ'vQO fi lalua acUa fiiaFedCt 

SOfpetti d* berefia fono quelli>i quali dicofio alle volte 
certe propofìtioni> le quali offendono gli Tdicori>& 
non le dichiarano • 
Q{iell^ che fc bene non dicono parole , fanno però fatti 
hcrcticali ^ come abufarc i fantifCmi Sacramenti» & ia 
particolare 1 *Hoftia confacrata , & il fanto Battefimoj 
battezando cofe inanimate^ come calamiUtCarca ver- 
gine, f magini, faue>candek> ài altre fimili . 
Qiellì^cheabufano cofefacramentali» come Ogiio fanto» 
Crefima,parole della conlacratlone del corpoa U fan^ 
gue di N.S.acquà bcoedetta» candele beneciette> ftc ' 
Qjicliijche dileggiano» ftrifcono» fpezzanO) imbrattano» 
ó percuotono la fanta Croce » onero le imagini facre. 
Quelli^che tengono^ fcriuonojcggono , ò danno ad altri 
a leggere libri probibici nel! indice» U negli altri 
Edicci particolari • 
Qg^elH»che notabilmente s'allontanano dal viuercom* 
munc de' Catoltci » come io non coofelTarn»e commu* 
nicarfi vna volta l'anno»!» mangiare cibi prohibici fen* 
zaaecelfità ne storni determinaci dalla Santa Madre 

B Chiefii» 
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Chicfa , in non andar mai alla Mcfla , & fimili • 
Quelli) che non cfTcndo Sacerdoti ardifcono di cele» 
brar la Mcffa > de afcolur le confcifiom de*penfrentt, 
che perciò in cafo> venga loro per gracitidopo d "cBe^ 
reftadprocicffacts& kgirimainetiiecoQUinii»d con* 
fci£ > perdonata la pena ordinaria, ò fponuncainence 
compaiano nel Santo Officio , dcono in ogni modoj 
negando la mala credulità > abiurare come toipcui 
d'berefia • 

QkIIì , che eflcndo iàccrdoxi celebrano fcnza conf^* 
crare* 

QucUi,che facrilega mente prefumono di reiterare ì fan- 
ti Sacramenti del fiatcefimO)Coofirfpatione>& Or- 
dine» 

Qgtlii j che battendo moglie riccnono gli ordini UaU à 
congiunti con vna ne prendono altra • 

Quclli> chVbendo coAituici in detti ordini facri ^ ò con 
legame di religione aArcici ad offcruar caAità ipigli»-; 
no moglie» 

Qlielltjche afcohano^etiandiovriavolufolailc prcdi^ 

che degli hcretici. 
Qjielli,che citati, e chiamati à rifpoodcr de Fidcstton wo* 

girono ubidire 9 ò contumacemente iiadencano, nè 

in iitcrmìoe competente, ginrìdicamenie loro aflb> 

gnato,fi curano di comparire. 
Quelli > che per £imtgltaricà> e conucriaciooe baoutt con * 

hcretici notorij>& maoifcilij faranno flati diffamati 

pcrhercrici- 

Quelli , che vifitano , accompagnano, 8c con doni,c prc^ 
fenti honorano gli htfe(ici>&impcdì(coDO la iorpu- 
nitione • 

OgcUi^che in cafifa di Fede hauranno giudicialmente 
negato quello, che prima haucnano affermato >ò pur 
dmolabugia »4t anco fpcrgittraio • 

7)t 
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Di' Fmam degli Hmiid. 

F Autori degli herctici fono quelli 9 i quali difendono, 
fauorifconoj Se danno aiuto d qudii» contro de' qua- 
li procede il Santo Officio. 
Quelli>i quali fapendo, alcuno eflcr hcretico,À fuggitiuo 
dalle forze del Santo Officio , ò citato, l 'alloggiano, 
d nafcondono. Io configliaoo > ò gli danno qual fi va- 
glia alcroaimojaccid noo venga ocUcnuuii dd Santo' 
Officio. 

Qiellj^cheaiacano i carcmtlà fugglrcjd rompere le 
carceri , dando loro qual fi voglia inOromeoto» 

Qiielli^ chefcnza licenza parlano co' carceratilo li con* 
iigìiano i tacere la verità , ò gli fcriuono • 

Quelli, chr con fatti ,ò con parole minaccicuoli impedii 
/cono i miniftri del Sàto Officio ncll ' eflccucioni com- 
ine(re,coaiedi citare >ò carcerare» ò punire alcun de* 
linqucote • 

Quelli,! quali trafficano con heretìci,niandando lororob 

be,danari>lettere> Se itipilii ò riccttendoncdà cffi • 
Queiii> i quali fubornano ceftinionij à uccreil vciocoiIf- 

tro alcuno nel S. Officio # 
Qùelli, t quali nafcondono» nibano,abbrucIano proceffi^ 

ó altre fcritture pertinenti al S. Officio • 
Quelli, i quali conofcendo heretici , ó fufptttliComc di 

iopra j non gli depongono al S. Officio* 

Maghi » Stngii 9 IncanisSm$ &pfmU» 

PErche fimili forti di perfone abondanommoki Ino» 
ghid 'Italia» & anche fuori 9 tanto ptuconnieoecf* 

ier diligente; & percida'ha da fapercche d queflo 
capofiriducoao tutti quelli j.c' hanno fatto patto ò 

B a iiupli- 
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impliciramencc^òcfplicicameQM^òpcrfeiòper altri 
colDfmonio« 
OgeUi^che tengono coftretti fcom'clS pretcodono) 
Dcfflonij in aoncUa , medaglie > ampolle > ò altre 
cofic. 

Quelli j che fc gli fono dati in anima, & in corpo , apofta- 
tando dalla fanta Fede Catolica, che hanno giurato d' 
cfFerfuoi, ò che hanno fatto fcricto>aaco coi pro- 
prio fangue. 

Qiellj^che v2oo al ballOjò(comeiifuol dire) in ftrìozzo* 





■ 







Qsjelli, che r adorano, ò efplicitamcnte>òimplicttamc»; 
te, offerendoli fale>pane,aHume3faina, ò altre cofe« 

Quelli, che rinuocano^domandandogli gratie,inginoc* 
chiandofi, accendendo candele,ò altri lumi,chiaman<*> 
dolo Angelo fanto. Angelo bianco, ò Angelo negro, 
per la tua fintiti, & paiole fimili, feruendofì in ciò di 
perfone vergini :d fanno Imcanto, cinque deci pon. 
go al muro>cinquediaBoU fcongiuro, 6c altri fìmili. 

QjiflU» che gli domandano coic, eh egli non può fare» 
comesforzarela volontà homana,òfaperecoie future 
dipendenti dal noftroliberoarbicrio • 

Quclli,che in queftiattt diabolici fiferuooo di cofe facre> 
come Sacramenti, ò forma, de materia loro, de cofe fa« 
cramentali> e benedette > & di parole della diuina 
Scrittura . 

Qjjclli, che mettono fopra Altari , doue s'ha a celebrare» 
faue, carta vergine , calamita > d alrre cof ,acciochc 
fopra d *effe &cektni empiameiitcla fanta M (fa. 

Q^ijCbe tengono^crtuono, ò dicono orationi non ap« 
provate, anzi reprouatc dalla Santa Cbi:£i>le quali 
fonodellc maniere ÌBfrafcritte,cioè* 

Quelle » che fi redcano per faifiamacc d* amore diibne- 
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ftO) come fono l 'orationi di S.DanicIe> di S.Marta , & 
di S. Elcna. 

Quclle>che Ci dicono per fapere cofc future^ò occulce>co- 
mc quella , Angelo fanto> Angelo bianco^&c. & quel* 
la, Dolce Vergine,& firaili. 

Qielle,che contengono nomi incogniti > nè (i sd il loro 
(ìgnificato^ con caratteri , circoli , triangoli^ &c. quali 
fi portano ado(To , ò per farfi voler bene , ò per efferc 
(icuri dall'armi de' nemici , ò per non confcllarc il fe- 
ro ne* tormenti. 

Sotto queflo capo fi contengono ancora quelli , che ten< 
gono fcritture di Necromantia, & fanno incanti 
clTcrcitano aerologìa giudiciaria nelle attioni penden*; 
ti dalla libera volontà. 

Quelli , che fanno (come fi dice ) martelli , ò mettono al 
fuoco pignattinipcr dar panìonc>& per impedire l'at- 
to matrimoniale. 

Quelli , che gettano le faue , fi mlfurano il braccio con 
fpannc>fanno andare attorno 1 fedazzijeuano la pedf;^ 
ca^guardanOjò fi fanno guardare sii le mani per fapere 
cofc future ,ò paflate,& altri fimili fortilcgij . 

I 

De' Bejlemmiatori ^ 

QVantunque ogii b:ftcmmia fia degna di gran puni- 
tioncjcon tutto ciò il S.Oihcio non procede fe non 
cótro coloro,! quali profcrifcono beftcmmie hcretica^ 
li>& fono qucili>che dicono parole» le quali contradi* 
cono d quelle verità, che fi contengono negli artico- 
li della fanta Fede » 6c quanto più abondanoi deliiw 
quenti in qucdiicmpi, tanto piudeono effcr vigilan* 
ti i Giudici . Et per dare alcune regole per conolccrr, 
quali bcftiminicfi^nohereticalì, & quali nò^deeau- 
uertiifii che fi chiamano beftemmiatori hcrcr c^Ii 

;<g^ Quelli, 
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Quelli, che negano ì titoli dati a Dio nel SimboIO|Come 
l'onnipotenza Aia, dicendo ^ al difpetco ócc. D. poi- 
crone. lo fatò la talcofa^ ancorché Dio non roglia.Tii 
0ì'haì fatto tutto il male,chchaì potuto,^ iìmiliilagiu 
ftitia/ dicendo » D, traditore, D. partialc^ò paitegia- 
oc» la prouidenza,dicendo,che Dio non s'impaccia di 
qaeftccofcbaffc»d eqmaalcncipurolcf la boord, dan- 
doli nomi d 'infamlas eoo dire puttana di D. ò fiatili. 

Qflelli , che dicono parole contro la perpetua verginiti 
della Beatiflima Madre di Dio, come puttana N. D.d 
controia nfiatcrnicd fua fanta# 

Quelli 3 che dicono parole contro la Santa Chiefa » e fan* 
ciffimi Sacramenti d'eda, come, Rinego il Batcefimo, 
Rinego la CcdCj &c« & contro la gloria de Santi cano^ 
nizaci* 

Di quelli , che /* oppongono al Santo Officio 9 



MOltidi quefti tali fono cóprcfi fotto il capo de* Fan 
tori,& perhora fi nominano quciti per cffempio 
di tutti gli alcri>contro de' quali hsffi d procedere. 
Quelli 9 che offendono le perfune del Santo Officio , cioè 
Inquifitori,Vicarij,Confultori>FifcalijNoiari,Cufto- 
di, & altri effecutori mandati dalfuperiore» fiafi l'offe- 
fa ò nella niUjò nella robba »ò nella fama > d io qual fi 
voglia altro modo,d pur anco li minacciano^ 
Quelli, cheoffendono,d £uino offenderei denonciatorti 
cteftìmonijeffaminatinel S. Officio^dcon percoflc^d 
con ingiurie 3 ò con minacele. 
Quelli^ chcrubano fcricture^ò librilo qual fi voglia al- 
tra cofadel fanto Officio. 
Quelli, che fanno in pezzi gli Editti delS. Officio , acciò 
• non ^ìano letti» onero gliicuaoodallttofioidouefooo 
fiatiaflifii» ^ 



& l* offe adono m 




Di 
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'Digli Hebm , & sbri InfiMi . 

Br"i^^ ÌP^^'^V ' 8' 'Wofarri, I Maoincf ani , ft gì In- 
kdcli d altre fecccnon foggiacciano ordinariamcn- 
teaigtndicfo ddia Santa InquiCtioncin molticafi non 
dimeno^! qua], fono anche cfprcfn nelle Bolle dt'Soni 

mi Pontefici, poflono cficrc. dal Santo Officio caA»- 
giti. 

l Giudcr, fe nega Acro quelle cofc delU Fedele qoalii 
noi ChriQiani^&àlorofonocoiDionniiComc» Iddio fi 
e/Ter t n©, eferiiOjOniupotcote,crcatorcdca Vniocrfo^ T'? 
Salire fimili.. 

5c inuocaffero^ o conAiItaflero i demonìj, ò ft ceffero Io- ««"P'ofc** 
rofacnfic'f^fuffumigiì , orationi.ò altro offequio, per 
qoal fi ▼< gl;a fine: & fe Infcgnallero > ò induceifero 
ah ri a far cai cofc» 

Se cnìpiamcntc diceffero^che il Saluator nofiro Giesù 
Chriftofoflcnacohuomo puro^&non Dio^òpecc*»' 
core» & che la fua fantiinma Madre ooafoflcftau ver- 
gine, 6c altre finiili beAemmie* 

Se ioduceffcro in qual fi voglia modo alcon 0tri^ì%M à 
rinegare la Santa Fede. 

Se impediffero alcun'hcbreo» dabro infedele , che fi wo^ 

Icffefar ChriaianojòloconfigUaffero^ò inducclTcro 
ànonfarfi. 

Se faceffero fuggire Neofili jò in ciò porgcffero alcuno 
aiurO) ò fauore • 

Se tencffcro,occultaffcro,ò diuulgaffcro I bri Talmu- Nerrt 

dici, & altri libri giudaici dannati, òprf)hibiiti& fi. 

milmcnre libri proh-biti a* Chriftiani > ò fcrtttnrc ma- cÌ^hV 

giche, & altri liWtjò ferirti €ontcnenci>òta€ÌUtticnte>^f 

d efpreflramente>herefie>ò errori contro h facra Scrit- 2c 

tara del f ecchio cefiamento>dcontumelie> ìm pietà, c 

bcUcm- 
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bcftemmic contro Dio» la fanti/nma Triniti > ilSalu^* 
tor no(lro,la Chriftìana Fede, la Bcatifsima Vergine 

Maria, gli Angeli, Patriarchi > Profeti) Apoftoli> & ah 
cri Santi di Djo> contro la fantìilìma Croce , i Sacra- 
menti della nuoua Legge, le facre imagini, la S. Cato- 
lica Chicfa , la Sedia Apoflolica , contro i fedeli , fpe- 
cialmenteVefcoui, Sacerdoti,^ altre pcrfone ecde- 
fiaftiche,ò contro 1 Neofiti, che nuouamente fono 
conuertitialla fanta Fede, òche conteacdero narra* 
rioni impudiche, &obrcene. 
x'iTiV SebcflfaffcroiChriftianì,&perdifpre22o della paffionc 
Dilla Boi di N.S. nella Settimana Santa , e ipecialmcnte nel Ve- 
Jj*^P'*' nerdì Santo ,ó in altro tempo crucifigtlTero, agnelli, 
' pecore 3 ò altra cofa. 

Se teneffero nudrici , ò balie Chriftiane. 
Et iimilmente fono foggetti al Santo Officio in tutte le 
cofe contenute fotto icapi de' Fautori d'hcretici , de' 
maghi, & incantatori, degli ofTenfori del S. Officio. 
Gli altri infedeli ancora pofTono tQtr caligati dal Santo 
Officio per li mcdcfimì fopranominati delitti rifpctti* 
uamcntc • 
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Del modo di fermare i ptocdfi > & dGiouMi» 

i teftimonij, & iRci. 

TX due w$Qdi difomm $ procep . 

QVando l'Inqui/ìcorc haurd auuifo> efferc ne'iuoghi 
delia fua giurifditdone alcuno, il quale ila incorfo 
inqualchedunode ' fopranominaci delitti^ ò alcrijchc 
pciò appartéghino al Sato Officio^fcibito fard obligato, 
perro&cio» checicoc, farne giuridico proceiTo in 
ifcritto; e perche potrà iapcrCfic liauere cognidone 
del delitto» & dcltnqttcìice % ò per melo dei deponencff 
& acculante > d per fama publica i però , e nell' vno^ t 
nelTaltro modo gli iia iecito incominciare il proceflb: 
e per chiarezza egà fi moftrcrà di hxtV mo» erahro. 

Del frimo modo iti fan ilfmcjfo (et via di denoncia • 

IL primo modo, nel quale fi forma il procefTo nel 5. Of- 
ficio»/! chiama per via di denoncia ( tralafciando quel 
modo»ch'à ^er via d*accufa, sì perche rare Yolceoccor« 
re» si anco perche è quafi il medcfimo» cheqneitoper 
via di denoncia ) & è quando viene alcuna perfona i 
denonciarne vn*altra,che babbia commeffo qualche de- 
litto fpetcante- al Santo Officiode i fopranominati , ò 
altro , come d * hauer tenuta qualche herefia , fatto 
qualche incanto, ò proferito bcdemmie hcreticali , Se 
dice> che ciò fà> cioè denoncia pcrifgrauio della prò* 
' pria conrcicn;&a> per zelo della Saou Fede» per non 

C cadere 
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cadere in fcdaianicti ò perche il fuo R. Confeflbre gli 
rha impofto: non irponendofià voler prouare il delie- 
co 9 che depone, nè effere attore, ò parte contro del 
dcnonciato. Etqutftocil più communCjepiu vfìcaco 
modo, che s'ofTcrua nelle caufe della Inquifirione. 

Quando adunque verrà alcuno per deponere, fubito, fcn- 
za differire in altro tempo la denonciat s'afcolterà , & 
fcilcafo è pertinente al Sa(Uo Officio» chiamaro il No- 
taro fpecialmente ioftiniico aali* Inqmfitore 3 fidard il 
gittramento al compareote di dir il vero » facendolo 
toccare gli Euangelij eoo lefucmani» dapoi fe gli bri 
vn^ammonttione paterna 9 che fia aooertito i dire fola« 
mente il vero > imperoche facendo altrimenti oCfen- 
dercbbe Iddio, il proffioio, e fe ftcffo, e pcccarcbbe 
mortalmente, nè potrebbe cfTer'aflbluto mai fin tanto, 
che non tornaffcd riuocare tutto quello, che hauefTe 
detto faifamente , oltre che iacorreria ia molte altre 
pene temporali grauiffime* 

Dapoi fi fcriuerà il nomcj cognome » patrla> pacbC} efler- 
citto » età > & habiutione del comparente > alla pref ca« 
za di chi compare» Il luogo» anno » mefe> e giorno 
quando comparirà , che fe gli è dato il giuramento , 
éc che egli comparfc fponcaneamenre, 9t ficomiaciarà 
il procedo in qucfio modo , ò in iimile • 

Die Menfis Anni 

Campar ut t perfinaltter iponte coram M.R.P. N. Inqmfitore 
N. fedente in aula SaneU Offieif ^ onero ^ im eamers^ 
fuée folitd refidentidf in meique *^^rj/ drv. 
de N.fitius N. nobitif,outto,excrcens artemi&e. de fi de* 
lìcriM Tarte» eh* tttmitM 9 iabitatuim loco N. étté^etsM* 
mnm. . • prave dheie^ &ex a^ctuapparehétt qui pe* 
tufaudiri prò exenerationc propria conjlientid ei data 
fa eulta te, ac turamene de veritate dicenda^ quQdpréeflttit^ 
tactislitteris /aeriti drv« defofmt^vi infra ^ 

Et 
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htqui r< gì; farà fpitgarc CUCCO il £icco» finendolo nocue 
In ferino al ootaro* 

Hauoca la depofitiooe principalmente fi cercar^ di fapc^ 
rti fcrgli è tcftimonio de vifu del delitto, ò dcaudicu. 

Se ha contcfti, i quali pedano confermare quefto fuo det- 
to , ò fe almeno si y che altri porsano dare informa- 
tionedi queAo, fpecificandogli ad rno per rno, po- 
nendo in fcrittoi nomi) cognomi>cafeiaUoggiamaw 
ti 3 e conditioni de' tefiimooij , che dirà • 

Se gli farà cfprimercroccafioiie» perla quale è flato pru»^ 
fente i quel dilitco» il luogo» done fù fiuto» le pt* 
role precife» che farooo dette» Il gfonio>erhott» fe 
è poiEbile, & il numero delle volte» che fh fiitto» e 
tutte quelle cofe^ che porca feco il delitto dcnonciato. 
Se gli fard anco dire ii nome, cognome, padre, pa- 
tria, eflercitio, habitationc, & età della perfona de- 
nonciata, & Ci fard dcfcriucre» cioè» di che flacucaj 
effigie, barba, &c.fìa. 

Auuertcndo à far, coniare inproceflbicnegatiue» che 
dira ) come faria : Non mi ricordo, con cheoccafione 
diceffe le tali parole .* Non so, in che luogo foffe pre-* 
cifamence: Non mi ricordo il giorno; mafhin circt 
al tal tempo /ilò» ch'era diVa:noi<e fimtlmodo . 

Schifiindo fopra il tutto in ogni eìflhme di fare mtcrro- 
g^torij fuggeftiui,peri quali il TeOimonios'induccITe 
à confermare, ò negare; come faria d dire. 

Interrogato . Non è egli vero, che N* bcitemia/Te ? sò 
pure, che fapete voi , che beftemmiò due voice» & al- 
tri interrogatorìj in fimil modo. 

Di più fard Umpre fcriuere tutto quello» chcdomandt 
al Reo» ii»cbeauanci alla rifpofìa preoedk io ifcritco 
rintcrrogatiooe»nella quale fia pofto cucto quello, ch« 
£ ricerca : come fe vorrà fapere , in che *^iorno N. 
beftemmiò » non farà • Imerrog. Re^ondit • U t^ie diDe 

C 2 quelle 
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quelle bedemnie. Ma prima farà , Interri* 

die fréuttè d. N» demmaatus protukrit blaj^be$mam* 
Quando pois'haiieri fioito reffame» € che non rcfteri 

cofa da interrogare , fc gli faranno gì' interrogatorij 

generali) come apprelTo. 
Interrog. Super generalibus, Anca, qu£ d'txit^o(tìo,vel amo* 

re ductus depofuerit , aut ob exonerandam confiUnUam» 

d^ Dei honorem , & gloriam . Rcfp. &c. 
Interrog. babeat aliquam inimicitiamt vclódùmf aut 

litem t vel anua habmrif eum d, per eum demmciMOm 

Refp. &c« 

Interré^. An €ùt^é^ur$ ò'€ommuBÌf€tqmUbi$ ami^ffil^ 
Sem in PafchM . Refp. dec« 

Interrog. ^ua?uum habeat in bonis, Rcfp. Òcc. 

Dapoi fe vorrà il denonciante, gli fi rileggerà refsamc 
anco alla prefenza di due ce(iimonij timorati > e fc« 
crcci ( fc cefi fard giudicato efpedicncc) nella quale re* 
letuoàie potrà il te(limonio accommodare, dichiarare!» 
Iettarci ò aggiutigerc qiicUOf che vorrijóc all' faorafi 
douri notare nd fine in quefto modo. 
dum demémdMP*lnqttì^orisUgir€$KrJlUmi depùfitìù9 
dixii. Auaertite> de fi fcriuatnuo ciò, che éirit 
Dper aggluDgert) ò per jfniinuire,ò f%r dicbiaratio» 
ne* Ma non volendo aggiungere > ò fmiauire cofa al- ' 
cuna, fe gli comanderà fotco pena efpreffa^ 6 arbitra* 
rja)& fotcoilmcdefimo giuramento, che non parli con 
alcuno di queda fua dcpofitione, òeiTame. Etpoi il . 
Notaro terminerà la dcpofitione in quefto modo> cioè. 

^uibus habitisi & acceptaùs in parte ^ & partibus fauora^ 
btltb. &e. dimijffus fids» impofiio /ibi ^Imio fufer préh 
McSis^/ub ecdim éuramgnto, veljkb pmnajiutorum 
& Ì9i fidem fe fubfcrippi. Et fc fkfti (crinerejleglt farà 
(criucre il fuo nomecorì» 
lo iV. N. confermo guanto dijòfra fi eonikucl^* 

Ma 
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Ma fe non faprà fcriucre, il Nocaro in vece di quelle 
parole, & in fdem fe fubfcrip/it , kuMCVì y in quello 
modo . Et cum (prò vt dixit) nefciret fcribercy prò con- 
firmatio7ie fupraàictorum appofuit fignum Crucis, & gif 
farà fare efF. tcualmcntc vna Croce con la penna così t 
Actumpcrme N.dcN. Notarium S. Officij, annoydie, loco,& 
coram, -vtfupra, Ec fc ri faranno (tati prcfcnti tefti- 
monij , aggiungerà, prdfintibus prò uUthus vocaùs, &c. 
N. de N.&N.dc N. 
Et quefta c la forma, che ordinariamente /ì potrà offcr- 
uarc nelle denoncie, che faranno date da perfoneco- 
noiciuie. *^ 

Ma fc per forte rcnl/Tc qualche flranicro, e pcrfona 
incognita a deporre, fi potrà cominciare il proceffo 
in quelta , ò fimigliantc maniera • 

Vie Menfis ^nni 

i^owparfat perfonaliterj^occcora M.R.P.N, Inquifitorc. &e. 
In meiquey &c. Homo quidam Jìatura .... habens barba 
.... wdntus toga ,,,aut veflimento colorii ... & fi dcfcri- 
ua diligentemente l'cJfigichabito, e forma del compa- 
rente . qui pettjt audiri prò exoneratiùne propria con/ci^ 
ernia , &data/tbtfacultate,& iuramento in forma conjue- 
tajuper ventate dicenda, & per eum JufceptOytactis facris 
Interis, &c, Fuitperprafatum Admod. R, P. Inquifitorem. 

Intcrrog. de nomine, cognomine , Vatre , patria , atate, exer* 
citioy habitatione , & ad quid venerit ad Sanctum Offici- 
um. Refp. &c. 

Efcritta la rifpofta, fi fegui'teranno le interrogationJ, co- 
me di iopra. 

Si fuolc anche tal yoha fenzadarcilgiuramétoncl prin- 
cipio far notare la fpontanca comparitionc in quella- 
lorraa , che s' c detto, c dopo che il denonuantc 
/laura raccontato tutto il fatto, c farà rcgiftrato nel 
proceffo , foggi ungerà il Notaro . 

Quibtu 
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^uibus omnibus acceptaiis in parie % pa>tious f uorà* 
bUii.&c» Ja$tm/M iuramnttmn iticto fomparenHdet^ 
riiSU JiwuU Uimfupfr prdmtffis , qfiàm fupcr bis 9 de 
quihm itUerrogabiiur infra , quod praJèìM^ iactis facris 
Utteris , 

Incerrog. An ea^ qwt dìxìt^ modo fcripu fucr uni, vera 
finty éfillapro ventate confirmet. Hcfp. &c. 

£c poi fi feguiccranao T opportune , c ncceffArie iatcr* 
logackmi > come di fopr^^ è accennato* 

Vcljhomh tmda Mfirmart ilfmifi pervia 

d[ inquifitiene^. 

IL fecondo modoj nel quale fi può formare il proceffo^ 
è per f ia d ' Inquìficìone; & è quando non v ' è alcun* 
accufatore , ò denonciacorc> che venga à far fapcr nel 
^.Otficìoil dclicco>ma corre fama^c voccpublica in 
qualche Ctctd> ò terra» ò luogo 3 che alcuna pcrfona 
ha fatto > ò detto alcuna coia contro Ja 6'ana Fede 9 e 
tal vocCfC £iina Tiene all' orecchie del P. loquifitore9 
& mafiimc pervia di perfone graui>hoDorate> t ze* 
lami della Fede i <8e in ai cafo > non precedendo de- 
noncia> nè accufa alcuna» ma folo per ^ublìca fiima 
Tenendo d noticiade Santo Offitio,chc lia ftacocom^ 
mcffo alcun delitto , dourà eflo inquifitore per debito 
deir v£cio fuo formarne inquifitione particolare > & 
cominciar il proceffo nel fcguente modo 9 ò in fi^ui- 
gliante y cioè • 

Die Menfis Anni 

Cum pemeniffii ai attres M.RP' Inquifitoru &e. public a 
quadam fama deferente ^ quèd N.de N* dtxity vei ferii 
golia centra fidem casòalicami te fi fcrioa quello j che 
s'iia per fama contro di lui> come sfinii/ éixeriitNen 
effe Purgatoriumt '^cl tales, & tales Uaipbemias , cum 

fcandalop 
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fcandaìo j ^ admiratione muìtorum protulerìt * *AtUndcn^ 
praf, M, R,P. Inquìfitoti quod iniurias Qreatorìs iole- 
rare valde impium efly iO^s maxime y q'4£ 'uergunt^ 
vel vergere pojfunt in Dei offenfam , ac SancU Fides Ca- 
tbolicie opprobrium , ò* iacturam > voluit ex debito offictf 
turi dice Juper bis informari , proceffit ad examinandum 
tcfles . quos à fide digrtis accepit , pojfc aliqualem Sancto 
Officio informationem dare^ locisy ét temporibus ^vt infra. 
Et dopo quefto principio fari citare i teftimonij , & fi 
regiltrcranno i citati, la citatlone , il giorno > che farà 
data, c le rclationi del me/To in quella forma ^ che più 
à baffo fi dirà • 

Del modo d* ejfaminare % Tenimonij 

DOpo che il proceffo farà fondato, e cominciato in 
vna delle dette due maniere, le quali comunemen- 
te s'vfano nel Officio, dourd Tlnquifitorc procc- 
derepiu auanci, (Sce/faminare quei teflimonij, chcò 
fono nominati dal denunciante, ò per relatione par 
ticolare faprd poter dare informationcal S. Officio del 
delitto, & della pcrfona , contro di cui è (tato de- 
Donciaco,ò è peruenuto d fuanotitia per fama, come 
di fopra • £t però It fari citare, e fard regi ftrarc ia 
proccifo dal Notaro, il giorno della data citatione, 
& il tenore d'clfa; accioche non comparendo net 
termine (Utuito > e prefiiTo nella cicacione, fi poffa 
procedere più oltre contro quel tale, che s'è citato. 
£t fi auucrtird d' a(r;;gnare tempo commodo per 
poter comparire alla pctfona , che fi cita , confide- 
rata la didanza del luogo > doue ftd . l Nella Ter* 
za Parte fi porrd la forma di regiftrare le citationi. | 
Si pofTono anche far chiamare i teftimonij fcnzaciu* 
tione in ifcricto> commci:cndo folo d qualche effecu* 

coro 
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tore^che vadi i A\t%\i da pxrce d€iriiiquilìx (è,che 
comparìfca auantidi luij&qucrto fi potrà fare, quan- 
do i tcftimonìj fono vicini nella mtdf fi.na Cì^id) Terra, 
ò luogo , 9c non fi dubita , che non debbano c bedìrc# 
Si haurd anche non mediocre confidcratione, fc alcun 
tei^imoniofoiTeperfonadigrado, ò aucorìcà^ò nobil- 
tà fcgaaUUi di madare qualche perfona particolare 3 & 
floticffecutore, d chiamarla, c fpecialméccdòae nobili, 
k quali anche (cdfidcraca la qualità loro } potrà 1' Ia« 
qulfiioré d àdare>d midarc ad cffaminare alle foro cafc» 

Pomparfi poi che faranno i teftimonij , gli cffamlneri 
nel modo infrafcritto , ò fimigliance, cioè • 
D/> Menfis Anni 

Coram M, R. P. Inqui/ìtore^ qui fupra^ exijìente &c. & fi 
porrà il luogo, douc farà ad cifaminarejò nclS.Officio, 
ò in Chtela, ò in cafa di qualche perfona. Sic) in meiqi 
No$arij &c, citatus proinformatione Ct4ri£ S, officij coparui$ 

N. Jt N. fUiusN. (ouerofe il padre del citato faràmor* 
lo ) quondam N* de loco N, hiUtansad frétfènsinloeo AT. 
in d(nm propria (outto) in doma T^do M exereensar* 
tem N. ( ouero) nobUis^ diaHsànaorwn . , . prout dixit^ 
fui dato tur amento de meritate dicenda^ quod prajhtìe^ 
tactis facris littcris, &praui/s debitis admonitiajttbus In- 
Urrog. Rc3. vt infra . 

Etauanti che fi cominci ad e/Taminare potrà Tlnqui- 
fitore ammonirlo à dir' il rero per folohonore, e glo- 
ria di Dio,perdcbito di confcicnza, e per il giuramen- 
to prefo«ÀttaertSdolo,che fempre farà tenuto fccreto 
dal Santo Officio, acquifterà merito appreflb a Dio» 

Intcrrog. An Jciaty vel faiUm imaginHur caufam fu£ w- 
cationis, & prafentis fxa$mMÌs. Rcfp. &c. E fi ferina 
quello che dirà . 

Se dirà di fapcre, òd'imaginarfi la caufa , perla quale è 
fiato chiamato» gii fi faccia quella interrogacìone. 

Intcrrog. 
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IntCrrog. ^omodo fciueritt aut quare imagimtur^fe btf 
iufmodide caufa fuijfe vocatum • Rcfp. &C. £t hauuta la 
rifpofla da lui, (ì loggiunga • 

JE.t ei dictoperP* Itjquifitorem, quòd fèria tim dics$,i^ narret 
qutdqujd fcit de bì uf modi facto , Rerp. &c. 

£t raccontato, eh 'egli hauri quello, che sj, per m^g^' 
gior chiarezza fi porranno aggiungere quelle in tcrro« 
gationi, che il P. Inquiiìcorc giudicherà nccc/Tarie per 
defcriucre mìnuramcncc il delitto , il delinquente 3 i 
complici, il luogo douc è fatto il delitto, il tempo 
precifo quando iii fatto, loccadone» il numero delle 
voice, alia preicnza di chi, s'egli è tcfìimonio di vifla» 
òd'vdito, la fama del dcnonciato,e fìmili circoftanze. 

Ma fe il tcftimonio dirà di non fapere, e di non imagi- 
narfì la caufa ^ per la quale fia (lato chiamato ; gh fi . 
facciano queAc inrcrrc gationi. 

In terrò g. An cogfiouerit,'uel icgnojcataìiquc bareticum^fèu 
aliquos bdreticoSfVel de bdrcft fufjectos y autbdreiicorum 
fautore Si vel ificafitatoreStautblaQ;h€mos bdreticaleSf feu 
tnaleficos , fortilegosy vel non viuentes Jecundum ritum S, 
Catbolica tccle/Ja. Et fi dourà fcnipre dclcriuere in que- 
lla prima interrogatione generale, il genere del de- > 
litto, intorno al quale elio ccAimonio dourd eiler'cf- 
faminaco. Refp. &c. 

Et fc rj fionderà di iì, gli fi faccia raccontare il tutto, 
e fi regiflri puncaimentc quanto diri, aggiungendo 
rintcrrog^fioni opportune intorno alle circoftanzc, 
come di fopra s'c detto. Ma fc rifpondcrà di nò, fi 
foggiunga tarinterrogatione, cioè. 

Intcrrcg. Aft cognofcat N. de cioè quello , contro dd 
quale è dato per tcftimonio, &de caufa cogmiionis,ò' 
à quanto tempore. Rcfp. &c. 

Se rilpondcrà bene , dicendo , che lo conofcc , & ha fua 
prattica, fi potrà interrogare più oltre cosi . 

P Inicrrog. 
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InKrrog. An audiucrìieufidem N, aliquando tradantem ali" Z 

fluid de fide, aut quouis modo con cerne T{eligtonem ^atho-^ 

licam , Rcfp. &c. 
Scvdird di si, s'aggiungano dal Notaro qiicftcpirolc . - 
£/ ei dicto per Inquifitoremprafatumyquod dicat pr<ecisè, 

jé* fcriosè y quid fu illuda quod à prddicto N, dici audiuit. i 

Rcfp. &c. 

£fi fcnua il tutto minutamente, aggiungendo quelle in* 
tcrrogationi , che faranno nccc(Iaric,& opportune. 

Ma fc nfponderd negatiuamcntc, cioè, che aon conofcc 
quel ulc> e che nonha fua prattica , à che non l'ha 
fcntito trattare di cofc fpcttantialla f de, e purtutta- 
^ttia fia dato per teftimonio, ò contese > fi ammonifca 
i dire il vero in quefta guifa , cioè . - 

Mmifux per Dominum > quòd veritatem libere dicat, d^ ca- 
ueat à mendacio , quia datur in teflem in actis S. Offic '^% 
.quod audtuerit pr<efatum N. ali quando f adente^ (ouero) 
.proferetitem ali qua contra Reli^ijnem CatboUcam • Rcfp. 
&c. 

Se ftarà nelle medefima ncgatiua ,* fi defcenda rn poco 
più al particolare con tale interrogationc. 

Interrog. ^n vnquam fuerit in talilocoy e fi dcfcriua il luo- 
go , oue fi ha notiria, che fia ftaio commeffo il delitto, 
cum dicto N, quando però habbia rifpofto di fopra,chc 
lo conofca , & au ibidem dictus N. aliquid dixerit^aut 
f eceri t contra fidem^ ipfo tefli prdfentey audiente y& vi- 
dente y ò^c. Refp. &C« 

Se dirà di sì, gli fi faccia defcriuere il tutto • 

Se negherà d^elTcreftato in quel luogo, fi ammonifca i 
dire il vero con fimili parole • 

Et ei dicto per D, quomodo audeat boc negare f cum in S. 0^ 
fido contrarium babeatur^videlicety quòd in tali loco fuerit 
cum dicto N, quòd in eius prafentia dictus N. fecerity 

(ouero) efi dcfcriua il delitto. Rtfp. &c. 

Se 
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Sf Aodie Siri nclk iriodcfia» ncgadoat fi pocri pn» 
cer( qucte per vbilBa «iiiiiioBÌtioiic« 

lUfum monitus per 'D.quìd caueat imefklació^ &Wfifs2 

tem dica$ fuper pr£mtffis ; nam fi apparfbit in futurum^ 
ipfum fion dixijjè veritafem , incide f in p(£nam f autor um 
èdretieorum :fmmo nifi verità f em/a(eatur y iam in excom* 
, municationem incidisi & $m foUfiéé éUquà Conjtffénè 

Senon^gitn^pMi «loo» ma itftcri aclk fot pctdoice 
^fttgiiiiw>«;«Qiis'h8ftri mcixo difoccilocoMiiiiccr^ 
come falibf fi lafeicrÉ^ e rtadcraffi il tm» i Uo» 

il quale è fcruratort de'cuori, & d cui niuoa cofa è 
occuJta» ò nafcofta ; c fi porrà fine airc^amccoii^ 

JE/ cum nil aliud ah eo baberi pojjet , dimiffus fitit > iniun* 
eto fhi fUntio Juh eodem iuramento^ àt qtéòd Jè fubfiribaiy 
ire. £c fi termini , come di lòpxa» ccm la foccoiìcm* 
;cÌGKi & rogito di Notare. 

Ma quando per ccfismonij degni di fcdeconAa nel S.Of« 
ficio» che li detto icftiiMiiìofiaconfapcuolc ddfutt» 
' c M fia cóflttlnto > d graocmeme iodìtiato; onero fi 
coiiofea dalle fiie rifpolla^d impllcatioiiis dckobatib- 
ni > eh* egli non foglia dire la variti ^ 'lo tal calò fi 
dourà procedere centra effo tefiimonio , come dc« 
ponente il faJfoncl 5. Officio, & come fautore d'here- 
'tici, ò fofpctti d'iicrcfia: e fi potrà carcerare, ouero 
cofìringcrcadar ficurtd idonea di pr e fcntar fi da uanti 

ai P. Inquificorc.Ecinquedocafo fidouri iacntdo-'' 
^ercio particolare > come fi dirà più a haSio. 
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diacoocrodi lui fi pofia procedete» ppoiamoil calbi 

in quello modo • , v 

Se due teitimonijconfeffaraoooin giudicio» che Antonio I 
ha loro dctco> Pompeo baucre alla prclcnza fua negalo 
c ■ - Da iiPur^ 
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il Pui^torio , 9c Antonio acghcri aflbiotinidin fu « 
giudiciocli fapcfC) che Pompeo habbia negatoli Piin 
gaiorìoi allliora Antonio fi chiamerà nididaio ,d eon- . 
• «imo per conf .'(fionc cftragiudicale i 8c ft douri proce- 
dere contro d'clTo Antonio, perche allhora farà fof- 
pctro d' c/Terc f^ifo • Similmente te il dcnoncìante dica 
iiaucr vdico Pompeo dirc,ch:n5 v'è il Purgatorio»& 
nomini per teftìmonij Aleil^o, Giouanni, & Andrea9 
tftern)à Joichc citttiqucfit lo (cocirooo» perche lo ripre- 
< fcfOj ò che poterono » c donarono (entirlo,^ perche 
lagiooaitaoo tutti iofieme; fevoodc'ieftiiiion^jooiiii« 
jnati>coaie Alcffiosconueogaeoldeoonciance^ltdici» 
che etano prefcori Giouanni » èc Andrea» c che cb 
prcfero Pompeo» òche GioofCniv^ Andrea poterono» . 
e douerono vdirlo negare il Purgatorio , perche ragto- 
sanano infiemei fc Giouanni, òc Andrea cfTaminati 
negaffcro haucr'?diio Pompeo dire, che non v'era il 
.Purgatorio» ciE Giouanni » Òc Andrea fono grauemeo^ I 
, ce ìnditiatl» ò conuinti di non voler dire la veriti>de 
4;fi 4nw i ì|WED cedere contro di loro, come di fopra* Il 
, fimìleaoàliefidWilA f^re quando il tcftimonìo nel foo 
I tfiaic cijpreffanieiicc fi cótradiccire» ne fapeffe rifpon- 
ridete alle oppofidoni, ò negaffe di dire il rero, cioè 
aifiotafle di voler ceftknonìare»* cflcre eflamioato; ò 
rm altri caiì^ douc vi foffe qualche manifefto fcgno di 
filfità. ' 

£t auuertafi, che allhora faranno compiti gli EffamJni, 
& le Depofitioni, quando fi fapraono, & faranno re- 
giftrate in procefTo le infrafcritte cofe , cioè • 

ItDelittOf coineHcrefia» beftemmia, incanto>ò altro talCi 

U Delioqncitte, cioè quello, che ha decui'hercfia» be- 
ftemniiato» ò fitto l'incanto » &c. 

I Còmplici , cioè le pcrfoaCf che hanno aiutato, confi* 

,atc% 

Ulttoso, 
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Il luogo > doue fu fatto iJ delT'rto. 

Il tempo prccifof quando fìi fatto. 

L' occafione , con che fn fatto . 

Il numero delle volte, cht fu fatto • 

Il modo prccifO) come fù fatto, & gl'InArumeoti , che 
fi fono adoperati > come ne gii incanti, efortilcgj. 

Ft vhimamece i teAimonij, aiia prefcnza de quali fu fatto. 

Bt perche i teflimonij fono di due forti, alcuni, i quali 
hanno veduto il delitto, 6c altri, che l'hanno vdito 
oarrare, i quali communemcnte fi chiamano Te/Ies 
de vifuy & Tefles de auditUy quando nelle depofitioni 
fi hauranno quefii tcOimonij de audituy & maflìmc 
nelle depofitioni ex /amai quei foli fi e(Tamincranno, 
i quali daranno informationcdcrcAimonij de 'vi/u^ & 
allhora lafciati quelli , fi elTaminerannoquefli, eccetto 
fe ciò non fi faceffepcr prouare vn' infamia, ò voce» 
Quando anche faranno piti teflimonij , fi comincicrà 
fcmprc prima ad interrogare quelli > da' quali fìfpcra 
hauere la verità più ficilmente. 

Et doucndofi qucfto negotio di efTaminare i teflimonij^ 
come in portanti ffìmo, nettamente, fenza alcuna rug- 
gine d'animo efiiguirc, oprata J'inquifìtore, che fi 
fcriua tutto quello , che diranno i tcftimcnij , ò fìa 
contra il Reo, ò rifulci in fuo fauore; ne fo£Ft irà già- 
mai , che a partito alcuno fi diuida il detto loro, che 
dee per ogni maniera eflcr fcmprc indiuifibile. 

*Bcl modo S ejfaminare i Hei • 

OVando fi P.Inquifìtore hauràda effammareyn Reo 
carcerato; pelerà facendolo Icuar di prigione, e con- 
durre al luogodc gli cfTami, principiare !'< liarae cofi* 
7)/> Mtììììs Anni 

Zoram ft*pradicto M* ?• Inquifttorc . meique 
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Edmtus di CnHirihust &per/omèliter i0tfliMittN^Jt7(. 
( fi ponga il nome » c cognome del Reo) in ht§ tali 

f fi ponga il luogo y nei quale s'eflassina é ) Et quando 
la pcrfona non è nota» fi dcfcriucrdla fua effigie, fta- 
' tura 9 dchabito y dicendo, quidam homo flaiurd ma' 
gna y vel parua , w/ communis y babetis bar barn flauam^ 
vW nigram , fjcl imbtrbts , ^ capillos flauost *uei nigros^ 
ìoagosy velbreuess qcuIos mapiasiutlparuosy nigros, vel ed* 
Jhsià^. dt ft ha alcun fegno nel n>lto,ò nella celia, fi de* 
^ferina, cxm^habms eiemmam ia fané ex fatte deectera^ 
vel finifirayvel im fi4tejvet in capite y indutne wfiibns Ugùf 
veibrenibtts y jMeeiffVellamist eekrisnigri^ viridityvel 
rubei, &c. 6c infomma fi deferì ua al meglio, che fi pud; 
ir delato /ibi iuramento'ueritatis dicenda.d^ per eum fu/ce* 
ptoytactis Jacris Euangelijs , Interroga Ri iponditiVt infra • 

Dapoi gli fi facciano le feguencì interrogationi, cioè . * 

locerrog* De nomine , cognomine , patre, patria, atate^ exet- 
-€Ìtio y & èabitaticne igSne eenftiinU > & qmd iktbeat in 
bonis. Refp.ftc. 

Ee fi ferii» tatto qiidlo>chedirÌ9 facendo ettacuaretu^ 
ce le circoflaB^ 9 che fono nella inccrrogationc. 

laterrog. Anjciat » ^elpr^mat eausa fua cattura, quà- 
redetineaturin eaneribus, vel eam abaliquo * /fu aliquibus 
' dici tnteOexerity vel fatte ilìam imaginaì t pof/h. Refp. &c. 

Se rifpondcrd di non fapcr la caufa , i* interroghi crsì. 

Interroga An fciatyfub quo foro, vel tn fortjjs cuitu feri 
detineatur in earceribus . Rcfp. &c. 

Se dice, che noosi ^ ibtco qua! foro fia prigionr, ouero 
chfC fi crede eflere forco il foro fccolare^ò fipifcopa- 
' kf per non agghingere molte inrcrrogacioni , che 
M potrebbero fare incorno d quello > gli fi notl& 
cherd «ch'egli èpofio prigione per il fimrodeUa&Ia* 
quificione} 9e, fi fcriucri cosi . 

Mteidicto, quodcaner^tasfuit groforù Sancta Inquifitjonisyit 
. > fro 



SANTO OFFtCIVé 
f¥^eùj9ro in€é»aribusdtttìmiiir% qùm éicMmm^an^ 
Jiiat^ iHlfmUtmiwugitutmtaufam fuét csnerationu, & 
frdfeniis txamims. Rcfp. &c. 

Sedice fipcr clfcr detenuto od foro del Santo Offido* 
s'interroghi cosi. . 

Interro^'. An Jciat, vel faltem imaginetur caufsm Jbé.Mr* 
ccrationis pra/enùs examinis . Rcfp. &c. 

Scdicc.chc nonsàkcaufa^nè k rimagiiiai le gli poeti 
ftf qudU^ ìn^U y cioè • 

deUfiinturcaptiuiexfaifo T{eligionis , quia fcilicet funt Ju- 
9nts detirey^y fuare, &ipfed€bct pra/umere, quoddcii^ 
nigatur proeaufis Religionem cocemgniibas ; à- ideo dicat , 
ebquam caufarn partisularm inMgitHSur,/€ caftum fiiif. 

Rcfp. &c. Seconfcffa hauer fatto qualche delitto fpet 
tante al S. Offido, fi faccia oanarc il ctitto^ & fifcri» 
ua . Se dice non fapcrc d' hauer toauncfib dclifto*4t* 
cune fpettante al& Officio ^s^intcrrogarà eoa). 

Inccmg. Anfàat^ ctntra quas ftrfinas pmtditt Ofl^^ 
um Inqmfisiams . Rdp- *c. 

Se dice, che noi là, gli fi dichiari d quefto modo. 

Mi Jiito^ S. Ofia'um Inquifitianif procedere cantra b^reticos^ 
magos^fortilegojy incantatoresy òla^òemos, Itbros probibitos 
tenente! y & alia huiusmodi fu^ectos de bare fi i quandi-^ : 
caty an ipfe ConfiiiiUus coguf/ÌMt aUquam ^ vti éUiqiuii 
perjònas tales • 

Rcfp. &c. Si ponga la fua «ifpofta . 
Et k dice di conofcemc alcuna^ fi facda contare II entro, 
icon ogni circoftaiiaa , come acU • eflame de* teftimo- 
' ni) a'è notaio. 

Se dice non cooofccrcatcont perfona tale j fi dourd in- 
twcgarc arca alcune circofiame dd delitto, di cui 
«fio ICO è itìipuuto, (omindaiido jtUllccofc piuloa- 

lane» 
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tane* Come fe fMTc impiiCACo , che giuocando «Ik 
carte > ò i dadi il Ctmeuale in cafa di N.con Fra»* 
cefco, proferì più voice qucda beflcmmia. Al diTpcc- 
co di D* mentre perdeua; fi pouà iaccrrogarc eoa 
quelli interrogatorij • 

Interrog. Ah vnqttam alesi lufcrit y vel taxi Uh . Rcfp. &c« . 

Ec dice dì si , s* iuccr roghi iaiorno alle £olice circonftaii* 
tcdcl luogo» tcmpO) &c. 

laiCROg. An vnquam fmrU m dm» qwmin ^ qmnks > 
^moecafiime. Refpoodit&c. 

loicrrog. ^nineaAmotifiritt&Frmici/co ^ò*c.ìi^^9itCm 

Inrerrog. AnauMwriié^fuem exludemibus in ilio loco prò* 
• /erreblajJ>bemiaf.Kc{pondit&cc, 

Se dice di si, fi faccia dire^ chi ha vdito> & quai be* 
fteoimie) & quante voice, con tutte l'aicrc circo* 
ftanze . Se dice di nò, s'interroghi cosi . ! 

Interrog. Anipjc Conflitutus altquadoprotMUrnbUj^bemias. 

RcQ». &c. Se dird di 5Ì, gli fi farà narrare il culto • Se 
dice di nò s gli fi faréi'obicitionedqiiefio modo» 

Si^àm^habni in proitjfuttrufiis ùmrtos^ipfimCmifiiUt* '. 
ftm dum Ittdeni aleis, vel iéxiSif tali h$»t fi ponga il 
nome dei 1 uogo , quadamt&e frtulijfe banc bla/pbemiam, . 
Al difpetto cU D.quarc monetar ad diccndam^veritaum. 
Rcfp. &c. 

Se ancora ncgard ( hauendo prima confcfTato d'hauer 
giuocato in tal luogo» in tal tempo, & con tah pcr«- 
lone conforme d quanto s* ha in procedo > fc gii fari 
rinftanza in quc(lo modo* 

Mi difta^ quQd cum ipfe fateatur eircamflaniias loci^&tetiH . 
fme^ vidiliMf lufijffiudi loco 9 & UtnfoH, & ntm 
$éUbtts pcrfinit( fi ponga come q(li haueràconfellato) 

tejlfs deponanti ipfum Con^tmnm Umt tempori/ , & . 
tali loco, dum luderett blafpbemajje y dixijfe piar ics ^ 
AI diipccco 4i ^* vidctur non pojfe negare ^ quòd bl^* 
... pbema- 
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^hem^fuepu, é*fi neget, apparet, quòdtiolit vtrHhtt^Jd^^'^ 
Uri . fp. .&e, popga quello , xhc dirà t 
Etfcpu^2 itarà ncila ncgatfua^ii àmoo irà in qtìcèo'modo: 
EtmmiisM veritatem ciarè , é' aperte fattndam y '& e:é^ 
grauandam propriam con/ctentium)^ quoniàmmn videiuf 
^e ri fimi le , te/les cum : iuranunto affirmaffcy audiuiffe ip^ ^ 
fum Conflitutum bla/phemare , nifi ucrè audiuijfent; altth-^ 
quin diutius ìn carccribttf^ ^deiìhebitur ì é- in longt^ pi'oi"^ 
Arfihttur expediùo nui i:auf<6>i^'^ì:rw^ pìiniiìur, fi fù^ 
tit 4udimui,VùnHUtus\pert^a^^ fi ipfefhet verità^ 
iem deliai; f<tniiens Scontra fc ipfiim faìthìtur, Rcfp. flc^c. 
Scritì«fi,tuttO;CiÒ5ichc rifpondtrà ^ Eiit pcrfiftcràncfìa 
ncgatiua , s'inccrrbg^ràv*>g|f habbia^inimiq , fc 
% quali > & per qual caufa, in qucfto modo ^ ' 
Intcrrog. Av habeat aliqtioj inimicos , Ktfy. &c. 
Sc. diiìà non haucr alcun nttrtlw, ctrtoin^rà V èffaftit, 
icomcpiu i^bafR) fi porrai..Sc.dira.haijciirtCyftfg?i&è- 
eia. dire, quali fianò/^ pel qual 'càtìfei . ■ -j 
£/ dich.'vi toj mmimt\ &narnet€aufay imPiicìfU>Kt{^. Éét: 
Et A ferina tuttjò xiò , chc diri^i focctfdofl tfplfcàrt fl^^ 
tiiomc, e cognome de' nemici, & la cagione dcir ini- 
imiqiriaL, Et le nopìinard alcuno de'tcftimònilper fuoi 
nnr\kì,9( le caufc dell'inimicizia fortinno^aùi> fidoiì- 
'rt • fiandre in ciò confidcraiiionc , e prcnd«fh^ìe're€r^^«A 
rmétc in^orjnationc «(Ir^giudiciàlc, £e ritrouàdòfiy éf- 
Ifer vera l^ jnimicirià)5»bif(>gnarà pJ>ocedcrc'cautamétì- 
(tfrper Ycnircfn ccgnkionc, ft pci^ teHtà, tì falfamcH- 
téyx per malcuf'knza quel tale f?a ftato deportò al 
Sàmio Officio ; Ma fc iiiftcodictt, non haucr' nemicl, 
io^purc ne nortiina.ah:iinBi3iiianon affiegna caffagrauc 
: d'ittiroicitiaj oucrafni i nominati neri v'è alcuno de te- 
ftimfenij jncntouati nei proc^ffo fìC'blicó loro in- 
trinkchi parenti, òidcpcadcnti j fi potrà di nuóuo 
-ammonire a dire la Tcriti'i ^ 

E JEidtctOy 
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Eì (iìctO i vt bene cogitet veritatem fateti ^ quoniam qui de- 
pofuerunt , tetlificati funt > ipfum Conftitutum protU- 
liffe bla[})hemias , id prò exoneratione proprÌ4e confitenti^ ^ 
fecerunt » ne in excammunicationem incider ent > quare- * 
ereditar f eos veritatem fajfis fuiffi . 

ReCp. <Scc* E flando nella ocgiciua, fi potrà cerminarc 
0ame in qucfto modo • 

Tutte videns , ipfum Conflitutum minimè effe difpo/i- 
tttm ad Ueritatem fatendam ^ terminum prfuit e x amini ^ 
/cucilo ) dimiftt examen y animo &c. & iujftt, ipfum Con- 
fìi/utum reduci ad locum fuum , attenta prius eius fub- 
Jiriptione ( c fc nonfapri Icnyxttt) obtento figno cruci fy}' 
Iqco fubfcriptionis ^ cum nefiiret fcribere^ . 

Et gli fi fari fottofcriucrc il proprio nome cosi • loN. 
affermo quanto di fopra^ Oucro glifi fard fare rn fc-« ^ 
g»o di croc€ fotto: la fcritturt dell' cffamc , come s ò ^ 
dcrto ne gli cfiami de'tcftimoni;. Et poi il Notato 
fard li fuo rogito . *y|^É^^'!» V«^^^ bac per me N, de. N. 
Notariujp /Sancti Qffiiji y die^ loco, coram^ v/ fupraè 

l^bbiaiì confideratìone di fare fcriuere le rilpofte^ de*'I 
Reijò affcrmatiue^ònegatiue^ch'ellc fi fiano, conte 
loro proprie parole djAefamente, & non in quello 
r?>o^0 . Rpfp. ajirfnaiiuè w Rcfp- negatiuè . 
. Aiiucrtafi parimcoitCrchc dalle iilterrogationi, che fi fan» 
no al Reo» fgli noQ renga d fapcre> ò comprendere 
m modo alcurK>> chi fia ftato il denonciante>ò quali 
(ìano i teftimonij, i quali hanno dcpofto,ò teftificato 
contro di lui • Et mentre il Reo^òda fc ftefio, ò in- 
terrogato fopra gl'inimici nominerà alcuno de'tefti- 
moni) per fuonemicoj auucjtano il ?• Inquifitorc, & il . 
Noterò di non dir parola alcuna» ne far*atto j ò gefto, 
per il quale il Reopoffa comprendere, che quel tale» 
. ^juarcgli ha nominato per fuo nemico,fiaftaco esami- 
nato contro di lui » ma dimoftriao a&tco^ non hauer- 
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nccogakionc» &il P. Inquificore fi faiecià ìelprimerc 
dal Rea il notnci co^omc> padre, pitth f ducrcitio, 
& habftationc di quel tak, come fe mai non ne ha. ^ 
ucile faputo cofa alcuna • 

Si auucfta ancora di fcrinefe gM accidenti, igefti, & i mol 
uimcniidd Reo, mctre fi esamina, come fe diuenifle 
pallido^ fe tronirfffe, fc nel rifpódere ▼acilfeffe, fi dictf- 
fe delle parote incbropattc,fc « kitopalTe nel rifponderc, 
fic Imbroglkiffc le parole, 6c how atfcprtaffe, hor^nc- 
gaffc rna rocdcfima cofaife rifpodeffe fupcrbató^te, 
con arrogaza • Se anco i* inginocchiafft. Se con pàt^e 
humili domidaffepcrdonaza del delirio cóiiie<fo,U<iil* 
te fi^not-i . Ec fi potrà fare fcriucrein quefto modd. 

£/ dum wterrogareiur, (oucro) admoneMut , (putto) téf- 
pondera , 'vtdebatur timere ^ fattks eli pàUàdOs ih /irit, 
tremebat, videbatar ignorai^ ^/àid' dkeret^é inculcàbat^^ 
inueltéébafuerba i ne/ciebdt^xpiica^i próprium fermonemi 
fuperbcy & arrogate n>iracudlyfuhtideHsy Re^onditdicehs^ 
&c. Onero, Procidens genuflexuspetjjt venia humiliter di- 
censf^c. Etfifard feri u ere quèllo, che diri,* fardAc. 

Se il Reo non fari fttto carcerato ihartssi /che fià e/TamP 
nato, ma farà ftato folamente chiamato, ó citato ^ fi' 
• principierd il fuo c/Tame in quefio modo • 
Die Menfis Anni 

Coram fupradicto M. H P, Inquifitore &c. comedi fópra l 

Vagaius i oucrOf Ci(a$Ms compart4Ìty& perfonaliter cònHitm^ 
^us^ Juit N. de N. &: fi. ponga il rin>ancnte, comtf di 
fopra, &gli fi faccia poi T. interrogatione del nome, 
cognome, padre, patria, Òcc. Et dapoi s'interroghi cofi.- 

Interrog, Anfciaty vel imaginetur caufam fud vocafionis, 
& prte/èvtis examinis , Rcfp. &c. 

Si ponga quello, che rifponderi, & fi profeguifcanoi 
le intcrrogaiioni, come di fopra, mutandole parole, 
..che fi deono mutare, &c. a 

E 2 Etnei 



Diqitizod by Google 



^ p R 4rri c A D E ?s 

Hcf d fifi^ dcir cffamc,) fc il Reò- inòn diri la rcrhi,' 
g}i,^gj/nacxjcrà dimetterlo prigione > in qucfta guifa. 

^((^^^^^{h^4^Hyf^^'^^'^^^Ìf'^^^^ alioqum oportebiti ipfum 
t7i carcere detineri ^ 

^.^ p^rfiilendo nella ncgatiua , fi terminerà ' 
^J'cffame in qucfto modo. 

'i^t^ic vidcns p. ipjkm, Cónftitutum tmi efe difpofitum jfateri 
mniatem^dimifit e^Citim^n^ animo j &c. & tuffih ipfum 
je^ rmjfer$, jiJrci^rferes 3.& confignatus fuit N. de AT. 
^fiti/lodicOf^frii^hOUCtOf /atélliiibus, vt dacerent eum ad 
Wfere^yobfitHa .prius eius fubfcriptionày 'Oeiobiento prius 
ffgmCtmsy Cumnefciret fcriberey &c. 

Se U Reo confcffcrà interamente la verità de* delitti, 
.^df'guali farà jdaco impxitaco > quando i delitti fimò^ 
MUy clic habtfitno complicità* d' altre perfone , a- 
no graui,. ad ogni modo -fi terrà prigione. 

Qk^f^da U Reo s'haurà dà .<fraìninarc altre volte do|^ 
,,JU pàma 3 fi comindccàroiTame, come qui fotto« .. 

Die 11... Menfìs ,/ii. Anm > 
CÒram fupradicfo R. P. Inquifttore 'ór. ti : 

Bduct^is de carceribus ^ perfonaliter iterum conftitutus Jit^ 
pradictus N, de ^ /ibi delato iuramento de meritate 
dicendayak coque prajìito ^ tactis facris litteris ^ Interroga 
.^f^. iit infra, : ^ ^^^^ 

\nttxiQ^*'*^f^ ff^^Htts CQgitauerit fuper confiientiam JUam^^ 
, v di^ofiécrit fatevi veritatem circa ea^ de quibus in^Uo 
'e^ami7%i jnterrogati4s fuit. • ! - , 

R^efp. Sifcriuaciò, che dirà. Et fc dice d*hauer dét^ ^ 
^ tola verità nell'altro cirame3& che non ha comraef-- 
fo il delitto, &c. fe gli faccia Tobiettione in ul modo* 
£Ì'4Jc(o, quod ex bis, qua habetitur in proceffu^ apparet^ip" - 
fum mtnimè faffiim fuijfe meritatemi quoniam in procejfu 
babsiur ficfà-fic, & fi replichi quello, che «' ha in pto- 
hn,.i i ' cedo 



Digitized by Google 



S A N.TO 0 F F I XII 0 ^ 

ceffo cofuro di lui. Eftando pur' eglr nella n^gi^ftrtSM 
fi ammonifca d dire la verità, & guardarti da fper- 
giuro , & non voler* aggrauare la propria confcicnza;.^ 

£/ monitus ad dicendam zfcrifafem yO vt caueat àperiurio^ 
Ò* nolit aggrauare propriam confcienttam . Refp. 

Et ti potrà di nuouo interrogare fopia il delitto, s^eglP 
habbia mai beftcmmiitos ò dette le tai parole htxtr 
•>ticali,:cfponcndo quelle bcftcmmic,ò parole hcrctW, 
cali , che s' hanno in proceflb • Et negando egli, fi po- 
trà ammonire più, c più volte, coinc di fopra , mi-' 
nacciandogli , che la fua efpediiionc anderà in lungo, 
fc non dirà la verità, òeftarà più lungo tempo pri* 
i.gionc ,* fi procederi contro di lui con termini rigo- 
vrofi di giuftitia,&il tutto fi farà fcriuerc in proceffo. 

Et fe contra il Reo faranno più teftimonij ce ntcfti,chc 
-non habbiano ecccttione alcuna, & confcguétemcntci 
col loro tcdificato prouino il delitto oppoftoli, ò pu- 
re, feben fiogolari, faranno però tanti in numero^ 
& cofi ben qualificati > che lo grauino a/Tai^ potrà l'In- 
quifitore ad e&ttodi conuincerlo, e diiporlo in ogni 
modo à dir la verità > fargli leggere dal Notarolcdc- 
pofitioni de fudetti teftimonij) taceodofi però i nomi>i 
* cognomi di elfi, e tutte quelle circoftanzc, onde il 
Reo po^dl^ venire in icognitiQnc d'alcuno di e0i» i 

Et qiò.fi.noterà a punto in quefta maniera. » 

Tunc ad ipfum ConHitutum conuincendnm de mendacio , 
^diiponendum ad dicendam veritatem, de mandato pr^edicti 
Adm. P. inquiftoris fuerunt eidem Conjiituto per me 
Notarium lect^e depofitiones tejlium in locis oppor/unisp 
tacitis nomini bus, cognomimbus eorumdem^ eb^c. 

£c quefto fatto, hauendo già Tlnquifuore domandato il 
Reo, fe ha ben vdito, & intefo ciò, che gli è ftato 
letto, 3c da lui rifpofto di «1, hauraffi da interrogare, 
,x:omc qui fot(Oi & l'auo fi noterà in qucftaiguifa;.; 
%\\ i " " CJuibus 
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Inierrog.^uid modoad tam elaras tot teflium depàfitìonesdi'» 
,€tfe vetit , fjww nuUum iam fibi reliquum effe fubter* i 
fugium videaty qu&minus 'otritattm fateatur . Rtfp. Sic. 

^^pottiU fiìiii rifpolia, ^inl ia efferro farà puri 
inrn nnimjin £fcgU:fiirà fivii^Mnciedbittrìanéi 

- 0t/Ì^/BiÉt$l!ilikt Ì9^t!ft^ l^fp* JMÉtfMI^fiipMV èltflÈ9ll^^it9' (iép§m$KÌ^ 

m $m èm , i» tnhmudi ftmàsméeéd» , ìmHumii^* 

|>nW tUorum falutis detrimento mendacium dicete; id cir- 
co tandem fe refiluat veritatem fateriycum ^ideat^fetam 
fer teiies\conuic(um ^'>« (Ott0(O J indi^iji, maxime 
igrauatum. Kt(p^ 6ùC* ' Mifi /; 1 

Et fifoni fioiiiMnce la Tua rifpofia> la quafe tffeadoii^ 
*ig|Au> & cermìncrà l' dlame in qùtftò mòdo . '-^ 

E$ mmiiàUi nUttd ih eopóffk hàbeHìmmm'fiik 

^ ummt0iiffrit ìiU totm fUum. mjfffàhìf^» /opra ) 
fottojcriuer efame . i;^ a*«no» ii : ne 
£c qui pure fa di mèftiero particolarmente auuertirt, 
diHC quantunque hhMlt credenza conerà la Fede ti* 
fiedl^ nUr ànicnov ÌH^i folo Iddio è Vedicorie j e giu-^ 
dice mcofroitcuókj*érlncorrottcì, ne pòffa perei* ^ 
* daii' hucMBo vtdci^fis^peiiccrtrjSi tipit potinido f aàl»^^ 
•^ liWiMjMiM^ «portate ttÉlomitici traf^albrc in alctm 
mo4«H^Ì^ piroDci^iant^iicrcticali fi pre^ 
, fiiaielHIifièndb atece cerare, & mala ftde* La 
o«fa^# HwlMrà ginridkattcìicC'CMfcffafo » d 
: pur lardtdopo la negati ua ritnafo IcgitknaoKnte coiw 
uintO) d'hauer proferito beftemoiie hereticali, ò cooh 
i ( jneilo fatti parimente herccicali, dourà immediatamétc 
cfliainiiiarfi fof» T iMcacioii€> ò ^cdcaM iiia , cioèj 

felli 
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fc ha col cuor tenuto^ c creduto ciò, che con /a bocca fnnl 
crilcgamente ha proferito, òcon l' opere ifteiTc cmpiar 
mente protcftato> interrogandolo diftintamcntefopra 
ciafcunodi quegli articoli, che vengono tocchi dalie 
fopradcttc beftemmie, e fatti hereticali. Pereffcmpioi 
$* haurà confeilato, ò refteri conuinto, d' faauer pro^ 
ferito kbeftemnnie acecnnate nella prima parte, ò per 
coffo le imagini di CHRISTO, Se de* Santi, d 
fatto cofcdi Magia > & Nccromantia, s' interrogar* ix. 
nella fcguente forma • 
In terrog. An temer ih & crediderity Deum htnedktum non 
effe optimum^ fmplieiffimumy iufliffimum, /aneti fimumy 
ac potentiffimum . ^c. /j^l 

In terrog. An corde T)eum benedictum^ Sancii fimam Virgi- 
nem, & Sanctos^ ipfamque adehfidcm Catholicam abne- 
gauerit . Rcfp. &C. 
Interroga An tenuetity crediderihBeatiffimam T>ei Ma^ 
tremnon fuifey aut effe Virginem perpetuami puriffimam, 
atque caftijffimam, Kcfp. dee. • 
Interrog. An tenuerityò' credideritffacras CU TEISTI 
'Domini f Gìoriofiffma Virginis^ac Sanctorum iinaginet 
non effe venerandas. Rcfp» &c. 
Interrog. An tenuerityé' credide^'ìt, licere vii magidsf ac 
mecromanticis experimenfi/. ^ é' in eis exer^endis abuti A 
i/erbis Sacr<e Scrip/urèe j- ^vferf bìnedictis , ac Sacramene 
talibusy & Sacramentis ipfis ( & fi feri mcntionc in fpe- ^; 
ciedi quelle cofe, eh' egli haurà abufato, ) inuocare^ 
eoniurare Ddmones , illos colere^ àe vencf^àrt^ eis facri^cia 
sferre y eorumque opera vti ad quemuis effectum . Rcfp. Afe e 
Et confe/Tando, d' haucr creduto tutte le cofe, delie quali 
farà ftato interrogatolo parte di effe, fc gli dom andari, . 
.quale al prcfcnte fia la credenza di lui circa li fudctti 
-aliicoli, coli . .w'iir»-^r<3 



1-» 

Inter* 
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Intcrrog. ^uij modo credat , vel tcncat ipjè Conjìitut'ù 
circa pramiffa . Rcfp. drc, 

Etifcdiri, che da tanto tempo in qua, &.con lataleoc^ 
cafioticiric qu^i cofw dourà chiarametire fpkgate^ 
nònt erède fwu Icdcuthfcrefie, <c che ci' è pentito , nod 
mancherà iTnquifìcore d* interrogarlo in g^cnere, fic ha 
creduto altre hcrcfie , & cofì anco intorno d compii* 
<i., ò maeftri > ò difcepoli in dette hcrefic , coiì . i 

Afi praterìam diuas harefis alias tenuerifi & credidertt^àr 
quas , Rcfp. &c. . ;.[fiJ»>l ^: i:>i;:f*il r ^nti 

Interrog: An m pfsmytrbahuem ali^Uos comptices ^ ma^ì- l 
Jlros ,' auf di/apulo j v nomine t ilhs . R cfp. 'èìf c i» > ' ^ 

M;^neg2ndnd' haucr malamente creduco^ fe gli farà qucr 
ila ir>ft«izav'' ■ • '■ "«. .:••.. m - ■ ■ -1 

Et fihi dictoy quhd ctm ipjemet Conflitutus fajfus fìti ouero» 
cum in procsffu legitimè per plures tefi^s còntejhs , omni 
exceptiòne maiores^ conuictus fit ^ talia ^ ^ taLia ,\d(XÌfi : i 
fi^ & commi/ifje , ( riferiranno le beftcmmic , e fatti 
hereticali dà lui confc/Tati ò-dc'quah refta conuinco j 
VX' qiùhus ìnducitur hcsrefis fu^itid^ 'valde quoqut pr^wni^. . 1 
turf ipjhm \Qrmfiitutum circa prxmijja malam crcduiitatem 
hahuijje . Ideo confcientiam futim bene excutiaty &]^rittk^ 
tem libere fateaUir^^KtfiK 8cc. m ; 

Etnon potendoiihaaeraltro, fi chiuderà l'effamc ,0 con- 
ftituto di lui 9 come fi ètl«to*dì fopr^ , cioè . 

Et- cum nibil aliud ò'c^ .% \ 

'Del modo di confrontar due l^i Complici • 

PErche al procefTo informatiuo s'appartiene anco il i 
confronto di due Rei Complici nel medcfimo do- 
Jiceo^ qualunque volta 1- uno pertinacemente nega ciò» 
che dall'altro viene contro di lui dcpofio> dourdl-In- 
quificore (hauendo pure à far fimil confronto ) farfi 
"ii * venir 
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Vddr dtnami od luogo de gli cflami il Reo ncgadm» 
cpiocedcrcaell» regucutcmnia. 

7)iV Menfis Anni 

Eductus de carceribuSf & perfonalher tonflitutus &c, 
de N. de qmfufra j <^ dtUlo eidim iuramiM &€• 
fuU fir 

loterrog. ^n^ilm fi f^uefit ingenui faurivniiAtfnLj^ 
ptam bactnm mgjmt. Eefp.ire» Et fe h nfpofta > 
quale doutdnotarfi^&ri» ch'c|ii hi dctlA b vtmAi 
Qt che è innocence » &c. fi prolcguìrd cosi • 

Ei dicto , quòd bac funi fuhterfugia y & JriuoU excu/aiùmes. 
Et quid dicet > fi aderunt aliqui > qui ajfirmahunt in eius 
fagiemy quòd falla, & talia^ tali tempore y locoy dixerit ì 
Et fi pongano le cofe contro di luì depoftc, & delle 
quali altra volta è (lato intcrrogico» ilefpondk&c* 

^ Scriuafi qudio, che dira* 

Et (e pure darà faide adla Aia oOioadoae t Ce gli b/ti . 

' ftUOtta-ioftanza in quella foggia . 
Et àmen fiii ditto ^fuUamifiisbmtifimdiafmbagibut^ &fiA* 

terfugjjsy njelit fi refelmn verUéUtm dhm y fi prdmijfm 
' émnia,é'/tngula ( vt fupra Jdixerit,& ficerit.K^lp.^c, 

Et fc ad ogni modo perfcuerard odia aegatiua^ « ' la- 

tcrroghi, come feguc . 
lotcrrog. An cognouerit y& cognofcat B, cioè, colui» che 

dee confronizt6 9 Ó'cumeoconuer/atus fusnt. Rcfp.&c. 
Se rifpòderà di sì . fe gli faccia quefta altra interrogatione, 
lucerrog. An ipfey &dictus B . vnpum jpmdloctiH finrint^ 

& de quibus nhu. Refpwdtc. 
Se diri » che hanno ragionalo infiene domeftìctmcQtedi 

diuerfe cofe» come fi fuolÀrc» s'interroghi pio oltre» 
Interrog. An vnquam loquend9 ctm dicto 3, sUqtùd dixe^ 

rit concernens Reltgionem . Rcfp.&c. 
Se r i ipondcra n egauuamcmc j ii Xe^uiu ad interroga rio in 

qucdo modOk ' F. laccr- 



Intcrrog» «^jv bquend» cum dku B pr&mkrUvntabifre^ 
Sicalia cmttraSanciifiimum EmbariBU Sd€ramenntm»Ji 
quibtts iam examinatus fuit. Rcfp.&c* 

Se dirdla tncdefìma rifpofiaocgatiua^aggiungafiqueft* 

altra inccrrogationc . 
latcrrog- An vnquam fciuerit yfeu diciwteliexeritydictum . 

^\f^W^ b^ereft infscium^ aut diffamatum > vcl etiam 
Ju^cium. Rerp.5cc. 
Et negando egli tuttania» s'eflom à dir la vcrhà coli. 
Et/thidictoy.qwèdhcn9éA»iriat Sten veritofem» étcataiiU 
àmmdacijsy qumamadenmtf gmfMrarium Pimàmiit^ 
.€i»s JMem de fottem. Ktfp. èie» 
Et fé pure forra moftrarfi pertinace nel negare, alPhora 
rinquificore còmandera>che in faccia di lui venga qucU' 
altro, che fi ha a confrontarc>& il Notare fcriucrd cofi. 
Mi tutte D. prò ventate reperienda , ^ tpfum C^nflitutum dc^ 
mestdacio conuincendoy mandauitf ad eius faciem adduci B. 
Ec venuto eh ' egli farà , diafi il giiiraoKato air vno» & ab 
Taltro» de fattifi viccndeuolmcotericonofcerey %'iar 
tcrroghi prima B. come dì fotte > il Notaio fimilmea* 
; ceregiftri Tatto io qucftagaifa. 
^u9adducto > &deléUoamMtuiursmentade wriiaiedhm^ 
dj > proutftactìs Jàcrh litterhyiurarwit, factaquetmfereos 
mutua nomìnum , & perfonarum rcQOgnitione ^ fuit prius 
perD. idem B. vi timo adductus . 
iatcrrog. ea^ quadixitm eius conflituto facto fub die &c. 
^oucro ) conflitutis faQtis fià> diebus(y scontra prdsfen^ 
tem QeaSiÌMum Reum ntgatiuum^ fuerim^ò" fi»t '^cra y il^ 
laque prò veritate dixerii» & d^pqfuerit , moda^ue tnien^ 
datyUtdemiOs ratificane &camfrib0n in faciem fté^^ 
tàiCanfiituti* Rerp.ftc. 
Etfiftenda la fuarifpofU > qual fe farialFermadua^fcri- 

oerà il Notare in qucdo modo • 
iTétfente N • & dicente óv.Et iì porrà tutto ciò^ eh e d ir d 

Dipoi 



Diyilizeu by 



SANTO OFFICIO si 
Dapoi 5* inturogarà B. cofi • 

Intcrrog. dictus 3, ibi prafens , vt modo in fuhftantiaifum* 
matim , fuccintè referat hicin faciem dictiN. qua ajfe- 
rit , alias dixtjje prò ventate aduerfus ipfum N, in alio fuo 
cofjjìttuto ( oucro) inalys fwscmjiitutis, Rcfp.&c. 

Et le cfio B. poichc haurà in foOanza riferito quanto altri 
volta, oucro, altre volte dcpofe, ad ogni modo farà 
infìanza, che fcgli legga la fua prima depofiiionc, ò 
fc gii leggano r altre fuc dcpoficioni, quando faranno 
più, non fc gli douri negare, & hauraffi d notare cofi . 

£/ (une de mandato *T>. fuit eidem B. ftc injlavti ^ & petenti^ 
per me Notarium lectum eius conftitutum factum in hoc S. 
Officio fuh die ire. (oucro, fe faranno più conflituti ) 
lecta fuerunt etus conflituta facta in hoc Sancto Officio fuh 
diehus &c. in parte tamen , ^ partibus dictum N. tangen- 
tibus y prdfente etiam ipfo N . auàiente , intelligente^ . 

Et fuccciTiuamcntenchicito dall'Inquifitore ciafcuno di 
elfi Rei, fe hanno ben vdito,& intefociò, che loro è fta- . 
coletto, & da e/Ti rifpofto disi, douraffi interrogare 
B. come qui fotto,& Tatto fi fcriucrà dal Notaro in 
qucfto modo . 

^0 lecto , & per ipfos B.&N, audito y & intellecto Couero ) 
^ibus lectis, & per ipjos B, N» auditis^^^ intellectis 
( prout afferuerunt ) fuit idem B, per D, 

Incerrog. Anea, qua alias depofuit in conflituto ftbi nunc ìe- 
ctOy & per eum audito y intellecto ( oucro ) in confli* 
tutis /ibi nunclectis, per eum auditis, intellectis (prout 
ajjèruit ) fìnt veray illaque prò meritate dixerit. & tamquam 
vera modo illa approbet , ^ ratificet tn faciem Conflituti 
pradicti. Refpt&C* ^ 

Et affermando B, d'haucrin detto fuo conHituto, ouero> 
in detti fuoi conflituti depofta la verità, con approua« 
re, & ratificare il tutto , s ' intcrrogarà N. in quefia 
maniera. 

F 2 Inter* 
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Intcrrog» ^uidmododietusN. refmUaiMd ea , qui de tifi 
depofuitineius faciemB.hic fr^^hif. Si fcriua U rift)ofta 
di N. focro quefla forma . 

7(gflicafjfedicf^2(;^f. con ifpiegarc intAamtace Ufua 
replica. 

Subimgenudicto B. &c. Si pogaqùdlo, che foggiungerd B. 
Er pcrfcuerando N. nel n^uc, arB^ndl' affamare» fi 

tcrminard ilcoofrofiioin queftoinodo. 
M$fumvnufqu\fp€ in fuoMctopirfiB€fe$%D*émifi$ixmin9 
animo &c. & amèo fe fubfcripferunt^ f ouero» fc wm far 
pranno fcriucrc) &cu ntfdrm fifìoiH%Jtnnnt émd» 
fignum crucili ( òpurc, fc vno di elfi folamentc fapri 
fcriuerc ) tSl.fi fuhfiripfn.B, vtro, cu nefiiretfirihere^ 
ficit fignum crucis loco /ub/cripUonis , deinde vtcrque remtf. 
fus fidit ad locum fuum • 
Et fe vi faranno aieri complici da confronurCj fi procede- 
rà con cffi nel mcdefimo modo • 
Obre aUa fudetct maniera di confroottre piaoamencc|t 
Compi ei , vn*altra ven'ha» eiie alle volte pur anco 
. per giuftecagioni fi ammettendSatttoTribQnale;&è» 
quando 1 ' vno de ' Complici viene in faccia dell* alno 
' efpofto alla tortura per confermare inedail detto foó 
controdiluì. Il che come debba farfimoftreraffi a pie- 
no nella fcfta parte , oue fi ttaicerà del modod' inier* 
.irogarei Rei ncUa Kwitira • - 

fDcl mode di fare ffudiciéUmeme rieeaefiere %m 

Occorre alfe volte» che il Reo nega non folamente il 
f a tt o , d ci q uale è indiciato , & d * cffer mai ftatonel 
luogo, oue èdepoftod'hauercommefloildclillOima. 
anco d' cflTcr quel tale , che di teftimoni j vicn nomioaco 
nel proceffo. Lanndecncccffariofarlo giuridicamen- 
te dà predctuuiUiQonijrkonorcGrcnoa uQ(opcrxa* 
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glon del Fifco, quanto per difefa dcli'illcflb Reo » che 
non ricooofciuto pocrebbeimiocenteirfteeffcr punito. 

Ecqucflaricognitionedcc fai fi , non gii coneflibireà 
tc(iìmon\') \\ìiioati oculum , ma con metterlo fra due» 
òtrcakrid'ctdjhabico, datura, & effìgie d lui più che 
ila poflibilcfìmiglianti: ma in niimmodocoQofciuùdì 

Die MfTtfis Amti 

MibcUu de earceribus , ^ perfimaliter eenfliiutus éxm 

•0inmustde quo fuprAiétdeUte^biimramenté deveritateM" 
eenday &c. fuù perT}. 

Intcrrog. velit ex /e aliquid dicere circa fuam caufani^. 

hcfp. Non m' occorre dire altro: non cflendo io queir 
Annio, del quale voi cercaiCj ne eficndo tampoco fiato 
mai nella Città di N. 

loterrog* Etmonitusy 'vt bene aduertat di cere verìiatem^t 
quia non de/une plures ieììett qui pater un t recogne/een^ ^ 
ipfiimQeeiRiiiitmmveean^nmum f ^ ejfè iHumeumdem^ 
dequoagituf^ seemuttùexmìJfesnCiuiiauN* 

Refp. Io vi dico , che non fono ahrimenci queil ' Annio » 
dclqualefifiinentìone; e non fitrouarà mai,ch'iofia 
altro , che fìutio, & eh ' io fia ftato nella Città d i N« 

Tunc 1>. ad conuincendum ipfum Conflitutum de mendacio , 
addi/ponendum ipfum ad veritatem fatendam-^ <ìx' ad^m- 
nem alium meliorem finem^ò' effectumyrnandauity ad locum 
examinis adduci ires alias . qui enagis pmiUs dlate^ baliilu | 
naturai & effigie ipfi CcnBituto reperiri potueruni . 

S^ibMétdductìSiidem'D^wmndémtyeos in ardine peni, &in* 
Ur iliei peni erinm ipfum Cenfiituium ; &aJ illerum 
eiem fucccfftuè méMdsmttwari Cmium tefiìiam examinaiàm 

^ui ad factem prddic forum adductus ^ f'I^ì ii^r amento ve* 
ritatis dicendd delate ^ prcut^ tactis i^c, turauit , futi 
perD. 

lacer^ 



54 P R A fTl C A DE L 

lacerrog. Aa cofpuuerii t & c^qfias Annium , qiwmoJu > & 

à quanto tempore cifra ilium cogm/ca t , 
Refp.&c.EtilNocaròrcriucrélt nfpoftainccraaiencc • 
locerrog. ^uamMuJttiquàddÌ€tumAnnkmtmviM$ • 
Refp. lo non ho f educo dccco Annio da che neHa Cittì 

di N.ci trouimmo inficine , poflono c/Tcrduoi mcfi, 

con occafionc 3cc. Egli poi fi parti j& io non l 'ho maj 

più vifto. 

Interrog. u€n fi dictum Annium modo vidcrctt iUum reco- 
piofceret • 

Refp. S rnzadobfo ricooofcerei detto Annio, felo ved&ffi 
adello • 

EtD.Scenie %vtmodoin^€iatifiotquzti0r»qui fìbiexbiben* 
tur t/k inordine ( ouero) incirca, ( à pure ) fn co^ 
rona conìHtutos , ó^dicst froveritate.aninter prdfatos ad 
fity & repiriatur iUe ^nnìusy de quo modo interrogatus fuitj 
^ quem dicit Jè vìd 'ufe in dieta Ct aita te N. 

Kcip* Signore , io ho veduto bcnj/Tifoo quefti quattro 
huomini, che ftanno qui per fila, & ridico, che fra di 
loro ci è qucli ' Annio , del quale bora m ' hauetc di- 
mandato, &cheio ho detto d*haucr vltimameotc vù 
fto nella Città di N* 

Et O. /Mungente 9 ^t dieot-^à' defignet , quinam ex dictis 
quatuor bomìnibus fit ite Annius » d^ manu i&umtangat • 

Rei p. Moutns fe de loeoad tocum > & manutangens dictum^ 
Con[ìttutumytertium in ordine pofitum^ Signore, que Ito 
qui , che c terzo nella fila , c quell 'Annio, del quale mi 
hauctcdimandato , & io vi ho rifporto di fopra. 

Prdfente dicto Annio i ò'dicente . Signor , co fluì non sò,chi 
fi fiaj non lo conofco, & egli non può conufccr me, & io 
non sò quei , chelui dica , perche non fui mai , ne meno 
micliiamai Annio^ ma fi bene fono, & mi chiamoButio, 
come vi ho detto di fopra ; e non fono ftato mai nella 
CitiàdiN. 
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l^epllcafJfc dtcto adducto , dicente . Io d i co, c h c I u i fi c h i a - 
aia Annio ^ & cofi fi faccua chiamare > & era chiamato 
da tutti; & Io riconofco bcniffimo per quel! 'Annio, 
che vi ho detto poco fd . 

Etcumvtcrque perfiHeretin fuo dieta ^ D, licenùauit dictum 
adductum 5 impofito [ibi file fitto cum iuramento . • 
fuccefftuèD, ad magis conuincendum ipjum Conjlìtutumde 
mendacio i ad magis di^onendum ad veritatem faten* 
dam, ac adomnem aliummeliorem fittemi ejftctum^ , 
mattdauif i adduci Titium alitim tefìemiam examinatum, 
, ^ui adductusy ir delato fbi iuramento ueritatis die endici prout^ 
tactis y ire* iurauit , fuit per D. 

Intcrrog. An cognofcat ère 

Rcfp. Signor fi, ch'io conofco Annio > & Io cominciai à 

conofcerc nella Città di N. &c. 
Intcrrog. ^uamdiu fu , quid dictum Amiium non vidit. 

Rcfp. Dach'ioJo vidi,comcfopra, in detta Città di N. 

non l'ho mai più viflo. 
Inierrog. An fi modo videret dictum Annir^m, ò-c. Refp.&c, 
Et fi fari, e terminerà la ricognirionccomc di (opra . 
Dapoiscza intcruallo s'introdurrà Seio,& nella mcdcfima 

forma fi f ri la r.'cf^gni tiene, qual dourà terminai fi cr fi. 
Etcum vterque perfifieret in fido dicto , DJicentiauit dictos 

tre 5 homims , d^ Seium vltimo luco adductum , impofito eifi 

dem filentio cum iuramento , (^(u 
Etfiiccejfiuè profequendo examen con tra ipfnm ConQitutum^^ 
Interrogauit ipfidm, quomodo audeat adhuc negare yfi nctrsina^ 

rt , & ejje Anniumillum , de quo in proeejju tractatur^ cum 
• i/idearj fede k'c per tot teReseJfeconuictum . 
Rcfp. Dicano ii tcftimonij , quel che gli pare . Io mi chia- 
mo Butio, & non Annio, ne fui carnai nella detta Cittd 

diN. 

Et phidietoy qaarevelit, quòd pr^dicti tefìes medio eorum^ 
iuramento dicerent , ipfiim Confìitutumncminari Annium, 

& 
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& /ui/fe inCiuitaie N.vt fupra . fireuera ila noneffit, 
Rcfp. Che $ò io, perche fc lo diranocoftoro? 
loterrog. Etmuitus ptrD. vtrecedat ab huiu/modi fua ob- 
fUiuikHtt&menJac^t, cum vùkat .fi # tefìibusfu- 
perMmi &nMpefeaml>liust$eMH,/eefe Anmum , & 
fttifeinOimuttN.qaiattism futd ntgit , tam D. b*àtt 

fHurn proeotmiet», , 
Refp. ScV.S.in' hapcrconninio» nonsd.chemioire. 

Io non poffo elTer conuintodiquclIo,cheflonc. 
Qui è d 'auuertire , che fe il Reo non refterà conointo d * 
fer qufllo ,contra cui fi depone nel proceffo , che «ab- 
bia commclTo nel tal luogo il tal delitto concernente il 
SantoOfficio, petchenon ri fiano teftimonijm numero 
Inficienti , ma re ne lìa vn folo, & nel procciTo rifultmo 
pure todicij , d da * medefioai detti del Reo , o d altra 
parte , per li qnaU fl debba , col confeglio , e parete de 
Coofultori, MOCfO di Ini procedere a ngorofoeffame, 
perhauerrideniità.ericogoitione deUa perfoo» J bau- 
lafli ciò ad oireruarenellafOfBt,che ifoolttogofidira. 
Et in tanto fi compirà T cffame ndUfflaaieia piu »ok« 
danoi detta d ì fopra. . . «• 

Et Dcrche auuiene pur anche tal volta, che iteftimomj 
. depongano centra vno, ch'clTi non conofconodi no- . 
me. iMfoUroentc di faccia , o ( come fi dice) di »e- 
dttn> negando perciò il Reo,d ' hiuer cominclTo il de- 
Hlto opi^ttoli,&d-effere fiato nel luogo atc. è neccf- 
farìo elniloiente. per non pregiudicare alle rag.oni del 
Fifco, farlo in og^iaapdo con apertoconfronto daeftt 
ieftimonij riconbfcere . Il che fi eflegoira la qucft* 

Intcr^og.* ^uid dicet.fiunesfidedigniipfumConibtia^ 
recG2>ìofcctU , efc iiìum, qui in Cimiate N àte 
bora ( riponga il luogo, il giorno, «e I hora)^rflJ«. 
lU ffsfai/ivcrbabécrcticaliaaducr/us ^anctijfimum Eucba. 
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fiffi£ Séeramemtmy &€. idqug ttìam in iiut faMmtC'-. 
ftificabuntur. Rtfp. 

Tunc D, ad conuincendum ipfum Conjlitutum de mendaci 
ad difponendum ipjum ad z/eritatem fatendam , ac ad 
owritm alium meliorem finem , cJ^ effectum , mandautt , 
. mcerftri tres alws facie^ babitUi fi atura, ^ dtatt ipfi Con- 
ft liuto , quoad fieri potuity magis ^milis^ it tum iodem 
CanfiiÉuto in ordine collocari • 
jgm'faKf vocéiis f' vidiliset A.B.C. & in ordmi eum ipfi 
CoHftiÉniodiìpoftisti$4h vt ipje Conftitutus primu Cooero) 
/ecundum (oucro ) tertium locum in ordine retinerety D. 
mandautt , ad eorum faciem adduci Caium , de quo alias, 
£lui adductus y delato /ibi iur amento veritatis dicendo ^ proiét$ 

tactis ^c, iurauit yfuit per D. 
IiiMriog. An fi videret bominem^aduerfiufuimin fi999en^ 
mine teflifi&Omefi , tUum recognofceret • 

Rcfpé Greéo^^cno^ fe vcdid il detto httofflo^didoiicrlo 

nconofccre . : ■ 

lotcrrog. V$ modo bene injficiat ittos quainor bonunes ^ qui 

fibi exbibentur in ^fona di^ofiti ^ é* dicati an in ter //. 

ios adfi aie , de quo mentionem fecit in dieta fuo exami- 

ne, & dÌMt,fe eum cognqfiere dcvi/u tantum , non de 

nomine • 

Rcfp. Cum dictos quatuor bomines attittiè in^xifiiSfSigi^UX 
sìy che fra quciti quactio» &c. 

Et fibi dicfoy i/t indicet prdfittum hominem y de qm ipji in* 
ielle xit in fito exannnt^ • 

Rcfp. Mettendo fi do loco ad locum f&maniòns proprijstan^ 
gendodictum Anninm^de quo alias ^ primumf ouero J/ecun^ 
dum ( oucro) tertiumin ordine pofitum. Signor, qucAoè 
qutJrhuomo, iJ quale io h.j deporto nel mio c/Ta mc> 
che io alla prcfcnza di Titio, & di Scio, nella Cittd 
di N. in piazza, il giorno di&c« fcrnij dire^ chcnd 
Sandiiìmo Sacramento &€• 

G Pxc. 



Diyilizeu by GoOglc 



58 ? R At t [ C A DEL 

^féc/inie dim ^nm^^ & re^denu. Coftai dice vnt 
gran bugiai &c. 

l{epUcante Mcto Caio aMucta, & dkcntt . Io dico > che tot 
è qucirhuomo , &c. 

Et potfà anco l'Inquifitorc far in prcfcnza del Reo leg- 
ger la dcpofì.ionc del detto Ciio,& ciò fi notcri, 
come di (opra; & fi noteranno anco tutte te rifpodej 
che dall' vna parte, & dall'altra verranno fuccedìua* 
mente date nel modo già accennato» 

Et fe il Reo rorrd egli ftcffo interrogare il tedimoniOi 
potrà £itloiftto piacere, non ferucndo fimi! con- 
fioocoad altro 9 che i fupplìrcil difetto della citatio- 
• ne» & douranno cofi leincerrogitioni del Reo,cr me 
le rifpofte del ^eflimonio diftintamcnte rcgtltrarfi nel 
jpceilOjChe perciò nò ri hauerd luogo ad altra repetitio- 
ne; fuppofto perocché il teftimonio di (tato dal Reo ba- 
fieuolmétc interrogato. Et nella medcfima forma fi con* 
fròtei ano gli altr i^ e fi profeguirà d'cffaininar il Rco^co- 
mcdi fopra,adattando,ccagianclorefpcttiiiamate,&c« 

Attttcrtafi nondimeno! che la predetta forma di aperta* 
mente confrontare il teftimonio col Reo per la rico. 
gnitione &c. deocfiadoprar folamcnte in cafo» che 
il Reo>vfate le debite diligenze» non refti per altre 
proue conuinto, & d" altra parte ceffi ogni pericolo, 
c ic ilteftimonio debba per ciò dal Reorenire in qual 
fi coglia modo oijfcfo, & danneggiato ì che quando fi 
giudahi, c/ferui vn tale pericolo, halTi detta ncogni- 
uonc, e confronto à fare in modo , che il Reo non 
vegga altrimenti ti teftimonio» ma ben iì daltcilimo* 
nlo fia veduto il Reo» ò facendofi eilo tcftimontoim* 
mafcherare , (k da capo i piedi coprire , onero opran* 

' ^ dofi, eh* egli per le ftirure,^ pertugio di ooalcbevf- 
ciò iigtjardi il Reo pollo fempre tra dae> o tre altri 
nella guifa di fopra moflraca • 

£tfc 
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Et fe nel primo modo haucrd à farfì la ricognidonc^ pro- 
cederi i'Inquifìcore in quella forma. 

Tunc Inquifitor mandautty ipfum Conftitutumponi 

in circulo tnter tresy vel quatuor tpfi Qonftituto dtatc^Jla^ 
tura 5 tffigte , habitu ^ quo ad fieri potuti , magis fmiles , 
Ò' deinde in eius faciem fc pofti adduci Titium teftem 
examinatum , perfonatum • 

^ut fic perfonatus adductus , ci^ delato fbi iur amento de veri- 
tate tndubitato geflu dicenda , prò vt iurauit > tactis , ^c. 
fuit per D, monitusy vt vi de a t , an in ter bos coram fc 
fiantes fi et i/le , de quo ipfe depofuit in fido e damine i d^ 
dixit , fe eum cagno/cere Joltim de vi fu , S' non de nomine y 
^ fi inter eos flati quòd ipfiàm manu tangat. 

£lui teftis ita monitus flmttm manu dextra tetigit Annium . 

^ua recognitione ita manus tactu facta^ M, 7(j P. Inqui^ 
ftor ipjum Confi itutum , aliosque cuce pcftos licentiauityó* 
de inde teflè denuo interroga utt , an bcne tllum cognouerit, 

Rtfp. Signor sì . fc quello iflc flo^ch'io tcccai con la mano, 
lo lo rcd uo bcnifTimo.&rhoriconofciuto chiaramétc. 

Tunc tJM. T{^P» Inquifitor licenciauit ipfum teftem ^ 
coram fe mandautt denuo T{eum delatum adduci • 

^ui fi'c adductus i ei^ue iur amento delato ò'C, Juit per T)» 

Intcnog, &c. 

Se nel ftcódo modoj fi cammard con la forma, chcfcguc. 

lufìc Al. T{^P, Inqutfiior mandauit ftpfum Conflitutum poni 
Ò'C. & deinde adt^lem cameram adduci N, teftem exa- 
rr.tnatum quo Con fottuto ( vtfupra ) pofitOy Creitelo fub 
cufiodia , c^^ guardta fatellttumy ò'tefte fc adducto , eique 
iuramc7ìto delato de veritaie dicenda, prò vt iurauit , ta- 
ctis y iyc. fuit prddictus teftis pj/jtusad rimulas (ouzto ) 
ad furamen hofly ; inde^ue [ibi dicto Con/lituto , & alifs 
cumeo pofitis oftenfis, fuit à pr afato M. li P» In qui /iter e, 

Inr( rK g. An inter t/Ios, quos per rimula s ( oucro ) f or amen 
bofi/ fìantes viditt adft ille,de quo ipfe in fuo examine 

G a depofuit, 
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depofitit » à'Mxh^ft togfti^€tf9 de wju iémtàm9& nm 
49 nomme. 

Rel^ndic. Signor si , fra quelli , che ho vifti , & veggo 
per qucftc fcffurc, oucro, per quello buTlcto di quclta 
porta, iiii nella ftanza, doue *c. è quello, del quale 
io ho dcpoAo nel mio cffame, & è quci/o , che tiene 
la bcrctca di veluto nero con vna p'nna bianca) coi 
colletto bianco trinciato, con il giubbone di rafocre- 
mc&aO) coD li calzoni di velato nero, & calzate di 
feta cremefina> Se ha la barba caftagnaccia» è vo poco 
più baflbtio di quelli duol altri» & adeffo tiene la mano 
dritta mefla nella fiiccocia delti calzoni» e ùi col piede 
mSco inanzì. Se come fi mooue vn poco ve lo dirò, dtc* 
Dicens. Equcllojchcadcflo hafpurato, & s'èvokatoin 

qua ^ ojìmdens^ ^ defcribens pr,edtctis fignis Anntum . 
^ua recogniùone factay R P, Inquifuor eum licenciau 'tty 
reuerfusque ad ij)fum Conftitutu^ Ucentiatisque jjsjnter quos 
fuersipofuus, & continuàdo cu eoexameftt interr^géuit O'c. 
Et poiché tant'ultre fiamain qocftt materia proceduti» 
egli conuien fapercs che il confronto aperto de'tefti- 
monij col Reoyfuppoftalalontanlza d'ogni pericolo^ 
fi rende anco per altra cagione lecito, drneceffarionel 
delitto d'hcrcfia, cioè qualunque volta fi dubita, che 
i tcftifflonij habbiano deporto iJ falfo, & fi teme, che 
per le loro falfc dcpoficioni T innocente redi à gran tor- 
• to condannato : ò pure vi è quaich* altra gran caufa di 
far detto confronto. Il quale particolarmente fuol 
farli j quando i te(limonij> &i Rei fonovililTimeper* 
foneine per qual fi voglia benché fconcio accidente 
punto fi curano > febuonaiò rea fama loro he fegna; 
aunenga eh?, potendo pur anche trafimili perfoneeT* 
ferui pericolo, l'vfare in ciò cautela non debba dif- 
diccuolc (liuìaifi giamai* 
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TERZA PARTE 

Come habbiano ad efTaininarfi gli 

hcretici formali . 



Dil modo di ejjdmmén Jfn llfù dcnoncUuo ttherejli formd^ 
/i^ It^à €ut (imo fiati rkroudii Uri henii€dli JtHe^, \ 
rcjiarchi, & loro Jcguaci , e ferini pure he» :* 
. mUab^ Mco dclmdefimoj^Q. 

PErche fommamcntc importa al nrgorìo di Santa Fe- 
de, cIk fi rfì ogni diligenza per ifccprirc tutci gli 
errori 3 ^ bcrcfic celate entro la più fcgrcta parte del 
cuore d' R'o indicùto di cefi ficia,& hotribiJc 
pc/liknza, habbiamo filmato, doucr non poco pisce- 
re» dc conccntam^rKo à Giudici di violata Religione 
recare' il porre q>i appreflo vna forma di esaminare 
cofi £it(o Reo; con accennare i principali mortiui di 
quegli interrogatori j., che donranno perciò farglifi> 
biciando il rimanenre alla moka prudenza , le gra» 
£ipcre di effi Giudici : la forma è queOa • - ' 

Die Men/is * ^nnì * 

Eductus de ca r ceri bus ^ & perfinaliter co7ìpitutus.Ò*c, 
Nm de N, filtus N . cui delato tur amento fuit per D* 
Incerrog. Art /ciaf 9 ^cl faitem fréfimat cau/am Juatéir^^ 

; ceratioMSS^ prd/èntis ixamims. Rcfp. dee. 
ìnterrcg. yireddatration^vitsfué.à'quidk ftariitàfice^ 
rìt/iuihttsmUnts Jltterit^quos praceptor€S$ qudrudimcta^ 
& quoru amictfiam, & contarjàsmem babucris* R fp . de c» 

lacera* 
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Intcrrog. An bàkumi pmtsji , oc hgerit léhrat de T^jff- 
gione fracianusf & qtws . Rcfp. «ce ' 

Sedird disi ( come ccxifiieo»chedìca> cflendogliene (tati 
tronanapprcflfo^ &nominarà tutti i detti libri, ò parte 
di cffì > 5 ' intcrrogari cofi . 

^ Interrog. An fu paratus recognofcere omnes, & fmgulos Ubros 
tam tmprejjoSi quàm manufiriptos repertos in per qui fittone 
domus propria habitationis ipfius Confìimit iffomet frd» 
fentei facta , fi fiUoiiendantur , Refp.&c. 

Et dicendo d * cffcr prooco d riconofccrliidoaraono dSbir* 

flifi ordioaumcnceilibr^cicritti hcreclcali in quelli 
orma* 

Bi fitneSìenfis finpttarim omnibus^ & /ingulis libris^folysy 
f agirti s fupmusdefcripùsy ac regtflratisy ^per iffumCon- 
nitutumetiam /ìngtUatim bene vifis^ ac pra manihus ba- 
bitis 3 ad opportunam D. interrogaùonem . Rcfp.&c. 

Et a porri tutto quelIo>chc dirà intorno allaricogoicioac 
. di tutti i fudetti Iibrt> & di eia fc uno di cffi • 

Et fe TÌ faranno ancora altre fcr ìtture, quantunque non 
berericali » ne fofperte, quali fi pretendano clier di fua 
. mano» fe gli faranno parimente riconofcere ad effetto di 
€5uincerlo,ouebifognì»nel modo,chc f? dird pu d baffo. 

IntCrrog.Cw//// litteratura exifìit li ber manujcrìptus^ o u ero) 
exiflant libri manu /cripti ^ac etìam folla & pagitia item 
manufiripu penes ipfum reperite ^ (ù-madoà fe recogniu, 

Rcfp.&c. Se dirà nò faper, di mano di cui fiano detti ferie- 
ti hereticaliy & foggiungerdieiTcrgli capitati con i libri 
ilampati confufamentealle mani, confeflando peid^l'al- 
tre f critture non cattiue eflfere di fua mano» onde perla 
fimiglianza de 'caratteri refti turtaùla molto più indi* 
ciato, d* edere ftato egli medefimo anco dell* altre lo 
fcrfttore, l'intcrrog^rd, comcappreffo. 

Interrog. An alia quoq; fcripta fuerint maiiu ipfìus Conjlituù 
exarata ^ & fincerè procedat in ò. offÌQÌQ. Rcfp. &c. 

Se . 
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Se ncgardj corali fcrirrurc hcrcticali cffcrdi fua mano>ccra 
cflc, &l'alcrc appaia cfTcruì grande (ìmigliaD za ^ icgli 
faràqucQac bictcionc. 

£/ [ibi dieta ^quodcumvlrarumque firipturarum modoà fi^ 
recognitarum caracteres i/alde fimiUs, d^ ccnformes ftnt > 
non videtur ipfè Qonjlitiitus pojfc negare ^ quìn dictasfcrìptu* 
ras omneSi fmgulas mauu propria exarauerit . Rcfp. &C- 

Et negando egli cutcauia» fi darà fine ali' cHamc nel modo 
più voice accennato* 

Et rucccffiuamcnte d'ordine dell 'Inquifitore fi chiame- 
ranno nel S. Officio alcuni periti , & eccellenti fcrittori, 
che confrontino le fcritcure hcreticali con Taltre non 
h::retica]i del Rco> et poi col proprio giuramento re- 
chino illorgiudìcio, fc la letteratura > ò carattere dell' 
vne, & dell ' altre fia ( come egli lì pare ) fimilc , & con- 
forme, ad effetto di pocerin ogni modo conuincere il 
Reo: e tutto dourd ricrariì in jfcricco giuridicamente 
nella £orma ^ che fcgue • 

Die Men/ts Anni 

Tradictusyidm.RmP, Inquifitorad magis conuincendum di^ 
(tum N»quòd prdfata bare ti calia /cripta manu propri o-t 
confecerit^madauiti accerfri in S. Officio feritosi» arte fcri^ 
bendi ad effectumcomparandt prafata bdret calia /cripta-» 
eum alijs /cripturis pradicti 1^ ab ip/o ludicialittr rao^ 
gnitisj &c* 

l^de N. S. 0/fic 'y Nolarius . 

'Die Menfis Anni 

Vocatus fuit de mandato prd/ati Adm.R.V . Inqui fuori s hi^ 

obfèruationem fuprafcripti 'Decreti . 
N» de N . peritus in arte Jcribendi^^ eiquedi lato iur amento dc^ 
*veritate diccnda, prouty tactis iyc turauit fuit iliiiniunctu, 
tJtatUntè) at diltgetìter int^iciatj accurateque cvn/tderet Ut" 

ter a tu- 
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tetaturam Jiriptttrarum&c. ( fidefcrìuano le fcrièrorè 

non hcrcticali) nec non Ittteraturam aliar um firipturarum 
bxreticaliumt de quihus fupray qu<t ctiam omnes , fmguU 
fuerunt fibiexhibÙéC ad effecium videndi, an fU cadcm l$tU' 
rattéranecne • 

^uihus per eum vi fu , ac diligintir ìn^tiis ^ & aceuraii €m» 

fideratiSf reiulity vt infra • 
Io ho f ifto, dil^genteaiente coafideraio &c. Poogtfi iu^ 

tcnméeela rdiciooe diefloN. &dal Noctro chiiidÉfi 

r atto con quello fine • 

QuarelationCy & atteHatione habitat ^ acceptata . &c,fuilli* 
centiatusj impofito fihifilentio fuh iur amento ^ et Je fuhjcripfiu 
E fi fottofcriucrd c(To,& il Notano nella forma confucta. 

ECQcU' iftcdo modo fi procurerà d' hauercilgiudiciod'al* 
cri periti iatorao alle dette fcritture« 

Mafeperauencnranon (ipotelTcro hauere altre fcricture 
dìeffoReo, con le quali haucfle à £are il paragone» 
éU * hora fi farà venire il Reo al luogo de gli cffami $ & 
giuridicimence s*ÌQcerrogarà » s* egli fappia fcriuert» 
& fe diri di si , conaerrà> che di prefente Te gli facciano 
fcriucrc quelle parolcsche d lui faranno dal Giudice dcr« 
tate, il quale auucrtird di fare, che le più delie parole di 
dcttarfcgli fiano contenute nella fcrittura , ch'egli ha 
à riconòfccrc, & fe gli dettino Torto diuerfo tenore, che 
coli dalla fimiglianza delie iClciTc intere dittioni tato piti 
agcttolméteii potrà poi di Periti fare il paragone della 
mano perla ricogoidonedi efia • Et calefaràla forma • 

Die Mfenfis yémn 

Eductus decareeribuSietperfonéUiier C0itfiitu$%s etc. 

N. deN.et et delato iuramento fuitper D» 
Iiucrrog. ^n propria manu confecerit prdejMas firipiuras 
fibi iam exhihft,u ^et afe recognitas i et liberta ventatemi 

*^ Se 
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Se egli ncgarà , $ * interroghi in quc fta guifa • 
Iinerrog. ipfc Confittutus fciat fcnbere . Refp.&C. 
Scconfclfard di fiper fcriuere i fi piofcguifca cofi . 
TuncD mandauit eidem ConRitutOyVtaccepto calamo fcribat 
'ver ha peripfum D^dictanday proutidemConflitu$us acce^ 
pio calamo fibi per meNotarium tradito adippus D, dicta^ 
meu infrafcripu verba fcripfit , 'videlicet , <^^c. Et fc gli 
faranno fcnucrcqucJlc parole, che dal Giudice gli ia- 
rannodcctate, come fi è dettodifopra* 
Ma fcncgard di fapcrfcriuercin tal cafo procurerà il Giu- 
dice di conuinccrlo di bugia, con esaminar teftimoni; , 
che altre volte l'hanno vifto fcriuere,© in altro modo, . 
come giudicard il meglio per conuincerlo . Il che fc gli 
verrà fatto, fcnza dubioii Reoreftcrd molto maggior- 
Diente grauato . Et cofi dourd V Inquifitore procedere 
in altri fimiglianti cafi; & parcicolarméte fe al Reo fo/Tc- 
roftateritrouate lettere dd luimcdefimo fcrittc d chi 
che fia, toccanti in qual fi voglia modo il delitto d'herc- 
fia, del quale viene indiciate ; perciochc in tal niaaicra 
molto più agcuolmcntc s'apre la ftrada al Giudice di 
poter procedere coi.iro i Complici nella caufa. Et noi 
pur anco fpicghercmo il modo di ciò conucneuolmentc 
fare, il quale è quefto, che fcgue . 

Interrog. Anftvideretaltquamjcripturam fua manu confim , 
ctam^ illamrecognofceret . 

Rcfp. Mi fi moftij la fcrittura, che, fe fard di mia mano; 
io lariconofcerò. 

T««^ 7). mandauìt , per me Notarium exhiberi tpfi Cofiflituto 
liner as, eie qinbus Jupra in procejju foL &c. regiflrafas, 
& in dmo jpfius Conflitutt ^epertas^ò- primo complicatala 
ita:*iit injcriptiotantiimy &figillum *utderetur^ 

Quibus fc exbwitis etptr ipjum Conni tutu bene 'K;ifis,à'in£ìe^ 
(tis tamà laiere ùgilìi y quàm ^ iatete wfcrtpncnis , ac ctia 
pr^ manibus L^b/tis^ adcopurtutfam.T' , inlertogMìonsm. 
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Refp. Io ho viftoquefto foprafcritto di quefta lettera >che 
dicC)&c.& quc(lofìgillo,chc ci ftd impre(To,douc c i è> 
dicOjcheil foprafcricconon è di mia mano> 6c il 
iìgìllo, ancorché tenga V impronto dell * arme mia^non • 
so però, chi reThabbìa pollo; & quefta fco^' altro 
(irà ¥na malignità orditacoatra di me. • 

DiMc 7>. mandauhfparum expUcari UtUraspradictaSy itOL^ 
%afihfi^bnftiùvidmpaffiiitieidm Cmftitttt^exbikerh 

^mìmsfic parum txptìcéiis eiétm CamfhstOo exUUHs y^pep 
ipfum QmUimum in cm parte , in qua exiat fuhfcriptioybcm 
*vifisy & infpectis , ad opporsunam interrogationem • ^ 

Rcfp. Io ho vifto quefta fottofcrittione di qucfla lettera , 
che dice , &c« & dico» che è fotcofcrictione Uìit, Oc io 
oon ne sò niente. 

SuMjfitti kkm *I>. mandauiti eidem Canlliuaa exbiben mai 
^wmmtxpartrexpiicaias^ • !ì*iì4 

^ittbus fict^H^Msià'ptr ipfimConiiittttubenevìJbh inj^e^ 
-€$1^9 prétméMriìmsbtiÀHiii0ilMis,opp9rttmèper 

Refp. lo ho viftòqaefta lettera» che commcia, &c.& fi- 
niice , &c. & Ti dico , che è lettera falfa gittata dd mali* 
gni fra le mie fcriiture per rouinarmi^perche io non l'ho 
Mai fcrttta, ne meno mi fono imaginaco di Icriuerla » Oc 
non nesò niente. 

Etfey)kK>biectioiii dà fargiifi^come di fopra» perfeuerarà 
imtaDia nella ncgacina> fiproccderi pio olcce nel mo^ 
dogìifpiegato. ^ 

Mac^fefsadotlReo^le già dette rcrfftitre,ft lecere rifp^' 
ciuaméte effer di fùa mano>fi feguiceràmqucAi ferait* • 

Interrog. ^ quoy vel à quibus habuerit dìuos libros béered^ 
cales impresi • R c fp. & c. 

Interrog. Per quantum temporif^atiim dictcs libros penei 
fe detinuerìt . Refp.&c. 

Interrog. Andlys comunicauirUdicSoslibrQS^Vilaliqiim^ 
g9rum,&qmhts. Refp*4cc» . 

Iacer« 
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Intérrog. cum iliis , vel aliquo eorum , cum quibus dixit 
Je comerfatum fuijjcy babuerit 'vriquam firmomm de re- 
bus Videi y z/el illos , fiu aliquem illorum de Religione loqui 
audiuerity & quid dictum fuerit . Rcfp. 

Se ncgari ^ s ' interroghi nel modo, che fcguc. 

Intérrog. ^ quotannis folitus/it confiteri peccata fua Sacer-. 
doti^ c5^ facram Eucbartfìiam fumere • Refp. Àrc. 

In ter re g, Vt e xp rimai nomina illorum Sacerdotumy quibui 
facramentaliter peccata fua confejjus eft ^ò'de quorum^ 
manibus facram Eucharijìiam Jump/ìty vbi^ ^ quibus prd' 
fentibus, Refp. ÓiTC. 

Interrcg. Cui Sacerdoti, in qua Ecclepay & de quo tepore viti- 
ma vice confejjus fuit peccata fua facrametaltter, Rcfp.&c. • 
monitus ad dicendam veritatemtan de rebus adUeligionem 
pertinentibus cum aliquo ,Jèualiqutbus fermonem babuerit^ 
quia in S, Officio de poni tur y quòdmalè locutus fuerit de dog- 
watibus CathrAicaReligionis , Refp. &c. 

Et $ 'egli pei feucrarà nel negare» & farà indicìato d'haucr, 
per cffempio, parlato del Digiuno, s'interroghi cofi. 

Intérrog. An de leiunio Ecclesia locutus fuerit , quid 
dixerit. Rcfp. &€• 

Inter.^f/ b^eretìcaliter defacro leiunio locutus fuerit. Rcf. df c. 

It stbi dictoy quùdin S. Officio deponitur , ipfum ConfUtutii non 
modo fermonem ha buijfe de leiunio , ita , 'vt male de ipfo fen- - 
tire videretur, fed etiam ciati (fimi s verbisajjeruijjè^ leiu^ 
nium ex 'vipracepti Eccle/safìici non ejfe obferuandutn; &ob 
id perfino, quandam^ cum qua loquebatur, impulijfe adar- 
gumentandum in contrarium in dieta materia prò defenfione 
Fidei Catbolica • Ideo sincere procedati veritatem libere 
fateatur, Refp. &c. 
Et fi profeguifca d'interrogarlo opportunamente, come 
fopra 5 per haucr di lui 1 ' intera verità di liuti i partico- 
lari, de'qualicftatodcnonciato. EtconfefTando al fi* 
ne in conformità de gli ìndicijjchecòcra di lui fi bà«ìo, - 
. ♦ H a l'iti- 
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i* jBtcnogU diftiuitoicmc, fe ha unmo^ c cridim - 
dalcnoo de gli articoli di lui aderiti 5 & difcfi > 
cofi anco ( fc ben non confeflTaffe d* haucr parlato 
centrali dogmi della S« Fede Cacolica) s'haurd da 
interrogare , fe ha creduto I ' herefie contenute ne' libn', 
efcritti appreiTo di lui ricrouati^maffimaméte efsédo li . 
fcritti di fua propria mano^ & auuertird 1 * Inquifitorc» 
di fargli quelle obiettioni, argométij che dalle rifpo- 
Ite diltti» 4e dalla caufa ftelfapotraoaaageuolmence 
caiiarfi» con rinfacctadi panicolarmentei che i detti 
cnori , 4t herdie fi contengono ne * libr U e icrittì i lui 
ritrouati . E tale fiuri la forma • . * « 

Incerrog. Qmd fenfcrUJi Irìuniù in Ecckfia Dei infliuuoi 
bactenus à CHRI STI fidclibus ohferuato^ modis^ re* • 
guìisy ac temporibus d dieta SanctayCatbolUa^if^foJloliQé 
Momana Ecclesia ordinatis . R efp. àie. 

Et perche à fimiii intcrrogatorij generali per aunenttirail 
Rcorifpondcràn^uuamentei fi verrà più al partico* . 
larenon foto drcaqueOojOiaancocifca tutti gUalcci af^ 
ticoli}Cofi. ^ * 

Inecrrog. ^ncreiEderityinEeclefiaDeiieimumimtHerì^ 
non ex imperio^ & lege Ecclesiafìiei pracepti . Rcfp. &c. i 

Intcnog. Quid temerit de Suncta Dei Ecclesia . Refp.&c. \ 

latcrrog. An crediderity Ecclesiam Dei ejje inuifibilem^& elr 
cUrum tantum^ aeprddefiinatorum . Rcfp. &c« 

Intctrog. ^dMuterit de Sacta Romana Efslena* Refp.fcc* 

loterrog* An$enueril » Ecclesiam Romanam non effe QaibtM^ 
carni id efi^ vniuerfalem yfed effe Ecclesinm Satana ^nU' 
retricem Babylonicam^mafrem frmicationum^ & abominai 
iionum ; eamque poffe errare^ & de facto erraffe , tnmm»ri^ 
bus: tum doctrinayò* effe corruptam . Refp. &c. . . 

Intcrr og. Afi creàiderit, vera Ecclesiam effe Sectam Caluini^ 
flicamiVelf Lutheranam . Rcfp.&c. ^ 

Io^rog« Ancredideritf blafplfemiameffifdicerei Diuinam 

\ Scriptu- 
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Mflur& ÀRammtaEichsiasffnhm dekre . Rcrp. drc. 
Inccrrog. crediJerit de Romano Pontifice.Ktf^.^c. 
Incerrog. An perperam,& h<£retic4ùerfen/erh de Romani 1 

Pontificis auctoritate * Rcfp. &c. 
Interrog. An crediderity Romanum Pontificemnon effe 

rum C HR ISTI Domini Vicarium , immò effe Anti^ T 

cbrifìum, & ,fibm CHRISI'KAi effe esfmB^ 

>f» Kcfp.ftc. , -.V \] 

lacenrog. enJukrU^ m Rmunta Eedifià nm effe eUmìt 

MeimmInaeHdmtìhmiUasieaasfuiffe. Rcfp.&c. 
laieirog. ^wderediderìtdeSaQramentorumnouaLegis na* 

turai & efficacia . Refp.&c. 
Intcrrog. ^ncredideritySacramentaEccMdnoneontinere^ \ 

patiamo quamfignificant^ aus gratiam ipfam mn eonferre 

€X Opere operatojèdejfe taiaìim ftgMextvmà. M^e^pm^ 

tiayveliuftitid . Relp.&c. - - * > * 
Intcrrog. J^md trediderii demmm^Sàsr smM ormm Bah- 

(iét. Ktfp. tea r 
loterrog* MmeBderihEccleJìd Saermmnueffepaueiora^y 

quàmfipiem^ Rcfp.&c. 
Inccrrog. ^ncrediderify Sacramenta Ecckfideffe duo fan* 

tùmy t/el triay & qua . R cfp. &c. 
Ifltcrrog. crediderttfiaptifmumy £ucbariIìiam$Ò' Ma^ 

trimonium tapiti4m effe Sacramenta . Rcfp.&c» 
lacerrog, ^ìd credtderit dtfamnfim^ ku^ketrifiié Sdcr^ 

mem. Rcfp«&c 
lorcifog. •anh49!itìeedUirfinfirhde£mmffìemMuebeeriei^ 

Sserametito. Refp.ftc 
loterrog. ^nerediderit, inaugufìiffimo EuchariOid Sacra- 

mento non cofjtineriverè^ realiteì-.ò- Jubftantiaìiter cor- . 

t^Sì&fatigiiinemyVnàcum anima, diuinitate D,1{% 

i E S y CII Kl STI y ac proinde totum ipfum^ 

QHRISTVM. Rtfp.&c. 
Intcìrog. AttCfididetih Idolatriameffe^ adorare finetiffi^ 
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mm ButbériSiié SattMmMmh iBud^ui.fntefimàliifi^ 
éifim. Rcfp.&c« 

Iiiccrrog. mdidmis m facrofimUù EucktrifKs Sacrsm 
mento remanere /ubHantia panis^ ò* 'oini vnà eum corpore^ 
Ò-fattguine Demini no/ìrt lESy CHR ISTI, Kc(p.&c. 

Incerrog. ^tud crediderit de continenHa fmffdaru ^ecierum 
Sacramenti Eucbarijiiie . Rcfp.&c. > 

Incerrog An crediderit 9 in venerabili Sacramento Encbarim 
fiid fub Q^ecie panis corpus tantum fmejàégmne f 
fiecievinifangttinem tantum fine corpore^nt vero yiritwj» 
quaqueipecie, à'fuhfingtdiscmufque ipècieì ^r^us^fipom. 
rationefactaytotum CHRISTVM contmeri. Rcfp.^c. 

Intcrrog. An crediderit y peracta confi cratione , in admir abili 
Euchariflix Sacramento non ejfe corpus i ^ fangutnem Ùo* 
mini nofiri I ESF C HRI S Ti ^ fed tantum in vfu dum 
/umitur, non autem ante^ vel poft^^ ò* in boHìfsJèu particulis 
oomftcrnnsiquétfoftcAnmmionemreJeruanturfVel Juferfim$% 
non remanere verum corptts Domini • Relpé &c* 

Interroga ^idereMerUdeeommunione/ninmatMiiimLi^ 

vel Jiibvtraque ipecie . Rcfp«&C* • 
Intcrrog. »^ncretUderity ex neceffitate falutit, eè- vi pracepti 

diuini debere omnes comunicare fuhvtraque fpecie. Kef.òcc. 
Intcrrog. ^uidcrediderit de /aera Miffa , Kcfp.&c. 
Incerrog. crediderit, in Ai ijja non afferri veru, proprium, 

ne propuiatorium facrificiù proviuis^etdefunctisy propeC" 

catiSfpcenhJktisfactionibuSi & alifs necefitatibus Ref.<S;c; 
loicrrog» ^n ienueritt bUipòemiam irrogari fanctffiimo 

CHRiSTlfacripcioincrueepernctoper Mijfjefocrifici&i 

4tttiiBtperhoederogari* R^fp. &C* 
In t crrog. ^uid crediderit de eelebrntione Miffarum priuata» 

rumi in quibus audienles non communicant . R (p. c . 
Intcrrog. crediderit ^ MtjJaSy in qutbus julus Sacerdos fa- 

cramsTitaltter communicat ^ ìUicitas cjje^ tdeoque abrogan* 

das. Kd|).&c. 

Ia(ei> 
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lnWtXO%,§uidcredìeìerit de Canone facr£ Rcfp.&c. 
laterrog. credtderìtyCanonem facrx Mijjd abrogandum 

ejfe^ eo quòd aliquos errore s contine aty ^ dicati quosfrrorts 

credideritin^oconùneri. Rcfp. &c. 
Interrog. ,^uid crediderii di Mtfsis tikbratis iu homtinLJ 

interrog. crediderii, impeRuram efe^ MiJJas celebrarti 

Ì9Ìme0tmS4mt&ràm . Kcfp. dee. 
Interrog. J^id credideritde ritUy quo 'utitur Ecclefa Romana 

in adminiftrando Sacramento Baptifmi . R c fp. &c. 
Interrog. ^n crediderit^biàufmodi rttum e£e malum^ac ref- 

àendum. Rcfp.&c. 
Interrog. ^id crediderii de inmeatìoni Sanctorum turn^ 

CHTì^STOinecehregfianiium. Rcfp.tfrc. 
^^"^^ 4«»g<rt MWr , Sancios atema faliciiau In em^ 

femmìm mmmif ffùHMs eirare^ &ohid nullo modo à nobif 

i prò fiobis ttiam fmgulis orent , 

ennàtattonem effe i dola tri am , ò' pugnare cum verbo Dei , 

aduerfari^ue honori vntus mediatori s Dei , hominuni^ 

lESVCHRISTI, ac sUmopere Deo diiflicere. Rcfp.&c. 
tntcrrog. ^uid crediderii de eultu Jacrarum Itnaginmn , 

de Purgatorio pqft hancvitam. Refp.&C» 
interrog. crediderii, faetasìmapnès niillHÌMimmka- 

bendas^nec vile modo ej[[e eoUldas ^immòearnm etdamrefi 

kareptn, & uUairiamy & Purgaiùrittm polì prajiniem ^ 

tam Moneitiart. Ktfp.Scc. 
ltktxr.^^mderediderit de Confcfsionefacr amentali . Rcfp &c. 
Interrog. crediderit ^facramentalem Confejsionem pecca* 

forum non effe necej/artam . Rcl p.&c. 
Interrog. ^n crediderit, Confejsionem ficrameniakm om* 

ntum,^ /ingulorum peccatorum moriaUmn fiereiò apud 

SacerdotemfactameJjt'impofiiMem, & camifieinamem^ 

/aeniia.Tyramueanifé'DeoiniurioJam. Rcrp.&c. 
^DCer. ^id crediderii dc/atisfaciione prò peccaiis. Refp.^<; 

Inter- 
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latérrog. Ancrediderit , totam posrtam fimul cum culpa rf • 
mitti fempcrhT^eo^ix in co^tritis non requiri porne Jatisfa" 
(ùonemyò' prò peccatisquuad posnam temporalem minimè 
J>eo per CHRIS Ti merita faùsfieri poenis abeo infli^ 
ttis , d^ patientertoleratisy veld Sacerdote iniunctis .fed 
neque fronte fufceptis^ *vt ieiunijs^ orationibus , eleemojynis » 
vei altjs edam pietatis operibus . R cfp. & c. 

IntcrrDg. *^n tenuerit » ex hutufmodi noHris fatisfaetionìhus 
wm meriti. & jMisfactionis D.N.I E^y C H RISTI 
vel obfcurari, vel imminui , R c fp. & c • 

Intcrrc>g. credideritjatisfactionem panitentium von effe 
aliam , quàm fidem- qua apprehendunt , CH RIS TVM 
prò eis fatisfecijfe • R c fp. & c • 

Interrog. §uid crediderst invmuerfumde ceremontjsy riti- 
bus ^ ac /^g7iis extemis^quibus Sancta Aiater Ecclefav/itur 
tam in MiJJarum celebratione , Sacramentorum admini-* 
fìratione , quàm in alijs occurrentys • Rcfp. &c» ^ 

Interrog. %/incredideritypr£miffa omnia efjè damrtanda eo 
quòdfint contra CHRlSTl Domini inditutum . Rerp*&c« 

Interrog. ^uid crediderit de obferuantia dierumfelìorum à 
Romana Ecclefia ordtnatotum . Rcfp. &c. 

Inccrrog. An crediderit ^ dies feBos iuxta Romanie EccU/U 
prsfcriptum celebrari folitos non effe colendosi aut obferuan^ 
dos, Rcfp.&c. 

Interrog. ^uid crediderit circa materiam votor/t • Refp.&C» 

Interrog. An crediderit , vota "Domino Deoy ac fanctis eitts 
ritèi & rectè nuncupata non effe ohferuanda • Refp, &C. 

Interrog. ^uid crediderit de peregrinationibus ad loca firtm 
età ex votoy aut deuotionet feu edam obiniunctas poenitentias 
àFidclibusaffumptis, Rcfp.&c. 

Inccrrog. An crediderit y antedictas pere^rinationes effe in» 
utile Si vana Si & malas . R efp. & c. 

Interrog. £luid crediderit de vener4itione /aerarti Reliquia-* 
rum . Rcfp. ficc. 

Inter- 
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Interrog, crediderit ^ Sanctorum T^eliquus vemratio 
nemy atque honorem non deheri^ ^el eas ^ aliaque facrs 
monumenta òr fidelihus inutiUter banorari ^ atque eorum 
opis impetrand<e caufa Sanctorum memorias fruflra fre- 
quentarla Rcfp. &c. 
Interrog.^ Siutd crediderit de Apoflolicis tradì tionib t4s , Ma- 
nachorri infiifutisy ac bonorufn operum merito, Rcfp. &c. 
Interrog. credtderit y Apojìolicas traditiones non effe 
credendas , nec tenedasy flatum Monacborum effe malum^ 
& operano/Ira bona non effe meritoria 'uitée aterno, immò 
omnia opera no/ira effe cum peccato, vel nuUum opus ho- 
tìum a nobis proficijci poffTe . Rcfp. firc. 
Interrog. An crediderit, nuUum opus noflrum effe bomim, 
nifi ex amore duntaxat erga Deum procedati & proinde 
operay quo fiuntf aluti s o terno confequendo grafia, effe ma» 
la. Rcfp. &c. 
Interrog. ^n crediderit, hominem, poffquam adgradum per* 
fecttonis peruenerity ad nuUnm opus honu teneri . Rcfp. &c. 
Interrog. ^n crediderit , nu//um opus bonumadvitamote^ 

nam confequendam neceffarium effe. Rcfp. &c. 
Interrog. ^uid crediderit de lectura faerofanctOy ac diuino 
Scripturo , de cceleBi facrarum Indulgentiarum tbefauro 
tn Ecclefia Deiy & cultu altarium , ac Templorum facro- 
rum. Rcfp. &c. 
Interrog. ^» crediderit y facram Scripturam ah omnibus 
paffim Iwguavernacula legenda effe y Indulgentias nullius 
eUe -valortsy ac prorfus inutile Sy'vel eas cocedendi in E cclefia 
pote/latem non effe, & cultum altarium, ac Templorum 
abomtnandum ejjè . Refp. &c. 
Interrog. ^uid crediderit de confflys Euangelicis, de prò. 
ceptis Sancto Matris Ecclefio, & de fmplicibus Sacerda. 
tibus in comparatione Epifcoporum. Rcfp. &c. 
lnUriog. .^n crediderit, in confili/ s Euangelicis nuUamef 
Je Qhrijìtanam perfectionem , Ecclefio procepta effe inu- 

I tilia^ 
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mfuakiefe Epifcopts digtiim^ àrm$imM9 Kefp. 
Incerrog. ^md mMmt^ itfmninm C^ilioNm ancia- 

rùate, Rtfp. &C 
Intcrrog. An credideritf facra Concilia pojfe errare , <&• 

Papam cum Epijcopis in CencUjjs non rcgrdfimian Bc^ 

Incerrog. ^tùd cndHkrkde Sanerà Homana Ecclefìd Car* 
àhmìiB4UgfiM9f.S(firpetttocalihatuSae€rd$$M, Rcip^ftc* 

loierrog. An f^rptrM /ttffmidt Cmiàm^^ 
médtrky Ikmn Samdotih» Rmmm Bnhfis vmm 

ducere • Rcfp. ^C* • 

Intcrrog. ^id crediderit de auetoritate Sacerdotum in rf« 
mittendis peccatis $ ^ de ipjamet abfUutime fecca^ 
torum . Rcfp. &c. 

loterrog' An crediderit $ penes Sacerdote! non effe pote/l^H . 
tem abfotmfuU èfetesris in Confejjùme JkcrMti$em$sli 
gbfiitttiamm peeaOmmm effe tefimemvm vmiée^ex ffSm 
m$m Euangelij promiffim» defimpUim. Mp. ftc 

Intcrrog. ^M ertdiiieriidtBeele^aJItfiseBtirit. ftc. 

Inrcrrog. credUerk y epceommunicationes "D. Fapa^^ 
Vr^latorurrt Ecelefid non effe timendas . Rcfp. &c. 

Interroga Sl^d crediderit de Ubris Qanemois faor^e^ oq di^ 
vinxi Scriptura • Rcfp. &c. j 

loitrrog. ^tt srtdideM, édtfmt litros in Outmie ab Ea^ 
eleffa l^munm menfiiag nmtjff duimkaffjii ofm^ 
eFtpèaSm t, cfp* &Cm 

laccrrog. mtUmitlAntm /aoAS, Tofift Hefilrsp^ 
flerieresduesf Sapientiam lefu filjf Siràdk^ftè BecUj^ 
lìicttf diciluKy Baruch, Epiffolam ieremif, Danklis capuf 
z^. d^ Canticum item trium pueroruntf quod efica-» 
piti ter tio affixum, Relrquum Hejìer à trrju ^. cap^ 10^ 
ac Mjcbabeorutn amhos effe apocriphos» Rcfp. &c. 

laccnrog» J^uid credidchf de peeeata originaii . Rcfp^iStc». 
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Int^rrcg. An credidcnt f primum hominem Adam ob ino- 
beduntid peccatum ftadm /anctitatem, ò* iuHitiam non . 
amisijjeiìt Dei iram^ & indìgnationemyatque adeo mor^ 
tem > cum morte captiuitatem fuh Ddmonis potevate 
haud incurrijfey & totum ipfum Adam fecundum corpus^ 
animam in deterius comutatum non fuijji. Rcfp. &c. 

Interroga An crediderit^ Ada prduaricationem fbi foliy 
non et US propagini nocuìjje y ò'iuflitiami quam perdidit^ 
fibi foli^ & non nobis etiam perdidijje^ aut mortemi ^ 
posnas corporis tantum in omne genus humanum transfu" 
dijfe y non autem cì^ peccatum. Rcfp. &c. 

Intcrrog. An crediderit, ,Adée peccatum in omnibus propa, 
jgatione, non imitatione transfufum, per humand naturdvi^ 
res^ vel per aliud remediu toìiit quàm per mentii C H 7(^/- 
S ri mediatoris noflri , aut ipfum CHRlSTl I ESy 
merita per Baptifmi Sacramentum in forma Ecclefix ritè 
collatH tam adultis^ quàm paruulis no applicari. Rcfp. &C- 

Intcrrog. ^n crediderity paruulos recetes abvterismatrum^ 
etiam fi fuertnt àbaptizatis parentibus orti, non ejfehap* - 
ti'^ndos^ aut in remijftonem quidem peccatorum eos bap' 
iizariyfed nihil ex Adam trahere originalis peccati^ quod 
regenerationis lauacro necefse ftt expiari ad vitam dter^ 
nam confequendam . Rcfp. &c. 

Intcrrog. ^n crediderit ^ per I ESV CHRISTl Do^ 
mini noflri gratiam $ qux in Baptismate confertur, rea- 
tti originalis peccati non remitti, aut non tolli totum id, 
quod veram , ò* propriam peccaci ratìonem habet, fed il- 
iud tantiim radi , aut non imputari . Rcfp. &c. 

Intcrrog. ^id crediderit de concupifcentia , 'vel fòmite 
in nobis manente pofl Baptismum , R -fp. &c. 

Interi og. An crediderit y concupifcentiam , quam aliquanào 
Apojlolus peccatum appellai , vere , Ò' proprie in rena- 
tts effe peccatum , ac Deum vere y ac proprie efse aucto- 
rem mali culps. Rcfp- . r 

/ 2 Inter- 
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lù mK9 t i ì ù ilbi.mJÌ4krii^ nulla mcnuuMo éfieiiteriéiem 

§l^lh(tam$mfi iibiraUottem i pHtéUo. Refp» « 
InCMrog. ^tdd €ndkkrià tintis , & prédeftinathyqtm' 
^orum fiiii durationcm fu4 faluiis (trtiiudinem, 

vii ìrj certi ludwem. Rcfp, &c. 
Intcrrog. Ari credidcritt cìeefosy ac prddeiiinatos non pofse 

vnquam à fide aberrare , ac de fua faluti ctrtos efse ; 

^}mo}^r4diftin0fàf,à l^nm fqfu mutare vdunta* 

U fi v » m tquc ideo y/iMqfnr m$em mala 9 nefue ftadffijf 

bOtéLa • Kttp. àia 
Intcnoc. Ànmdukfkt tko^HHiiimQdQfiJim dari^^, 

repnms* Ref|hArc» 
Intcrrog. ^uid crediderit de perpetua FirginumDeodi* 

tatarum pudicUia^ & caftitate. Rclp. &c. 
Incerrog. An tenuerU^VirginibusfqudJi Deo dioauirunl^ 

keiti €9mugium permuti* Ktlf* (k.c. 
Iimrr€§» i^dà mdidirit de bominis arbiirìo^ Kcrp.&c* . 
lacerrog. dn perperam^é'Jktn^éUéfuJitifmi de òemims 

oMìrh* &efp« 4ic» 
loUììo%.^erediderU9 UbemmbemnisavUirium pofiÀi$ 

peccattmamìffimyétexitnetum^am rem ejji de Jite tistu 

lo, immò tittdum fine re^ figmentum dimane à Poiana itu 

uectuìjt in Ecckfiam . Rerp* &c. 
lAttflOg» ^tt credideritf bominis arbitri um minime concuwm 

fere%ém$ coeperari ad gratiam recifieudam. Rcfp. 
Interrog. arediderUw i^maem emeffaàà peeeaee^ 

Rcfp. &c 

loccrrog. ^tddmdideri$deit0ifieéUke»4mpi^4^t^^ 
Intcrrog. Anerediderit, bemmem hfi^kaeì fide iaatòm^ 

ideflj reminone peccatori , iuftitiaque CHRISTi inu ' 
putatione per fidem afprebenfa^ exslujà ^raùa^e^ eòa» 
mate. Rcfp. &c. 
iQtcrrog. Aa crediderit^ fidem iuHffieajntem nibil aliud efi 

fe^quàm 
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propter CURISI VMi vii tam fidwiamfikm e£è$ 

qua iujìifiettmur m Rcfp.&c* 
Intcrrog. Quid crtMé^rh de Regum ^ aìiorumquc ^\mi^ 

pum auctoritate circa ^ritualia. Rcfp.^c. 
Intcrrog. ^« crediderity Keges^ alios^ue Principes auctori*» 

ta$em hahin in ^tritualibus adminiftrandis • R c fp . & c. 
Incmog. Qwdciredidcrit de notuia pofMi à.mbis^Mm 

circa ttoftram prddefiinationem. Sitlp>àcc» 
Inrerrog. crèdsdmi , è mmm f juam^u iu bac mwU^ 

tìtéHt uimtur^ ptjje e$rà fiMmrt^fi 9mnino ejje in numt-- 

ro pr^eHinatorUy ir gratiam Dei confectUum fuijji , ìtay 
■ vt ampli US peccare non poffìt, & fi pecca uer il ^ ccrtam 

J/bi refipif centi am prominere debeat. Rcfp. &c. 
Intcrrog. ^id crediderit de matrtmonys clandejlinis àja^ 

crdfioncUio Tridentino damnati f^dedtiiciu céorum^M^ 

pnÌ$ttrié Et€l9/iaBfca . JUip* Aio ^<v\r - iiei ^ 

Inrerrog. ^» crediderit, matrimonia clattdifiitté ejfi .W' 

Uda^ Ucifttm ffi ftngtdU dichui indifferMerionuts 

midire j & wm ifft m hasjims fipeUcndtt wpQraeh^ 

fimctorum , aut mimmèrefirre, quo quatqut ìMhc9 fipiU'^ 

antur. Rcfp.&C. 
In terrog. £luid crediderit de UbcrJtUi con/cicntid in materia 

Religioni^, Rcfp. &c. 
Intcrrog. An credéékrii» cutqta Uberume^ credere fruiti 

uttU. Rcfp.&G* 
loccrrc^ eredideritf ettmi bomini adetmiffienem peer- . 

eM/rum ^Jftqmndem ntcejjarham effe % vi credat certi, 

# nàffnr iMabéiStaiktte propria hfirmkaùey ér* indìf- 

pofitkme ^ peccata fibi effe remffa^ Rcfp.4ke. 
Intcrrog. crediderit , peccata onmiay qua pofl Baptif" 

mumfiuntyfola recordatione ^ & fide fufcepti Baptifini 

ditnitti , ipfum Bapti/mum Fetnitetttia ^acrameatum 

jffc. Rcifu&c. 

Inter- 
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laterrOg* ^id creMderit de Epi/coportm ^fftitafe , ò* aàh - 
. amtsU im Balefié^ Dti$ & de ftatu famt^aii n^eist 

lotcrrog. ^€Pfdid€rity Epifiopos^ qui smfmiaie'Ronumi 
Ponti ficis affumuntufy non effe wroif ac legitimos Epi- 
f^opos ^fedfigmtntum humanum^ meliorem effe flatum 
coniugaUm vìrginitate t ò-c^libatu. R<lp.&c. 

Iiircrrog. ^uid crediderìt de mumcn^ oc doM fet^mranM . 
t^«r in faum • Refp* &a 

InceriOg* Am creMderit » botmmm poffe certo fàre^ fi ba^ . 
Uturum fiwfèmrém$ÌM dmmm in fSnetm 4ièjòiitt0$ & 
mfoOHriU €99$f$mìm9 , nifi koe §e$Ì4Ui remUttimu éBéi^ 
€9fit. Rcfp.&c* 

Intcrrog. ^uid crediderit de prdceptts Euangelicis, demi- 
raculis à viris fanctis in Ecdefta Catholica, ApoftoUfa [ 
*]{omana factis^ ò' prò tempore pai rat is . Rcfp.iic. 

Inccrrog. crediderit , nibii pr^ceptum effe in Euangelio 
-ffdUr JUitttt cdtera iffi indiffcHmiat ncque prdccpta^ j 
mque probibita , Jedimmi &miracuh i Sanctis pétr^* 
u effe fiiffà^ & eetmeentitia » ac dewmm figfrumut^ & 
prdftigia CaiMiiertmu0m R€fp.&c. 

Interrog. ^d crediderit de fitera Tbeologia fibolafiica, & 
ip^fmct /cbolaflicis Doctoribus , de cantu facro > Campa* J 
ìiarum vfu , Officio paruo Beatis/ima Virginis % alijsque 
orationéus , qu<e latutQ idiamaU ^ fidelibm teei^ . 

tantur. Rcfp. &c. 

Iqc crrog* ^0 crediderit^ facra Tbedogiatn fcbolafìicam efi 
fi rejfciendamy i:foctQres ipfis fibolaRicas effe fiti/u OaeH 
reSi & fefius Rmam Petttificis aMofisreSfCatMm jìh 
crum jét Xlamf^nétrum f^fiim Mettdumn é^imMeeffe 
mn intelligenttbut lingua larinam recitare officiumBec^ . 
ta Maria Virginis ^ tS^ aiiat^orationcj non nifi lingua ver* 
eiacula . 

Se il Reo baurà confcflatod'bauer ceauiOjC creduto le 



fudcttc hercfiCj ò lepiudicdcidcuri apprcflo inuiro- 

gaifi cofi . 

lorcrrog. An in prédictis gnoribusy & hirefihus babuerii 
éUquos complkesy magiflmtnJii^Jifpuhs, &c, Rcfp. &c. 
Inter. StfidmodacfidMdepr{nàrfMtii0P§i$dis. Rcfp. dee» 
Pio coie afei dourcbboiio. di vero fopriul niatcrMad«> 
durfi, ma di qnefta ancorché pouera difpcnia po^ 
iranno fecondo ti btfogno delle caufe pfgiiar/t ìxìtct* 
. rogatorij opportuni, ò formar fcne altri «migliati fé* 
códole varie fette degli Hcrciici, per cópiuraroétccf- 
faminarc cofi fatti Rei. Dagli altri incidenti poi di ef- 
fe caufe y per quclio , che infino à qai c iiato detto, Se 
appreflo andrd diccndofi> c molto più per la loro gran 
prudenza porranno fimilmente gli Inquifieori con 
i^gni picccJa lor faika fuilupparfì, & ^oeUe ài 
ooco termine dirittamente incaminarc*^ 

Del md$ étt rhfmrlà ifpt^iiom Jt^Hmik^ 
^ntantù gompatentc • 

Esfendo la falute delle Anime ^ofrra fa confcruaifone 
della Fede, nobililfìmo fine> e fcopo molto princi- 
pale del facrofanto Tribunale dell' laquifit ione > per 
certo chionqnCy fpontaneanìérc comprendo dauanri 
air Inqntfitorc» confeifard Iib«raiiienc« gli etrori^ 
bereficy nelle qoali» fpecMioieme da 'propri) parenti 
6rà ftato aDcnaiOt & inftrittto» non doufà jtfer dal 
Ghfdfec fuofcbc benignamcnce ricctiuto » fhtt^U 
mente trattato, e paternamente fpcdito» fenza alctni 
rigore di carceri» e fcnza fpcfe, tormenti, ò pene 
di qual Svoglia forte. £fponraneo comparente s'in- 
teode tfler fotamente quello, che non preuenuto d'in* 
dici;» nè citato, ò ammonito in particolare, viene 
aci accular ic-ftaflo. h yrimicramcttic à qucHo tal^ 
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fi dari il giufimCto di dir la ▼crid^prcfeniell Hùttr 
ro» i cui s'arpetcari il ridurre in ifcriccto la di lui fpoii* 
tanca ^|Miriek>Ae;&poi effoGomparcDeedirà il fu» 
nomcA cogQome, cofi anco U nome del Padre, & 
della Patria, la fetta, ò Religione de' Parcnri, cioè, 
fe fiano flati , ò al prefcntc ^ano hcrccici, ó Cat oli- 
ci, la fua cducationcy &c inftructionc ncli' hcicfìe, qua- 
li dourà in ifpecic difpicgarc, almeno le più princù 
pali» di cui fi ricorda, & la caufa,ouerooccafìonedet 
la fua conuerfione alla faota Fede Catolica, nel modo» 
che fìfgQc, cagiandofi però quelle co fc^ che douràoo 
Ciogiaifi fecondo kvarieti de' calìyft delle pedboc^r 

Comparuu perfinaìiter ^nte in Aula 5. OjSki^ coram 
Ò'c. in meique ò^c 

A. flius B. de Ciuitate C. ( oucro ) de loco D. Dioecefis E. 
dtatis fua annorum &c. cui delato iur amento 4e verità ff 
Manda y prout iurauii% Uctis &€. (Se (e vi farà bifo^ 
gnò d'Interprete J mediante iV. prò Interprete 
wdlmnt actM affitm/t^i f» fmiUter iurauu, tmctif &c. 
if fiJMiHr interpretmtdot txpofmtt vi mfr^. VtdtUni • 

Io fon nato di Padre, e Madre herectci Luterani j o«m 
Catuinifli y de dàtfR alleuato, & in (èrutto negli errori» 
Se hcre/ìe della fetta di Lutero, ò di Caluino, le ho 
tenute, e credute tutte mfino all' annoprolfimo paf- 
fato, che offendo nella Città di N. & vedendo in di- 
uerfe Chicfc ic cerimonie, che vfano i Cnolici io» 
torno al culto della Religione, ai'coltandoleioro pre- 
diche, Se conHderandor unione, e concordia di effi 
circa i Dogmi della fudetta Religione > rima li molto 
inclinato allasata Fede Catolica» e paruemi d'ciTerm 
Éattìuoftato, doue io fo0i ftatoper durare nella gii 
detta fetu di Lutero» ò di Caluino; ic venuto viti* 

nanen» 
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mairetcinqucftaCittidiN. horifolutopcr Iccfforu- 
tionijC buoni docunncti de 'Padri N. di lafciarc a 
fatto la detta empia , & facrilcga fetta , & di cuore 
abbracciare la detta Sata Fede Catolica : & perciò mi 
fonoprefentato dauanti a V.P. M. R.& chiedo humil- 
mcnie, d'cffer riconciliato alla Santa Madre Chiefa. 

Interrrg. exprimat in Specie errores ^ & hxrefis ^quosy 
& quas tenuit , & credidit in feda Lutheri , vel Caluinù 

Rcfp. Io ho tenuto, e creduto, fe fard flato Luterano. 

Chetrcfolamente fianoi Sacramenti della Chiefa, cioè, 
il Battcfimo, i'Eucajiftia, & il Matrimonio. 
Et fe farà (lato Caluinifla. 

Che duoi folamcntc fiano i Sacramenti della Chiefa i 
cioè , il Battemmo , & la Cena . 

Che le facre Imagini non fj debbano venerare» 

Che i Santi in cielo fton preghino per noi, c perciò non 
debbano dd noi inuocarfì • 

Che nel Sacramento delFEucariftia , fe Luterano, do- 
pò le parole della confacratione tì fia folamentc in 
vfo il coipo,& il fangue di Noftro Signor Giefu 
Chrifto , & col corpo redi il pane , & col fangue 
il vino, & inoltre col pane vi fia folamentc il corpo> 
& col vino folamentc il fangue : e perciò fia necef- 
fario di precetto Diuino, che i laici fi communichi* 
no fotro l'una, & T altra fpecie. 
Et fe Caluinifla . 

Che nel Sacramento della Cena, non vi fia realmente 
il vero corpo , c fangue del Signore , ma folamen- 
tc come in fcgno, & figura . 

Che il Papi non fia vero Vicario di Chriflo, rè capo 
di tutta la Chiefa di Dio , anzi pin tolìo AntichriHo. 

Che de pò la prcfcntc vita non vi fia Purgatorio. 

Et in quella i rma fe gli faranno fpicgare tutte Tahre 
h^rcfic dà lui icnute* . 

K Efife 
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Et fe pcrauuencurail Comparéte» come rozo, Se idi'otat^ 
non (iiprd ifprimcre gli errori fiioi» fipotrd interrogai; 
re come n gue. 

InceriOg. intueri$ Je delecta cihorum. Refp.&€« 

Inccr. ^id credi Jersì de Con/e ffonc/acfam^i9li.Kc{p»ÌCO 

Interri g. ^uid Jèrtseritdejàcra MtJ/a. Rcfp. ftc« 

£( ce f] dJi' altic haefic, quali parrà ali* Inquificorej 
the Clio Comparente, fecondo la qualità della per- 
fona> pofl4 hauer tenuto; & apprcflb dourà diftfa« 
fan éic interrog;itC> che cofa al prefente ei creda lom 
pta ciafcuno de' già narrati articoli » coli* 

loterrcg. ^uid modo credatde Jhfra nanatis arfieuUsiàt 
fidiem fitam expbeei eirem vmtmquemque iOorum. 

Refp. Io credo bora generalmente tutto quello s che 
crede la Santa Madre Chtcfa Catolica > & Apofto* 
lica Romana; & particolarmente tengo, e credo. 

Che fette fìano, e non più, ne meno , i Sacramenti del- 
la Chicfj,cioè il Bactefimo, la Confermatione, &c* 

Che le facre Imagioi (i debbano honorarc, e riucrire. 

Ch^nel fantiifimo Sacramento dell* Altare tì (ia real* 
mente li corpo»&Usagiicdi N.S. Giefu Chrifto» &c» 

Et nel mede fimo modo rifponderà fopra ciafcuno de 
gli altri articoli il Notaro faiwri tutto diligeii» 
liffimameota. 

Ma fc il Comparente non faprà nTponderc, e diri, che 
folamente crede, i detti articoli cfTer fal(ì,& chede^ 
fiderà elTer infìrutto» procuraràl lnquificorc di farlo . 
ammacfìrarc prima > che lo riconcili], &c. 

Qgefto facto^a'baurà dà interrog^c deU^iofrafcritte 
«ofe>cioè« 

loterrog. panOm fi^ mmes béfejet^ & errwes fr^ 
difieSi oc étÌ9$ fiafiumfue Mutare^ imdedieertf oc dt^ 
teflarii dh exemkam^eii Samiam Fidem CaMkMm^ 
fuam fcne^i credi:, ^récJicat , irofitetur^ ae éfcef Sanctm 

Maiew 
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Mater Eeckfis OfiMks,^ Apofiolha Romsnay euitti 
caput ad tjl D. N. Paulus Pafa y.& in ea viucro 

Rcfp. Io fon pronto à far quanto dà ¥• P« M»R* mi 
fard impofto» 

Inter. de fntJhth b^ere/ìbuifà' errmbus fuirit vnqu^ 

in foro exteriùri propter prddìcia rec0fàUsitti.Ktb.9tt» 
Se ilirà di sì>€on riferire il tempo, il luogo, ft la per- 

fona> dauanrì d cui farà (lato indìciato, ò riconcilia** 

to, non douri Tlnquì/ìtore affbluerlo,ma darne par* 

te al facro > e fupremo Tribunale della Santa, & Vni- 

uerfale Inquìfitione Romana» c di là attender l' ordi* 

ne di quello haurà à fare. 
Se rifponderà di nò, s'interroghi apprefTo. 
Inter, in rebus Fidei CaMien fit Jùffici^ter inflrueentl 
Rcfp. Io fono affai bene i (Ir urto ndlc cofe delh Fcdejitc* 
Et le rifpondcffe di nò j fi Ciccia inftriiirc ^ come fi i 

detto di fopra . 
Inccrrog. fciatt in partibus CatboUcerum reperiri alt' 

quem hareticum^ vel ipfi Campar ens babcat aliquos Com* 

plices quatenus &c. nomhtet illos . Rcfp. &c« 
£c hauutafi la fua rifpofta , s'egli faprà fcriuei»» & vi 

farà rinccrpretc, fi finirà l'effame cofi. 
^uibus babitisyfuh dimiffus^ inìnneto eidem» & D. Inieti 

freei, ve fi ftéferAane . 

Io A. ho depofto come di fopra • 
Io N. ho Interpretato fedelmente. 
Et fe non faprà fcrittcre^c fimilmentc vi farà Tlnterpre* 

te, /i dirà cofi* 
^Uihus babitis, fuit dimijfus^ ó'y cum nefcirct fcriherey iuJlus 

fecit fignum crucis ^ *D. 'vero Interpres fe fubfcrippt. 
Et n fortofcriucrà parioiente il Notaro fecodo il folito« 
(^cU9, fi è detto d' vo *hcretico fpontc comparente do» 
- > K * tiraffi 
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nraffi olTcruare ancora rcrfo tucci quelli, i qaali^ tC-^ 
fàndo^ò per fuggcftiofie del Danonio» ò per altrui, 
maligne pcrlìiafioiif» ò pur anche per loro propria 
flialicfa caduti in qualche errore fpettantc alla Sanu 
inquificione > fpon canea mente compariranno auanti 
i'iiiqu (icorc> ò Tuoi Vicarij) 6c scza affettare d'cflcr 
od Santo Oi&ci'o dcnonciati, ò in qual firo« 
glia modo indiciati , fodiifaranno ad 
modo iopradctto interamente. Co; 
AC pofciadcbbaoo fpedirfij ne 
tratteremo nella fcii^ 
nu parte • 




QVAR. 
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QVARTA PART& 

* Del modo dì formare il proceflb lepcuci- 



K 



3i che il Reo farà ftato pJu volte, fecondo la qua- 
Jità della caufa, edaminaco, dee auucriirfi, che fi. 
meo il procedo infoimaciuo , cioè riceuuti gli tframi 
di tutti i teftimonij ncminaci od pioceiTo, fcilRco, 
|i moftrara pertinace nel H^re, ancorché vi fiaoò^ 
contro di lui più teftifnonij , ctiaodio coactftt» effi 
ccftioionijicomccffainiiiatì infccretQ»ibl«ncQCC per 
inforinatjone del Saoco Oficio^iiongiàfofeneroeoic, 
che è adirane cit«io U Reo à vederli giurare, (che 
|ar ad od fi conuicneàcofi finto Tribunalr)hano b6 
tatto fttfficìentcindicio al poter citare cffo Reo d ccm- 
parire,ouero al catturarlo , ma al proceder più auati 
contro di lui ancor nò prouano, nè hano cfficaciaaicu- 
Ba,& però gli Ci dee in ogni modo c£Fcrire la repctitlo^ 
ne di elfi teftimonij : iato più» che rade voitCaft Cfi€o«i 
me già detto habbìaoio) folaoiente per caufe tool» 
IO graui, e mentre non vi è pericolo» è vfaco il San- 
IO Officio di Éure il coofrooto.de'tcftimonij col Rco« 
E perche tal repeciciooe è molto difficile , dee con 
femma ifquifitc2za, & diligenza mancggìai/ìi per- 
cìochc dà cffa pende rhoiiorc, la vita,^ i beni de' 
Rei. La onde cóuicnfi faccia dall' Inquifitore iftcffo, 
& (;oa graa caLUUia j ^ XoUccitudiac» per impedire.» 
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ogni inmdc^c fchi£ure ogni caaillacione, & acciochc' 
cm teftÌinonij,ò corrotti per danarijd Tifici da gli al» 
crai pricghi, & miiiacci^d modi di fd^no^a? odio^ 
d dà qual fi voglia akm illecita > & iiigiofta cagione 
fofpinti» non depongano il hìtoz onde poi contro il 
ccnor della giuftitia l' innocéce venga punico, de il col/ 
peuolc afloluto. £ douià Ucù, odia iòuna^che ii^ue» 

Die Menfis ^nni 

Bductut di campus g étfei^ifnjtSser ttnfliuaus ^jiifiprs^ 

H.diN^Ji quoJùpra;& fiùi €i dkium pfr prdfMum'Mi 
R. P. inquifitoremy anvebìy refeti t^es éuUarJttf ipi&in 
prafenti caufa examinatos ; quia dàbmtur ftbi articuU 
prò formandis interrogatorijs > ac eriam facultas aìloquendi 
D, Procuratore t feu Adu9CAtii Reoru Sancù Officij: anvtr^ 
ilhs veiitòabere proritè^&rectéexaminatij, ss repefitii ì 

^ibus auditUf dixit ^ &c» ' 

£c dicendo il Reo, di non intender/! di tal cofa> e non 
iaper quello , che fi habbia i fare , & che votentieri 
jnurlacà. col Signor Prococicore» ò Attuocaco^flrpoi 
fi rifolaerà incorno alla decca repecicione , dourà co* 
tal fua rifpofta reglflrarfi^ft il Notare col far fotcofcri- 
uerc il Reo terminare l'atto cofi. £/ ip/è Confìisutus 
fi fuhfcripfit y deinde remijfus fuit ad locum Juum • 

£c hauendo pofcia rinqui/icore mandato à chiamare il 
Procuratore» ò i'Auuocato ordinario de* Rei del San<- 
to Officio, ò alerò, à cut cai carico fia commeiTo, gli 
dirà il giuramencojde fari cid apparire negli acci in 
queftagttifa* 

D/> Menfts ^nm 

M, R. P. Inquifitor accerfiri fecit in Sancto Officio D, N, de 
4r« ProQuraforem ^ fin Aduoeatum H^orum die ti Sancti 
> Ojicj/, 
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Offici/ , qui^ b9r$aUis eft, vt prò charitate velit bonum , 
yMf Mifiiwm prdbere N. Heo, à- carcerato in Saftcf» 
Qficta, feu pra caufa SancU inquifitionis . Et fiòi Ms^ 
tumfutt wramentum de Jecretoferuandoy quod frétftitit^ 
tactts facris Euangeljjs : ò- iunc ^dmiffiés fmt md toì^ 
quendum cum préuiicto N. carcerai^, &c. ' 
£t /ì lafciarà trattare il Reo col detto Ploctiniore, ò 
Auuocato, fuòri ddJa prigione nel luogo degli effa- 
mi, «c Jl Nottro parimoitc riporrà ciò negli atei ia 
^iieito nodo» 

StifCjftà pr^dictusN, eductus de carcerihus locutuseH cum 
dtctoT^.Procuratcrty vel AduocaSo,itt loca cxaminam cir<^ 
ca repetitionem teftium, ór. 

Et volendo il Reo la rcpecitìone de* teainoo», fi farà 
icriuere il tutto in procclfo cofi^- • 

¥.lnquftortimm€Ìiut, àr. pr^fatm ti. dixit, eoe. 
pofmt^fi wSe mmnù^ tefies repeti fuper interré gatoryt 
d dÌ€i9lk Fwuwmtùre,feu Admcatojor mandisi & p^r^ 
te ipfius Conpttuti exhibendis, ac defonctutis, 6- dcuuk 
remi// US fuit ad locum fuum. 

Et dapoi il Noraro fi fortofcriueri . 

Doucndofi perciò profeguirc la repctWone, C^fMW 
cauare dal figoor Fifcak del SaniD Oficio k 
tioDt» onero articoli contra U Reo, qoali dour^a 
contenere i capi di tutte te cofe principali , che al 
detto Reo vengono oppoftc, fetro qucfta forma . 

AMttCMhs tftfrafiriptos dat,Jacìt, exhibet, atque produci t 
M-Pfocurmr Fi/cafis banctéC Inquifitionts incaitfii 
fuam babet comrayò* admrfus N. carcerafitm wcarcp. 
rtbusdfcu Sanerà Ivqwfitionis exaduafi fmcèpmkwL 
quos ad proèandnm rectpr,& admitti iaxtmnibm SmOi ' 
. Opci/> & Juper illis infra/cripsos i^es Mgjm»r fKitm- 
4mié£€M, &hjlsiiéui/aperjraamimcn proiatiomt^ 
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nuBaéimu fi aflringem, de qno filemmUTf & eteff ejtf' 
profefiafur eweni meliàri modo » &c. 
In primis Procurator ft/calis pradictus, quo Jupray nomi^ 
net bìc loco articulorum .repetit ^ ac reproductt omrtia,f!y 
fngula in,proce£u cauft hactenus deducta^ prdfertim con* 
fejieneà dicti Inquieti y in parte tamen^ pariibus im 
fitU9remf^ei^Ìt€otrmdieiumN*facienttbus &nùuali" - 
àj^alifertnecalU mode^ de- fu» expr^è ffetefhitur amm 
mlim modo* 

Ex quibus ftc repetitif elarijlmè eenffare dicitde bone iure 
Fijci , malo iure die ti N. ó* quatenus non piene con-- 
Starci > FijQalis prdfatus poniti ^ probare vuU > & 
intenditi 

I. ^naUur prddictus N. (8c ciò fi pone per cffempio,ccv [ 

me negli alrri {^gucnti SLttìcoìiJ malèjeufieuj de ineji 
f abili 9 ete prMamtiffimo EucbariHid SaerameM pb»i'. \ 
bm weUtUf & diuasfis leeis^ae UmparAiu^ impiè afe^ 
ruitf in alme bee Saersmenfe nS exi fiere realéter eorpus, 
& fanguinem 'Demmi néM lESV CHRlSTi • 
Et aliàsy prò ut tefles dejitper informati ^ecific ab ut. ^uod 
fuit, & eìì verum^ manifeBum, pMicum, ò'noturium» 

II. Ilem qualiter'pradictus N. animo prorfus bare tic ali (Uxity* 

^jr ajprmauit furici ^ Confejjfionem JàeramentaUm non « 
-effe ftecefariamy & fufficere, foli T>eo peceats eet^eert» 
Ee sUàs 3 pretti SeOes &c, ^uodftdi &c. 

III. Item qualUer dieius N.fepilftmé^&eerém vartjs perfank 

au/us futi emmeiarei ae pertinaci snimo defendere , nen 
dari Purgatorium pofì banc vitam, nec Sanctos prò nobis 
orare , & idcirco non ej]e à nobis inuoeandos . Et aliàh 
proia ielìes &c. ^iod fuit &c, 
IV» Item qualiter dictus N. infrafiriptas in Deum benedictunn 
faneiifiimit Virginem Martam^ & Sanctos etm C H R 
S TQ regnante!, bétreticsles Uaspbemias , ere fatìrilego^ 
frequenieri itnmò ex eenfiiefttdine^ & tnaxktte eumfimt^ 
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dèh èmmuii. P'édeìiue. f Et fui potranno fiiegarfih 
htfinmmi bentkaliy che al Reo vengono of^ofit.) Eialim 
àsf prouttejles d^f. ^uod fuit à'C. ' 

Item qualiter dictus N . diabolico actut fiiriitt^facrofanctai 
CHRISTI ^Domini noftri, Bisiifims Vérgims Mìh * 
iris etusyé- Samtanm CmtteoUram imapnes rjl 
gladio percmire^ c£no con^urean^ ^ faxis impittre. 
£f aliar > pf^^Ujlet &c. ^oJ fidt à^. 

JUm qtùmHf^^mu^ìf'.^^filkmf fiat vacare firtilegus, & Vi 
rekts fuperPitio/is , ó- inter alia docuit quoddam expe^ 
fimentum ad morhos depcllendos cum nominibus incognitis . 
fculpendis in amiulof prout fculpta fuerunt^é- ipfe N. bm 
buit vnum annulum talitcr injculptum . EiMh^ -muà 
teftes é'G, Quod fuit (ère. -f, , . . 

Item qt^liter dictus N.filtturfiik^m VI 
to tnfpHtendi tn ^etul^^mriKtttiti ptier^y vel pueUa vir^ 

^^J^àOtm ìtenMttam , & nominando 
Vm^tMet , mÈfm^ mfmré9t%\ ae reuerentiam exhibendo^ 
nec non fuffkmigia offerendo , titulisque^ & Regisy & Do* ^ 
mini ens condecorando , prò hahendo rcQfonfi d Dèmone 
ad efftctum conflringendi ^iritus . Et aliàs^ pmtt Ujhf 
&c. ^uodfuit &c. . 

Et cofidi mano in mano in dioerfi aitkoli 6 todranno 
diftintamcntc ponendo dittcrfi capi tfi herefic, d di 
beficmmiCf ò difatd lieredcali, & apoftaticf, ò d aU 
tre macerie ipticaDti al Santo Officio^ conforme al te- 
IHire delle caiife, che hauranno i cractarfi; ó pur an- 
co fi ftringeranno in rn folo articolo più capi fccon-' 
do che fia giudicato cfpcdicntc: &ncl fiacs'affiimW 
gcrà l'articolo principale, cioè. ' 

Item quali ter pradicta omnia , Cr fingula , finvmn^ & Jktti 
vera, ptiblica, mtoriép à' mattt/^s, . . 

Hos autemp <J^f, 

Saiio iuri, àr 'e. ' J 

' ■ !• Non /e 
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TroteftMtTf &u 

Omni milim modo f &c» - 

Formati nel modo fudctto gli articoli, il Hgnor Plfcafe ' 
gli cflibird nei Saaio Officio^ & coui ciHbiuoac fi 
Boterà cofi. 

■ 

Dh Menps Z4»ni 

£x6èkUM fidi im Sancfo Officio AT. per D. N. Proairsknm 

Jbs dieium n. càmMUm^it pir meNatétrim ék mmh 

dato &c. recepiay & in actis repofitaf òt* 

N.de Sanai Officif T^tarius. ^ . 

Succcffiuamentc fi darà copia di cffi articoli airAuQO- 
- cato, ó Procuratore del Reo, prefcntc riftelTo Rcot . 
' " * dal Notara fi;r^Ukacà Tatto ia qucfta guiia» 

Die JUnj/b, ^nm 

Copta prÉetdeHàum anhdomm Fifii $ra£tsfidt prsdUi^^ 
•Z). ^dmcato , fiu Procia^Mim prétfsii AT. Cétnen^d, 
&c. ipjò Keo prdfcntCf vbift^à^ad efitUmfimMU^, 
interrogatoria i &c. 

<^ i\r. Sancii offici! Notarius. ^ 
Et fopra tocto auuertirà Tlaquificore di non permetter 
ff|afflai> che ai Reo,ouero al fuo Procuratore, ò Aauo* 
^K» fi dia nou de' noni de'teaimooijdel Fifco>cbo 
fi battratmo é rcpctcre: ma fiotto gli articoli in vece 
dc*nomide tcOimonij fi fiicdaoo folaoStc alcinclcfr* 
tcre^ ctie dinotino anco il nufsero di eA tciiBioni j co& 

Htìtnina tefliuHUf 

N. N. 
N. N. 

Gli iaterrogatoiij poi da fiirfi per parte del.Reo i tefii- 

■umi j 
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lij dd Kfoondla rcpetitione fi fòrmaratino agiti* 
fiaeaiDcntc fecondo il tenore degli articoli in modo, 
che vengano à ferire detti artìcoli, c tocchino lecaihi 
fe, & circoftanze delie cofe depoAe da'fudctti icfii* 
monij nella forma, che fegue* 
Interrogatoria inJrafmfUdéU^fofU^é'ixMtei SmìmJm: 

4^ M ucmtMeN. csTéirstif/uper quHàs^é' ^mm 
ifiMfMtfimMl^hl U primi, &émte ^ma^idefl, anu^ 
^fttàm fuper artìttik prò parte D. Procuratoris Fifcalis 
-Samii Offici/ examinentury fiu repetantur , dtligenter in^ 
•ierrogariy & examinari petit , alias proteflatur expreji 
de nullitate depofitionis eorumdem, orrmi meliori modo. 

Moneatur in pnmsfmlihet teflts^ig vmMr >M«rtfr dV-L 
'^f^^mbii^o.veldimàmmé^imiaferto pm 
ferto,:ftmd p0nej jk0 Mimm ^i^ f^mw^m m ^ m mwii 
mi agaim de /Mt^i m mà h ^ pf^wékl^mt^i nfU^ 
pctnasfalfarifSf.é^pritm* impofitas. 

ìmerrogetur de eiusmmmei cognomme, patre, patria j 
exercitto & quando 'ultima %/ice conffjjìis fuerit /aeramene 
^taliter , d^ fAmtiftmum Euchariflia Saeramenum fitm» 
pferit , vhiy à quo.feu quibus^à* qmbttf ffié^hmitts. ^ 

lnurr9getur. An vnquam fuerit careemettf infmfkmy w/lIL 
. procejfatus di aHqm^Mimsir U miémmÉmm^ ^ 
MjalmimtemfepàrUtterit. . i v :riiyv. 

Inumgefur. A qmm tentpem^riera, vhi^ & qua oecafione^ 
"^eognofiat , cognoueri$ N. &aH dia eum ipfo familia^ ^ 
nter tractauerit . " • * - ^ ^ • 

Interrogetur. An ab ipfo N. vel eiiés tulpa, & &cea/hif0f y 
babujrit vnquam aUquam eat^Hfdu, vel malemleniif * 
tn tUum , vel inunem mnenAmem fiu verta Murila: - 
Interr^getur. vnquam audtùerifj dkum hqui de VI 
■Janctifme Ekctariftia Sacramente. Si negatiuè xerit 
aw* imerrepfnr vluritts . Si^vero effirmattuè , dicaf^l 



A V 



Digitized by Google 



^U4Mdù$ xmm fmttUi quo in locoy quotsesy qua ofi. 
fa/im0%fMm vnUi, am ^ertiuèi&éAJèlMièdium ^* 
ìimc tmmdéuuriii mJktrsiiJlmsHoJHsmmMdeffèri^ 
éfUier , €^pm 9 faffguinem CHR1STÌ$ wl patiut 

impugnatittìy ani riferendo ea^ qu^ ah HdreÙQÌSyfed faU 
fò.dicuntur^ fi dixerit^ prout in artieulth interrogetur^ \ 
^ntunc ipfe Teflis,vel aìij contrariumad ipfum corrigen^^ 
di^majferuerinh Ò^quare fiaùm illumnondenunciatéerinf. 
VII* InHrrogetur. ^mquam émlkuris^ Jicfum Jèrmo^ 
pcm babifidi JàfNmMoH peeMorum Cùiefeffiem.Si ne^ 
gatiuè $ nm ^irm. Sèffiro affimuuiuè^ mUrrogilw doto^ 
€0, umpifit oicafmiy & iontofiìbus f qmmm frméi 
téU maUria locutus fuerif, quómodo dictus N. de Udi ti 
loqui caperti y ét cum quoy 'uel quHmSy qua i/erba for^ • 
malia protulerit j an omnesaquè per necejfe ^aut per pop- 
fibik diQtum N. audiuerint y an tacentes approbauerinh 
Hf^ ratucSis diffinjcrini , quibus vorUs fuerit eide obiectu^ 
à^0BÌjfi^irtin4ixJi»i^ 
y IILj/ ntirroge$$trmTAm9mquam amdi»iri$ » dèOmn m^tféiotand/i \ 
' '9mgaiotÌQ^ò'S^^iKtoriin^ Sino* 
gatiuè y non fdirs • Si affirm^uè , referat formalia verba i 
dicto '^(^nlatay òf explicet locum in genere y locum loci in 
Al \ occafwnemy eonte ftesy cum exprefsione nominumy co^ 

gnominumy & exer citi/ principi um Jirmonis dictarum ma* 
UfÙf^t^ de quibus rebus tractatum^fiterìi^ antequam ad di^ 
„ f iìdt^tiria^deueniretury &èfuo;ffirJiuquem dietusìi* . 
* \ ''J^l^^^ mÈdimriuifVil 
r^fi^ejlis folusyquamum diiius^H^tim ^sniab alys, 
y vémalUiyà'cUrawiifrimmiiaueritfanaUquioomM^ 
j^ x$rintfà*^fàrnonfta$imdenunQÌauerin$. ...t»^.- 
Ut Interrogetur • [ciaf , qu<e blalphemia verè fint h^reticalesi 
" <J^ qua minimèyò' illas pronuncieh adeffectum cognofcendi^ \ 
an iUas percipiat ; & quatenus dicat , an xmquam au^ 
^I^ÌIrÀ $aUs bfNticahi bUjfbimias prafa^ 

" / ' ' fi. Si 
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fi^'Sl mgatiuè^ia vhrs. SìaffimmAuèy reeinfiatadamuf- 
firn omnes^ò* quafcumque blaj^bemias à dieta N» pro^ 
latas , ^ dicati quotici qua occafwne , quando , ér» quihus 
prafemibusy taliaaudiuerit^ & an laceffitusy veliraGundid 
calore percituSf vel nulla data ouéfimi dUuu N.iéiitcr in 
Tritimi &l>ùioioUai9suerit . 

JièierroffH^ . ^nfiiat, vel difiamUmrih ditUtm JV. nUquS, x. 
ìmuriamyjeualiqtiss Ì9ÙmssJicrhbnÈp$Mitsifrogajgi. 
Sinegatittèynm^a.Siaffirméahèidicatfqua tniuriam, 
w( quMsiniurias.ò' recenfeat iocajempora}ConteBes,atque 
émagtnes fingittatim , & an effit nocturnu tempus^ vel diur^ 
num^qua de cauja talibus eas iniurijs affecerit^et quoties: au 
dieta tmaginesefentinlocoù^fmotéuafòlìmiyveleminen'^ ^ 
ù^fculpt^y vel depictay in parietibusy aut iconis $ feu tabtttis. 
Vii lapidi bus j m eiplisy aut domibusy vii vys pMicis^ fm^ 
r^mm^Jlm , ^m m m^ \ '^^\ quofurm ad fimUia séUh 
' ituà fimii^ '4^tii^$n/lìmitltfff. fumé momtusy vilnepr»* 
benfusfà' quidJixiriiyattt fimit pojlquam fimilia comifit. 

Interrogetur . An vnquam viderit^ experimcntum , feu expi- XL 
rintenta aliqua fieri à dicto N. Si tiegatiuèy nonvlira . 
Si vero affirmatiuèy e xprimat ^quatta experimentay necnan 
loctmjempujy contefiesy& alias àrcumftamiasoppornmas. 

ImtrrogawF. Am mópmnvi4miy^ 
nHqiumper fim m ìmmmi w m^ memeU mirkm,Jht4H^ 
porishfirmiiausédipmi. SinegatiuèyfunvUrs. Siaffir^ 
matìiéèyeHcat^m^eiiimemM.feuìnfirmstéiHsfftianL^ 
per/onam docueritf quibus die^menfeywnojocof verbis^modoy 
^conteiìibus, an medicina aliqua mediante ^vel alia re ad- 
bibita, qua parte corporis^ d^ quoties . 

Interrogetur . ^n vnquam viderit > dietumN. ammdim ath Xllb 
quem giBarifVelapud/ebabiwt.&imgaiiuìimievbrm^ 
Si affirmaiiuèy expliitif an iffieiemnutp tfelt$kmnimetidk\ 
snpHruSf &fmpUXf velcumgemma , Jem hpiSi pretiofiy 

i^sliqtuimé^f^vd 

• • " Jiuiptis, 
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Jculptis,qt$ammtUiò' digito nm fitntymdeiiumiéìM^ 

ri fi anvirtutealiqua prdditus effit ^ &qua9 &anexperi- 
mentum de ea factum fturit, qualct vbi^ quando, quoties^à* 
qutbus prafentibus . 
WS Amirroggtur . uin vnquam viderittfeu audiuerit, dictum 

ioquicumatìquo paruo puerot veipuella,ipjitm^ veiip/am 
\ wBmund^^qmiétpndiheret, Sinegatiuè ^nonvltra . Si .. 

pudU , vbii quandoi quoties, & quAutprd/emibus, talié dS^ 
età, feu facta fuerin u&ad qutm finem^ & effeeUm • 
Et nel fine de ' fudetti iacerrogacorij fi porranno qucAc 
parole . 

In reliquis fuppleat Dominusy tam addendo, quàm minuend»^ 
prout difiriih, & prudintia magis fuadehit . 

Detti interrogajtorij , poiché faranno (tati vidi dall ' In* 
quifitore» & giodicarì pertinenti , & con&ceuolialfta 
eaufa» (i effibìranno^d deporranno dal Procnratore» ò 
Auuocato nei SamoOfficio, & dal Notare % * inferiran- 
no negli atti^ & quella effibitione^ò prefcataskme fi.no- . 
teràcofi. 

« 

♦ 

Die Menfis %^nni 

^epopta fuìt fupf^fsripta fcbeduia interrogatorioru prò repe* - 
tiùanty nomine esreeratif &e. per 7>. I^^eim Pro- 
atratarem i jen AdnaeéUum, dicen$em,ac infUmer feBes 
Htferrogari tequirenUminomnAus re^eeùuètprauiinm . 
^ui Prdfatus Adm. H. P. Inquifttor prétdietm admijityfi à'in 
quantum j à'c.paratumfe offerensad ea^ qudiuris funt . 
T^de N. S. Offli^tf Notarius . 
£t qucfto fatto , douranno di nuouo con ogni fccrctczza . 
poffibiiccicarfi i tcftimonij già cffaminaci pei rcpcicr- 
glii&iihaurannoiidintcrrogar prima fopra gli inter- 
rogatorij della parte, con attringerliy a douer diruta, 
.mente lifpondere i gli iotcrroguorij» fensa riferirfi i 

* loro 
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loro primi dctti^ poi fopra gli anicolt dd Fifco» con far 
loro acHVlcfiDo liiogo kggcre dal Noraro la drf ofi- 
lione di ciafcuoo di cili nei modo , che fcguc • 

Die Menfs w^f/ni 

Examinatus fmt prò rtpetitiorte in kcQ ite* forsm fx4fM 

M. R. P. Inqit^fiìcrtf in miqui^ &€. . 
^%N.de fmfi^a, cuidelatoiurameni^de veriiaudiiml^^ 
frmi9irnui$t $0€$is 9 à^. fitti friusiuxt4 intirrt^toriéu* 
émm prò parte étttii N. inUrf^gsttis . E$ primi • 
luxiaprtfmmfiiitmmitusyprovtineo. Et rifjfK>ndendo, 
clic dirà la veriti > & che sa ottimamente ciò^ cheim- 
poru cofi fatto ncgotio^ò cofa fimilc^il Nouro fciiuaà 
in qaefto modo . Etrectère!pondi$ * 
luxtajègtmduminterrogatus. Rcfp.&c. Et cosi de gli al* 
cri incerrogatorij* £c il Notare diftcnderà tutte i cri- 
froft^chc ditfiailoififtimooM^ ciakimo de' fydcicj 
ìntcrrogatorij* 
Coopittci che Mitono gli ioicrrogatorij » fi cootiaurà 

r cflame in q ucAo modo • 
^Ddndeexaminattts fmt fuperariicuUs Fi/ci, & primi » 
Super primo examinatm dixit, Se il Nocaro parimente 
Ocndcrd le loro nTpode, ouero> affermando e/fì inte- 
ramente quanto fi contiene negli articoli, porrà qucde 
fUolc^Jixit [artieulum verum ; ediccndo> di non iaper- 
lieoiente9 krìuaà » élixit nefiirt: ò pure dicendoidj 
non laper altrOj che quello hanno gli depoflq»notar à » 
dÌ9cU$Mumf€Ìri^ fuomum/upra ékp^mi • 
Fornitigli articoli» profeguirdil Notare inanello modo* 
Tune de mandato pr^efati M.R.Pn Inquifitoris lecia fitti ifj/f 
tefiiad claram eius inteUigentiam eius depofuiofiicta in 
^Officio N, die 

^ua per ip/um telìem beni éutdits , ùuelkcta ( vi a£inùi ) 
jtàififDmimm* 

loccr« 
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iDCcrrog. AnifU /brimdepofiiio.diqua fuprameni}§fà€ti 
fuity ó'aneay qu£ in prdjentt legi audiuit , fuerint ab ipfi 
dicfay depofua eo^ quo iacent modo • R efp • àcc% ' 

Et rcgillraca la fua rifpo(la, s ' incerrogarà cofì • 

Intcrrog. An prsMctis intendat aliquid addere , velJcmerei 
dìctum^ue examen in M0y vel in parte remean^anverofo* 
ti US Uhide^nfirmare ^ & ratificare proveritaee in mmbu s ^ 
& perrnmeis • Rtfp«&c« fic fi porrà ioccramciicc quanto 
baorà rifpofto • 

Et fe i rcftimonij haurannoper aonenttira variato nella 
fofianza delle cofc dd cffi già depofle , vfard particolar 
diligenza 1' Inquificore nell' interrogarli opportuna- 
mencC) e far loro quelle obicccioni, che gi ud icari con« 
uenienti, c neccifarie • E pofcia chiuderà il Nourol' cf^ 
fame in quella maniera • 

4ttc Domina f 9 aeeepMÌs d^^. examen dimiftité' ip/tmuJienB 
UeenHamti iniunetopriafilU fiienih fiAmrrnnenié^ à'vejè 
propria manu JùbfiribatiCoììtiOtfcaOikfipritcTtuttCf) 
vty ne/ciens /cribere^faeiaefign&Cniekheo fuifiriptiónìn 
& n foctofcriuerd anco il Notaro fecondo il folico . 
E perchepuò finììlmenteauuenfre,che neiraetodella ri- 
cogaicione del Reo i di cui già dicemmo nella feconda 
parte,conuenga tnfieme per qualche degno rifpetto alla 
prefcnzadi lui repeteregli ftcffi teftimoQij»chchauri« 
no i riconofccrlo, è d * auuercire » che auanti la fadetta 
ricognitìoiie dee offerirfi al Raolarepetitiones come di 
Còpra ^ c fermaci dati ' Auuocato » ò Proctirator fiio 
quegli interrogatori j> che gii pamnno opportuni» c 
collocato gii ( come fi è detto ) il Reo in compagnia di 
due^ ò tré altri fìmili d lui , e poi incrodotco il tcflimo- 
nio , e dacofcgli il giuramento alla prefenza di c(fo Reo 
cod pollo in compagaia deili fu detti» s' incerrogarà 
eflò cedimonio fopra gli interrogatortj^ che faranno 
ftaci prcfenuii per parte del detto Reo > ad modo > che 

già 
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gtd s'è dctfo. Et finiti gli intcrrogatorij fi verrà Icgiti- 
tnsmentc all'atto dcJJa ricognitionc in qucfta maniccai 

rDeift^e per antedictum M. R. P. Inquifitorcm futi 

Intcir< g fu paratusy Mctum N. recogftq/cere , fi illum 
t/Ucrit Ktfp. &c. Et fi profcgiiici il iudctto atto dcU 
laricognicione fecondo la fcnaa detta di Ibpii* 

Ma k il &cos dopò d* hauer patlato coli' Aoiiocati»,d 
Piocnracorcf come dì fopra, rifiniard h rcpctUoM 
deXbmooij, fi ftcnderi ciò od proecflo cofi. 

PrdiBcf»sN, ((Se ft porrà il nome del Rco^ cojltgum ah- 
rmn M. R, Ifiquifnorc fupradiao , in meique ò-cdi^ 
xàyfe fJo/Jc, repeti tefes centra fe examinatos t ac pro^ 
^flatus efty fe bahere eos prò ritè, à- recti exammatU^éW 
repetitis , jertMto /ibi iure fxcipietidi , ac opponendi cm» 
tra dieta-, ò' perfonas eorumdem^ fi /ibi Hnekbitur. P^ea 

remiffids fitti ad ktmmjmm. fic il Notaio fimtimfntc 

fi fottofcriueri . 

Ec fe aU'offefftfffeledt detta repetitione» dà fe mcdefi* 
aia^ fessa foler parlare all'Aunocato» liberanente 
dirà 9 dì aon volere altrimenti > che fi repetano ì te^ 
fifmonij di hauerli per repecici»&c. fi noterà la 
fua rifpofta in qucfto modo • 

^uihus auditis dixit. Io non voglio altrimenti, &c. Con 
difendere tutte le parole di detta fua rifpofta • Et il 
Notato aggiuoserà quefte parole. Ei feft^ffii^ 
Amdi fimi f US Jm$ 0d locum fuum. Qaa farlo attuai- 
acaicfotmaiiiere^&fiibttofcriiicràancoil NònciK 

Ddmédo di effatmmmi ieftìmontfà JìfifkdeRii. 

TAnta 9 e cefi fcgnalata è la pierd^ & integrità del 
Santo Tribunale dcirinquificionc, che al Rconoo 
picoaaieoccconuimo,nc confc(ro>non folamente noji 
a aegaoo attaati |a corciira giamai k difcXe » ou' cjli 
, M * ledo- 
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le dooundf 5 ma fpootancamente anche fc gli offerK 
Icoiio» eoa affcgaare ad cflb Condicuco vn urmiiic 
conuoiieote di cinque» d feti ò pia> ò meno giorni » 
fecóndo la qualici della caa(a,accioche habbta fpario 

di poter difenderà i & con decretargli la copia del 
proccffO) 8c deputargli anco rAuuocaco 3 ò Procu- 
ratore,' ancorché il Reo non dichiari > quai difcfe in I 
fpecie egli voglia fare > e dica folamence, dìroler prò- 
uar la falfità degli indici) , la qual coia dall' loquifi* 
forc fi farà nel modo » che fcguc • \ 

Edmfus de tMrtmhus , perfinnUier conflirnsuvU /upra^ 
cormn prajato M. R.P. Inquiptorcy in mei^ue&Cm 
JV. de quo fupra , & fuit ei per antedictum M. R, P, itp- 
qui fi f arem ajftgnatus tcrmmus quitique dierum ^ fi met- 
terà il numero di quei giorni , che gli fi alfegnarao- 
no) adfactendasfiii defènfi^s^ fi quas falere intenditi 
cb* ad sOegandum > frùkémdum quidqmd prò jm de* 
finpei» vdmrih /Ufì^tte fxfedin tfàd$Uttir$ibmia €^is 
procejfus > fupprelps fuppfumndisx OC dtputaUum Adm* 
taittmjveì Pmuratorem, 2>. N. mBndrifis Admeam^ 
^et Procurator Reorum Sancii Offictf . * ^ - 

Et fe il Reo diri, che non yuoI lare ahre difefe>marf»' 
<nonciando al termine perciò aifegnatole fi rimetterà 
à quanto parerà giufto al Santo OfScio> raccoman- 
•dandoà alla fua mifcricordia> c domandando , che 
uanto prima Ci venga aircfpeditione della fua caufaf 
farà r^tftrare in proceiTo qucfia fua riooncia cofi. 
I^ud audiins prddictuf ^* jf fi ponga il nome del Reo ) 
dìxhf fi note Mqms dejenfmfs facntt 4^ nmmei^a^ 
'terminaci augnato ad eas faciendas^ dians^ fi remi* 
tere in omnibus , ^ per omnia pietaH y Ò* benignitati 
R, ?. Inqui/iioris, Sancii Officjj, fcUns^^e, & rogans^ 
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SANTO OFFICIO. 

^1 éipiiturt ì/uamcitiii ad expiéHHwè^ fiu caufddem* 
min* br dapoi il Nocaro fi fottofcrìucrd come di foprt* 

Ma fc dira, che vuol far le difefcy&che accetta il ter- 
mine perciò afTcgnatoH, commecterd Tlnquificore al 
Nocaro, che facca quanto prima la copia del procef- 
fo, auucrtcndo, che in detta copia non fiano, nè i 
Domiynè i cognomi del dcD6ciatore>d de* tcftimonij» 
ma in luogo loro fi pongano nomi Aiti» ò lettere del- 
l' Alfabeto , e fi leiiino ancora tutte quelle condido^ 
nf» c clrcoftioze9 per le quali il Reo potdfe nnice 
in cognitioncde'teftimonij, ò del denonciatòre» te 
in quefto douranno Tloquifitorej k, il Nouro eflcr 
molto bene oculati. 

Et fatta dal Notaro la copia del proccfib) e deputato 
già dal GiiidicerAuuocatOyò Procuratore al Reo» fe 
gli confegnara in prcfenza di effo Reo la detta copia 
del proceno, con conditione,& commiffione efprefla ^ 
di non modrarla ad alcun* altra perfona, e di reftitu* 
irla al Santo Officio, finito c'haurd di far le difefe» e 
ài non tettare de' meriti di tal caufii con altra per- 
(bnt ) che col Rco> e di procurare » ò auuocarc ^cr 
lui fedelmente, dt con i debiti termini di ginftitia) 
e sforzarfi d'indurre il Reo ( quando pure fia col- 
peuole^ à confeffar il vero» e chiederne la penitene 
2a, per facilitar maggiorméte 1* efpeditione della fua 
Caufa : fopra le quaicofe tutte gli fi darà il giuramCQf» 
to, & fi regiftrard in procelTo» come di fopra. 

£t auucnga che fecondo la varietà delle caufc, de de'de- 
litti 9 varij ancora fiano i modi del difenderfi, nè fi 
pofla eofi ageiiolmeote dar certa regola de ' punti > d 
capi delle difefe del Reo j è nddimeno da notare, che» 
s'egli per auuentura fard innocente ( come pure al* 
le rohc fuol accadere ) dourd in tal cafo coftanti^ 
fimamcntc ncgarei'acciò col dir la bugia non infami 

M % fcacf- 

• .. - 
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ic fteffo iogiuftaiiicim: € qucOoè vn ctpQ affai ftkh 
.cipale di di£efi.M4 perche eoo la foh oeguU» mùm 
può cai' bora r kmocfce dalle cafoMifc de'falfi ccftK : 

monij afficurarfì) procurari l' AuuocatOj ò Procura 
torct eoa più tcftimonij in numero i ^ anco di mi- 
glior conditione di quelli del Fifco, di far prouarci che 
il Reo non ha decco^ ò fatto quello , che gli vieo^ 
pppofto, nel luogo, e tempo, ch'aflTcrìrcoao i teftitna« 
AÌj.(qttaQdo pur anche io qualche cafo accociamen- 
fC> & eoa le debite cautele > fi che niun pericolo fi 
.vegga fiiiiraftarc à ce&imoaij, gindichi riaquifito» 
41 potere al Reo paleiare le gii aeccniiacc circoAaii- 
zc ) oiicio noB m quel iiiòdo> ni eoa qvdk paiole^ 
che dicono i tcftioiotij, ma con altre i Se in altra . 
guifa; il perche ò fi libera ì fatto dalia calunnia « d 
pure in gran parte debilita il delitto oppoftoH» 
Sogliono anche produrfi teftimonij, che lodino > ouero 
approuinoii Reo>e perciò fi chiamano approuatorijs 
fcquefti gpouano ul toIu aflai» maffioiameote quaa- 
4a rendono ccttoioiiiaiisa d'ani «ocrart; i i delicci 
Mpoftb de fanno i pimco in coacrario rivolgere cidsr 
cfteconcfo di cfi Rei è Aaco detto nel pfocdb» Vet^ 
ibi grada* Se proiiano> che il Reo «tepoOo^d'ha- 
ttcr parlato hereticalmente della facrétiffioM Eoh 
Ctfiflia> della Confeffione facramentalejde del Pur* 
gatoiio> afcolta ogni giorno, ò almeno aliai fouen* 
te, anco ne'giornt di lauoro» la fanta MclTa> fi con- 
ferà , & communica fpefle volte, fà elemofine, Se . 
orationi per l'anime de' moni >& fimili altre cofc» 
OIuc A «ciò fi rifiutano baie fpeflb i teftinioolì col 

CoarCf che fono inimict ppitali del Reo» onero 
no coosittraco»& fiiboniaio altri à deporre il£d- 
io contro du lui; & qiwfti teftimooij fi chiamano ra- 
fconacorij» alle quali prone perd non deooo i pa» 

fenti> 
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rcDdf uè i doBcftici dd Reo cflcr «nmcfli in idcnId 
alcuno • Traltfcio moki altri capi di dffefa > cioè 
quando i Rei fono pazzia o fcemi di ceruelio, agi- 
tati da gli immondi fpiritij fanciulli non ancor capa- 
ci di ragione» vecchi decrcpiu%4e inrenfaci,¥briachi> 
.lubrici di lingua 3 traboccheuoli nell'ira 3 rozi vii- * 
laaì»& fimili» onde vengono» ò del tutto difcfi» ò la 

K\ paite icuiati i Rei $ che perciò dourd l' Iii^w? 
et QM coeM Giudice» mt come Padre» tcocmo 
;gfaiidifioo ótmixh e rAinockto fecoèdo t eftguuu 
dclh ciiilii TakrAoe i fiuioi^ * giiiAa dtfru éd 
Reo. 

£ douendofi Ibpra alcuno de'fudetticapi cflaminare ce^ 
ftimonij» formarà 1 ' Auuocato per il Reo gii articoli*. . . ! 
. contenenti li fudetti>& akri cq»! refpeuiiiafficnu nel- 
la forma, che iiegae. 

jlrticulos infrafiriptos datf fofif^ ér exbibet D, iVW Ad* 
UO€atuSfJèu ProcurMTf ir eo nomine N. de N. carcc" 
fsù in Ssmtù Offieioy qms adfttbéàdmm fftifi^ & ékt^\ 

nm tmmnfe ajlringens, à'C. de qua e^cpre/sè pr9Ufia$9ir 
omni meliori moda* 

Sf in primis D. Aduocatus^ vel Procurator prddictusy dict9\ 
nomine , htc repetit , ac reproducit »mnia , /ingula in 
procejju caufe quomodoithef deductap fi ét in quanium 
prò diM 9(» Óv# & nom ii/M/><Srv« Ex fmim dr(« ^ 
qmOHus &C0 ponti » 

J^ualiieriBMsTf^éibtnetmnMsfeféttèotìcèJ^ \ . 

ligiosi vixiiy nec tmdum vnfmtm atittd vorèis, émtfs^ 
ttis exemplum pnAmf; qtiimmmi iam in Eeclesijst qudm 
extra » verum je catbolieum én cunctis opcratiunibus fair 
opendit, BtJiQjuih verum, Et dfiiàs , préuf\ 

ufìes &c» 

ium guatiur dkuu N. Jacrijfimfét Aià^dimaorumi^Um 
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Officiorum dcuotus femper extUit , lAr/^mr imerfiàt nm fi* 
Jàm ditbus feRis ée ffécepio» verùm etìam frtquenter 
Sebus ferèMut. Btfic fidi &€. EiaiièSf prmufi€i&9. 

III. Item quaii$er éktus N.fimpfrmmi^ &affirmt, in fii€Nh 

ti(fma Hofliay & Calice conficrata contweri reatiterve* 
rum corpus, ò* Janguinem Domini noflri lESV QHKl^ 
S Ti, Jàcramenialem peccatorum Confeffionem effl neccf- 
JkrÌ4m% PurgéUorium omnino dari poft banc vitam , éf* 
/acrasifMgines effe verter andast ncQvnquam aitcubiver* 
tmm ^iquod infallibilibus hifie veritaùbus €atttrarium 
frùtuU$4prdfiriimmMs N.&'Il^ &di met^H.fi- 
€uii iefUs ex sduerfi examinati faUè dffonmU. E$ fo 
fiiit &c. EtmHàs , prout teftes &c. 

IV, Ifcm qualiter dictus N. tamquam bonus CMfKanttSt & Ca* 

tbolicus y Janctiffrimis Pasnitentioe . & Eucharifìia Sacra^ 
mentù Japtjjimè 'vfus fuit adeòy vt aìijs etiam hac in re 
bona exmeru exemfh. E$ Jkfiàt Et aliis» prout 

V# Ii9m qiuMur eUam N. finguUi émhs plures Miffas eeUbrà^ 
: ri fecitf nmkas^ue ekmmjnM erogami in paupereSf oc 
ipfimet 7}eum. Sanaci precatus eB mfjlUUèprù animm* 
bus def une forum. Et fic fuit&c. Et diàs , prout teftes &Cm 

VI» If^^ qualiter dictus N. non folùm priuatim^/ed publicès& - 
palami in "vijs, it Ecclesjjs j imagines C H RI STI , 
Deipara Virginis^ac Sanctorum ed verter atus y ctsque 
luminaria snlìituit^ & apiauit proprj/s expenfu • Eifii 
fmi &c. Ei alids, prout ieiies &c. 

VII. Iwn fmUiier de/crtpti in iake ariicukrum fimi infinpffimi 
inimici j& capUaliftmibo!hs éUcii'^^. eù quòd plitriesv§* 
luerunt illum occidereynec fmquam ekfUtertmit ifffidias 
illi tendere . Et /se fuit &c. Et alias , prout tefles &c. 
Et cofi potrà l'Auuocato fopra altri capi di ditcfa an- 
dar formando altri articoli fecondo gli verrà fommi- 
niftracodal R€o>& dilla cauU ftdfaa cbiudédoli cofi« 



\ 
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Vtiimiy fuòd 4e pr^dictis &c. ' > 

Non fe aflringens ^ . : . 

Saiuo iure latiùs ò^* i 

Ec nel fine degli articoli porrà erprefTafnfnte f nomi dr 
quelli 3 che fi pretendono nemici del RCO3& anca 
i nomi de* teftimoDijdà cflamioarfi à éìSdk di lai ìa 
qucdo modo» \ 

Nmhtm immiionm tafiMB dk$i teftibusltgendM^m 
Caitu. 

' Titius. 

fiomina tejliumixminandormad defittfamMetiN» . . 
Gellius. 

Semprùfiius» . l »• « 

E doti arcìcoU vifti prima 9 Ifc giudicati dall' Inquifto-^ 
:K percinciidj c coubroii iUa cau&yfi cAbinuuio m 
atti dal Procniatóic» ò Aunocato» le il Notaio fcri- 
Bcriracioiicl modoj che fcgue» 

7)/> Menfts Anni 

Difofia fuit /uprafiripta fchedula articulorum ad defmfam 
,Nm carcerasi , nomine eiufdem , per D, N. eius Procura* 
$mm j vri ^duocstum^ déamumpaFticMlMUim^ & r§§uim 
rentem in omnibus , pr$ta im eis • 
£li4Ì prafatus Admadtim Jnfuifc&r prddicts 0d§mp$ 
fi & Ì9tfus9Utm&c. é^mandaidii 9$piam traett D^^Pr^^ 
curatori Fi/cali Sancii Qfficif^ tumque admoneri , & fX- 
ci fari ad facienda prò Fijco jua itìtcrro^au ria in far ma • . 
N, de N. Sancii Officij Natarius, 
Epofcia il Fifcale formerà i luoi inccrrogatorij > quali 
dirittamente hauranno d ferire ciafctmo de iudcuiac- 
ticoii nella fegucote forma. 
Irffrt^cripta itUirregattria dai,/aatt& cxhibitD* N. Fr^ 

curaior 



Digitized by Google 



B R A TTI C A DEL 

€urator FìJcmIìs Sémtis Inquifìrims in uuifk , tpuni 
héhtt in far Santlù Officia cantra^ & mducrfus 1^ tant" 
ratu in carceribus dictì Sancii Officif-^ tuxta qu£ pratenfif 
tcftes ex aduerfo ad defenfam ( vt dicitur ) inductos , 
inducendoSy antequam ad examen fuper articulis partii ad- 
mtrjét deueniatitr , diligenter , medio iuramento , interro* 
gari, & pcrios Jitficientcr refponderi petit j & inflat, alidi 
ék mdUfoie mmàmt fniifiamf rx/r^ mm miìmi 
mad9^ &€• 

h In frimis maneaiur qmìihei ufiìi di impartanHa inNumnfi» 
& periurif , pra/ertim in Sanct» Officia, à'sdtUfSat, quid 
deponit in caufa fidei ; & quid fi falfum, aut mendacium 
deponete 'vltra quod Hjeniet punitndus, non poter it ab ali* 
quo abfolui, nifi à SanctijffimoD. & à Sancto Officio» 

I !• Itim moneaturli qtiòd falfum comtttitury non folùm quod non 
ÌM vmtm Mand» p fid ttiam téuend», à^Juh fiUntio prd^ 
Urmiunida verkaiem, fr^tim dt dtqtùhusfiuHi 

m« iiem moneatur , quii 9A&m > q^ Mqmi fk -wtwm m fr^ 

& teftis nefciat de propria fcitntia , tunt non ejì licitum 
dicere i fe fcire de propria fcientia id, quod audiuit tantìtm: 
/ed id, quod Jcit de auditu-y debet dicere de auditUy qua ve- 
ro fcit de propria fcientia^ debet de ponere de propria fcientia* 

IV. InUrrogttuf de nonmtt i9gnomèm , foiret patria^ atate^ & 

frofeffiane^&à quanta ftmfmcitra nonfm e9nfe^i& 
itmmmtitus y&sn vnqtiam futrit caritram , in^li^- 
fitusyfeu procejfatus ^ex qua caujky em fmrH oìiqu^ 
pcena condemnatus , d^ qua , fiue itiam exc^nummicatm, 

V. If^ni interrogetur. Quomodo aaejjeritad fubjfciendfs fi exS' 

mini ^ &an ab a li quo fuerit requi/itus ^ fiu alt quo modo 
fucrttjècum ab altquo tractatumde pr<efenti examinefa-- 
ciendo, vbi, quando, qua occafionCy quotiesy h quo, qui" 
bnsprd/èntibuSi it an fuerit aliquomodo iniiructus debist 
qu£ ej/ent depMends in franti exémimtà' nn ftuntu 
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fihi ofienfi mniculi^ atijuod cmmodum J^m tx 
f riferiti exandne . 
Itcm wterrogetur* *A quanto tempore citra cognotterit ^ auty^ — --^ 
cognofcat /V. quA occafione y an Jucrit foìitus cum €q - 
eonuerfari infrin/icè^ & fit eius émuuf^Jèu aUqsunffitim • 
tate tUÌ€omunaas qua^^ 
Jtam mterrcgetm^ • AmJHatxVelMii auditseritipraptir quiy\l^ 

cattsS dictus N . fierittarcerMtty &inquijkmin S. Officio, 
ttem intnrogetur. An auditimtydittim N eloqui de C(»tentis\lll^ 
mtertio articolo, Sinegatiuè dixertSyfio mterrogeturz/lte" 
rius . Si I/ero affirmatiuè^ dscat , quando^ vbif qua oeea* 
ffone , quoties,& quibus pntfintihus ^ 

Itcm interrogttur, >An pojjit e^è ^ quòd dictus N, aljjsittlo' 
€Ìs perperam > ò* tnittus catboltcè^ immò hjcreticahter^ de ^ 
prddtctis locutus fiierit^Éf tifi Teflis nejciat. Si4tMtti»^^ 
uè dtxerit^ intemF^gpt^^^uaft4d effe non poffity'^W'^y 
ipfk t }fiti adei ffimà n riftm fhfewit m ìeeis^ in fóikad^^ - V 
ettts AT. eemmeratue ejl^ illiquetam fifmtet adbdfirity vt 
cmnes iHius actiones, & verìm viderit, & audiueritinec 
potuerit dictus N. ififcio ipfo lejìe , de prdfatis materni 
longè aliter loqui , tractare , quàm Sancta Catholico^ . . . 
d^ Apojìolica Romana EccUfia profitcatur , doceat • 

Item interrogetttr. An qui de articuiis fancta fidei CatbolicfXi 
ita loquitufy vt de eif malèfentire 'videatufy is fofitdiììr 
eatholieèy ae reliffoièt fine vOafiandah viueri* - • .v 

Jtem inierrogetur* W«r mquam frideritieUettm AT. eleemerXl* 
smas erogare 3 preceiad Deum fondere y ac Afijjfàs prò de^ 
fumits celehrari facere • Sé negati uè, non vltra. Si vera 
affirmatiuè ^ dicat quatte s , qua occafione, quibus in locis^ • - <l 
& temporibus , Cr prò quorum per/onarum animabus taUa^ 
ab eo fieri viderit . 

Jtem interrogetuF m ^n viderit» dietum N. facfii itnagi-xili 
nibus ob/equium prajlare, eas^ue venerari» Si negatini^ 
non vióra* Si vera^a^^rmaUnè^ dieat, 51(1, quando, quitte^ 
iv 2\L qua 
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méiSM§9 ftékMiJi$m ùm^gftrikfUf&ftuUe oh/equi^ 
mn^0C veniwétìmum iBisi écio N. vidmi exUòm. 
XlIIt Itm inimùffimr. Am wfftutm aduerterit^ dictum N.fa" . 
crofancU MiJJ^f ò'diuwis Offici/ s interejfcjconfiten Ja* 
eraìàentaiuer % ^ fanctijfimum EuchanjìU Sacramen-^ 
. ium fumert . S/ negatiuè^ non vltra. Si vero affirmatiuè% 
^ • ; éké^% fuatiis^ quibiis in EeQUsjjs^ ^ §uiòm éUbustaluk \ 
éhw fieri ^riétriì* 
XIV* Ikm iiturrùgemr. Anfiisif^ dki sudi&iriiy di€$tm N% ^ 
baitn aliquos immitw*. Si negatiuèi mjk vUréu Si.%mra 
éfffirmatiftèi mmiuii iB$s; & quamms sUquem i9C AftriF» 
ptis in calce articulorum, *uel etiam omnesexpreffiritf dik- 
tat fmgiUatim caujas inimici ti£f de quo tempore exorta fue^ l 
>// talis inimicitiay quamdiu durauerit: an quando^ 
diclus N, carceratus fuity pax inter illum, prdnomh'^ 
m(fls ìmeriidifUy ac reddsi €a$tfam propria fcwuu^. . 
XV» htm inOrrogetur • An Jiiat, vel dici audiuerit , préiMm^ 
w$tùt V9kti£è dimm N. inùfian. BiwigfUiMi^ nmnA* 
Sivif» affirmaiiuèp iuinregetur di itK^^f bca^ 
4|rmA>', v^'s, complicibus, &q»im é»mis 'vfi faetmim 
XV L interroge/ur. An oh eam caufam prenominati inimici 
dìcti M.fuerint procedati. Si affirmatiuèy dicat y anpro*- 
purea pcsnam aliquam reportauertnty aut impune s etutfi^ 
finty ac expHcet cairfam diete eortm impimitaùs • 
XVILim» interpefftsur» An fciaty vel dki audiuerit ^ aliquas di' 
/ •p^N. papatéi fy^ Ì9j0dÌMs à prdtenfis gius immicts. Si 
mgoAiègmm ^dsra. 8i (ffiìmmiuè% dick$i qtuu imfidiesy 
ét fffirai mmis perexHf^um^ cmm- tatifa/ciituid^ 
XlIX. Item interrogetur . An poffiteffiy quid inter preneminat^s. 
ex vnay it dicium N. partibus ex altera^ ntdia interm 
cejjerit , aut wtercedat inimicitia capi talis • 
XIX* ^^^^ inferrogetur. An fciatf vel dici audiuerity prenomina^ 
tos e£è vtros praboSy ^Deum ùmenies^ bone viSét, cMidiiia* 
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mento , immò veridicos , é^' J^de dignof > pracipuè in tmHl^ 
€Ìo , (um iuramento . Si affirmatiuè , dicat , exi/ìi^ ' 
»7f/> buiufmodi homines faljum dt^turos in iudicìoyprdjer' 
Jim in toc Sami0 Trilnmaliy admrjns quempiam^ licei 
forum inimicttm • Si mgntinè^ dicati qudna de illis fiia$^ , 
"Hnl éM miUnnii^ fMfier^ oxifiimiCf iHof ifi nmm 
frobcs2& pémm Dcnmtimenies; noenjind» per tfctm^ 
firn qudcumq; fiit , vel awSuit , cum caufa fiUntis • 

E dopò c 'haurd il Fifcale diftcfi cutd gì' incerrogatonjf 
che gli faranno parfì necc/Tariji & opportuni « poui 
aggiungere qucfle parole. 

Ei femiliter circa omnes articulos pariti aduerjk intcrrogitur 
de caufa fcientia, & circum/hmCjfi ted, fcmporii, & con^ 
Ècfiimn: ér* fianc alia inumgatoria cppcrttma aHuSria 
D» examinaniis. 

Fatti gli articoli ddia pam 9 * fermati gli interroga*^ 
tori) dd FUco, & rìpoM negli atti della caufa quelli» 
e qucflii come di già s*è detto, procederà Tlnqu ifi- 
tore ì gli efTami de' teftimonìj d difefa del reo, intera 
rogandoli prima fopra gli interrogatorij del Fifco, & 
poi fopra gli articoli di cfio Rco> ad modo» che fcguc* 

Mcnps ^nm 
Examinaius fidi tèijkfm^ & fer anudicunm Amodtm Ri 

InquifitoTÉmt in mci^ut &c* 
^ de 7^. tifiis ktdneins ad dcfens& dicii N. fi delafèfiU 
turameniù di WHiate dicenday prout iaramh t^^^ &e* 
fuit primo interrogatus iuxta interrogatoria fi/ci , & 
Juxta primum , fecundum ^ ^ tertiumfuit monitus » frotét in 

eisj ir recti rejp6ndit . 
Juxta quartum interrogatus . ReSpondit Ò'C» 
Jnxia quìntim interrogatus. Kcjpondit ò'C. Et cofi ordi* 
natamente fi andrà Interro^ndo foprt ciafcuno degli 
nltci iatc^rrogatori j, & fi régiftraranno k (aerifpofte • 

N % Diinde 
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Scinde eXMmmatus fuit fuper articuUs partis producentis.^ 
Super primo e:^jminatus , dixit> articulum verum. * 
Super fecundo examinaSus, dixih nefcire • 
^uper terno exa9i§ina$m ^dixU^tMùumfcke^ quantum Jiè^ 
pra depofuit . 

Et finito d>'^tfunmarlo fopra gli articoli, fi terminard 

5^!£fiame, come fi è dcttodi Ibpra de ' ccftifflooj j cf* 
aminacipcr il Fiico. 
iSc jl Reo oirrcà detti effitni foiril» che indie r Aano- ' 
icato faccia à maggior fua difefa qualche infòrmatio 
ncj ò in iure, ò in facto, non fe gli dourà in modo 
ficuno negare. Et in quefto modo fard fornito il prò- ^ 
cc/To dìfcnfiuo. E forniremo ancor noi queAa quarta 
parte col dire, che» efsédo le difcfedi ragion naturaic, 
deono non pure al Reo non conuiaco> nè confcdo» 
AUaati la tortura, 4c fentenza, ma anco al Reo con* 1 
ùinto , & coaMo darfi le dtfere, & à fauor di lui 
ftfcoltarfi per ogni modo l' Aauoctto; perdoctie pof* 
fono fcmpre» & ella confeiiofic» éeà teftimonij, At 
\ loro detti opporfi di cofe effai. Et ciò maggior» 
Olente ha à farfi quando il Reo non è confedo i ma 
folamente conuinto . Anzi (Uk cofa molto più rara» 
c Angolare ) anco i Rclaffi, quaudo negano ciler tali, 
e vogliono prouare la loro innocenza , fi vogliono 
afcoItare>& conuiene ad clii parimente dar le luedi- 
fcfe: come anco à Rei di oala viu> e lima j e per ^ 
tuli tenuti» e reputati* 

« 
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Del modo di formare le Citationi^ Precetti^ Pcccecù 
Siciicù» & altra cofc iunili 

PErchc^' come s'è detto) bene fpciTo» anzi per Tordi* 
nariO) volcndoii prendere le necefTane informacioni 
nelle caufe occorrenti perla S. Inquifiticne, fa di 
mcftiero citare teditnonij, dar ficurtà , formare Pre- 
cetti, Decreti, 9e altre attioni fomigiiati : perciò fi fono 
tidotcc infi^mequefte poche forme, delle quali poiran-^ * 
no i M. RR- PP- Inquifiiori feruirfi allii giornata. 
Le citacioiM de'teftimonij prò infornuttkMM Curi» fi 

fottètsnfi bte io quefta , d fimik .maakni « 
Mandai» Jdm. R. Jnquifitms N. PrmifiUtr $iU dk 
N. quaUnus ^aH9 ab barum tìbì fatta prajcntationt 
perfonaliter comparere deheas coram ptafato Adm, R. i 
Jnquifttore ad informandu S. Officium ( ouero ) proituctm 
ejfe 5. Officijy Eibocm^& Juh pana aurtoru 
$cis pys in caufa cotrauentimis appUtandmrim ad arU- 
irsum prafati M, R, inquifitoru^ma mn injup€t( 
bae m fobfidum )fub pmtuk txwmmmtatiams , érr. 
m etmtam ni cÌfa$UMj prò prima dk JiqumA adtm* 
tra^mdum^ne dUemtteris m p t mam Jff€iipracip$hó^< 
Dafum N. die Menfif Afini 

Dopò la quale il Notaio metccriil fuo aome>c rogito 
Confucio • 

E fi dourà auuerthrc di mettere nelle citationi fudette ^• 
vn termine compcteiite al teftimonio per poter com<» 
parire, coofidcrau b qualità della pafotUt la dìAaa» 
za del luogo a \ rocqUioiie dd negotio • 

.. . • Fomitr 
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Fornuca» che fard li citationc in qucfta^ à fimilgiiifif 
fi ordkicrà ai Mcdb» che la prcunti» e fi fati appari- 
re in procedo qitcff ordine^ e cofluniffionc con ùsal' 
li parole. 

• Prdfafus M. R. P. Inquifitor commifUy & impofuif yO^ m 
matidatis dcditf ir dai N. nuncio &c. pr<ejenti ^ quate* 
nus e9C fui parte > ir mandato vadat , portet , ir in JcrU 
ptis dei N»deN. copiam citationisprdfata. ir eo perjoné" 
Uter mn reperto dimìMai ad émumfud bahitatims, &c. 
E 4opo che iarà iaca prcfentata là cicacione fi rcgifiri 
io proceffo anccdra la rtlaiioiiic éd Meflo coat» 

Die Menfb Ami ' 

Prddictus N. nuncius ( feu cur/or puhlicus ) iensy& reJU 
ens, retulit prddicto M. T{. P. Inquiftori.irmihi Nota* . 
pio infrafcriptoyfe prafentafe perfonaliter ( oucro ) ad do- " 
mum babifa$knis^ &c. N.deN. fupradicto fibedulà fi- 
ti traditami &€. (owo) eam ^xijji^ réiiquijfe^& ' 
•fMicatffi ^ d^tf» 
He fi boofcrina il Ndiaro, eome femprc doari fiure ìa 
tutte qucftc » 9t alm findB actbai» in qQcfta maniera • 
Ita efi ego N. de N. Tfjgarius Samti Office • 
Si fuole anche vCare la mcdefiina formi di citanonc> po- 
nendoui nel principio il nome del Giudice cosi. 

N. de N. Inqui/itor N. ò'C, prxcìpimus tihi de . 
quatetms 0acio ab barum quomodoltbe^ tibifa" ** 
eia frafintatione 9 coram ntéis comparere debeas ad itifor* 
. mandum S, Officittm f onero ) prò interejfe, Officg^ ér 

t9è t»%& M t^'^ 9 &^ £c fi fattici» cccrmioi cose . ' 
dtfopra. 

E quando fi; formari io qncfta guiia» doari efiere fo(^ * 
tofcricta dal M. R. P. Inqnifimre cof i« 
ita efi ego itf . de N. Inquifitor 

£tfi 
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Et i aggiunga pio. i bift» wcora le (bccofcriaiGnc dd^ 
Nourocosi. . 

N.iie T^arìus de mandato , ò*c. 
La cicationc dc'Kci ix potrà fare nella medcfima forma, 
mutando quelle parole , che dicono , ad informan^^ 
dum, &c. In luogo delle quali fi dirà > Re^m^tméO' 
fidci &c. ouero, Mhintcrep SamH Offi€f% 
Ec quando fi dour4tjprocedcrc alla carccrafiobe de'Kcì 
conucrrà oel proicclfo fonnare il Decreto cefi • 

^» ^* Inquiftio^N. Atmtis indtctjs mili^ 
ianitmts cantra N. de jV. dcnunciatum in 5. Offim^ vcc- 
nànaalflaquaUtate perfinét^ (utimeretur de fuga eiu/dem^ 
relaxamt mandatu de capicndo iffum^ fuk bae.fnf^^^ 

"Die Men/is Ami 

De mandato Adm. 7^. P. Inquifitaris &g. taphta^ KJé 
N. fro intirefe S. Offky^ & €fptm adfiamtas: unmà 
dncatur, me reìaxttur, dmee, &e^ Jkt$nm, à'c. J» 
qumm fidm$ 
Ec fi Ibtcoicriiieri il Notaro, ice. 

Et quando non fi fapcffc il oomc del Reo^-fi poKamio 

i contrafegni , &c# 
Et la copia di quefio mandato fi darà ali» sbirri, &ef- 

fccutori> fottofcritta dal Nocaro del S. Officio. 
Condotto , che lari il Reo, fi cotifegoarà al ciiaode>e 

nosarafi la proccflb il gioma, e cooftgi» cosi* 

Die MenpM Anni 

Daanifuit ad eareeret nomine S. OJjfcy prxfatus 
& Qonfignatus N. de N. earcerum cuflodi • 
Ua efi N, de N. Notariuf S. Offic^ ♦ 
E prima, che fi metta in prigione dourà farfi la vlfi» 
della perfona, e maffime in cafo» che fulfe iftdiciatv» 
• d'haiier calaipiiu iMtt esattali iaiHVKfePc^^ 
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fr, *cw .Bl fi regiftrarà in proccffo quello ^ che gli fi • 
troverà adoflb 9 in qucfta maniera • 

Et anuquam dictus N . confignaretur in carceribus i de 
mandato ^dm. 7^^. P. Inquifttoris prafati facta fmt pef 
dittar execuiorej ad pré^emiiam mei 7Ì{gar^ infrafcripti 
mififatio perfimé ipfms in vtfiimentit, ae alys lodi fu- 
mttis^tb' irnuma fati im rim t rUi tm ^ ^ ( Jsu fiarfiUa ) 
(fin &c ) quddam tamia w t mu fitipfa , cmas.Mtiam ^ 
aratf éfc. £c fi regiftri il princìpio » Se fine della 
fcrittura, quando fia cofa faperftitiofa ( foggiungen- ^ 
do JJ^nisveroyÓ^.oUCto-iiffuentum fuit fragmentum cuiuf- 
\ dam lapidìs ^ albi yjèu nigri coloni, ^c. (c fi deferi ua 
ilcncto minuramence ) oiitro^libeiltif iufcrif.PfaUirium' 
Martini Luther i , aut quid fmilc 1 

Ammendo di dcfcriuerc foiaufamence tn proceffo rut- 
tò 4|n<llor, che fi trouerl, ercgiflrarlo. con qualche * 
&goomitìcoiare)ò di l^ctm d'AI£ibeto>d d't|tro^* 
c nel fine fi rogaci iLNoctio» come i*è dccto» 

E perche ancorò molte «oke è oeccflario fobico dop* 
po la carceratione del delinquente ht la vifira dcHa 
cufa^fc porcari il pregio, eh: Tlnquifirore fteffo p<!r^ " 
fonalmcnte vi fi trasferifca jfi potrà ancor cifa regi- 
fìxut io proceflo in quefia» ò fimil guila • ' « 

Die Menps Anni 

CmM*^dtmd» P» Inqttiptor pr^fattthire' veSet de deli- 
bo perpetraio omnem pojjfbilem òabere cognitionemy ad 
ejfitnmf vi maps tarpus delieti apparmtf nec mn ad 
eimnem alium henmm finem^ &e. aeeeffit perfinaliter vni « 
eum me '^fotario infra/cripto ad locum hjbitationis pne* 
fati N. polìquàm tpfe ductus fuit ad CAmresyi^ eamdem 
babitationem 'vifitauit , prdfintihus infra/cripti t tejìibus p • 
ptuenitque in camera ( Jèu capja ) (ali, Ut il noti j1 fi o 

IMiCCÌto> iaUai & tolta». M & dcfaiua ciuco quello» 
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che fi troucrd, purchc^fia materia fpcttantc ti S.Of» 
ficio ; come libri prohib ci, fcritturc fuperftiriofe, ima- 
gini lafciue, calamita, carta vergine, ò altre cofcfi- 
miii Ccfogg ungafi ) §u£ omnia de mandato prdd. A- 
R. P. Inquifitmi per me ISlofarium infrajeripium regi* 
ftrata fuerimt in actis , &e. 
Et poi fi facciano focf ofcriueré ì ccftinoni j • 

Io N./ui prefinte$ i wdi quanU dijopra èfiriml 

Io N. ite. 

Et in fine metta il fuo rogito confoeto il Notaro . 

Può fimilmcntc occorrere, che l'Inquifitore per degni» 
& ragioneuoli rifpetti (limi neceflario , & opportuno 
far la vifica de* libri, e fcritturc del Reo prima, eh ci 
fia condotto alle prigioni del S. Cilicio, & in prefcn- 
21 deli' ifte/To Reo. hi ciò fi rcgìAraiàxofi negli aiti 
del procedo . 

trétfaius M% 7^. P. Inqmptùr% attems gtjnùitaie deUeti,& 
indieierum militantium aémrfiu dieium N« nee mm qua» 

ìitatc per/ondi alijsque dignisy àe ratienabiUbut de eatt^ 
Jis animum fuum ntonenùbus , contulit Je ptrfonalìUr 
<vnà Cum me Lotario infra/cripto ad domum hahitaùo^ 
nis prò pria die ti N. fitam in via c{^^•. d^ facta ibidem co- 
ram pr afato M, R. P. Inquifitord it ad ipfwsmet N, 
pTétfentiam^ per me i^e. diligenti aeeurata per qui fi* 
eione oikniwn librorum y & fcripturamm 4^e. in taUfVel 
tali eamera ( 6rfidcfcrìutil luogo parncolare ) exim 
Jlentium^ tamin ftudèo^ juàm in eapps^ <bv, eiujdem M« 
reperta funt infrafcripta ad S. Offieium Inquìfitionis 
danti a, Videlicet, 
Liber /;; octauo imprejfus , Italico idi ornate , infcriptus . Del 
fuggir le <iipcrftitJoni,chc ripugnano alla vera, & fin- 
cera cófciTioac della Fede, compodogià dà M« Gio« 
Hanoi Caluino io lingua Latina &c« 1553. cooperttu 
earta pergamena a&a, fignatw Littera A.. 

0 Item 
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Itcm Ubeltus in fextodecimoi co&pertus carta pergamena alba$ 
cui titulus. La Dottrina nuoua, c ccchìaL , Imprcjffus ^ 
'uulgjtrì Italico fermme . Per Gio« Battifta PuuioUo* 
1556. figuum UtàLTM B* 

Uem Uht m^eiMMQ imftteffiu^ vulgari idiomate italicthcap* 
$a pergamena eoopertust qui ia/mhiutt • De hm de' veri 
fuccdiòri di GIESV CHJIISTO, & de'Iwi 
ApoOoy, & degli apoftMi ddk ChieCi niptle,da 
M. Pietro Virao in Francefe fcritti. Per Gio: Luigi 
Pafcalc. 1556. fìgnaius Lititra C* 

Et con tal ordine fì noteranno tutti i libri, e fcrltrurCt 
& altre cofe concernenti il S. Officio, come di foprai 
con aggiungeruì il Notaro la Tua fottofcrittione . 

Ec perche «Dcora è oeceffai io tal roita ò per jofermird, 
ò ^iitrtoccaliooe Icgitima relaffare il carcerato dalla 
prigione formale co ficurtd^ io cai cafo l'Iaquifitorc far 
^ txg ìQiiut ÌB jfctBo riilMnfco d*iffa^ in ^fta feinuu 

l}ie MenBi Anni 

Cam prdfatus NdeN. carceraiustinflanter petjfjjitt rfta- 
xarià career ibusy tn quibus detinebaturtto quòd effìstma- 
U affectus y cS^ f(:bri laboraret y vel tali, ac tati dolore 3 & 
ittfirmitAti^{ il tnccta (ca\ftt precifameoce l' infermiti» 
ò altra cauiajdlie oiiioiie il caimno i dimandare k 
tcelaflaisoBeO p^msJmt tsttlkmmidmiam ès/epr*- 
fenta9d§ nAique hemm , fra vi pUcuerii pMdùt» M. 
^ P. iuquifiiùri^ac de ftamJk memàasàsi ir parendo oMf- 
nibus . & fingulLs , qux fibi impùntntur. Pr^ouu Admm 
R, F. Inqui/ttor, atunia infirmilate prddicta^ ac alijsde 
caufts ammum fuum mouerHibus , *vt /aiuti Ju£ cotijulere 
p9§et, decTfuiti prafiuum N, ejje relaxanAum à carce* 
fìbus^fr^S^Ua tamen prius fideiuJjùaiCifeucautione idonea 
fiktm nec non obligationcy ffùmiffi^ne ^& iuramen- 

i$^€f$7l*fmdji fréi/malm coram ^ngStfa Adm> R. P. 



Digitized by 



s Aiiro or nte ro: us 

In^uf/ttoreperfinatiary&m fortjjs S, Officy fe cmfiptahit 
imfra ^tium J^ué pfétfatus ita promtfit , & 
iuTémi. Et ad eius infiaiiamy ae precei coram^ vì^frs, 

fMtisN. j^,fiintspji non tetawi^ voktis mmn tmrip 
Migando Je mmmfim hmm^ tnmnwmJk onViff 

turi , d^ priuiUgto^ ipantc^ ò* non coactns fidriuffit^ itfi* 
dciubetf promittendo mihi l^tario injra/crspto nomine 
Offi^y Jìipulantii quòd dictus N,fi prafentahit coram prd^ 
fato Adm. 7^ P, Inquifuore AT. ò'in fortys Sé OfficijfVt 
fupra^ & quòd fré^tnutbitur à dieta N. fidiittjfart^ ^ 
hoc in y & fuh pana manmm applicandorum Fi/co 
S. Offici/ ffoinmd9nm fntBmm N^fideiuffinnè m cmjk 
9ù9Ursmntmu f & iin ambo Ji cUignnermti im fimm 
Cnmn^ ApofMica^ cnm cUt§/^i &c. 
Jfnem fidiinjforem dictus N^promfityacprowtittit conferua^ 
re indemnem in cafu contrauemionis. ò'C. Prajèntibus ad 
bdc A* de A & B. de B. teflibus vocatis^ 
Ita ejl ego N, Notarius^ d^r. 
Accadera forfè alcuna volra, che mentre fi precderano 
le Informacioni ncccfTarfe córro qualche dcriociato,!! 
dclinquécc nedefimo, ò pcrfufpìtfone^dpcrche hab^ 
bit haoaui qiMkhc ooiitit» che fi faccia mqiiificioiic 
c6mdi hiiy K»(éotf*cflere camrafo,fi mectcri io 
fuga: il che qtiado fticceda dooré citar fi àcoparirCsCo^ 
me fi cofiutna , co Jc tre foJicc citationi , che fi potrano 
formare in qucda^ò (ìniile maniera. La prima cofi. 
Hos N. de*^I^ Ivquijitor M. &c. Tenore prdfentium^ fic 
in/i ante Fijco 5. O^jicij ^ matulamus tibi N, de N qua-- 
Ètmèsfub peata Jcutorttm S, Officio N. appUcau* 

éommtir excommunicatiomst debeas infra ^atium 
pofl pfétftntinm intimamnem tibi quomodotHa fadam^ 
< perfimditn^ non pir intirpofitam perfinam caramm* 
bis gmparm ndfanmbm maudatii noftns y&mdwgm 

O % Jponden. 
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fiondiflJum ijSyfuper quibus fuerts interrogatus prò intera 
cjfe S. Ojictf. Et zfbi homm mandatorum noflrorum coti" 
temptory & tnabediens fuerts ( quod tamen non iperamus ) 
Jiias, quòd polì hac citaberis ad valuas tua habitationis^. 
& abtmdanti ad valuas EfcUfut N. de N- 
ad tot ale m mtdcfaim , tmtdtmnatìmem^ 7>Muth 
in l0€ùS. Die Menps AmU 
N*ifrN. Inquìjbei^ é'C. 

N. hlotarius S- Officy. 
Doppo la quale fi rcgiftrarà la rdaciooc del Meflò^ co^ 

me s'è detto di fopra. 
£ quando non comparifca nel termine affcgnatogli nd 
primo precetto, s'aggiunga il fecondo in queftit forma. 
Wos N. de N. 'Inquifiter ire. Tenore prdjèntium , Jdc in* 
flante Fijio Officy , mandamus tihi N. de N. perjena* 
liter^fi repertus fiteris^fieus ad valuas tué taUtaiiems, 
><^ Ecelefiée Samti S.deYt. ex abundanii, quatemus in» 
fra fpaiiam ab mHmaehne , & aj^xiene > vtfup. 
perfofjaliter ^ ér mn per interpofitam perfonam coramwh 
bis comparere debeas ^ ad re^porjdendumy aìlegandum^ir 
deduaendum totum quìcquid *velisy potei, d^ intendi s, qua- 
re condemn ari non debeas in pcenam excommunicationif, 
^ feutorum £ lì dica la fomma polla nei primo 

precetto j eententam in primo praeeft» nesnine S. Qfficy 
tiU intimMto; c fi dirà cefi quando il piccetto fari 
ftato dato perfonalmente; ma fe folfe fiato affifloalla 
porta deirhabititione» fi faccia menttonc dell' a£i* 
fionc fudetta cofi ; relicte ad valuas tua babitatìems^ 
die e fi metta il giorno prccifojchc haurà ri- 
ferito]] McfTod'haucrlo prtfcntato, ò affiffo. Et quia 
prdcepium illud in contcptum deduxifìi tn non comparen- 
do^ & màdatis S. Ofpcij obtcmperando^ prout fueras iujfus^ 
immò eenimna^ fui/li» vt ex aelis apparet^ò'^* Datm&G. 
Die Menps Anni 

Ité efi 
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Jia eft N. N. Inqui/ìtor , 

N. S. Officij hlofartus. 
Et fì ftéda conforme all' ordinario la relacicne del Mcflb* 
E quando pure ftard oftinato, e rebeile > nè farà com- 
parfo nel ceratine aifegaacogli» s'aggiuoga il cerca 
precetto in quefla forma. 
Has ìi.4ii N. Inqmfi$ùr N. Tenore frdfinàumy /kmftétU$ 
Fi/cùS. Officii yffOdamtts siWN.deìi. perfimMtir^fift^ . 
f9ftus fitcris , /ecus ad valwu tus bMtattMis j & iX 
àbundanti Ecclefia SancùK*deì<[. per affixioncm prajtn* 
tium^ quatenus die prdfenùs meniìs anni 
bora compareas , ^ comparere debeas coram no^ 
bis ad videndunti & audiendum, te detlarari excommU'^ 
meatum^ ntcidìffi m panam Jiutarum conien^, 
tam in primo pfMfto , it im emnes aUiu peméu iuxis 
é^tfitiùtum Jacrorum Canomum » ftMm condemnatiO" 
nem mura ie imbedieaSem» ét eonampiùrem mandatorif 
nofirorifMUtrifummm csuja praceptorum tibi Jùperim" 
bus diebus inùmatoruy vtin acfis,ò'boc peremptorièy ò'c. 
ac reliqua necejfaria, & opportuna fieri , cJ^ expediri , 
^uòd fì fupradicta omnia fieri non poter un t in termino ti^ 
biajfignatOyobligamus te peremptorié» in fine, 'vt /ufra, 
omnibus diebus^ ^ borisy dome dcueniatur ad declarattaa^ 
Jiifrad.&c Datum:à'€. Die Menps jimti 
N» de N. Inqiéifitorftd fipra • 
N. S. O ficij Noiarìtif. 
Et quado pure > d poiio il cimar di Dio>edelIaS, Chic- 
fa Catolica, il citato ricufaife di comparire, e ren- 
dere obcdicr za al S. Otlicio, clTcndo debito dell' In- 
quifitorc di richiamare le pecorelle erratiti al proprio 
Ouile di S. Chicfa, acciò non fiano diuoratc dalle 
. rabbìofc fauci del, Demonio ioferoalcyrnuicadole pri- 
ma con benigne, e pìetofe vocij c poi, quando quel- 
le non fogliono afcolcarc^ cSforme al precetto Buan- 

S :lÌCO| " 
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gelico» vibmiflo Vurni ddh medefima & Chicfiif 
sforzarle ad entrare od cooufio di Chrffto;fari me- 

fiiero dichiararlo fcoininunkato^dc la forma di tal di- 
chiaratione fi porrà nella fccrima parte. £ dopoché 
tal dichiarationc fari fatra> fi formaranno i ccdoloni 
da affigerfi alle porte di ciafcuaa Chiefa ia<]ucfta>d 
fimil forma • 

In bis firìfùs 4U€$eritate Apojlolica puittMUTf & denun* 
matur eMcmmumcMius N. de N. bMtans in loco N« fnff 
prima i gmunmaxt & nbMsS^ Offick lnquifinmis$ <• 
fàU cifatns fer trinsm cknriannm nd m t tpanm k m mS^ 
Officio pr4di€t9 ft^onfimn d§ hh^ de ifwhus in aditemi 
tra ip/umf comparere renuit: Et dcclaratur eum incidif- 
fe in omneSy d^ ffrgtdaJ cevfuras & potnastam in litteris 
monitorys cantra eum decretis , executis , contentai y 
quàm i Inrir & à Jàerii Conftitutionibus contra tali ter 
deUnfumiitt ò' fugitiuos inJUctas.-ò* tamquàm excom* 
tmmknium ab mmbut.Ù^jfidelibmemfàH debere, De^ 
mmciMir infitferfmmdéum eTtnurimm de capiend^if* 
fitm à quHmt!pi€ MagiShniu^ àFok alys perjms tàm 
publicts y quàm priuatis id prò fide Catholica exeqni 
lenti bus i decretum , relaxatum fuijji . Inflante Fi/co 
5. Ojficjj nofiriy &c. Inquorum fidem^ à^c. Datumé^e. 
Die Menfis Anni 

E fi fottofcriuerà T Inquificorci de il Notaro • 
Et fe non vorrà citare con quefle tre citatìoni diftintet 
fi potrà eoo vita fola> che habbia virtù di tre» con- - 
forme à quanto fcrioe Eisiierico nella terza parte del 
Direttorio degli Inqyifitori • in quella guifa. 
K^/ N* de N« Inquiptor N* Anendentest quid fuga deU* 
torum de bdretfea prauitate, fitfpitionem de labe prdfaia 
adi/ ci t ampliorem^ vt tales fugttiui fufpecti de fide habe^ 
anturi ò' m erito ^fortius , quàm ante. Et cum tu N. de M. 
haintans in Ioqq N> fncìis mbis delatus de baretica pra^ 

mate 9 
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uitaUi é$c dum procederemus ad teflts exawnnandos, & ad 
nos fiipcr deldtis coàtra te mfommmlum fmaliffto AirJtu . 
dannabili ter agiis$tts,é^ infimo C0i^lio aequiijiensjugam 
srHftteris; ^ms fnfUrfiig^m prddietam u MffidtJim 
de fu^ecium nmu > quàm prius witritò .bàkemu^i Ea pro^ 
pter AuetmiMH ApoJUBté^ , qua fungimmr in hae parte; Ti" 
hi fupradicto N* de N, abjènti^ vt pr£fenii ^ in 'virtute 
fanctiC tìbedientia pr^cipimusy mandamus y fub excom- 
munkationis latétfenientia pana^ quatemu ìfifra (reSj eli " 
dìc2y dicsy ( ouero ) bebdomadast auutf tédo d' ailcgnaf*^^ 
gli vn termine competCBCe per poter comparire^ 
xintè /equentes^quoritm pHtmtm prò prinm^Jicùndum prò 
ffCttndQ9& xdtimum prò tertio, &per€mptorio ttrm^é^ 
trina canonica motùtime ajftgnamus ^ quatcnus cerammo 
bit eompareaf in S* Offim N. per/ònatiter de fide Ctt^ 
tbolica reSpon/urus > ò' facturtUy v/ fuerit rationis • 
'Declarantes , quòd fi mandaùs no/Iris non paruens cum 
effectu intra prafatum terminum tsbi ajjignatum tris ma,- 
imtit excommunicationis 'oinculo innodatus, ^am excoBf 
munieationit fenUfUiam nos Km Inqmfitor prafatus au- 
otoritatOf qna fifra $ in te, vtin contutnacem ré^ tnobodir 
entem S. Officio mmc, vt ex innc$& tane, vtex nnne^ 
prdfata trina eanottiea ntoniiiot» praetmte 9 iuflitia fuom 
dente , ò* tua contumacia , inche^entia exigente > fh^ 
rimas in bis fcriptis • Dat. ò'c* Die Menfis 
Anni 

Et fi fotcofcrfua 9 comedi fopra • Rcgiftrando fn cifre ia 
rclarione del mcfe, gioroo» horatc luogo ddìaffiiTionc 
bielle copie deiU fudetta cifarTone, Se il nome di quel- 
Jl» ch'erano prcfenti A cal'afHffione. Et queOo bali 
(ommarkiDeiice quanto afin^liaoci Ibraic » ftc* 
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Bel modo d'interrogate i Rei 
nella tortura^ . 

HAuendo il Reo negato i delitti oppoftili, non cf- 
fcndofi effi picnaoieQte prouatì, è necefTario per 
batterne la veritd renir contro dì lui al rigorofo efla* 
me: effendo fiata dpGto ritrouata la tortura perfup* 
plirc al dìfietto de' ccftiiDonìj> quando non poffoDO In- 
tera prona apportare contro del Reo. Ne cid punto 
Iconulene all' Ecclefiafiica roanfuctudine , & benigni* 
tày anzi quando gii indici) fono legitimi» bafteuoli, 
chiari 9 8c (come dicono) concludenti in fuo gene-* 
re, può , e dee T Inquifitore in ogni modo fcnz 'al- 
cun biafimo farlo , accioche i Rei confefrando i lor 
delitti fi conuercano à Dìo , e per mczo del caAigo 
lalttioor anime loro. Ma perche in negotio di tanca 
importanza fi può facilmente commetter errore , ò 
in pregiudido notabile della giuAitia, sì, che i delitti 
rcftino impnnfti > d in danno grauiffimo » & irrepa- 
rabile de' Refi fà di bifogoo, per caminar ficnrameii- 
ce> che I* Inquifitore proponga prima nella Congre« 
gatione de' Confultori del Santo Officio il procc/foof- 
fcnfiuo , e difcnHuo, Se col dotto , e maturo confe- 
glio di effi ( ancorché il lor voto non fia decifiuo, 
ma folamente confultiuo ) fi gouerni , àc operi Tempre. 
O pure c/Tendo la cauta grane , e difficolcofa, ne dia 
parte al Sacro , e Supremo Tribunale della Santa i 
& Voiucrfalcinquifitione Romana, & di Id n'atccn* 
da la rifolttcione. £cQOìfuppofto»che gidconl'aCi 

fifteoza 
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fifttnza dell'Ordinario, òdi chi verrà dà lui deputa- 
ci fia preccdttU la confulca nella caufa, di cui fi trac* 
U> & che fecondo le kggi debba il Reo à rigororo 
cflame fotcoporfi 9 ouero dalla Sacra Congrrgatione 
fi fiariceutttof oracolo di ciòcche habbta àhrfi^aii- 
dremo fpiegaiido varie forme di detto cffamc fecondo 
la varietà de'caG> che po0o&o occorrere nel Santo 
Tribunale • 

l^il moda di effimere infarimrajipra il/atio^ 

SE dunque il Reo negarà d'haner^ per cflempiOj be^ 
ftemoiaro hercti€almenre> d pera»flb le facre ima* 

gini , dourà perciò effer torturato , fi fzri ve* 
nirc al luogo degli cffami , & con 1* a/fiftenza pure 
deir Ordinario , onero del fuo Vicario, gli fi darà il 
folito giuramento di dir la verità, & fi cffaminarà con 
modo, e forma diuerfa dà quella, con la quale altre 
volte ananti la tortura è (lato esaminato/ condofia 
che non douranno i Giudici con lunghe circnidoni d{ 

Ìiaiole^ic Interrogationi pigliate dì lontano con dfo 
ui procedere» ma difcender fohito» & immedìaumea» 
te al negotiojdel quale ficiatca> nella foimaipontQi 
che ficgue • 

Die Menfls Anni 

Edmtus de carcersbusy ò* perfonaliter conftitutusin loco^c^ 
coram Perilluflritac RcuerediJJimo Tramino Epijcopoi^^ 
(fe Vi farà J ac pr^efato M. 7^ ?. Inquip$0n/( ov^im^ 
taMmcnendoui il Vicario Epifcopale ) wi^tm frétfm 
M. IL P. Inquifitmf& M. 'D. K.diN. Vioofiù 
Epi/copétli in mei^ue &€. 
li^df N.. de quo fupra^ cui dclato iurameto é'C» fuit per DD. 
Incccrog. An [ibi occurras aliquid dicere dna Juà caufam. 
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Rifp. &c. Et fi fcriueranno tutitc le fuc rifpoùc^ 
Inccrrog. An bla^bemauerii^ Al dilpctto di Puitlin 

di D. «ce RcTp. &c. 
lomog. An percuffìrit facrss imapna CHTtJSTIg 

&SmiciQnm. Rcfp* &c. 
Binignè per DD. nitmitus ad dicendam %/eritatem , & vi 
velU tandem recedere à tot mendacijs^ inuerifimilibta 
re^onftonibus , cum ex iam deductis poffìt ìpfe Conjlitti" 
tus dare anìmaduertere , nuUum fbi negandi ioctm ejji 
rclictutJi^, Rcfp. &c* 
£/ 2)D. dictntibus 9 quid nifi fi nfiluat dicere 'veritaiem% 
cpitSra' eum deuenietur ad ritmdts iuris > & facù offùt^ 
funa^. Refp. &c. 
BÌ/DD. replicantibus^quii ttm^a nm deyemeiur aitar-' 

turami • Refp. òlc. 
l'ufi c DD.fedentes y&c, "vifa pertinacia^ oh/linationeip^ 
fius Conftitutty vtfoqucy mature cotì/j derato toto tenore 
froceJpiSi & omnibus , acfingulis in eo contentisi animad" 
tterttntiSiin eo adeffi indìvia fufficientia% quibus ipfi Qenh 
Jiituttts pojfit , ac dekeai^afiiombus exp9ttiy decreuenmu 
jpfim Conflétutumeffe m^endum termnf fimis pr9ve^ 
ritste èabettda fuper prelatiem bìa^bemanm pr^dieta^' 
/um,& percu/Jione Jacranm imaghmm, &cy fìc inftan^ 
te > & petente 'D, Promotore Ftjcali Sane ti Ojjicij • 
£/ ideo mandauerunt , ipfam Conjìitutum duci ad locumtor» 

mentorumt ibique (f>oli ari y liguri y ac funi applicarla 
^i fic dmtm ) dum ìpoìiaretur , ligaretur , benigne per 
SDD* tmnUtUy & hortatus > l't tandem liberà veriiatem 
dicaf^ Ò* reeedai ab eius pertinacia ^ nee expeetes, quòd 
in fimem eleuetttr^ previ eieuabitttrf qttatemu euUtufin 
eius obflinatione perfiflai. Rcfp. &€• 
Tunc *I>D. cum viderent, ip/um Confiitutum amnmo reeufa^ 
re veritatem fat:r 'h eundem iam ipoliatum , ligatum^ . 
applicatimi mandauerum in alium eUuari* 
. . . " Olà 
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^ui pc ilnunus céfitcUmuutdo dktfei &€. ( ouero ) Uiuin 

Interrog. An éScfas bénticala Uétjpitmién ffUMkrii ^yà- 
eras^ue imagifies pcrcuffirit . Rcfp. Scc. 

Et procuraranao i Giudici, che il Notaro fcriua non fo- 
lamcntc tutte le rifpofte del Reo 3 nm anco tutti i ra- 
gionaroènti» che fard, e tutte le paiole, ch'egli prò» . 
ferirà ne* tormenti, anzi tutti i fofjpùij tutte le ffidMg 
tutti j lamenti « € k lagrimei che manderà • > 

Simms per DD. vt nm pétiatur^Ji vlurius in iamm* 
io diiimmfjèd veritstmt Uberè jkutrtwr. Rc^ 4rc 

Et Te il Reo, auuenga che con animo di non dir la ve*' . 
"ritdirifpondcffe, mettetemi giù, che voglio dir ogni 
cofa, il che fì haurd d notare nel proccllo, douranno 
i Giudici inQarc^ che cominci d dir la verità ne cor^ 
menti , cofi . 

ht fih't dictoy^t incipiat dicire verUaUm» ét jp^s dtfa^^ 

netur. Refp* &c. 
£t fé pure andcrd replicando», che io depongano » che 

la dird> ancorché fimUmente non haueffc animo di 

dit4a> fi potrà far deporre, e profegair in qnefto modo. 
Tm€ DD. fiànU ffmmffimf pnedicfa , & ad efectum 

pradictum tantùm, é^v. aftimo tamen &c, mandauerunh 

ipfum Confìitutum leuiter de tortura deponi, Super 

fcamno ligneo accommodari . 
^ui fic depofitm^ &/uper fcamno Ugfteoaceommodstus^fuit 

per DD. 

Interrog. Vtmodo poUtdtamveritaiemféUiaùtr. Refe-ftc* 
£t fe non vorrà conCeflarei fi minacciaràdi eontinuar- 
gli la tortura cofi. ^ . 

Bt monitiiS^vereeUaiabbìufmodi/uburfugìjs^ é* pollici' 
tam verttatem fateatur , quia alias continuabuntur tOT' 
menta i &ipfe in altum eleuabitur. Refp. &c. 

Et fe ftard duro nel negare^ fi faccia dinuoiioalzare» e 
foggionga iLNotaio# • 

P 1 Tnne 
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rune DD. mandauerunt^ ipfum Conflitutim in altum eleuarù 
^uific eleuatus c£pit clamare y &c. ( oucro^ tacuU. 
Iterum monitus ad dicendam veritatem . Rcfp. &C* 

£c pe:nikndo egli ail ogni modo nella n^atina» fi ter- 
minard rcffamc coii. 

B cum mbil aliud ab te pojfct babm^ DI}. mandauermif% 
iffum CanfhtuHim de fune kuiter deponi ^ dSsUgm^ bn^ 
ebia reapìsrì, reue flirt ^ ad locum Jitum reponi ^ cum 
fletijfet in tortura eleuatus per dimidi um vnius hor^ ad 
horoiogium pulueris . Er il N vtaro fi fottofcriucrd . 

Ma fc il Reo perauuentura confc/Tard ne* tormenti il . 
delitto^di cui fi tratta^dourd immediatamente ìnter- 
rogarfi> pur nella tortura, fopra 1' intentione> e credit* 
iitd Aia intorno d gli articoli» d quali coocradiconok 
beflicininic fudetrc, &c. come fi è detto nella fecon- 
da parte ^ c |l|oi fi chiuderà 1 ' efiame > come di fopra > 
fimilmence con la fotcofcrittione del Notaro • 

Dcuefi oltre à ciò notaresche, fe il Reo d fua inftanza 
depofto dalla tortura confcfTard il fatto, dourdanco 
fucccflìuamente interrogar^ fopra l'intentione, come 
di fopra ><3c negando elio la mala credulità, fi efiorti 
nei modo , che fi è dctio , d confeifar ia verità; ÒL 
perfiftendo> fi minacci, che s* egli non dird la verità» 
di nuouo farà alzato in tortura: &pcrfeuerando pu- 
re nella negaciiia» in ogni modo fi faccia di nuouo al« 
z%xt^t nella tortura s'Interroghi fopra l'inteniione» 
« tutta fi eflegutrà» come ^uì (btco« 

Interrog. An endaty t/el eriebdrrit &e. Refp. Scc* 

Monitus per D''D, ad dicendam veritatem, quia ex ijs^ qug 
triodo jajfus efti valde prjtfumitury ipfum Qonftitutii circa 
pTjemiJJà malam creduli fa tem babutjfe • Refp. flcc. 

£/ DD/disenttbusy quòd nifi fe refuluat "ueritatem fateft circa 
fuam credulitatem^TurfumeUuahitur in funem, Refp4kC» 

lune DD* prò babcnda creduUfafe iffius Conjlitiaicinaprf- 

\ " 7 -i 7 " - j^^^ 
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fatat sriknhs9 mandauermi ^ipftm dftm in fimm eiÌN 
uari^ pramiffa prote/lationey quid non sntendunf, ipfum 

. torquere nifi fuper int^tioney & credditate^ó' nm alidi fUli^ 
iCTy nec alio modo^ fic infiantCt &e. 

^ui fic eUuatus tacuit • 

Inccrrog. An credati vel credideriif &c. Refp. &c* 
M§ni$ui ad dicendam veriMem^i^e. Refp' &c« 
Ttm DD. am mbU éUM, dr. £t fi roghi il Nocaro* 

*Del modo dì effanmare il Reo ne' tormenti prò v!fc* 
riori ventate y à'/uper intentione. 

SE il Reo auanti la tortura haurà confieflato parte de' 
dclicci oppoftili>& d'altri refterd conitiiitOT& in^ 
dickco refpcttinamaicc» hauédo già, qaaocoftUeco- 
fe conftflace^ e provate » negau k mala credoiai» 
donraimo daifc^ìcotiiiCDti fopra le cofe, ddle qua- 
li refta Indiciato» anco fopra r inteotione, d ere- r 
denza intorno all'altre già prouatC3& confe(rate>tt 
In fimil cafo conuerrd, che i Giudici facciano la prò* 
tetta, che non fcgli dà la tortura^fe non prò viteria^ 
ri ventate, Jùper intentionCf fenza alcuno prcgiu- 
dicio delle cofe da lui gii confcffate, le delle quali è . 
conoioto» e tal protetta è non iòlamente vtile, maao* 
co neccflaria; perche fc si Reo» atttorche coofeffoi e 
pienamente conuimo, fenza detta protefta negaffe 
m tortura il fatto^At in detta fua nottua perfifieflt» 
donrebbe andarfene aflbluto. Et in qucfio fi proce- 
derà cofi . 

Tune DD, vi/a ó-r. decrsuerunt) ipfum Conflitutum effe tor^ 
qucdum tormc/tto ^c, prò vlteriori meritate habenda, 
fuper iuteteUm^ feu credutitate ipfius, /ìq inftante &c. 

£t ideo mandauerunt , ipsum duci ad locum tortura y ibijue 
J^liari, ligarif & fimi afpU(lurii& bo^fint fraiudioio 

quorum^ 
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qwrmmAmque iumm Fi/h S. C^fficjf f ummiuumpèl 
& qualkffcHqfie €omfetMÌum^& acfuifitoHii&eonm 
omnium, de quihui idm Cmftitmus qumodoèmnqm tfi 

conuictusyò' confejfusifuper quibus DD. mn intendunt 
aliquo modo ipjùm torquere ; quintmmò esplicite prote-^ 
fiantur^ipftm fuper tlìis fe mn torquere ^ & huiufntodi 
froteftaùofiem in quMet actu repetitam fort , à' ejje du 
9^r$mU & intendufit ; & quid prò repetitafemper habea^ ^ 
tur; fid tantàm ipfumiorqumfacere intendunt prò vtt€* 
rim veritafe blenda fuper ys » di ftdbut imii€ianm'^ 
nec non fuper intenticne y ilr erediJiute ^c. &no9i aHh^ 
aliter , nec alio modo , de quo foUmniter , exprefsèy ac 
omni meliori modo protesati fuerunt ^ó* proteflantur. 
Quific ductus 5 ^poliatu^y iigafus, & funi appUcaiusj ante- . 
quÀm in alfum eleuaretury benigne per DD. monitus ad 
éstndémt ventatemi nec expcfUt^ quòd cantra ip/umad 
tmmnsa deMcni^mr . Rcfp. &c. 
Ttmr DD. repetim proftfieaione adequa Jkpra^iBijue ftp- 
miter ifAdrnub » WMmdmurmii f ijfim Cmftituiim tn 
altum eleuari • 
^i fic eleuatus c£pit dicere. Ohimè • Ohimè. O Santa 

Maria. Deinde tacuit. 
Dapoi s'intcrrogarà delle cofe, delle quali viene indi- 
ciato, & fopra la fua credulità. Per cffempio, fere- 
ftarà indiciate, d'hauer negata rinterceffione de* San- 
ti» & il valore delle Indulgenze i& dall'altro canto 
bauri opDfc&tOt d'hauer detto, che la Coofefione 
facrameotale non è ncceflaria, & che doppo qnefta 
vita non vi è Purgatorio, &reftaràconoinco>d*hauer 
più volte bcftcminiato, AI dirpcttodi Dio,& Rine-- 
go Dio, ma con proteftarc in giudicio^d'cffcrc flato 
sepie buon Catolico, e Chriftiano, s'interrogard cefi, 
lotcrrog. An dixerih Sanctos w C<elo no intercedere prò no* * 
bis^à' idcir€9 non tfft à nobis inmcaudas • Rcfp. &c% 

iQtcnog* 

» 
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Interroga Am dixmi^/asrMs IndufgnmMt mdtituf gfi 
kris. Rcfp. &€• 

loierrog. An credat , t/el crediderit , Confeffioncm jacr^ 
mentaUm non ejjc necejjariam* Rcfp. 

Intcrrog. An credati vel crediderit^ Furgatarium fifibam 
'vitam non extare. Rcfp. &C. 

Inccrrog. An credat, vilcredideris» Dnm amn^ 
potemem. Rcfp. dee* 

l^tzno%.An€ordg4dm9g4UmH Diumhenedieitm. ReC &c; 

£c fi nocaraoao compiatameiite le fue rifpoftc; & in 
cafo, che coilftffi> d'haucr proferito Thcrcfic, dcUc 
quali era indiciato, s* intcrrogard immediatamente fo- 
pra rinccntione intorno ad effe: & confcffando d'ha, 
ucilc tenute, e credute tutte, ò parte di effe, fi profe- 
guirà di domadarlo de' complici, & fe Q'ha creduto 
d'altra forte , come fi è detto di Ibpnif e più diftia» 
tamente fi diri al Aia proprio laogo . 

Ma f*egli negafle (Tcome pur alle voice litol accadere) 
iion folaoiente ciò , di che rieo domandato ii torni* 
rat mt anco k cofe di lui eii confeflate, ò delle qua- 
-li è conuimo, non dee la tua rifpofta fcriuerfi come 
data ad interrogatorio alcuno fattogli dà Giudici, ma 
come dai Reo femplicemcace profcriudi fcllcilò>& 
fi fcriuerd cofi . 

Deinde dixit exfeipfo. Onero. Subdens ex feipfim O pu- 
re. Dicens ex fe ipfi. Io non ho detto^ nò futo cofa 
alcuna cótra la fanta FedCi^ in quello, che hocófelTa* 
IO, ho detto la bugia» & la dicono anche i teOfinonlj. 

Et i Giudici profeguiranno In quello modo • 

Bi DD. dicentibusy quòd mn interrog4tur amplius fuper é*Cm 
quia lam de illis conuiclus , confejjlis eft , à* confefi 
(ionemfuam non potè fi amplius in dubium reuocare ^ Cei 
tantummodo prò habenda veritate» an dixerit^ Indtdgttu 
Uas mi/umc valere Furgatorium nm fxuun , & am 

€redidi* 
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mdidmh JÌ0t$Ì0m mth mdét^ Ssnct»t mt^nire prì 

nobis, & propierea ma ejji à nMs ìnuocMts^ facramm^ 
talem ConfeJJionem non tffe necejpiriam , & an corde De* 
um benedictum abnegauerit , ac tenuerit , ìpfum non ejji 
omnipotentem . Ideo ad ò^ee refpondeat . Rcfp, &c. 

Egli è anco dà fapere> che, facca dà Giudici la detta 
|)rocc(!a> non debbono ei& decaf# al Notare gli iocer* 
logatorij dà farfi ai Reo in tornirà eoa quefte paro* 
le, cioè* Eàsd ^ffa^mMìl^ interrogsfianm Rcfp« àccm 
fxiìim ) Qfparmai imttrrog. Refp. ècc. ( otiero ) Sub* 
ikmt inierrog. ( oucro )^SmUens ad oppoHinum inlfr» 
rogationem* Perche tal modo di dettare > quando il 
Reo è conuinto> & conf ilo, comedi fopra, è molto 
pcricolofo. Conciofiachc, le il Reo all' bora rifpon- 
dclfe fopra il delitto dà lui c jnfcffato, ò contro di lui 
pienamente prcuato^^ la rifpofta (i fcriudk ^COffle 
pur dourcbbc fcriucrfi^ vetbi ^acia*^ 

Et ad oppommam DT>. imerroganmkm. 

Rc^ la non ho detto cola alcuna conm la Fectea 
come di fopiiffc il Reo perfifteflc in cotal ncgadonei s* 
int£derfbbe,cliei Giudici hanefliero rinociaio alla detv 
ta proceda, & dà cflTa fi foffero partiti • Oltrache per 
altre cauTc ancora dee fchìfarfi va tal modo di dettare» 

Del modo diejfaminare in tortura /opra tiu^ 
ieatiancJUamcntc^* 

SE il Reohaurd confeflato interamStc UHM le beftenn 
mie, propofirioni^parolcj c £uci heredcali, che gli 
.vengono giuridicamente oppoft{;con negare però^ 
d'hauer mai (come di fopra) creduto malamétc, dee. 
non dee darfegli la tortura» f e non fopra tal empia 
credulità , Se iatcacionci & perciò s ' iateirogard di 
quella foggia • 
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Dif Mtnfis Amn 

Sdutius de carceribtts , & perfinaltter e^iuntUp 
H^di Né de quo fuprm^ etd dciato immum^i &c. fm$ 

Intcrrog. An fibi occurrai aliqtdd dkm mna Jftam cau" 

Jàm. Rcfp» &c. 
Interro g. An credati vel crediderity &€, Di già n'hab- 

biamo recaco i effe m pio in più d>n luogo. Refp.drc* 
E Oando nella ncgatiua» fe gii fard quefta monieionc* 
Ei /ibi dictOi quòd cum ( ficut if/emei Canftiiuiui fajjusefiy 

fupradìctas b^ereticales pla^bemiaSy éf propoptiones^ nec 

non facu ipjk bMtitakatmapea^ ér* éèp^micm $ofksdh 

9ceri$ , egeritque refpeeiiuif &À phrihus momtm depfltrt . 

mluerit^valdc prdfumitur, ipsH Con/HtuiSt circa prémijjk 

mais credulitatem babuijfe . 1 deo dicat ver itale. R efp» &C« 
Et DD. dieentibyfy &c. Rcfp, &c. 
Ttiftc OD, vi/a &c. decreucriit, ipjiim Conftitutum torquen* 

dum ejfè tormento &c. Juper intensione^ crediditate 

circa pfdmiffa^/ic inftante &c. 
E$ ideo Mondauerunt, ipfttm Conftitutum duci &c. Ei boé 

Jhevlh praiudido commi qua fa[fusefi%fup$r qmhm ò%* 

Jèd taneùm ipjum torqmri facero intendunt fuper in$em* 

tiene, & crtdtditate ipfiui Conflituti y ò'ci 
£c coii ne' tormenti s' interrogarà della credulità fualii* 

torno alle cok dà lui confcfliatc^ come di fopra* 

Del moflo di dar li tormenti al %eo fopra $ Complici^ 
& aitre ber epe dà lui mute • 

HAuendo il Reo confefliito d' clTere (lato heretìco»4e 
d' haoer credoto le cali» e cali heréfie, ed negar pe- 
rò» d'haner haouto cSplicisò credaioae altre > fddi 
meftiero eflTamiiiariolii cortur» foprà quelli duoij^&ti 
coti in genere nel modo » che leguc • 
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Eductus de carceribm , & per/onMUter cotiflitutus in. 
N. .dt fm/upm^ €m éeUio iur amento &c. fuh pcr^jyD^ 
lacerrog. An fili oceurrét aliquiddiftre circa Juam cmh* 

/m. Rtfp. &€• 
lotcrrog. An vitra bdre/es^ quas fajjfusefi Unuijfe,ò*tn^ 
dUiJJì y attM Unaeritf & crnHdmt, & quas. Rcfp. &c. 
Inter. A quOi veld quibus prafatas bierefesdidicerit Rcfp.&C. 
Intcnog. An h^refes à Jè creditas, cS^ ajfertas^ alijs verbot 

Vtlfcriptis ccmmHmcauerityò* quibus. Rcfp. &C. 
lotcrrog. An fcìat^ aliquos alios eiujmodi hjerefes aUas 

Unert^ & credere ^ & neminet illos . Rtfp. dee* 
Bmigttè fer DD. momttu éhi diccndam verkmtem , jmot fi 
m dm idj/UMotimie ^ ac peninmcia feffikirii^ mm filàm 
énÙMUt^fiduU earferis pniculumHÈcmiHgt. Rcfp. 9it. 
Et DD. dicentibusf quòd nifi fé refoluui^ de frmmj^s ve* 
rttatem Scere , contra eum deuenieiur ad re inedia iuréi^ 
Ò' f^cfi opportuna» Rcip. &c. 
Ef DD, replicantibus quòd contra eum deuemefur ad tor- 
turami . Rcff>, &c. 
Tunc DD* (um alimd ^ €9 kaheri non pojjit , vijò^. 
decreuerunt , ipfam Confiimum iftfnefkéum ejffè mntem^ 
te éf'c. fic ìn^aue &c. 
Et idee mandanernnt t ipfim duci ad teeum terturdf ìhique . 
à'Cfr^miffie epcprtjfa praeflatient deip/vm quaftimilms 
Jubijci non faciedo Juper ijs , de quibus eji coiijt jjus , Juper 
quibus nullo modo intefidimt eum interrogare ^ me tormen^ 
tis Juppoìierei iuxta dtcretum Jjo <£ ^jongregationis Sancta^ 
^ ^niuerfalis Inquifitioms Romarue^vt pafet per httertìs 
ÀdufinJJimiAq Reuereadiftm D. Cardmalts N. à-cm 
(^oucro ) iuxta unanime vetum DD% CenfuUùrum ^au^ 
cù Offie^%fic mfian$e &c. 
^ pcducttu &e. Et fi procederà a)U torturd> comedi 
fupra j auttCftcado i Gìudìch di Aoa iacaiogai .( , fc 

fìoa le 
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non fe ha creduto akre hercfie>& fopra ì complici, 
& ( come già s'è detto ) in genere; qualunque volta 
però non yi fiano indici;, ch'egli habbia hauuco qual- 
che complice in fpecie: paciochc ali'bo» douii an^ 
che in fpecie interrogarfi. 
Et perche il Reo alle volte, ò per notori] difetti del 
corpo» d per mìttoriii cuidciM degli mi» fi rende » 
incapace del tornoenco della corda, dt coooien perciò 
dairgii altio tomento, ò di timeof febeo i|iiefto» per . 
eflcr molto pericolofo > hoiBiai pocofivfa ^òdi ftan* 
ghetta > ò di cannette, che altri chiamano fufFoli, ò 
di bacchetta , qui (otto fi pongono le formule di ciaf- - 
cuno di cflì, cominciando folameote dal DccrctOr 
per ùo% replicar ia vano le ftcfie cofe* 

Del modo di dare il tomemo dei/mfQm 

Tìmc DDm vija &c* eimjifi CmifiiiuiMs i$rmeni0jÌMÌs iar^ 
queri mn pojjit^ eo quia manifepè effi$ braeiio maneùs^ 
vel ruptus: &c. éeeremrtmty ip/um Conflitutum torquen'^ 

dum effe tormento ignis prò babenda verisaid &€• (ic in- 
ftantt^ Ò'C* 

Et ideo mandaueruah ipfftm Confiitutum duci ad locum tor* 
mentorum, ibt^ue dt^ ignis tormenta Supponi^ tdc^of 
torffjentari • 

^ijie ductus ad prafaium iwmnttm ipis, pluries fn^ 
DD, benigni monìtusy vi Uteri veritaiem fa$tétmr \ net 
expetteiy dieto. tormento fi erueiari. Rcfp. &e.. 

l'urte DD, cum viderenty ipfum Conflitutum nolle veritatem 
fa ter i , mandauerunt , e un de dicto tormento igms /apponi, 

^i fic Jitppofitus , nudatis .pedtbus , illisqtde lardo porcino in. 
unctis & in cippis tuxta ignem validum retentis , cum 
^etijjet per in dicto tormento tacitus , eapit po' 

flea alta voce %toqfirando dieere . Okioie &€* 

a Eteum 
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Et cum videnfur magnum dolwem Jèntirey DD, manJaue' 

rtwt apponi tabula ante pedes ippus Confiituti% animo ^^^e* 
^ua fic appofita y fuit idem Conftitutus per DD* 
Inrcrrog. Vt *veritatem dicat circa &c. Rcfp. &c. 
£t fune DD. mandaucrufih tabuUm ante fcdes' disti Con^ 

ftituti fiffitam amoueri • 
^ttd fic amoia, idem CoafiiiHUu cUtmMuk alfswa dime 

lune DD. mandauertm$ iterum tubnUm apponi ante pfdes 

ipfius Conjlituti f animo tamen , <^^c. 
§144 fic appo fita y fuit idem Conflitutus iterum per DDl 
Interi og. monitusf vt recedat à fua ùbjìittationeti^ve" 

rìtatem fateatur . Rcfp. &c. 
7'unc DD. cum wderenti ipfum Conftifutum in nfgatiua. 
perfijleret noìk aiiud di cere y mandauerunt, eundem 
à dicto tarminto amouiri» & ^ lacumfuum repente cum 
fletijjit in dicto Urmento fuppofitus^ cmnpuiatis etiam af* 
po/ìtionibus Uibuldy per fpatium &c» 

Del modo di dar il tormento della Hangbetta • 

TV ne DD, infa ire prò veri t:t te hahenda ^ cum aìiter 
baberi non poj/èt, ^ ipfe ConBitutus tormento funisy co 
fuia éte* (& fi porrà t impedimento y ch'egli ba di rice» 
vere la corda ) torqueri non poJJe$ 3 decreuerunt , ip» 
firn effe torquendum tormento taxtSorum^ quod Bangbei* 
. ta nmcupatur y fic infiante &c. 
£t ideo mandauerunt y ip/unì duci ad hcum tormentorum > 
ibique prafato taxillorum tormento fuppuni^ tormentari. 
§ui fc ductus I antequàm dicto tormento fupponeretur , più- 
ries per DD, fuit benigne monitus ad 'U'ritatem dicen» 
damf alias dicto tormento fupponetur* ilcfp. &c. 
Et cum vsritatem fateri noUet, DD, mandaucruntp ipfum 
CanSiitutnm dicto t9rment9 fuppom ^& in ca tormensari. 

^fic 

\ 
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J^M /k dici» t9rmmofuppoS$us in tm^ pnRrMm^ tahpi^ 
dis dextri demudah inUr duos fsrrmi $amBu wftcsmt 

pofito y & miniHro eos Hanghetta comprimente , clamare 

c<epit alta voce &c, 
I itcrrog. An bla/phemauerù ò'c. Et fi profeguird) coitie 

di fopra. Ec poi 7 non confeffaado il Reo ffi cérmi^ 

narà l'cfTame in quefto modo • " , 

Et eum in dieta tormento Juppefitus netijjit per ^attum 
DD. mandatternnt, etmdem CenfHtnium d dieto 

mento amouerit & nd hcum/itnm ftfem. 

Del modo di dar il tormento delle Cannette. 

TV ne DD. vi/à ^c, prò veritate hahenda^cum aliter 
ab eo baberi non pojjet , é^ ipfi ConBimus ob nimi" 
nm corporis -debilitatem &e. tormento fmis torfneri non 
valeret^ decreuerunt , ipfitm effi Mrp^ndum tmmnio fi-, 
hilorum j ^e inìiante &Cm 
Et ideo mandauenmty ipfum duci d3 locum tormentomm, 
ne prdfato fibilorum tormento /apponi f ^ crneiarim 

fic ductus , anttquàm fibila ad etus manus accommodn* 
rentur , pluries per DZ). benigni momtus ad ducndam 
veritatemtquia alias dieta tormento cruci ahi iur. Rcfp.&C. 
Et cum veri:atem confi auter noUet fateri fDD. mandaue- 
rtmti dictum Conlìitutum eidem tormento Jitpponi,& in 
eo tcrmentarim 
^ui fio dieto tormento fuppoptns > manibns ante itmtis ^ 
inter binos earum fmguìos digitos 0ilis aeeomnndatity^ 
mimfìro firtiter promette , clamare eapit atta voce j &c» • 
Intcrrog. flcc Rrfp. &c. • 
Monitus ^c. Rcfp. &c. 

>Qumque in dieta tormento fic fuppofttus Hetiffit per fpatium 
DD. mandauerunt , eundem Conlìitìitum i dieta 
tormento amouerit & ad Jocnm Junm reponi m 

Del 



IJ4 P%ArPlCA E L 
Dit mmk di k^mif tif» h hmcbena i fanciulli y che peri 
. Srafafimil mmémm ékllahro eid. 

TVnc DD, vi/a ò*c. prò 'veritate hahenda ah ipfi 
Confi ituiOy cu aliter abeo bàberi non pojfehò'ipjè Con- 
Jlitutusob itusminortm <ttaiem torqueri minimè vateret^ 
decnturunty ipfum Cmflinaum fends cddendum ejfi , fi€ 
inftmui &€. £i id€9 MandMmrmi$% ifinm ConfiUuium 
dmi ad.hcmmtvminimmmjbiqtte ^>oHan^ ò^aj fumm 
fiumilms ante fucie aHigari 0d effectu^ 'Ui ferula CéUai». . 
^ui fic ductuSi Jpoliatus^ & mambus'ad funem ante faciem 
aÙigatis ypluries per DD. benigne manitus ad 'veritatem 
fatendam^ Ò' qttòd non patiatur ferula cediy prout c^de^ 
tur i fi in eius objtinatione perjeuerahit . Rrfp. 5fc. 
Junc DT>. cum prafauu Cmfiiiutus in tius obfiinationt per- , 

fifterety mandauermU^ ipfim ftrminiftrum ferula €ddi. 
j^ui cum fic cdderautf cUmam copie . Ohìmc 
iDtcrrog* &c. kcfp. &c* 
Ei pMis mmiuf&Ci.' RcTp. '&c. 
Tunc DD. cun^ pluribusy à* planbuà verherihus cafits ipfi 
Confiitutus ntbil fateri vellet, d^ aliud ab eo babsri non 
pojfet , mandauerunt , ipfum diffolui , reueftiri ^ & adlo- 
cum fuum reponi y cumjietijfet fic in dich tormento fuppo* 
fttus per ^asimn^ &c. 

• 

Form di offiruarft in certi accidenti y che Jèglimia 
auucniH mi negotio dcBa tvrtnmm 

SE il Reo nel minacciarfegli la tortura > auanri il D> 
crcto allcgard qualche d sferro fuo carporal* di '. 
Giudici no conofciuto, per lo quale prete* via, di nò po- . 
ter cfTcr tormentato di corda, t arano elfi G udici or- , 
dine, the fia eh amato vn M dico, ourro vn Chirurgo, 
ad ;.ii;t(o is farlo viiùarc: & fc ii Medico, ò Chirurgo 

Yì&ato- 
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ylfi.atolo riferità 9 non ciTcrui impedimento akuQo » 
poiranno fcnza anfìccà procedere alla tortura di dio 
Reo,& fi noterà il tutto nel procelTo cofi. 

Tane DD. maudAueruni^ vocari in Sancio Officio AT. ^hfi- 
€um^ ouero» Cbirurgum tÌMÌt0Sis N. si ^ffttmm ingioi 
fmendi dicum C^iiuimm ^mmfmdmri impubéiiur^ . 
quomimts torqueri viak4f» 

^ui vocarus, JìUhq/M iursmnOo ^mrikOh Jkmiéi 
prout, tactis &€. ittramtyac fibi pgr l^T)* immcio^ 
prxftntem Confìitutum bene injpiciaty d^> poffit fine p§^ 
riculo torqucri, referat ; dictoque Qonftituto peripfumH. 
bene vifot & inj^ectQf Ad ofportunéu DÒ* iutemgé* Z 
tiones. Rcfp. éiCm 

Si fcriuerd inccramente la foa rclationcift i Gisdkiè 
Itccntiatolo, col giurameoio di doucr cacm > proco* 
deramio alla corcata : formando il Dece eco aflotac^ 
mente j come di fopra» 

Et fela protefta dal Reo feffe fatra dopò la fersncioK 
del Decreto, cioè I mccre effo Reo fi lcgi,ò fi vuote 
alzare^ fi vferd la detta diligenza,' ^ hauutafi , & 
anco notata fiy come di fopra Ja relationc del Medico» 
òdcl Chirurgo, che non vi fia impedimento, s'incs- 
miaaranno i Giudici ali ' cfrccutionc dei §tà formato 
Decreto.* ripigliando oue hauciiano lafciaxo» ^i'cir* 
• dine incomincialo feguitaodo • 

Ma riferenda il Medico» onero il Chtrnrgo, effìeroi il ca- 
le, dt H cale impedimenco,!! che doari minutamen- 
te rcgiftrarfi nel proceATo, fard di mefttcro venire ad 
' altro tormento,© di ftanghctta; ò di furfoli : ^ ne for- 
maranno i Giudici Decreto j»ncl primo c-Aa ( cioè, 
quando il Reo prore/ta d ' ciTcr inhabilc alla tortura 
auinti il Decreto) in quefto modo* 

ì'unc V O. fedentes vi/a à'c, ^attenU ifiamnlatiotte di* 
€ti N. Bhyfm^ onero» (Mrargji, d§€f€U9nm$i ipfitm Qùtt^ 

pitutum 
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flitutum tffi torquendum tormento iaxillorum j ovitio^fi^ 
bilorumy ò*c* 

Et ideo mandauerunt , ipjum duci ò'C. 

£t nel fecódo cafo f cioè,quàdo il Reo fi la detta ^ptefta 

' dopò la formatìonc del Decreto; faranno fcriuerc cofi» 

Tune DD. attcnss rcUtìone prddicti N. Pbyfici ^owo^ 
Cbintrpf deatuerufiey ipfim CmeBimtm effe tarqum^ 
Jmm tmmtUo $0XiSmmy oùoo yfibilarum » &c* 

Et ideo mutMé^tmirimii ipfum Omiiitmum in loco tormefitorum 
exiflentem dtsUgarì i ò* reueftiri^ ac dicto taxillorum^ 
OUero> ftbilorum tormento fupponi^ ò'C. 

Se anco nell'atto flcffo della tortura il Reo allegari im- 
pedimenti (imiti , ancorché fi poffa ffenfarr, che vifìa 
qualche fittione> tatta via per caminare più fìcuramen- 
tCf douranno i Giudici ordinare, che fi deponga, & 
cUanuico fimilmeote il Medico , ò Chirurgo > (i go« 
acrnatiiuio»coiDe già è (lato detto di fopra : e ero- 
uaaikH cffer mcnzogot ciò^ eh' egli preceodc, lo f pran* 
no di onono alzarcjirracto/iiiourà in qfiefta gulfa. 

Ttme DD. 'oifisy auditisy prddietisf mandamrttnt, ipjitm 
Conflitutum denuo in funem eleuari • 
fic denuo eleuatus (acuitf onero, clamando dixit &c. 

Se finalmente il Reo ne' tormenti venilie ihe.io, diche 
dourd farfi efpreiTa mentione dal Notarci ponendo 
ogni atto>&ogni moto di c(fo Reo, per cui fi rooftri 
d'eflefeftato dà tale accidente fopraprefo» (i f^rà do» 
font» te con diligenza vifitare nel modo^che feguct 

Ef gum dicittt QgnftiMtu videretur in tontt^tisdeficen, &€• 
'DD. mandttuertmit ipfim letdeerde torUtrs deponi $0" 
fuper fide lignea accommodari • 

pc depofttm y ò* fuper dieta fede lignea accommodatuSy 
cum licet pluries interrogatus , commotus , quajfatus 
refpofìfum tton darei , nec ad animum rediret , tmmò y?- 
mmortià ima^nem pré^eferrct^ UD. mandauerunt^ in 

oinsféh 
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eius faciem aquam frigidam guttatim wfpergi^ vel cius 
frontem tò* tempora y i^nares^ ^ guttur aceto rofaceo 
madefUH , vel nans ipfius/ul^biin$ auSfefj/s lùuùacceB^ 
j^sfi^mgftrìtér€. 

Ii^crrog* &€• Rcfp. &c* 

Et td dStxxo di fapercfe ilReo vcrameDCC babbia pati- 
to il detto accidente 5 ò tiabbia finto 3 & fe yì fia al* 

cun pericolo nel farlo di nuouo alzare, non fidoura 
tralafciare la fudetta diligenza della viCca del Medi** 
C0/& fecondo la relationc di lui goucroatfi;coD Ut 
notare 1* atto in quefta forma • 

Jk^, 0d ificum xrifaamU Mcnm CmjHmtmi &viden'> 
éHf nm9quid v9rè ^liquo 4i€cidmiiUb9i^et ^qu9 mmmvtn 

terius torqueri vaieat. 
fitti N, accerfitusy & delato ac fibi per TÌD, mandato^ 
'vt prafentem ConHitutum diligenter vi//tet yò'ian vite» 
riusi fj tortura co» tra tp/um fine periculo procedi poffit^r e- 
firM , dUtoque Coniìituto per ipfum N» accurati 'uifita^ 
. $0 j eisis^tti pulfibus ^JhM $ & pfiton manu pertensatis^ 
.^ipofpmè perDD. s 

lacqrog. Refpé 9tu 

Ec fe riferirà».aoa cffcroi pericolo tIciino,fi fari (K 
nuouo alzare» & il Notàro rcgiftrarà Tatto cofi. 

fune DO. visis y ò' auditi f pradictUf mandauerunt , if* 
fum ConHitutum denuoinfunem €kuari% 

fittile denuo eleuatur ò'C. 

Ma fc il Medico riferita in contrario, fi doura far fcio^ 
gliere, & riporre in carcere 5 ^ fi fcriuera cofi. 

Jimc DD. Mi$in$s reUuiont frsfati *^m' Ai edici » ei^ui 
'' iMrmdoj$mndMmrtm$% ipfam Ccnftiiitnm disligarf, &c. 
^ ad kcumfuam npani^&c^ cumRetijJii &€. 



»3* r R A r r I C A D E L ' 
Dii «fMb d" initrrégénr tormtmà il R€ù, ibi è BéU9 * 
riiitiffiimm giìulwù éàvnj^^ 

*Z)/V Menfts Aftftf 

ED net US di carcfribusy & perfonaliter conHìtutas ó'i» • 
N. de quo fupra^cui del ato- tur amento 
Interrog. An vtliì ix fi aliqmd dian iircafuamcMiffém» - 

Rtfp. • 
lo^rog. Et monìtui pir DÙ. fft C0wai i mmléiff, & 
Viritatim 'iBcai , an sii iOe N'.di qm i^giiar in pnagiè^ 
étt. iU$H idm trideati fi non pojfè ha negare aliquo mé* 
do f alias deuenietur centra ì^fum ad of fortuna iuris , <^ 
facii remedia^ . Rcfp. &c. ": 
Tùftc DD. vi fa obflifiatiofie ipsius ConHitutiy flante depo- 
fitìtine D* cius confrontatione facta cu ipfo Conflituto, qui 
intius factem afferuit ^ipjiim Confiìtuntm vocari N. non 
SMmC.iffiim^ueomnino in ciuitafe ixiitiffii atten- 1 
iti isiam variatiùnibus iiujdem Confiitiai 3 tmndacys , ^ 
inmriftmiUbns reiponfionUrnSidi ^uibnffipra^adiatm'' 
idani tanfegionem fupit idnttiiate perfona ipfìns dnfiintrip 
an ipje fit ilU ^Sj^- fnmwatni in procejfu^ é' qui depi^ • 
nitur juìjje in ciuitate cum aìiter ah ipfo haberi non 
fojjett dareuerunt > ^pfum Cvniìitutum torquendum ijji 
tormento &c. fcinftante &c. 
Et idao mandauertMyipJum Cofiiìitutum duci ad locumtor* 
tar^^tè^ta &€. fini pràtimiieio iuriam Fi/co Saniti Of -^ 
fidj fmmodo€tatifniy& iptàHlliHumqUi acqu^rnm^it 
nomatièifaUter^nicaUatnodé^Òx. 
^ui /Tcdnctus ylp9liatusy iigatutf &fumi appUiatus^ anti*- 
quàm eUttarttur^ benigni per DD, momtns ad dicendatm 
writattTìL^, Rcfp. &c« 
Ture DD. mandauerunt ipfum in funem eleuari . 
^ui fc eltuatus tacuit . De f^dedixit, Ohimc. Ohimè, 
loiwog. J^i nomine 9 u^u.mine parfntibiat patria , fra-* 

Sri bus ^ 
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tribus, confanguineis p affittibus i bonis ^ domo » vjcinhj ^ 

exercitio. Rcfp.&c. 
Interrog. De tempore d'tfcejfus à patria, vbifuerii folJiSf 

& qua de caufa difieprit» Rcfp. &c. 
Interrcg. An jfibtt^ «v/ afieiafus hhera cenfec^rit; 0' 

p aJJcàaUts» éB€aS,ctim fua^vel fmbMsfocys inceferit* 

Rcfp» &€• ^ 

lotmog. Alt in^eek fiteritin cMtste N. &jitille,dequ9^^ 
in procejjfù, Rcfp. &c. 

Monitus per DD. ad dicendam veritatem . Rcfp. &Ct 

S'egli confcflfarà,d*cffcr N.di N. nominato nel procef- 
fo , & d' e/Icrc fiato odia città di N« doarà T cUaiM 
continuarfi in qucflo modo. 

Inutiof • Att éduerfufjimeiiffimm EetfbariBid Sacramin^ 
' tum hane proposi tiomm praitdirit^ im eo» videliui» nm 
repeHH' veri , rtìtUiier , oc /ubRsntialkir mfus, & fm^ 
gtdmemC MUNISTI. Kzfp. 6cc. 

Se ncgard, fi amnioiiifct à dir la Tcrirà co(i . 

Monitus per DD. ad dicendam verUatem^nec permittat^Ji 
alteri US torqueri . Rcfp. &c. 

S'egli confefiarà,d'haucr proferitala fudcctapropofitio-I 
ne , t* interroghi » come fegue • 

Interrog. Ancndattvel erediderit^infimiifim Bmkari'r 
^ tìid. Sacramenio non 9mtmm rfatìffs^- €arpmp & fangtàm 

nem D.N.iESV CHT^JS^Pi. Befp. òtc 
Et iiegando , le gif faccia quefta.4d>imioqe • 

Ei sibi dietù^ quòd, enm ifm firiosè prdfatam propositionem 
mfferuerity valde pr afumi tur ^ circa pr>edicium articulutn 
malam credulitatem habuijfc . ^amobrem dicat verità* 
7rw. Rcfp. fct pcrfiiUodo acUa ocgatiaa^s'aiiK 
monifca di nuouo coli, 

lUrum mànitus ad dtccndam vifisafem pr0*2>ei ghri0,é^ 
ammjf fua falutc , Rafp. &c. 

Ao fi poiido faaacr aliro^ficbìiida rcflame^eomefopca. 

Ri Macon* 
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Ma confcffando ancor la mala credulità, fi profcguifca 
interrogarlo fo|>ra i complici^ &c. come per auan- 
ti s'è detto, 

t ■ 

moéh Ji cof^ontare %m Complice col • 

COnciofiacoiache ÌI Reo coinpIicc>^ucngachehab^ 
bia di gii confeflaio il delitcO)dd quale età indi- 
ciato^ tanto contro à fc ftcffo» quanto contro ad ti* 
tri, può non dimeno haucr negata la mala intentione> 
& dee perciò cfporfi alla tortura fopra Tintentione fu- 
dctta,ouero, incafo^chc habbia oltre à ciò cófcffata Ja 
mala credenza , fopra altri complici>&c. fed Giudi- 
ci parrd> che bene ftia> il confrontarlo anche nella tor- 
tura col Reo coinplice9 è neceflario» clic> datofeglì 
le fnc difefe» venga pricnt dlamiotco contra fcAcfloi 
& formato già ti Decreto di tortora im eaftu pnfri-^ 
umy& potrà difccodeie ai confronto nella tortora la 

queftaguifa. 

antsquàm à l^co examims amcmentur dhtus B. D Dm 
mandauerunt , è carceribus educi dictum N. & ad /rrf- 
finùam ipfius B. adduci. 

^0 adducio y & delato eidem iuramcnSo de veri fole dice»^ 
déf/mt idem B. per DD. 

loterrog. Ah fii feirMus ad frafetis fujlìnen^ae ratificar et 
effam in fcrfura^ p éfus Jumt% infaciem iV. bk prd- 
fentis , quA etéurfits iffitm , v/ fitfra , defrftdt , & fimi-^ 
liter in eiitì fadem cojifrmauii. Rcfp. òcc» 

Et dicendo di sì, procederanno i Giodicialla tortora 
nel fcgucnte modo. 

Tane 'DD. ad toHendam omnem dubietatemy qua circa per- 
fonam > Ò' dieta ipjìus B, C07ìfiderari pojjit^ ex quo fa ài 

. fi ficium crimiais, ad tuliettdam muem maculami fi 

qua ex 
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fuaex dktà eaufa in eius perforta exorta fuijjety ad 
tanto magis afficiendum ipfum N. Con/ìiiutum, ac adom- 
nem alium meliorem finemy & eff'cctumfae etiam adif» - 
fsctum habcndi veritaSem à diete B.fuper eius intentitme^ 
&fredulitau, OUCÌO9 Jifer coplicibus , al^s ktr^usi 
fi crtditis y prout in Dt^uto fuperius firmé^ mattdaui' • 
rtmiy Mctum B* tam in tafui ippus N. quèm tu tétpM ^ 
propritttn, ibici beton t^nurét , ibi^ue &c. 

^ui fic 4tt€ttii &€• antffiàtit in altum cUuaretur, benigni f » 
verbis per DD. berta fusy cì^ monitus ^ vt Beum Opti^ 
tnum Maximum timeaty 'vcritatem puram, & Jim^ 
plicem fateatur y qua fola ab ipfo requiritttr^ catseat^ite 
omnino , ne quam perfonam indebitè inculpet^ quia mba$ 
fiteaio, & in atto de bo€ tenmUtr nddire ratianem; & 
fnstemis etiam veritéttettt Mxerity tten dubitet tttedotttstm 
emfimtare : adturtetts ,mm tttimtu delinquere eesy quiaH- 
quettt indeUtè grammtt , quitn qm veritHem in iudieia 
fluMesè^eeeulutre proettrttnt. Rcfp. &c. 

Et dicendo, che ha detta , & è per dir Tempre la ¥crità> 
& regiftratafi la fua rifpgfia j ptofcguiraono i Giu- 
dici cofi • 

Tune DD. ad effectum &c. mandatterunt y ipfum B. inètta 
tum eleuari , prd/ènte diete N. vidente, &e$mtia (prm 
aferuit ) inteUigente. . - 7 

^ui fie tkuéttu eétpit dkere. Otànt^ 9lc. Io ho detta la 
fCfficà* 

Interrog. iSettu B. vt Sette ^ an ea, qua alias depqfiiit can- 
tra dictum N. hìc prafentemy vera fmt.é' prò meritate 
dixerit , modoque illa eadem in tormenlis appriAet^ac ra- 
tificet infactem diai Tsj^^ Rcfp. &c. ' 

Et rarificando quinto già haueua depofto^sipiofegiii» 

ri, come qui folto. 
St'DD. dicentibusy vt iteru referat in ^bftantìat qua pri^ 

tu depofuit infuis eotffiitutit. Rcfp. &€• 

Et tuueo^ 
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Et luiModo riferito io foOaiizt II che fi douràiim* 
ucre dal Ndttro $ interrogali N. cofi. 

Intr r rog. dicM N. fmd mtdo rej^omlesi 4ul ta^ qtue de if^ 
fa depofuit dictus in cius faciem in tormenti^ cxijlenim 
Rcfp. &c. , 

Replicante dicto B* &c. 

Tu^ DD. cum sj^rqiie in fio dicto perfifteret j mandane- 
rmijipsu N. amoumàlocQt^iur^yò'adlocumfuu reponi. 

U fiiccefftuè inmmHirfì^ ffr-DO. diMM B, in f^- \ 
jnHUÌ4 exijien^ sK\v\v ^\ -4 

Inter. Aft credati credidifi$&$.mat[Qpi%^ R^&^ 

Monitus &c. Rcfp. are. 
' T^nc "DD, cum tiihil aliud ah eo poffit haberit mandauir 
^runt^ ipfum B. de fune leuUer deponi y ò'C cum ftettfjef 
Jn tormentis per fpjttiam quantum b<ec omnia fcrtbi 
.f§$ytri*9i 9 & JiàfCiJJiui dietìem .CetjSiuaum 4d iosuip 
jjiue0 it^p^if 

Bt quando anco piaccflc i .Giudici d' cflcguirc in m To- 
. lo atto cpodoiiaciaiCQCC U conftofliio d^/odctti Rei ri 
cdfi de pfé$n9yCom^M formrsy po»ino§ dopolaform^i- 
tiope del Decreto conerò il Reo nominante>far ricirt* 

re cfTo Reo dal luogo degli ciTami : fcriueodo co6 ili' 

)^taro. ^ 
tiunc DD. mandauerunty dictumB, amoueri a loco efCMm- 

. numi Ò* fiorjìtm conftfiere y àonec ò'C*. \ 
Gt fatto ioiAediacarneme alla lo<;o prefenza venire il 

Reo nomiiiatos rinterrogartai|0|Kiriitamente, come; 

fi è deiip nella fccooida p4tce> cominciando cofi # » 

....... ' • ^ - • 

Succeffittè ineanàeunH* 

.... .A 

Eductus de carceribns , & perfjnaVner conflitutus &c. 

N> de de quo fupr^i & dclato eidem iséramenfo&c.fuit 

S latti* 
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Intcrrog. A» adhuc fe refoluerit itigenuè fauri veritatcm, 
&c. R;fp. &c. 

Ec gli C\ fuanno ordinatamente tutti gli interrogatori; 
pofti nella detta feconda parte. Et negando egli, fi 
fard renir di nuouo al luogo degli effamiB. & fi pro- 
cederà in tutto 9 comeiui fi legge. Et regiftratc le 
rifpode deirvno> Se dell'altro nella forma fudetta, 
pcrfidendo ambiduoi nel detto lorO) fi connetterà 
immcdiatamcte l'interrogatorio, Afi//t paratus ìpfe B. 
jid prdjèns fuftinere > ac ratificare ^ etiam in tortura ò'C* 

Et fi procederi al confronto do' cormeotij come difopra« 

Del modo de repetere , ò continuare i tormenti • 

Conulenc- anche tal volta > & per 1* atrocità del delitto,^ 
& per la grauiti degli indici)» & per altri importanti 
rifpctti 3 repetere »ò 'continuare la tortura: & perciò 
douranno in tal cafo i Giudici nel fine del primo ef- 
fame rigorofo far aggiungere dal Notato quella eia* 
ufula, animo tamen &c. che à punto fignifica in effi 
Giudici animo di continuare detta tortura . Et oltre 
à ciò auuertirannojche lo fiile del Santo Officio ètdi 
repeteria il giorno> che immediatamente fegue apprcf- 
fo la prima cortura,^ di non pafTareordinariamcte la 
metà dcirhora>cofi ncll'fna, come negl'altra: àc ia 
forma della feconda tortura è quella. 

ni>ie Menfis Anni 

Eductus de carceribus f perjonaliter conjìniuiu ifìlocoiffr-. 
me fi forum , coram ò'C. 
de quo Jìtprat ^bi delato i ur amento fuit perDD» 
Inierrog. An adhuc fe rejòluerit ^dicere veritatem & rece- 
dere ab cb/linatwney ò* p^ffinacia Jùa, R fp. &c. 
Ei fbi dictój quid ex ìjs^ qu^ contra ipfum Conjìttutum vr- 
< . gent^in 
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geni 5 in proceffu appare tt ipfim errafe in ijs , quà funi 
Fideiy vtfupra^ à* proptereafi refilmre pèiit ad vmfs* 
nm dkendam , alias t^mrm igfim mtùnmèmtf» 
mento-^, Refp« &c. 
& €um aliud ai ea,éahm nm pojfet^ DDm mtimtamb *fv 
mem$a iatipta^à* mfifimh Ùnrm in pt^aadnui eonfli^ 
tutofa^to y maniauerimty eundem Conftiiutum Spoliart, //• 
gari , ir funi applicarti quatenus opus eleuari ; ft^ 
inflant^ Ò'C 

Et iì procederà còtro delReoj comciifiUa pcimatoctun^. 

mào di riceuer dal Reo la ratificatione delh 
9^ di Udcm^ak m*tmweÉ$im 

SE il Reo btorà cotìfeAkco nc'ioniwoci » doord 
preiTo ratificare faori di eflì la fua confcffionesche 
altrimenti ella non faria d'alcun valore.* & iniquamc- 
te oprerebbono i Giudici» fe voleflTenx fenza cffa ra- 
tificatione venire all'atto di condannare il Reo. Ciò 
dee farfi il giorno appreffo alla fudccta confcffione) 
si > che vi fia fcorfo Io fpatio di ventiquattro hore>e 
faori del luogo della tortura, con fargli repetere> al- 
meno in foftaoza» le cofedi lui conraTacev^e lettagli 
dal Notaio la predetta fua confeffione^ tnterrogarto 
opporoinameote nella forma » che fqgue. 

*Die Menfis Anni 

Eductus de carceribus ^ perjònaliter conflitutus ^c» 
iV. de de quo fupra^ qui delato féi iuramento &c, fuit 
per D, 

Incerrog* An 'vUra ea, qua beJUrna die^ & in loco tormen^' 
Sorum confcjfus fuit yféi cccurraf aliqóid aiiud dicm i d^ 
qmd. JRefp* dee. 

loMxog. An ta mma$ gtu$ MierMa dkm ummntisfaf 

fusfuih 
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Jùs ftthy 'ucra fuerint , à* finu ea^ue prò veritate dixerit^ 
fajfus futrit. Rcfp. &c. 

Intcrrog. An ft paratusy & velù modo extra tormenta ea 
omnia approbare 3 & ratificare * Rcfp. &C« 

Intcrrog. vt modo fummatim^ c^^ in fuhflantia recenfeat e a 
omnia , qua faffus fuit in dicto fuo examine hefierna die 
facto in tormenti! . Rcfp. &€• 

Tunc mandauit mihi ^ì^otario^ vt ad claram ipfius Con* 
fìituti intelJigentiam féi legerem dictum eius examen de 
verbo ad ver bum y prout iacet( oucro ) in ea parte inei" 
piendo ibi, &c, vfque ibiy ó'c. 

Quo lectOié* per ipfum Conftttutum bene audito y ^ intelle- 
cto ( vt ajjèruit ) fuit per Z). 

Intcrrog. An pradicta^qux ftbi modo legi audiuity fuerint 
à fe dieta , & depofua modo y forma , prout iacent in 
dicto examine . Rcfp. &c. 

Intcrrog* An contenta in depofttione modo ftbi iecta fuerint, 
&y/ntveray ipfeque Confiitutus prò 'veritate fajjus Juerity 
illaque velit modo approbare , confirmare , ratificare , 
^yan pradictis velit a/tquid addere^ vel demere y an pò* 
ttus intendaty ea omnia ratificare y approbare ; ó'y an 
' cum effèctu prxdicta onìniay tamquàm vera^ a fe prò 
veritate dieta, approbet^ ae ratificete Rcfp. &c. 

Et fc il Reo rcpetcri le iftcfle Cofc, con tutte le circo* 
ftanzc della fudctta Tua confcffione , & dirà y che le 
^conferma, & che non vuole aggiungere^ nè diminuì-» 
re cofa alcuna, fard perfetta la ratìhcatlohe di effa. 

Ma fe egli ricufard di ratificarla , anzi (i sforzard di ri- 
uocarla , dourà di nuouo cffer pofto alla tottura , 
acciò ritorni alla già fatta confcffione, ancorché al- 
tri indici) non fopraucnilfero, efrcndo bafleuole il 
nuouo indicio creato dall'antecedente confe/Tioneia 
tortura. Et nella (le/fa guifa diciamo douerfi proce- 
der col Reo in caib^ che confeilando ^gli nella fe. 

S conda 
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muli tùttmA^Se foifknUméoàlfAÙ6w€9 conuciir 
ga» fecondo la qualità degli indici j, venire alla tei za 
fortiifaiiiclclic dee cimnMU ifiooado il bttoo eoo» 
fcglioi c parere ik* Perici • 

W^i ma<h di dar I0 €9rds4d Tto» rfr rifttfs di ri* • 

dmm gjméfw. 

SVole Miche tal volta inrenienire» che il Reo conttf- 
maccmente ric^^i di rirpondcre à g^i interrogacorij 
facciglidal GittdicCf ò non voglia rifondere precifa- 
mence>ma con parole dubiofe» dicendo» che non ti» 
4 lAon fi ricorda» & iifnilÌ9 douendo rifpoDdcre con 
parole cUtre > e prcciftt. Il pcicfaclà di bilbgiDO 
oir contro di lui à rigorofo cflEunc per iMiicrnc rtf- 
pofti eflblmiieote» ò rtfpofta prccifii i nopr jnu onu 
uicoc fiii^' If debite mmiUkmhJk apprefb oriMcei- 
argli la corda , rcgiftnMido 0 Nòca» mmI eott- 
tiimacia, eoo le dcae xaojQicioiu»& ttfnaccic* Eialc 

fard la forma. 

B<nignè monitus 1 vt recedat ab buiufmodi objltnatione^ 
rt^ondtAt interrogatori/ s fihifacùs ( ouero ) rejpondeat 
$imuando interrogatoria fibifactUi non fi nfinndo ad 
iam dieta ( onera ) 0mit tenda dieta wba , non nc&r^ 
dor, ptfei fj^ffatij ^fe y à'9m^iy& frnùUa^ faia 
aliis tmtra ifUimceJJejuejrit pra dieta re^onfione (oucro) 
.fra reQfonfmr congrua y & fraeffa babenda, ad ofporim* . 
na iuris 3 & faeti remedia deuenire • Refp. &c. 

fcfe» oirrc al perfiftere nel non voler rifponderc, ò 
ntl rifponderc non precifamcnte, dlcdic 4 Giudici. 
Se voi m volete dar la corda, datemi prima le mie 
difcfe) c poi fate quel che vi pare, fi profeguird coli, 

& dianUi^uod iti bmifmadi cafhu GPfia r»an dantur, 

neede-^ 
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mee itfin/iimts , ideo re^mdcat ad prddkta éàAm 

Si notztà ia rifpofta, la quale cffcodo coofomic ali'at 
tre, fcrjucrà il Nout^«QÌ^; . j • 

^i* pertinacia ipfms OnRituti mie». 
m^.f^oHdtre ( outto) nolentis pracisè, & iuxeainur^ 
r0ga$orta re/fondere; prò dieta refitmfiom ( emoo ) pré 
praàfa , congrua re^ttifimèheémémfaptr fMémiH 
cum alttef ab eo babeH non pejg^^nmétimtitfémm. 

y^y^'^'?.*? «"^^^ fmèas ejt emfijffis, aut cm^ 
mì^t «wM^i* gì ^f»|^i^^#i<;^ml^ addmi ad locum 

^/rf fic ad hetm tortura adducm, dum ^^oltarnttr% ^ lu 
gareimr ^ firn per henignis verhh adbartàtiesi &0m» 
naus, vtfe dOponàtad ref}onJwn9 eUmànf^ éttteMgaih^ 
mbus fbt factis ( oucro ) ad pracisè , congrumUr 
re^omUndtm Jàperhis , de quike^ mMmgéiler^ oHSk'ilt 
altum eUttabttur* Rcfp^ ARc^^wm A^nw^ . 

Tmc D. cum wirni, itjfitttt Omfiktatm adiac in fua cm^ 
^ffif^t^r^ fV^^lim per^^^^ 
amm wemtrt si effeetum pradietum * » 

i?ar fic ekuatus 

Et a inccrrogara ia tortura conforme at teoor ddfa ca«> 
fa, ptrò al detto effetto folamente \ ftcendota ftare 
alzato per il tempo ad arbitrio, fecondo la qualM 
di cflicattfa,la grauiti ikg» Mdidj, h coiiditioil 
ddla^{n»fena^.at fioRii alm€ore»die tfoinl 11 Gf» 
dtce confiéMM, acckKAvte gjoftìrfa hibUa il fuo 
«•ao , le Mma tenga indebitamente grauato . 

S 1 Del 



Diyilizua by GoOglc 



«48 P R AT f f CA^ DEL ■ 
■Del modo di dar la tortura d tejiimony vary^ con* 
trary, vacillanti f/ubomatifét fimili. 

* 

Nluna cofa per certo parrebbe» refiafle p!u auanti ad 
ifpiegarfì in quefta materia^ fe al molto, che infi- 
no à qui le n'è recato, s'hauefTe d riguardare; ma 
pur fi vuole» oltre alle gii dette cofe, auuertire, che 
non folamente al tefiimonio complice fì di alle vol- 
te per la ragion fudctta la tortura>ma ancoàque'te- 
Aimonij) chcò negano afiolutamcnte qualche fatto, 
il quale haueano priora confelTato^ò in alcuna parte 
principale del lor teftifìcato fi veggono variare, ò 
fcuopronfi ne' loro cffami vacillanti, ò in giudicio de- 
pongono diuerfamentc dà quello, che fon conuinti 
d'haucr cdragiudicialmétc confeflato, òfi prefumono 
verifimilmente informati, e negano, ò fi pretendono 
cflere fiati fubornati à doucr riuocare, ò fono conuin* 
ti, d'cflerfi trouati prefenti al delitto, e pur anco lo 
negano. Etquìapprcflb andràno per noi defcriuedofi 
i decreti dà farfi opportunamétc in Amili occorrenze» 

Decreto di tortura centra il Teflimonio vario , ò con- 
trarlo affatto ne fuoi detti • 

TV ne D.Vifis à'C. Vi/a variatione ippusTeflis^qui in 
pr<£cedsntiJuo examine dixityje vidiffe ^ & audiuijfe 
reipectiuè comedere carnes die Venerir , & proferre 
*i;erba baretiealia aduer/us /aneti (fimum EuchariHU Sa- 
cramentumy <2^ modo negat pertinaci ter y vidiffey & au- 
diuijfe y taiia ab eo fieri y ac dici. Ad toUendam omnem 
macuUm periuri/ ( fi qua ineft ) ab eius perfonay&ad 
purgandum omnem defectum varietatis ( fi quis ineft ) 
e!r ad videndum , in quo dicto ipfe Examinatus perfiftat^ 
ac ad omnem alium meHore fincm^ & effectum^ manda-- 

uiti eun^ 
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lùt» tmukm ExMmfMiàn dud ad ham tmunt^ ór*- 

• • • ' 

Decreto di tortura cantra il Tejlimonio varU m 
granfarte nelle fui de foptmi. 

TVnc D. yifis&c. yyèimjatmtii^ ^eàmbeati^ 
jwf tn prseedinùjm exsmne e6xitffividijre,&audi- 
mferelfeetiui N. emnedere éi, Venerit in oAiculo do: 
msfu£ esrmt vimlùkUy & proftrre 'verba hareticalia 
in Platea aduerfus fanetiffimum Euchariftia Sacramene 
tumy modoy à priori fuo dicto notabiliter di/cedendo, aity 
vidife comedere, no in cubiculo ^fed in Cella vinaria pnU 
los gallinarum , ù' àudiuiffef noie in Platea , JU exerte 
Ctuitatem in ViUa N. profirre wi*a keniieaUa eMem, 
wemr^$imieen facramm imapteune. AdeMendaem eeee. 
ftfmimaeiiam ^ mamlame, Et fi procederi» 
come di (opn. 

v 

. Decreto di tortura centra il Teflimome variep 

&vaciUan$e. 

T^Vnc D. yifts&c. Vi/a vari at tene, ac tittAaàmi epi. 
fius Esaminati ^ ftei primi sffirmauie^ fe vidife, 
Midimfe &c. deittde negarne, viéMi, à' andini fe &c. & 
furfimt qua pfim ftegamrat, affirmauit. Ad tolìendam 
9eienem taaeidam , &c, mandautt^ é^c. 

'Decreto di tortura cantra il T ^Jlimonio , che prima ha eote^ 
fcjjfate eflragiudicialmentei d* bauer vifie, e fimiea ' 
é'c* & peiin giudieienegéL^. 

TKtteD. Vifisà^.Vifi;wtriaeiaieei^meExa$mteari,md 
extratndieiaiiter, pra/cntiine plnribni teflibne ( prone 
eetifiat in procefu) affirmauit^fc vidiji^&audiuifcò'c* 

made 
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tmio %W9§M0mttaisiJ negéUiuìdfpomre non dubitamt é Ad 
uJlendumomnemJrfictum variiiam (/l^m imfi )&sd 

m 

m _ • 

DecrM Stortura cwora il Tiftimmo > che fi prefum 
vtrifhnilmintt i$^$rmato , e mga • 

TV ne D. VifiSy & attStis pr4dktis,ò' pluribus moni timi" 
bus iffi ExaminaU factis^ vt vmta$tm fateatur^ confide* 
Mto^ffuid tum pu kiÌ €S %fpeOf & /étma,tum ex tefiiu 
depofiéótAtti9$t4m deniqut exi ffii fi mii W Mm M àtm / ^ '^ 

piAmmfiutsHi/i'^ Mjf^ f^p^tftmmtlnm $ m 
Ji^tm JiuiN. mfiénm i f eiim àtifiimHctjs exproceffu 
TfftdtanMus , &fré^ir(tm^ tpààexhpo/kime vtàm te flit 
dignìoris fe grauiter indiàaturjfufffi prdfentem^ quado di* 
ctus N . facras imagines pereuffit f'vnde colligitìir jpfum dé 
pramìjfu omnibus y&fmgulis effe verifimiliut ir^ùrmatumt 
Ad effcctum babcdiab ipfo Esaminato plenày &integram 
Viritatm fafif frémips fot ^m m Seti M dumétxM -tan* 
gtntibus, defuHus (vi d knm-0 ytmifimUitersfpuret in* 
fmnutus^ éftfm udùnmmaliummelimmjbtemfà' effe- 
$im3h mmkuit, ipfim ExnmnMmmùsà ad bcmm t^tu^ 

» 

Decnt9 di tartufa con tra il Tcfiimouio, $be fi pri- ^ 
tende iffinSiato/ubomato. , 




Vnc D. Vifa depofitiene facta peripfam ExanAnatuin^ 

S. officio Jub die Menfis Anni in fna^ * 



ajferuiey ^difi , & audiuiffi rejèeetiuè N. ennedert ear 
neséeyeneris9& profirre ^ba kmticaHay&e.eenfi' 
derati jque plttr^us circumfiantijs dietam depo^tionem con . 

comìtantìbus , qua verificata fuerunt , d^ qua fiint adeò ve^ ^ 
riamile s , %ftomninocredendum ftt, ipfiim E xa mina tu in-^ 
dieta tcfiificatione verum dixijfitf mode autcm mentir ispra^ 

firtim 
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tè , fy- de plano dtpefutrit.nHmoéhJIfficienìem^ém veri^ 
mikm ^M^Mn aOegei hfiqfif Jfu0 vMriMiams , propterea^ue 
vMf credibile, & verifimU fitt ipfum Examinaium ad 
dietam priorem depo/itionem renocandam ah aliquo fuhoT' 
natum fuijjè . Ad eftctum fciendiab ipfo ExaminatOy an^ 
ab aliquo y fi ue aliqudfUf ^ i qw> yfiu quihus fuhorvatus 
fuerit addtctam priorem depofitionem reuocandam ,ac ad 
mmcm aiimm milmtm finirne &effictum , citra tameng ^ 
froMicium quummttmffm ù/Hmn FifioS.Cjfyi/ ex difiid | 
frìm dfftfitioMe€mn fn0f f i m m 9 &jH0d/itmim^uibus per 
prj/hum itrtmam mJ l é e mA pNriti£èé$ri intendih & non 
sluis f aliìery necaUo moda , de quo exprefst protefiatus ftdtf 
&pro(eflafur; mandami , ipfum Exammatum duci ad /a- 

Tkmfa éi ttrùfra cat^a H Teflimòn^^tdìuoit ejfertj^ 
Baio prefente al delitto i ò'pttr lo nega . 

TVm VifapertinaeiaipfiiuEpcamìnaiit^éanuincim 
tw §§e.fbiri9im itfiÌMm omufiium depofitma^ affmjfe^ 
quando N*€$mteéi$€mmiS90^4. &p H9td ii weréa baretic^ 

lia y&cir pluribus admonitiombus ipfi Esaminato factist 
x/i veritatem fateatur aduerfus dictum l^cum à fica obfli" 
natione recedere nequaquam vellet . Ad ejjectum babendi 
ab co veritatem Jtdper tangenti bus perjonjm dicti N. dunta>' 
ieat 9 fine praiudicio mattdauit, ipfum Exam in a u uMjf 
adduei ad locum toHurs ^ &c. 
Ndchepurefi hàdi notaresche dandoti I qoeAi uii la 
corcare (il che può datrioquiGcor (olo fcnza F Ordi- 
nario ctTcguirfì J non conerà Te ftefli > ma conerà il Reo 
ifolaaiente , dia ha ad eATer molto te f gìcra , 8e modera- 
ta > & nel rimanetuc cfli teflimonij , come fpergiuri , Se 
Icgtcitnamcnteconuinti di bugia rerpttCiuameocc>dei>^ 

SET- 
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SETTIMA PARTE 

• Del modo di terminare i proceflì 
nel 5aaco Officio * 

PErciochc 8c del cominciare , & de! profcguirc i pro- 
ceffi della Santa Inquificione , & del modo d' incerro- 

f;ait i Rei nella tortura già è ftato afTai copiofamente 
per quello 9 che à cefi fatte materie in prattica Ci ri- 
cniede^ dà noi meato» il difcendcr hoggimai ali' or- 
dinct&modo di Mrmidar detti proceffì,&allediuer* 
fe forme di feotcndare, aeiTpedirc i Rei» non fi do- 
urà perniuna maniera difdire.Primieram6ceftdttiiao€ 
fi compie il proceflb con l'affolorione del Reo. Sf 
condo con la purgartene canonica . Terzo con la ri- 
uatutione, ò riuocatione in giudicio. Quarto con ' 
l' abiuratione de leut . Quinto con l'abiuratione de ve-. 
' hementi. Sedo con r abiuratione de violenta • Setti- 
mo con l'abiuratione de formali . Ottauo quando il 
Reovicn giudicato y & èfclaflò^ma penitente. Nono 
anando non è relaffo » ma impenitente • Decimo 
quando è relaffo > & impenitente • Vndecimò quando 
è negatine impenitente • Duodecimo quando è f uggi- 
tiuo3& contumace. Et noi col medefimo ordine ca^ 
mineremo nel porre le forme di dette fcntcnze, & ilpe- • 
ditioni • 

f0rma dcBa fcnunza aSohOoriAiìginuiuamntt. 

QValunque volu il Reo non è per propria confef- 
fionc^nè per euidcnzadeifatto>nò per legitima 
produt- 
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produttione de' ceflimonij conuinto > nè in altra ma- 
niera fi rende iòfpctco>ò fi ritroua diffamato d'herefia» 
4 d'altro dditco «1 Santo Officio appanenenc^» aosi^ 
per Icgitimc^ e concludenti proae in contrailo» e parti* 
colarmeotie» fc i ìcftkDootj haivanno riuocato il lor 
dcitof» rioMneicolpato affatto jdcite ipcdirfi ctMi fai* 
Unza fa uoreuole del tenore, che kgMìfò Gaàle* 
NoiF. N.Inquifitore,&c« de . . * 
Noi N. Vicario ,&e. * 
Effcndo che tu N. figliuolo di N. &c. del luogo &c. 

dcirctdrua d anni &c. fofti indrciato inqueftoSan- 
. toOiriciodcirinquificionediN.d'haHerdctt09& fat- 
to rifpeuitiaiaencc molte cofiecoiitvarie«lla Santa Fe* 
dcCarpIica> quali non fi douenaiio» ne potcìMnó- it^ 
psa^ 4lcm» di noi craicurare • 
Fofti. perciò d'ordine nòftro carcerato nai' detto Santa 
Officio» nel quale più voke' diligentemente auanti d» 
noi col tuo giuramento eflammato, non folo coftan- 
tilfimarnence negafti tutte le cofc oppoftcti ^ma con 
grandi/Tima pcrieucranza dicefii > 6c a£fcrmafti,d'cf« 
fere flato fcmprc buon Catolico ,& Chriftìano. 
Per la qual cofa volendo noi procedere in quefia caufa 
conforruc.algittftOi& diritto tener delle leggi, ti af> 
frgoaffiino il termine à far letuedifcfci nei quale furo* 
no à tua inftanxa eflanatoati moititcftimonij degni di 
fedc>& fcnza alcimaeccettione^i quali co'Joro dec^ 
li ottimamence prouàronoi che i tenimonij contro di 
eeeflaminati erano tuoi capitalifltmi nemici) Se che non 
per zelo della Fede Catolica, ma per loro mera mal- 
uagità, come cofpiratori haucuano contro di te de- 
nonciato,e teftificato rifpcttiuamentc le fudcttc co- 
fc, quali pofcia eglino lU(f\ (che è molto più ) riuo- 
cornoin giudicio, come faifc, <^ malignamente di eifi i 
ipucntatc per roiiinarti« E pache .d'altra parte ancora 
\. ' T fimik 
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fifnilmencc per Icgicimeproued noiconlìa, che tu hai 
fcmprc parlato bene, &catolfcamcntc delle cofc del- 
la Religione, & co'fani ragiohamcDti accompagnato* 
le buone opere che fci feoipre ftatobuon Catolicoy 
fedele, di buoaa famt^de loDCano dà ogni fofpidonc 
d'hcrefia; per tanto hauendo noi viAi , & maturamen* 
teconfidcrati i mtriti di quefta tua caiÀyOm le fadet^ 
re tot negatiooi » giofiifiQitioiii,e prove d tM- faiior^ , 
& quanto di ragione fi doaea vedere» 4e eoiifiderare9 
col conregliò , & patere de' ooftr! (ignori ConfoltorF ' 
Dottori Teologi >& Canoniftiifiamo venuti all'infra^ 
fcritta diifìnitiua fentenza. 
Inuocatoil ianti/Hmo nome di N. S. Gì esv Ch r i- 
STOy della gloriofìilima fua Madre Tempre Vergine 
M A R I A > de di S. Pietro martire noflro Protettore. 
HAuendo auatìti di noi lì facrofanti Euangelij , acciò 
dal volto di Dio proceda il noftrogiudicio,& gli oc* 
chi noftri veggano 1* equità • Nella caufa , 6c caufe 
ireneoti era il Sig* N. Fi£caie di quello S. Officio di voa 
parte» & te .N. ludetto» inquifito , e proceflTato » come 
fopra, dair altra. 'Per quefta ooftmdtffinitiua fenten- 
zi, quale fedendo prò Tribunali proferimo in quefii 
fcritti , in quefto luogo , & hora dà lioi eletti . Dicia- 
mo , prononciamo , fcntcniiamo , 6c dichiaramo, re N* 
fudctco 5 come innocente, duucrcfrcr affoluto ,& libe- 
rato dalia detta inqui/ìrionc, e proccfTo , & dà tutte le 
jccfe ineflo contro dìu contenute > come in effetto ci 
aflolucmo,& ^iberamOfMonponendo fcpra ciò perpe- 
tuo Glcncioal detto Procura tor Fifcale del S. Officio» 
Et olerei cidordsnamo>che fiano caffè tutte le ficnr* 
t iySc obligationi di te in qua! fi voglia modo date » e 
fatte rifpettiuarocnte per lafudctta caufa. 
Et cofì diciamo, prononciamo , intentiamo , dichiara- 
mo >aiIoiucmO)iibcramo> & oidinamoj in queflo,^ 

in 
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ipcgDl aldo migiior modo»* foima^cbc di ragione 
potcoM^ftdoiiiino. 

R N* loquifitorc di N. cofi ho pronondato • 
N. VicariOj&c. co/ì ho pronondato. i 
Ecil Nouio l'autcmicaià in qucAaj òm altra iimilgujfa; 

Lata y data y in bis/trif$isffutmiaUt€r pmmt^aia /mi 
fuprafmftafcntentia perjùfradict9s Adm. rJ^Jt. Z)Zfc 
luMces fro Tribunali Jèdintts in anta & Officji iV. lecta^ 
wofir mtNotarium infrafiriptum alta,& inteHigibUi 
Vùce.préfimibkt frg ttjlihusl^de 2^dc va- 

de N. S. qffiejf N. Noiaritti. 

' . . ' 

. FcrtM dd/aPtaegatianiffémam(éL^» 



gregatioiie , «mv^^w-ìì.^, 

che il Reo fi purghi canonicamente dalla fofpiiionc 
d Wfefia y ò Icggic^ra, ó rchementc 3 ch'dia fia , ne do- 
ura I Inquifitore con l'Ordinario formar fcntcnza dd 
tenore» che fcguc* 

^^^^^ ^eUa ^titcìiXA d$ 

di km. 

Nat Fr. ìi*Inquifttar^ i^c* ^ 
Nat N» Ficaritts , 

CUBISTI nomile imocato . Pro Tribunali fedenies ^ 
& folum Deufìjpra oculis babentes , per banc nofiram^ 
dfffinitmam ftntentiamy quam de RR.BP. Saera Ibeek- 
gi^^ae DD^ luris viria/qH/tDoetarum confilia ferimusm 

T a bis 
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bmus S. Offic^ Procuratorem Fijcakm agenum ex vna > éf* 
te N. reurfL inqm/Stumi & proceffatu de , & fu^r eù , quàH 
in public a conclone dixeris y^c. ò-quàd alias vtfus fueris 
male fcntìrede libero arbitrio quodjue cum hareticis fami^"^ 
liariter conuerfatus fueris , rehusque altjs in actis caujk , Ò* 
caufarum btàùfemdi latiùs deductis^ ò* iUorum oteaftone^ 
vet^tumàr fpMreièmix sbera . 'Dicimm ^deeernimus ipro*^ 
mncia^ Àjimmtiamus y declarsmm , tiU N.fupra^ 
dkÉH^d^iftJlìl^^ reperiOyimRcendamfiref 
à- # , prpiiHwiS»mÌ9purgAiimm^^^ jyanaLt 
manu tui ordinis ytAl m^i^orìs ^feu eum ^atttùr Canóm» 
cisy ouero. Monachisi ò pure, Fratribus, emfdem Congre^ 
gationìs f onero y Ordinis, qui fìnt fide Catholiciy ò"vit^ 
probatis qui^ue conuerfationemy vita tuam non tam mo- 
demo tempore mturintyquàm preterito . Manente s te^quod 
yS in bmiufmodì purgttùmtt defecerìsy babebimus ti (ro f^nji^ 

EtJta dicims $ diunrimtu , pnnmtriémttìJèntinAmms , eb*'^ 
ieiaramuf > indìeimus^ mmenms i/h^ & mm alw me* 
dìm modo , c> format quibui éiiwte poffumus ^ & debcmus* 

Fr, N. Inquifitor y &Cm 

Et il Nouro r auccaticarà ^ come dì Copra • 

Fsma Mk/itteenza di pttrjgfUiott$ canonifs 
di vcbementr. 

NOs &c. CmfidiranUs^ quòd in àU^fier Fr. 'TV^Or^ff- 
nis 7^. de anno &e. in hoc S. Officio Mnius fuijiiy quid 
dìxerif , tenaeris y & credideris infrafcrrptos errerei , ^ Arf- 
4'efès.Videlicet . Ecquì fi porraano ^li errori , Òc hcrc- 
^Cyde'quaft farà (tato indiciato . 
^nnatmialia fmt^vi ntdiaUi^sà nobis prdieriri non pcf 
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fiftt , «fc debcrent ^ te N * fupradictum in caréerc indù* 
dictirauimuSìó' féepius fuper prafaiis iurtdicè interra* 
gauimusy vt in pme^ufufer hit confidth^ formata iik 
tìtis patti • - ' j 

Jiu aftiim dictis , eorum^ue repetitimbits , Suisad n»^ 
arrogata reffw^^uribui, excujktknibus, & ftegationibusf 
praceffu^ut^ik nt^ta Congregati&ne maturò dijcuffo, conjì* "^ 
deratis^ue conjiderandi*^ ad infrafcriptam fentcntiatn dc*^ 
uenimus . .\ : r- • . - ' . 

'Domini noflri lESV C HK^JSTl, etus^ue gìorio/s^mà 
Genitriais fimper Vtrffniì M ARI AEy ac Diui PetH 
martyrìs Protettoris no/M nmihibus tnuecatis:' ftù Ttìl 
htftaUJidenM, &JHitm Deué$ \ se m/lHimprsoeulisy^ 
-MiMSf tèm noftrèm ^^ffi^mm fimm^ quìi 
* 7(ir. PiP# Sétfé neàlògia , & BDi /. V. Doctùrum 
'€0ifitio ferimièi m his firiptis, in caufa, & caufis coram 
nobis vertentibus inter D. N. Procuratorem Fifcalem 
buiusS, Officyexvna, irte 1^pr<tdictum, reum, inqap- 
fitum, & procefatù, vtjuprs^ partibus ex altera. "Dìci'y^' 
99tuf, decernimust pronunciamusy/entemìàmust it dech» 
"ramutytibi Magifiro N.JkfnM€tù%ìatf^m m U^/f^ 
iPibèmitHér fofiém tèptrh r imikeMsm fire , &ijjè cd^ 
wnuampurgatioiimtcitmfeptimA manu Jèujiftem viris 
tiu/Xem ardimi tér.' . ' Z 

Et fi autencicarà fimìlmcntc^ come di fopra. 

Data Ja fopradctta fcntcza per la fofpirionc de Ica! , ò de 
vchemcntiffidiràfucccffiuamcntc al R^o, ch'egli ha*^-- •' I 
uràà giurare, d'cffer innocente, & cbe t ccftiinom;i^ 
milmente col loro proptio giuramedro douttnila tf^-^ 
fermare di credere .^/Tcr fero ciò", chVgli hatirigitK 
rato • Ec pemòjCoOhiikodfo iteci dttiaA*t!«rifiqii(^ 
^core nominati canti humnini di bene)^ fuof ccft^ 
aoflij tfpurggnotj,9UBmi»clUfeauMa fi contengo* ^ V 
, * • no. Et 
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158 P RAT fi C A D EL 

AQ. Ec ap|>rdbfjDqaIfitt»rc filli riciiicdcre ad vb6 
ad VQO in difpaRe dal Reotoaacidi fcnd luogo de* 

gli cffami i detti te(linionij,pcr pigliar della lor qua- 
lità, & conditionc quella notitia, che il fatto richic. 
€^Ct\&;focrà.ia ciò^^c fi èdccto^ uncr.qucfto.modo* 

y'7)U Menfis Anni 

Csìpftmfr^tfm A^ fim Inquifitore exinente &Cf ibì^ueji- 

inJuxit À. B: C* 'D. e. F; G. faratas ad iurai^dum , àr 
4ux$a Sacrerum C^nàfmm di^ofiH^ntm f 4 iutatf^mùm : 
frdiflandum ,fuper veritate iuranunti mfmofati ^. vo^ 
lentis àfeomnc bareps infamiamo ò'fuSpitionemyeijcere , 
^ut prdfatus M.R, P, Inquifitor voUìis de dictorum conh- 
purgatorum conditionibus melius inf armari , delato ffìgu- 
^ iffofjm Hiif4»mnto ui^ forma de ventate dicenda.vnù' 
fftmijim ^rurri feorfimt 4C /4f0faiim ak alijs cfiiftpuf^r 
^or^y& 4Aii^t^g94^9VÌextr» jiUct4fHlmKÌnt^ 
firn €XÌ€re, fup€r inftrrogàtorìjs tnfrafiriftisìMiirvogamU 
I, nomine , cognormne , patre^ patria ^ siaUt ai profejftom 
ipfius Teflis an cognofcat N. & à quo tempor$. ] 
II* An babuerit conuerfationem cum dieta N. & per quantum 
tempori Si naueritque 'vitam ipfmxtkon JoUm jnodfrn(>,>^ 
Jèd etiam tranfacta tempore . 
III«i^ ipfe feflis teneat^& fequatur eam fidem^quam Sancia, 
Catbelica, & AfqfittiM H^mna kcelefiAUtut, iridi ff 
profitfSufyacdacet* 
lV*An io aUquo TribMnali fueris VHi^am. fra, éUfm mmim 
damnatuf ^velate flific4md»npMÌfits. 
W%An die t US N. vel eius confanguinei^vel affine s dederintpauf 
promifertnt aliquid ipfi Te/iiy vt antedicta N, fjueat,vet 
ipfemet Tefi/s aliguo tpdcbito affmi» fvrmtus a^ceJferU 
compurgAturus , 

VhAnief€ T^is fi obtfdirii sd diamo N. fitrgtmdum^ . . 

Anfet' 
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An piiratvs fit 'turare fuper veritate iurameriti h dicto VI I. 
prtefiandh &» an Jiìaf^quid buiu/modi iuramentum im 
porte t . 

//i^irr primàm A» Jkp^f Seùs interrogatorys intérrogatus 
mediù fmiurammH i qmi pntfiim^%a$tis &c. ad^guh 
reJ^inétyVt infra. ' 

Adprim0n intàrfog.f^. Io mi chiamo ftv;À'fimo:.cHcciiMà 

annijch'ioconofcoN. ^ * * - ^ • * 

Ad Jecundum interroga re^. Per tutto il detto tempo ho" ^'^ 
hauuto prattica , & conuerfatione coi detto N^ effcado 
fcmpre ftaci infiemc nel luogo di N. * ' ' 'J? 

Ad tertium interrog. refi. Io credo fermamente ciòcche 
tiene, crede» &infcgna la Santa» Catolica»^ Apoftoli-.v n 
ca Romana Chkfar. ficmqueOaiàte fono i^iffmo «^dl 
incendo di moritoimcbfa • ^ f :« L . . r * 
'Ad quamm interrog. ftJf. Pcr grada di Dm n6 fedonUfl 

iliaco condannaco in atcon TirHMinaley'dec* - ' '\ 
Ad quinium interrog. refp. Signornò* Dio mene guardi. ^ 
Ad Jextum interrog, refi, negatine . ' 
Ad fepttmumf poflquam edoctus fuit ab ipfo M.R.P. laqui»^^ 
fitore qualitatem iuramenti prdftandt à dicto N. interrog. 

fv^. lo aò» di quanta importanza fia il giuramcnco> ^ 

fonò apparecchiato à giurare. 
SecmiS B.Juper dictis inkmgiOorifi ' 
£( fi ofleruari con ciafcnno di effi ìì inodó gii nociMò» 

& il Nouro rcgiftrari partitamente tutte le loro ri*. 

fpofte* 

Appreffo qucflo fari rinquifitorc dauanri a fc venire 
tutti i detti tcrtimonij infijmc, & anco il Reo, il c]iial • 
dimandari , fc conofce quegli huomini , òc s'eglino iìa« 
noquelli^ch'efTo ha nominaci per tedimonij purgato* 
il > &c. & i' ateo tanto di quefto » quanto d' alcri paÙ!» 
colati littifeguenti ii noceti cofi • *V 
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Pr^^Uus M R.P. Inquifttor mandautti introduci /imul \ 

prdfiominatos tcfles purgatores omftesjaaeiiamdicfiém i^»^ 
AàbusiHtroductfs i/uitdictuj N.perD.^ 

R £p. Sigaor sì,cb'io gli ^oorfcèiik AlKblllie^iliedcfi- ' , 

mi , eh* io ho nominati • i, : . » . [ 

rDeinde prafatut M. R. P. Inquifitor ad expifrg4t$m im-' 

uerfus dipcit 'uulgari idioma te , vt infra . 
Sappiate, fratelli , che Kco Tiene accufato, & fi rea- 
fofpfitto del lalc.c tal delitto. Perlo che è obU. 

gate d purgarfi della detta f;>fpitione , & voi uctc 

HQfyifl^cill icAiniOnf') dejla ìDnocenza.di liH». /. ^ 

Tu N. rispondi per tMo, & perii lÌM:i«fiMi» Buaiigeli^ 
fe tu hai coramcffo fimilt ccctifi* . , , ^. 

Et fubito deue il Rct> giurate «Ut prcftOM del Già- ^ 
dice, & de Tuoi teftimomj nel modo, che •« p9W 
qui fotto; & il Notaro fcriucrà cofi. 
Olii Magifter N. ibidem pr^/ens, é' perfonaliier exi/ìenf, 
Sxityfi fromptm t ac paratum ( vi pne/attis M, R. P- 
InOHifiot'mémdauit) fatisfacere i & genujìsxus coram: 
itfi^fà^rqfan^ lìti E^ttg^iismmbus corporahter ran. 
gens, vulgari idiamaU t ore proprio dtxif, & projfjjus 

Io N. conftituito pcrfonalmcoteingiadiciOjOt ingmoc* 
chiaro auinti di voi &c, per fcacciar dalla «intCtf Ch 
ftra, & di qualunque altra perlona ogni fofpìtiooc 
d*hercfii hauutadi me per lecofc fopradctte, «Scaltre 
dedotte nel proceffo, dico con la bocca, & con il 

€uores& cofi giuro, che oon oftaaii luwc le fopra* 

dette 
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SANTO 0 F F I C I ai Ui 

dettecofc oppoftcmi^cdcdomncUafaiMmjeim* 
ccflbtio fiuii &fcmoiniiocciite d'ogtiicnoff«9& bc^ 
r€fia,che contrtdica tlh fanta> CatoUcayir ApoAoJ 
lica Romana Chiefa i nè ho detto > ò &tto cofa alcuna 
di ciòcche mi viene oppofto. Cefi Iddio m'aiuti 3 ft. 
quedifuoifaaofantiÈuaogdijjChc cocco eoa le prò* 
prie mani . 

Kiccuuto dair Inqui/Itore il fudecto giuiamcaco 3 com- 
manderà, che il Reo d'indi fi parta 3 e domanderà i 
tcftimonìj >fe hanno ben intefo ciòfCbedàeflò P.Ioh 
quificorc » & N. è ftaco dccco 9 te haacndo effi rifpoflo 
disi 9 tacci fi traranno in diTparte; & pofcla TlnquiC- 
core 3 factogb' chiamare ad irnoad rno, gli interroga*' 
rd , fc credono y che N. habbia giurato il rero, ò i | 
falfoj& cìòy che rifponderanno effi^con tutto quel- 
lo ^ che precede» dourà porfi negli atti dal Notaio in 
quefta guifa • 

^0 iuramento per dictum'I^^praflito ^D.mandamipiji/u^ 
Mn p & illieo tefìcs per antidicum D^Jkenmf 

Inccrrogg. Am ia amata ^fudéctmfmmifam pnD.Inl 
quìfii9remffuimpnfrétfa$mmN.fHÌèim9lk9»ri 

Refpp. Signoraijc'babbiamointcfoitc. 

Mox prdfatus A. R.P. Inqtiifitor tuffi f , teflcs omnes fiseJe* 
re i&fucGeffiuèmandauif^vocari A0primiimtonifttr^$a^ 

Slui prafatus A.primus compurgator coram prdfatù M.ÌLP^ 
Inqtàptore exiftem 9&4Ìe frékUciis mnibus tirsi^auts^y$ 
Jitfrajitii pet^Dm 

Incerrog* Ait credati N. ìurajfe vtnm^vflfalpm. 

Refp. CrcdO) che N- habbia giurato il vero • 

Incerrog. An fu paraituipft tejlisfokmni iuramntQ affiti 
mareid^quod mododixit. 

Rcfp. Signor n , che fon proaC9 iftabilir col giuramento 
quello > eh* io ho detto • 
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a% ? %A rr I c A del 

S$SéAmde mancato irs. dictus A. iurauit, tactìs facrisjirh 

De inde B . Miai eompwrgatar voeaius &€• ex0etu &€. cirih^^ 
ratus ò'C* interroga ó'c. iurauit» tactis ò'C, ad fan età Dh 
Euangeliatquòd credit yprddictum N, ve rum iurajfe , 

PoRca C. alius compurgator vocatuj &c. iurauit , tactis 
qtiòdfredittprddictum N. verum iurajfe. 

Sttuefiuè D* alius cptt^ttrgattrétc.iurauis&c. 

Sutfequmttr E. aUtts wmfurgator ò'c. turami 

StMikle F. Mita compurgsi9r&9* inrmttii e^i. 

Poflnm G. vkttmui cotnpurgaior à'i» itirauir&c* 

Et auucrta il Notato di ftetidcr T two Interamente fc- 
c5do che ciafcuno de' ccftinwnij haurdcffegoitOsConic 
fi è detto di A. primo tcftimonio, acciò nó retti luogo 
alcuno di dubitare: & poi fi foitokriucri conforme 
air ufato , foggiungendo . 

QpémetétnpUtist&eifdemdie:,kco,&teJttbus9qwbu^ 

praifrd/hUtkUfitkm N.petijt abeodem M.R. 

métmdari^ampUuim^eBari mm diberi, 

Msgatioftes^m , à'fidmtffhtHiommnù iaffari. 
^ui D.Inquifitor pratumctattii yfrout infrs* 

Nos Fr. JV. Inquiftor&c. de confenfu &€. 

CHRIS TI nomine repetito . Pro Tribunali JedenUiim 
bocloco à nobis proiudicio €lect9 ^& folum Deumpr£ 
^idii èabitUis , in caufa , & caufis pradictis in ter D. 
Pf^mNOmm Fi/ialem &c. vertemihus. Vifa purgationc 
€éttnnicaferu pr£dictum N.aram nobis Ugitimi facta^ 
vifisdue , & eonfiderstir iompurgatorum ittorum iefiimo^ 
nifsin prxfenriiéu^aiuét in bac S.0ffià9 étgiiaU.frinm. 
ciamus,/ententiamuj , & diclarsmus , te N .pradictttttL^ 
effe boni teftimonij virum , & exdeductis amplius mt» if 
fi moleflandum , fideiufsiontsque , & obligationes quaf- 
^umqui de matuiaio buius ^« Ojicj/ Jaatas , & req>€ctiuè 

^rdJìitéiJ, 
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s A'^To officio: t% 

m^ififrimamUmus; atque Jikmfts infumnm , fu^i*^ 

€imui9i9(ta ficrortm Canonum di^ofitioncm u Jifoluh. 

^nttSy ò* liberamus , 
^uo tamin fis cauùorin futurum^ é* ab ifs omnibus maxtmi 

abjìpjeas, vnde bdsrefis fu^iciofoffit oririy ùbiinkmgmHS. 
V t magis frequentes Eccleftam , ^^krius confitcaris fivrm* 

mmtaliter piccata tua 3 à'ficram Mijfam 9ekhn^V9t 
Jkmtifsimiim Eucbéirifiim SécramMtm Jùmaxp moUid 

afsiduè imumbas ^ ac ieiutus , à'c. 
Et «aoerufi d' imporgli cofc contrarie à quelle, per le 

quali era diffamato > ò fofpetto d' hcrcfia , & aJJa pre- 

fcnza di quelle pafonc, & in quc*luoghi*dou'^<ralb' 

{petto. 

Et ita dicimus yfentcntiamus^ é' ffmmtciémiu mmi mlb^ 

ri modo 3 &c. 

Fr.N.Imfmfitor &c. 

U Notare pofciaautcatìcaràk (tntenTat'^eomcéLiopni 
Forma dita riu0catme^ ò ritrattatien^ l 

COftuma pur anco tarhora il S. Officio, hauendo alla 
qualità della pcrfona colpevole riguardo, & perai* 
tre ragioncuoli caufc, d* imporre al Rcoj che baocndo 
proferito alcune propofitioni hcretichcò erronee, d * 
tcmerarieiò d'altra Hmile qualità, debba (faciofaie 
però io pctflia giuridico proceiTo ^gindidaltncotc ri» 
traturlc»criiiocarle. Il che quando col confegl io 
parere dc'Cooiiiiioij bauri i htCì » potranno i Giudi* 
: ci fendrfiddk £qgtt€ate,ò d'altra fimigliantc forma. 

Die Menfis Anni 

M. R . P. ^acra Th f elogia M agifler F, Inquifiior éfc^ 
^ M «T^* N • lurtj vtriii/quc Doctor Vicarius 

V a Viji^ 
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i64 PR ATTICA DEL 

F^A pfmjfufimaiù m hoc S.Offich cmirm K.df iNT. &c. 
Jf) &/uper €ù% quid éklaUèi fiarai ^temere H^éffMfiés 
propofttiones fnunciaffe , a/jirutj/e , ac de/endiffe. Videlìc f /• 
CHR IS Ty Ai *T>om'wum in 'ultima carta Jacrum corpus 
Juttm luda prodi fon ^ fi cut cdteris Apoftolis minimè tradì* 
dijjc t fcd tantum huceìlam panis intinctani^ . 
JjUheraHim effe > quimgas, Imferatarem efffe totitu Mtmdi 
' dominuiTL^ . 

CHU^iStyM, Vi bmmemtéd legim l99^erUUum eb^ 

Jeruatmem teneri. 
Legeslmperialeii Mejfi 9mUi in mente Sinai aBaSas effe* 
^es bumanas diutnis effe centrar ias • 
£t s' altre tali ve ne faranno» tuccc douranno nella fu« 

detta forma fpiegarfi . 
yi/ìs teftium dictis , ac ippus 'I^conùitutis ^if re^ot^s iuri- 

dicè per ipfum datis . 
yjfis teìiinm ad ipfius infìantiam examinatornm depqfitio^ 

Vi/a SA. PP. Tbedegtmm cenfarafiifer ttictisprepo/itienUns 
fkcta^&aUpfi^acceptaia. 

Vips ienique , & dtltgenter examinaHs emnilms actis , 

actitatis , qu£ in hac caufa , d^ caups con/ideranda^ 
erant, Inbarcntcs vnanimi voto DD.S. Offici/ Conpdio* 
rttmy &c . 

CHELI STI nmine inuocato. Pro Tribunali Jedctitej,&4m 
érJUumDeum prs eettUs iabenteSi&c . 

J)ecnuerunt^ & decemum tfrét£cttmi N^cegtndumefffe ad 
reueeandmm» & retraetandum dictat prop^tianes in^ 
S. Offìcie AT. med9 1 &/irma fiU in /criptis imdendoipre^ 
ut hoc prdjinti decrete ili iniungunt, & manddnt omni 
meliori modo , c^^ forma^ ^c. 

Di inde acri ter ilìum obiurgarimt > ne tantum pbi in pofle^ 
rum, ac propria ignoranti^ fidat) *vt de bis temere tracta» 
rei audeat $ alioauin gramJBmis pmnis punietur ,prout qua^ 

Utas 
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S A T^ro OFFICIO. i6s 

lUas 4kUcù pqfiidaumt* 
yifimò prò fmnitentifs Jàlutaribus itti iniunximni* 
Vi per annum froximi veuturum. ititmei &c. con akre f€r 

oiceoze ùmili , che fi dtftenderanaoncl decreto* 
Et pradkta omnia decreuerunt^ & decernunt^declararunhò^ 

declarant ^mandduerunt i C mandan$ omnimcUori mo^ 

Et il Nocaro autenticard l'atto in qucfla guifa • 
Suprafcriptum decretum promulgatum fmt per antedictoi 
A. T^R. DD. ludiees prò triInmsU Jèdmtesiu sula S. 0/- 
fieyN.ketum vero, &intimaUim per meNeUrium im* 
fra/c ri ptum alia > é* inieBiffbiii voee eidem praJèuH^ 
audienii » intettigenii^ accepianti,&c. die, men/ey& 
anno , quibus fupra , prafeniibus prò tejlibus de N% & 
N.deNnVocatisyà'c. 

HJe Offie^ Noiarsus. 

AppreflTo iapromalgatlooc del fopradctto decreto fi fa* 
rd ritrattare il Reo nelmodoiche fcguc. 

£go N,de N.jUiuf &e.aiaiismea amforiuit&e.in iudieio 
perfinaliUr eonfi'tiuiuSfò' genuflexus eoramwbis Adm. 
HR. DD. P. F. N. Inquifiiore N. &c, & D. N. Vi- 
cario ò'C.Cognofiens ^ac confitens me grauiter errajf^y 
nam propofùones qm/dam rejpectiuè falfas ^iemerarias 3 
&bareticaj exnimia ignoranza temete enuneiatd^a[^ 
TUt 'iò' defendi. Videlieeim 

CHSilSTVM Dommtm&eM fi riferiranno k mede* 
. fime propofitiooi coQtcnatc nel decreto* 

^aas propopiienes jScia veri me pmniiei temere» ex mea 
ma ignorantia ( vi dixi ) proiulijfc , ajfermjje , ac defeu^ 
àijfe > non tamen con tra fanctam Matrcm EccUpam ali* 
quid vnquam affirmarc intendens , ita ilJas, & earum^ 
fmgulas f tamquàm rcjpectiuè ( vt prcefcrtur , & vt verè 
fimi ) /ai/asptemerariaii& bareùcas ^bumiUj ac fmccre^ 

cordc^ 
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l64 PRATTJCADEL 
corde iìlan per vìm,tP'meUim,/ed jfenfemeumcogitojcens 
eneremt reme» ^ ò^retrsete, & v$ reuecsiasf à'retraetA-' 
iés prò nm JieUs , njjirtis iéberivoio . luro^ue, ac polr 
IkeerymenunquMmin pofterum^liqmd $ateéHetttrmLay 
nec aljerturum , ncque de pradictis vnquam directè , vf / 
indirecte locuturum^ aut quomodocumquc tractaturum m 
luro etiam^ac proinittio^ me pocnas^ac paniteniias omnes 
mihi impo/ìtas > imponcndas inuiolabUiSerobJìmaturumf 
cb* impletuntm* Si autem alicm vnquam ex dictis meii 
Ìe$ ' m Ìp Meì S^m ^mi^f m eìhi ^( quod mi/erkors Deus auer» 
mm én mM ìkmmmià Mige , &Mgeh omnibus, 

" & fngulis pe^i^M^piea^ntijs miU sd etrUtrium &e9 
^^igeàdis y & impofféiedié^ - 

Li ita r cuoco y retracto , Spondeo j irtro,mfqu€ohligo, ^fubmit* 
to j pr^miffo , ò' omni alio meliori modo , . 

Et in fdem omnium > eS^ fingulorum pramijjorumy pr£fent€m 
fchedulam me^e reuocaiionis ^rctractationis ^ promil]ìonis% 

« 4^ Heremumti , enea proprie^ numu Jiripfi , fub/cripfì > ' 
eam^ue de verbetmd'òerbum reeiumiindulaSéMeti OJfiejj 
ìi%kaedie&c. 

gge^l.ekHimamprapris* 

'Del modo (UJ^dire i protesi con rabiurationt^ • 

SOno le paroIe>&Ic attioni hcrcti'cali, & apoftatkhe 
di cai nacura>e conditionc» eh' cileno da chicliefìa 
proferite» e fatte rifpeioiiMiciitc inducono nel delin- 
quente fofpitìone i pVBCO il'here/ia9& d'apoftafìi. 
Et tacoicbe il Rc^tcoaftflato il facto > neghi (ctiiii- 
dio nella tortora) rinccotionCjd mala credensa, che 
dir ToglFinio, coni foa negactoa tltfo effetto n6 opcm 
giaroai , fe non ch'egli non fi ha per hcrccico,nòper 
apoQaci formaIe>manon le toglie già k fofpitìone» 
V la qual fcmprc {eco ucaclauiatttra dei fatto (Icffo coa« 

giunta. 
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giunra* Lji onde è occcffarto» ch'egli iacgni ouidp 
abiuri le dette Iierefia^ft apofttfia>conie fofpccto di 
eflt, ò IcggicrmSce, d vchementcméte) ò Tioleocemen- 

te> conforme alla qualità >ò grauici maggiorerò mi- 
nore delie cofc dà lui confc/Tate, ò delle quali rcfia 
conuinto. Formcranfi perciò le fcntenze» come ap« 
prcffo ficguc; & dourà chi legge ifcufarci, fe più yol- 
te vedrà entro le forme delle fentenze replicar fi gli 
ftefli articoli» & le medefiiDC claufolc; perche ciò fi è 
giudicato neceffario per caminar cop chiareaaa. A; 
diftintiooc» che altrimenti (aria il tatto pieno di cou^ 
ittfione, & di poca gratia« 

* 

iFohqìa della fintenza , ejr abiura tiene contra il Rea 
foipi$$o leggiermvife d' berefiUp 

Sloi F. N. Inquificore dee* 
Noi N. Vicario &c. 

Esfendo che tu N. figlio di N. delluogodi HAùéA^ 
tti tua d' anni . fofti graucmEtc per discco di pai 
telUiBORij indiciato in quefto Santo Officio, che eoa 
oecafione della Predica > nella quale il Padre Predi» 
cacore di detto luogo haueua trattato dell' Inferno^ de 
de' Demoni j) hauein negato T effi fleti za dell' unoiC de 
gli altrii&foggiunto, che il detto Padre Predicatore 
haueua predicato di fimili materie per ifpauéur iiaiv-^ 
ciulli > & che di ciò riprefo te ne folli rifo • 
Et s* altre cofe vi faranno contro di lui» dourannooiv 
dinatanente fpicgarfi aellaidrraa predetu>epoicoiw 
liaottarficofi* 
Fotti perciò d' ordine fioSi» earcereto m qucHoSanto 
Officio, nel quale più volte auanti di noi col tuo 
gìuraiTJcnto eifatninato confcffafti , effcr vero, che 

eoa la fudcua oecafione hauetii iacoxifideratamencci 

& aosi 
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& cosi per burla proferito le fopradecte parole here^ 
tìcali^ negando d'hauale mai col cuore credute in 
modo alcuno • 

£t parendo d noi, che tu non haucffi intieramente detta 
It verità, giudicaffimo col confcgIio>e parere de* no-^ 
Ari fignori Confultori Dottori, Teologi, &CanMÌfiif 
cffer neceAurio venir contro di te ai rigorofo cflTame, 
nel quale coaftituito niente di nuono aggiungefiia' 
tnet primi detti» 

Per tanto battendo noi villi , 8c maturamente confide^S 
rati 1 meriti di qucda tua caufa, con le fudccce tue 
confcffioni, & ncgationi rifpccciuamencc. Se quanto 
di ragione fi douea vedere, & confìJcrare> iìmilmen^ 
te coi confcglio, e parere de* fudccti nofìri (ignori 
Confulcori fianro venuti conuo di te ali' ia£rafcrìtta 
diffinitiua fencenza. 

Iniiocato dunque il fancl/lifflo nome di noftro Signor 
GIESV CHRISTO deUa gioriofiffima Tua ma* 
dre fempre Vergine MAiiiAifcdi San Pietro Martire 
noftro Protettore. Hanendo tnaori di noi li facro^ 
fanti Euangdij » acciò dal volto di Dio proceda il 
noftro giudicio^e gli occhi noftri veggano reqQicd# 
Nella caufa , & caufe vertenti tra il Flfcale di quefto 
Santo Officio dà vna parte^e te fudetto>reo, in- 
V diciato, inquifito^proceiTato, 3c confeffo, come fe- 
pra, dall' alerà. Perquefta noftra diffinitiua fentenza» 
quale fedendo prò Tribunali proferimo in quefti fcric- 
ti9 in qnefio luogo, de iiora dà noi eletti. Dieiamo» 
prononciamo» fcntCdamoi e dicliiariamo,cIie tn R fo * 
detto per le cofe dà ce confeflate , come fopra , ri fei 
refo à quefto Santo Officio leggiermente fofpetto d* 
herc/ìa , cioc , d' hauer tenuto, e creduto, che non ri 
fia Inferno, nè Demoni j, *c che però fci obligato ad 
abiurare le fudeuc hecciicj 6cgcaaal(nente ogni , & 

qualua- 
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ifotlunque alm hcrefia) te mote, ch« contrtdiea. 

alla Sanca, Cacolìca, & Apoftolica Romana Chiefa». 
come per quefla noftra diffinìcìua fentéza ti comadia- 
mo^chc facci nel modo>e forma^ che di noi ti fari data. 
£c accioche qucdo tuo errore non redi del tutto ìn^pu- 
nito i & fi) più cauto neli' aucnire , & elftiiipio d «gli ' 
altri , che s attengano di limili delitti* 
Ti condanniamo à douer flate voa tolta in giorno di 
fcfta iogioocchlato, i tefta fcoperca» aliasti la poru 
principale della Cbiefa di S. R c6 voa candela accefr ! 
in mano, & con rinfcrittione della caofa^ mintrcfi 
celebrar d la Meda maggiore^ & vi farà anco maggior, 
concorfo di popolo . 
Et per penitenze falutari t'imponiamo. ; 
Che viiìti q uato prima vna volta i piedi la Chiefa di S. M»- 
& in detto facto luogo» confcfTati prima facramen-f 
talmente i tuoi pcccati^ticettl il iaotiffimoSacramen-< 
to dell'. Ettcariilia, riportandone i quefio Santo Qf^ 
ficio jiatcntica teflimonianza • 
Che per tre anni proffimi i Yenirt reciti vna volta ìà 
fettimana la corona della Bcatii&mafempre Vergine 
MARIA, Et finalmente- 
Che durante il detto tempo di tre anni confe/Iì facra» 
mentalmente quattro volte 1 ' anno i tuoi peccati ad 
vn Sacerdote efpofto dil fuo Ordinario» & di fua li- 
cenza ti communichi nelle quattro principali foleniti, 
cioèj della Nariultà, e Rcfurrettione di Noftro Sb^ 
gnorGIfiSV CHaiSTO deUa facraPentecoat» 
& di tutti li Santi. 
Rifernan<lo d noi T autorità di accrefcere^ ò fminuire, 
commutare» rimettere > ó condonare in tutco> ò in 
parte le fudette pcna>& penitenze. 
Et cofi diciamo, prononciamo, fententiamo, dichiaria- 

jno^ or dioìamo^ j^oodanaiamo» pcaùcatiamoj& rifcr- 
. ' ' ^ X marno 
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oinDo in qncflo; & in ogni alerò migltor modo^c Ibr»* 
oia^ chi di ragioDc poccnio* e doocino # 

F. N, Inquifitor &€. ita pronunciaui . 

Et dourà dal Notaio autcoticarfi» come di fopra. 
yibmmtìom Ji km nciisrfi dal Rtùm 

Io N. figlio di N. del luogo di R &c. dell'eia miad^ 
Mini > ècc. Conftituito petfonalmcnte in gìudìcio , Se 
inginocchiato auanti di voi M. R. P. F. N. Inquificorc 
di N. &c. & roi M. R, Signor N. Vicario &c. 

Hauendo auanti gli occhi mici li facrofanti Euangclij , 
quali tocco con le proprie mani, giuro , che fcn prc 
ho creduto, credo adefloi & con l'aiuto di Dio ere* 
deiò fciDpre per Tauenlre tutto quello j che ticncj 
crirde» predica lic iiiregQaia5aiiia>Catolica,& Ape- 
fiolica Romana Cbicfa% Ma pcKbc da qucfto Santo 
Officio pcv'lt canfe contenute nel proceflo contro di 
me formato fotio ftato giudicato leggiermente fo- 
fpetto d* hcrcHa , cicè , d' haucr tenuto, c crcduio^che 
non Ti Zìa Inferno, nèDemcnij, &c. 

Per tanto, volendo io leuarc dalla mente de* fedeli di 

Chrifto quefta leggiera ibfpitione contro di me con 

sì giude ragioni concetta , abiuro» maledico , e dete^ 

ùo kXitdette hcrcfie» & generalmente ogni $ òc qua* 

Iwiqne altra berefia» & errore, che contradica alla 

detta Sanu^Catolica > & A poftolica Romana Cbicfa • 

Bc giuro, che per rancniie non fatò, ne dirò mai 

più cofa, per la quale ftpoflfa dime haucr tal fofpi- 

tione, oc meno haurò prattica^ò conueifationc d'here- 

tici, oucro che fiano forpctti d hcrefia,'ina fc cono- 

-icciò alcun ulCjlodcnoacieròairin^uUùore,ouero 

all'Or- 
4 
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aB*OrdioftriodelhK)go,dovc microiicrd* Giuro ai»* 

co 3 e prometto di adempire » Se ofTeruare iaticramca- 
te tutte le pene, & penitenze, che mi fono (late,ò 
mi faranno dàqueAo Santo Officio impofte. Etcon- 
traucncndo io ad alcuna di quefle mie promc(Te3& 
giuramcnti(che Iddio non voglia)mi fotcopongo à tut- 
te le pene,& caftighi» che fono da' facri Canoni,^ 
altre Cooflìtutioni generalijft ptnicolari contro G- 
miii dclmqttcoti iinpoflcj & jprooitilgacc. Cofi Iddio 
m' aiuti» AtqoeAi foci factoiand EQangelijjcbccoc* 
' co con ie proprie mani • 

Io N. fudetto ho abiurato, giurato» promeflfo, 6c mi 
fono obligaco , come di fopra . In fede del trero ho fot* 
tofcrirro di mia propria mano la prefente cedola di 
mia abiuratione , & recitatala di parola in parola nclU 
5ala della Santa Inquifìtioncdì N* quello di 
Io N. di N. di roano propria* 

Di cotale abiurationedoiiriil NotuorogarfijCome de 



m 


1 


CI 







ranno fiati prcfeotisC fottofcriocodofi cffoNotaro» 
N.deN. Samtì Officy NcU^ius. 

forma della Jentenza , & abiuratione contro vn Reo J(i§cit0 
vebementemente d herefia perheHemmu^ 
étti t e féroU òeretitati • 

I4oi Frate N. Inqoifitore ^ &c« £c 
NoiN.VicariO|&c. 

Esfendo che in N. figlinolo di N. Arcfoftì graneoientc 
indiciatoA anco per il detto di più teftimonij conte^ 
(li rifpcttiuamente conuinto in queQo Santo Officio. 
Che haucffi nel giuoco piu>e più volte con bocca enK 
pia , e facrilega proferito bedemmie atrociHìme , 8c 
horrcadifimc coatta l'oAnipotcnz 3, faatiti»gtu(U. 

X a tiài 
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tia, purità, c fimpiiciti di Dio benedetto, & contri 
l'integerrima pudicitia,& honcftd deirimmacolatif- 
fima Tempre Vergine Maria Signora noftra . 
C'ie haucfli fimilmcnte in giuoco fpcffe volte bcftcnf' 
miando rincgito Dio, la faniiffima fua Madre >6t i 
Santi del Paradifo • 
Chff haucffi parimente giuocando più roke detto di non 
credere, nò voler mai credere in Dio, ma nel Diauo- 
loi & altra voJta,di non creder in altro, che ne* da- 
nari : aggiungendo molte empie , & effecrande impre- 
cationi, & maldicenze contro Dio, contro ChriHo, 
& contro i Santi, & altre paiole ignominiofe, diabo- 
liche, & nefande in grandi/Timo Iprczzo del fommo 
Creatore, & di tutta la Corte celcftialc,& partico- 
larmente dcJla poffanza ,& dignità di cfla glorìofiffi- 
ma Vergine Regina nofira^ & de* Santi del Paradifo. 
Che non foiamente non folli andato adafcoltar la fanti 
Mclfa le fede commandate dalla Santa Madre Chicfa, . 
<ìè pure rifteffo facro giorno della Pafqua di Rcfur- 
rcttione; ma inuitato ad andarui hauelTi negato cfpref- 
famente di voler farlo ,& detto, che ne anco volcui 
entrare in Chiefaj & che quando pure ri ritrouaui in 
Chicfa, &gli altri pcnfauano,che tu diccffi del bene, 
bcflemmiaui quanti Santi fono in Paradifo. 
Che altra volta inuitato fimilmentead afcoltsr la hntz 
Mcffa hau( /Ti detto, che non importaua vna Meffapiu, 
ò manco ; & che oltreà ciò, in vece d* andarui, haucffi 
detto, che, fc Tinuitante voleua andare alla taucrna, 
tu hauercilì pagati la collatione , & che non volcui 
andare à Chiapparti la teda in Chicfai con altre paro- 
le, ed atti, per 1j quali dimoflraui di fcntirpoco cato- 
licamente della fanta Mc/Ia. 
Che haueffì (prezzato Tufo di confelTarti facramental* 
mente ne* tempi ordinati dalla Santa Madre Chiefa, 

- & detto, 
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& detto, che, fé pur tknna Tolu ti confclfaui , ciò fa« 
ceui per fodisfare à tuo padre , che altrinwatt non ti . ^ 
farefti confeffato • 
Che haiit/fi detto, cheìnm tal tempore luogo mciMOK 
uati nel proccffo haueui mangiato cibi prohibitì il 
Venerdì, & il Sabbato, Se riprefo di ciò haucili rìfpo-. 
fio, eh cnon rapeui^quadofofTeil Venerdì,^ ilSabbaJ 
lo 9 de alerà volcahaucffihereticalineiiterifpofto* Che 
difiereoza fate voi dà giorooà giorno j Tutui giorni 
ibnoad vn modo. j 
Che parimente in giorno di Vigilfa>d di Vimerdi^ò SAì- 
bato hancffi dettoi taoicampagni^poffa cfler amiins» v 
2ato quello , che non mangiarà hoggi carne; e veden- 
do in effì vna catoh'ca ripugnanza d fimil' empietà, 
haucffi con parole fporchc foggiunto, che bada à man- > 
giarnc,cha niun lo fappia oltre d ciò ti foffi anco 
vantato, d'hauer mangiato cibi prohibicila fera dell*- 
ideilo Sabbato Santo. * ^ 

Che non ti fo/Ti punto cutito di fare tra via alle facce 
imagini quella riuereoza ^ che conuiene ^ ancorché J 
vedcifi gli altri tttoi compagni ciò prontamente f^fre • • 
Che nò foto non haueisi detta TAue Maria k fera , quaiu 
do gli altri al fuono confueto la recitauano , ma nèani 
co trattoti il capello,- & cffortato d doucr pur dilla 
haucflilor voltatole fpallc, & recitato qualche pro- 
fana canzone, e proferito parole indegne contro vn / 
sì pio, & catolico rito ;& riprefo hauellì beffeggiato, 
& rifo , con dire t fuonaranno dtll ' altre Aue Marie. 
Che hauefll empiamente parlato dell'altra vita, beffan- 
doti del Paradifo , & dell' Inferno > & proferendo pm» 
toh di molto fprezzo> per le quali troppo cficace- 
mente daiii ad Intendere > di non credere» che vi fot 
fc nè anima , nò Paradifo,nè Inferno che haoeffi 
anco manifcftamcntc dccio, che doppo qucfta vita non ' 
< « fi à , 
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vìe adolucamcntc nèParadifo^nè Inferno > ne alrro. 

Che effendoriprcfo delle bcftemmie dà te profcritC;hi' 
ucfli detto , che in ogni modo voleui bcflcmmiare > ^ 
che>quando non haueffi potuto bcftemmiare con la 
bocca > haurciC bedcmmiatocol cuorc;& minacciato > 
chcfarcfti ftato querelato al Santo Officio , haueffi ri- 
fpo(lo>che>remaifoffi (tato agretto i d'fdirn, haurc/fi 
nondimeno detto di lungo col cuore, che polh abiflar 
la Chiefa > Domenedio > de ì Santi . Et fìnalmenre . 

Che haueffi per habito,& confuetudineil b:Ilcmnìiare 
anco per caufe molto leggiere . 

Forti perciò d'ordine nortro carcerato In qiiefto .Santo 
Officio, nel quale più volte auanti di noi col tuo giura- 
mento cffaminato confefTafìi . 

Che haueui bertemmiato affai^^ molto più di q uello, che 
poceui dire, & particolarmente contra l'onnipotenza 
di Dio benedetto • 

Che haueui rinegato San Pietro , e San Petronio ^ de al- 
tri Santi, de' quali dicerti non ricordarti • 

Cheletue bertemmic dipendeuano dal giuoco; & per- 
che di lungo perdeui j andaui anco di lungo per colera 
bcrtcmmiando y de in vna tirata di giuoco,perdcndo, 
haueui bertemmiato ben dieci volte, & che poteui ha« 
oer proferito alcune altre bertemmie, delle quali in io* 
diuiduo interrogato dicerti non ricordarti • 

Che haueui dettodi voler Tempre mai bcrtemmjare,Se 
che,quando non haueffi ciò potuto far con la bocca> 
l'haureffi fatto col cuore. Se che, guadagnado vna vol- 
ta nel giuoco ) haueui ciò attribuito alle antecedenti 
tue bertemmie. 

Che haueui detto di volere, che doppo la tua morteti 
fofTe porto vn mazzo di carte fottolaterta per poter 
giuocare doue foffi andato. > 

Che haueui più volte chiamato II Ofauolo,che ti por- 
calle via; negando il rimanente delie cofe opporteti, 

& dicen- 

Digitized by Google 



SAI^rO OPFIC/O. 1^ 

Se dicendo > di elTere fcmprc ftaco col cuore buoa 

Chridiano* 

.Et elfendoci dà noi (lato affegnato il termine d farlctùc 
difcre, fumo d tua inftanza effamioaci alcuni tcfii- 
monij, da* detti de' quali non fole niunacoia rilcuancc 
rifukd i ma difcolpa» ma rimanefti anco naggior* 
mente granato. 

Et parendo i noi, che tv non hautflS detta Intierameme 
la verità, giudicailìmo col confeglio,& parere de' no^- 
ftri (ignori Confultori, Dottori > Teologi , e Canonia- 
fti>cfler nccc/Tario venir contro di teaj rigorofo effa- 
mcf nel quale conflicuito ( fcnza però alcun pre^ 
giudicio delie core dà teconfc(rate,&€ontioditcd» 
dotte nel proceffo» àt delle quali anco riBMneflì con» 
uìnto rifpcttiuameote J conicffafliyd'iiauerpkl volta 
beAemmiato^come di foprajcdtrola parità, giuftltiai 
fantità «rettitudine, & fimpliclti di DiobencdeHo^i» 
contro la dignità, e poffanaa di effa glorìoiifiaia Vcr^ 
gine Maria Auuocata,e Regina noftra , rinegato fua 
Diuina Macflà, maledetto i Santi del Paradilo , detto 
di voler bcflcmmiarc finche viueui vomitato con- 
tro Dio, Scontro tutta la Corte ccleftiale horrende, 
& deteiUnde ioiprecationi ; & che oltre à ciò haueui 
beftcmmiato anche contro rhoncflà,&pudìcìtiaéÌ€fla 
unmacolatiiEiDa Vergine , & proferito ^ & fatto nttt ' 
1* altre beftemmle, & atciont beretscalt»dciic ^udi ed 
Indiciatotnegatidoyd'liaacr oai creduto cofa akiUia c6- 
traria allaS. Catolica,& Apofiolìca Romana Chiefii. 
Quali cofe dà te, come di ropra,confe(iace racifìca(li> c 
confcroiadi opportunamente in giudicio, dii^andan- 
do mifcricordia, e perdono del tuo errore. 

Per tantOjhauendonoi vi(li,&nuturamentecoDÌiderati 
i meriti di queftatua caiiia,conlerudette.cue confeC . 
£oni» & racwcatiooe» & quanto di fanone fi douca - 

vcdercii 
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Tcdere , 8c conficIerare> fimlmciile col confeglio, c pa^^ 
rcrc dc'fudctti noftri figaori Confultori fumo venuti^ 
contro di te airintrafcritu diffinitiaa fcntenza. 

Inuocato dunque il fanr flimo nome di noftro Signor. 
Gieiil Chrifto» della gloriofiffima fua Madre fcmprCi 
Vergine Maria » diedi òao Pietro Marcire no(lroPro<»i 
tcttorc. HiQCDdo auantidinoi lì facrofancì Euangciijr 
«cdò dal votogli Dio proceda U noftro gtudicio»^ 
gli occhi noftri veggano rcqoité* Nella caufa»€caa* 
le veneti tra il iigoor Filcale di quefto Sato Offi*' 
ciò dà vna parte, e te N. di N. fudctto, reo, indiciate » 
inquifico» proccfTaio, contcflo, & couinto rirpcttiua- 
mete, come di fopra, dall'altra. Per qucftanoilra dif- 
finitiua fenicza, quale fedédo prò Tribunali proferi- 
mo in qiieftifcciccij i qucfto luogo>& hora di noi elet- 
ti» D$ciamo>proa6ciamo>fentcciamo> & dichiariamo» 
che €B N* fudctto per le cofe contro di te d edotte» 6^ 
éitt cooCeflate j & delle quali ancofei rimafaconuiii- 
to nel proceffo^comedi fopra j ti lei refo i qucfto Santo 
Officio vehcmétemente forpettod*herefia9 cioè, d'ha» 
uer col cuore rinegaco Dio^ & i Santi» e tenotOj e ere- 
duto in particolare. 

Che Iddio non fia giudo , onnipocentCì puriifimo » fan- 
tifllmo 3 ottimo , & iimpliciifimo • 

Che la BeatiisKma Vergine , & i Santi dd cido non fiano 
degni d- ogni honore, & lande • 

Chè k filcia McSi oon debba afcoltarfi conforme al 
precetto ddU Santa Madre Chiefa. 

Che i^a lecito mangiar carne, & altri cibi vietati nc'gior- 
ni prohibiti dd cifa Santa Madre Chiefa . 

Cile doppo quefta viu prcfeotcaon vi fia nè Inferno 9 
nè Paradifo. 

Cheranimanoftra fiamoruIe>& machi liieme col corpo. 
Che il facro » e cacolicp lieo di ialutar lafera in partico* 

lare la 
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Iarc,U Beatiflima Vergine .recitando l' Auc Mam» fia ^ 
cattiuo , e perciò noo debba offeruarfi . * ' 

Chceffa Bcacìffima Madre nonfia (lata fcmpre Vergine . 
puriffima^ft ca/liffima, érc«4c<oci£cguentcincntc ieii 
incorfo in tutte le cenfure, ic pene» die fono éi iacrr 
Canoni » & aljtte GonÉiimioni generali j & panicolari 
conerò fimllì ddinqueori Jntpofle^&promolgiee; 
che però lèi obligato^ aUorare ananci di noi li fo- 
pradetfi errori , & herefie . & generaimcnte ogni » de 
qualunque altro errore. &herefia, che contradica al«^ 
la detta Santa , Catolica . Apofioiìca Romana Ghie- 
fa y come per queda noflra diffinitiua fentenza ti com- 
mandiamo j die facci nel modo» & forma » che da noi 
ti farà data. . . J 

Doppo la quale abiuratione iaremo conecn^ aflbtaeid 
i cautela daUa fcomniunica » nella quale per le fudem 
cofe poteiS eflentteoorfo* 

Et acdoche queAe tue sì enormi, horrende, atroci, e f re» 
qùentatebeftemmie, e fcandalofe hercticali parole» 
ic attioni non reftino del tutto impunite, & fu più cau« 
to per Ta uenire , Se effempio à gli dui» die u afteogar 
no da cojì graui ecceffi. 

Ti condanniamo d feriiir per remigatore alk galera, peci . 
iftieanni, & dà hora contro di te rilafdamo al dmo 
effetto il oMudato eflrccntiuo5nccdfario»& opportuno» 

Et per penitenaie fakirari t' imponiamo • 

Che per il detto tempo di fette anni reciti Tna voltala 
fcttimana la corona della Beatiflima fcmpre Vergine 
Maria, Scognì De mcn Ica cinque volte il Pater noftcTi. 
TAnc Maria, &iJ Credo. 

Che durante detto tempo di fette anni con&iS facra^ 
menulnicnte quattro volte l'annoi tool peccati d&N 
cerdotc dq»tttato,& di fua llceaaa ti coinmunidhi od* 
le quattro principali folennità , cioè^ddla Nari uità ^ e 
: \j ' Y Rcfur^ 

tea 
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Rcfurrmionc di Koflro Signore GiesùCbriAoj della 
facra Pentccoftc , & di tutti lì Santi • 
Rifcruando d noi l'autorità di mitigare^coro mutare» ri* 
«ettere}fc coadMarc io cutio^ in pam le dette pesa» 
& penitenze» 

Et coii diciamOjpronondainojfeoccniiaiiiOydkbiaria. 
mo ) pcoiteQCiaiiio » 9c rirerulaoio fa qiieflo^ & in ogai 
altro miglior inodore forma » che dì ragione pocemo> 
& doucmo. 

Frater N. Ivquifttor &Cm ita pronunciaui • • 
N» Viearùu &fJia prammfiaui. 

Die M^nfts Anoi 

lataidata.&in bisfiriftis^ ò'r. Siaiiceiiticaràiidnoda 
detto di fopm. 

\/ibiuratione de vehemenù. 

IO N« figlio di N. &c. Conftitaico perfonalmcnte io 
giudicio, & inginocchiato aOanti di iroi Molto R. V. 
MaeftroE^NL Inquifitore &c» Et voi MokoR. Signor 
N. Vicario &€• tìauendo aaaori gii occhi miei U 
oofaiid Euangelij, quali tocoo eoo le proprie manfe 
giuro , che fempre ho creduto y credto- adeflb eoo 
l'aiuto di Dio crederò fempre per Taueohre tiKtoqQel« 
I05 che tiene, crede, predica, & infegna la Santa,Cato« 
Kca, & Apoftolica Romana Chicfa, ma perche dà quc* 
fio Santo Gf&cio per le atroci, & horrcndc bef^emmie, 
parole, & attieni bereticali dà me proferite i& fatte 
rifpecciuamente^ come confta nel procedo contro di 
ne formato, fono fiato giudicalo tcheincnce pea te fo» 
spetto d'harcfia# cioè» d'hancr col caorc rìAcgiao 
Dio^ *iSaiitÌ9eceMifeOikGiediico laparii«xilare . 



Che 



sjhé^tó off tao. 

,Cbc Iddio non fia giuilo ,onDÌpotca(CipuriiIIinOjfiuiul-: 
fimo f ottimo , & fimplici/fimo • 

Che la Beatiffima Vergine, & i Santi dd ciclo OOD fiaaa 
degnj d'ogni honorem & laude. 

Che la iicra McfTa non debba afcokirfi COafoiuiCAl 
precetto ddk Santa Madre Cbicik. 

Cb fia lecito naogiar cini^ & altri cibi YteadjQc' gior- 
ni protubsci di efla SantaMadre Chiefa • 

Che doppo quella vita prcfcme aon tì fia nè Infeno» 
nè Paradifo. 

Che r anima noflra fia mortale ^ & flMachi ioficmc col 

corpo . 

Che il facro, e catolfco ritodi iahirtr€>la fera in patti- 

cplarc^aficatiiSma VcrgioeyiccìiafidorAiicMaria» . 
fia cattiooi & perciò non debba offeroirfi« 
Che efla Beatifima Madre non fia Aata fcmprc Vergine 
puriffima , òc caftifliou • 

Per tanto, volendo io Icuare dalla mente de'fcddi di Chri- 
flo qucfta vchcmcnte fofpitione contro dime con fi 
giuftc ragioni concetta, abiuro, maledico, e detcfto 
le dcttehercfic, & errori,* generalmente ogni, & qua- 
lunquc akra hcrefia , & errore , che conciidicaaUa det^ 
ta Santa,.Cato]ìca , & ApofioUca^RqaMn Cfakfii. Et 
giuro, che per Tauenice non £urò» nadirò mal più cofa, 
per la quale fi pofla di mefaauer tal fofpitione, ne me- 
no haurò prattica,d connerfationed'herctici, oueroj 
che fiano fofpetti d' hcrefia ; ma fe conofcerò alcun ta- 
le. Io dcnoncicrò airinquificorc, ò all' Ordinario del 
kogOjdoucmi troucrò. Giuro anco, & prometto di 
adempire , & ofTcruare intieramente tuitele pene, & 
penitenze, che mi fono fiaterò mi iranno dà qucfto 
Santo Officio impofte • E contrancoendoioad alcuna 
dtqneftemie pFomiflct&giuraflBcntiXchelddionon 
voglia )aufouopongo àittttclepcnci^'ecaaìghi, che 

Y a fono 
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fono da 'iacri canoai ,A altre Conftitutioni gcncrair 
& particolari corro fimili delinquenti impoftcj & pro- 
mulgare» Cosi Iddio m'aiuti, e queHi fuoi faaofanti ^ 
Fuangdij , che tocco con le proprie mani • 
Io N. di N fudecto ho abiurato, giurato , promeffo, & 
nii fono obiigaco^ come di fopra. In fededei vero ho 
fottorcriuo di mia propria mano la prescce cedola di 
mia dbiurationcy & recitatala di parolaia parola. Nel- 
la Sala della Santa Inquifitione diN. quc(io dì &c. 



V ^ lo N^di di mano propria • 



s 



Vcciffiuè prddictus H^enufltxus vbi /apra , coram eo- 
demAdm.R.P. Inqmfitorc fuit à P.S. A.H^ ah/ofutus 
ad cautelam ab excommunicatione yquam pramiJJorunL^ 
€auja > ^ occaftone quomodolibef forfan incurrerat^ d^ com^ 
muntoni fidelium , participationì^ue Ecclefiafticorum Sa- 
tramentorum , ò* Sancii Matris Ecclefia ^unitati, ac gre^ 
miorefiitutus iprdfentibus pro(eflibus,qui infentenùa. 
N.deN.S. Officy Notarius . 

Forma <^ altra fimile Jinten';^ ^ó* abiuratione de 
vchc menti 9 in materia ai co/e magigbe, 
& necromanttche . 

Noi F« Tnqujfitorc &c. Et 
No i N. Vicario &c. 

ESfcndo che cu N. figlio di N. &c. fofti grauementc 
indiciatoin quedo Santo Officio. 
Che haucffi facto alcuni efperìmenti magici, & necro^ 
mantici ad effetto di ottener rifpofta dalli fpiriti aerei, 
con far circoli , recitar fcongiuri, & inuocar Demo- 
nij } & con molte fuperfticioQÌ> & nomi incogniti,crc^ 

1 ~ dendo^ 
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dcndo^'clici dcui fpiriC].doucfeo comp^ìrcia for- 
ma humana> c ragionar teco . 

Cbchaucffi detto d'hauer w aagko fcoagiuro> colta 
dà yaul libro d* autor dannato» ad effetto d'acqwftar 
l'amor ddle Donoc> & l' hancffi anco JnAgMlè ad vna 
pcrfoMi dkc&dolt^clic bifognaot io ooM drcaaci ffim 
riti diabolici nomioau nd proccflb pigliar^ di VM 
Chiéfa vn voto di cera in figura di Donna, e metterlo 
al fuoco, infilzato in vn ferro» con fcógiurar molti De> 
monìj ) de' quali pur fi fa mcntione efprefla nei procef- 
fo» replicando più volte il detto fcongiuro» con molte > 
malefiche» & incogaicc parole »& con varie fuperftir 
iiofii 9 inoocando anco Angeli , e Santi dei Vumàda^ 
xon dar copia del detto fcoQginiodi na propriacsi^ 
no alla detta peifoiiac. i 

Che hanefli tferdcacOfMi ftoMO nagico jpercagtmar la 
morte ad vna pcrfona con vna candelaiuiMrale$& coà 
abufo delle parole dtUa facra ^wuurai & moice iu-^ ; 
perftitioni. ♦ ; 

Cile hauc/fi fatto vn efperimento fortikgo ad amorem 
con la calamita di te medcfitno batteauna» & con abi^ 
fo delia iaaa Mcfla» èt iiiotoii|pccfthÌQfe .ofieruar 
rioni. ' . ' \ : > 

CbehaneflS pMffodicti'empio, e pemadofe libto<hli|^ 
mato falfamcnte la Glaoicoia diSaldmpne> ltactei^ 
dcffi à far (idilli mag ci d diucrfiefictci* i ^ 

Folli perciò d ordine noftro carcerato in quefio Santo 
Officio > e fattati la peiquificione delia cafa , &i della 
periona,ti furono ritrouati molti hbii , e {ciivii pio* 
liibitidi Magia» & Necromantia» regi (irati nomina- 
tamcnce nel pfOcdfo>e iiae£ la dee» Cianicola ql 
Salomone* • . * ^ 

Ei focctffiuamcote fihebberoconcrodite nooiiliadicj|* 

Che haueifi in compagnia d' alcuni altri tuoi complici 

fatto 



uiyiiized by Google 



lU fRATTtejt DEI 

Imo y^* crperimento magico ad effetto d'acquillar 
l'amore delle perfonc, coaformaxc voaimagiae^d 
ftatiudi doaoad'argeotoconvapuitioo in baccTo, 
tmbì duoi nudi, con circoli ^ tc caractca incogniti , & 
con digiaoMidMiMci 4i dcootioac»& anco di Con* 
Aftiae iknmeiiiik^aiBirefti partii 
ntticmi di luogo , & di tempo , le altre empie» & dia* 
bolichc lupcraitioni 5 <k ripicfobaue/fi dctto,ch' era* 
no cofc naturali > & che fìpoccuano£arci&cÌK dcnit 
figure doucuano finalmente parlare» 

Clic ad eftetto di concludere vii nutrìoionio haiicfli più 
Tbke^ à certe» determinate liore empiamcmc bat? 

/ Ulìiia con acqua battifmalc ma imagiM di cci» in 

mmmé^ ^imuìì àt diikà md aipof& od petto di 
tIRr , tn^gcftdola in pia parti» de tùmdo tacite em» 
pie, ncime^lc diaboliche fuperilitionia& particor 
larmcntc genufleffioni- 
Che ad ctfeuodi far comparire il Demonio. 8c fapcr di 
lui cofe occulte, haucffi fatto in compagnia d'un* altra 
4UO coplice ira' «fperiaioNO magico t eoo far guarda- 

teatro voiMiprtkjdi ftàA m iglìQ vagioeidcrcci^ 
ti^tlr Acflò fil Cttfo fcoÉi^^ pattic0laff cttlto» 
cvcneiationc dd Denm»»,^ varie fuperftitioiiiyflr 
die euhaaeff onttrau dcm ampolh advna petfo*. 
na 3 con dire» che Ti era conftretto dentro vn fpirito. 
Che fofficntrato^&haueffi facto entrare più irokeinva 
circolo magicamente fatto ¥na donna fpiritataj po« 
ficndo la fudetta ampolla nel mezo di detto circolo 
con m' anello , e fcongiocando con fuifumigi , & peo^ 
tacoìi, & abufo di facre vefti»4c d'offa dt mortigli 
Ipititi di dattti doDBa-^nma^ iociò facdTeror^aNft. 
parire nella detuampolla Io fpirito conftretco.io U- 
fa , onero vno dicflrcomfle nel detto aiiello , & anco 
nell'ampolla in cafo^cbe ooa tì foUc quello > che ii 
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pretendca cffcrui conftrettó:& in oJtrchaueffidi^ttt. 
cofc richicfti i detti fpiriri , & hauutancrifpolta • 

Che ad càctto d'aadarc iottiiibik baucffi facto vn cfpc*. 
rimeoto magico» con piantare cerco fttperftttiofo 
mero di £iac negli occhi^ncite bocca in aknrMT*. 
ci del corpo d* on*aniaale mcoconaio del protcw» e ' 
poi IHiaocffi fcpelico in ccrra^pcr fernirti à fno ccBipo> 
delle fauc, che doucano nafcere della ceda di dolco 
animale , con moke altre fuperfticioni • 

Chehauc/fìdi tua propria mano compilato ttì libro di 
crperimenci magici > de diabolici ad effetto d* acquiflaf 
Timor delle petfonc» guadagnar nei giuoco sic ad aK 
cri effetti , con tiomÌ> t caracccri iocognicijninMnb^io* 
ci» cdrooli »^ eos pamledkoMUitf ptlii» Ac coodcq^ 
tiOB»;£abdlicbtfi«i ^mwmpk^éAcakff^ àbuA^àA 
fièrifinòv^ dkiintAmo Sartramento dell'aliare^ U 
datane ancora copia ad altre pcrfone. ' 

Sopra quali indicij più volte auantx di noi col tuo giurai 
mento effaminaco riconofccfiiio giudicio tutti i librh 
• fcritti magici , de necromantici ritrouati apprefTo di 
te y & confcdafti > d'haucrli per lungo tempo ricciUKi» 
lenire ftudiaci^eibnnaconeaucodiuepfi fcrifci^qtin» 
1^ poi banear cDiiimnniiPH) i| iM ig i fc fM rfa^i'; Al Ino* 
ceffioamScc coMkK » Muifif Umkwm W fiidelii 
cofeoppoftetì 9 con le già narrare» Se molte altre cflit 
picei ,abu^i , Si fuperftitiooi , & infcgnitciead altri; 
negando, d*haucr mai creduto cofa alcuna contraria 
allaSanra3CatoIica3& Apoftolica Romana Chicia^e 
fcufandoti con dire > che hai fatto le ludei^ecoic per 
curìofità>&con pocaeon&leracione* oU j 

Ec parendo àaoiycfaecu non haueffidectt imieramcore 
la ¥€iitàf afTcgnaioti St lennine A iir leene difele>nc^ 
quale ninna eofa addiicelKi ma difeolpa, giudica/Si; 
mocol confcglio>e parciedc'nofiti figuori Confttl« 

cori, 
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tori) Dottori Teologi > e Canonici, cfTer neceflariOj 
venir contro di te al rigorofo cfTame , nel quale > fcnza 
alcun prcgiudìcio delle cole dà te confc(rate,& con* 
tfo di te dedottele prouate , ( cone di fopra) con* 
(UtoitOjniente di nuouo aggiungefti d tuoi primi detti» 

Pertanto, hiuendonoi Ti(li> de macuramence confideratt 
i meriiidi qttci&ataacaufa,coQ lefudette tue confef-. 
fioBÌ9iicgacioni>eiciire»&quaiiiodi ragione fido-*- 
Qca vedcrCf ftcMfidcrarat finiliaenfie col confrglio» 
• fttrcre de' fudetti noflri* fignori Confultori iia<- 
mo verniti contro di te ali'in£raiaitta diffiniciuafcn- 
cenza. - 

louocato il fantilfimo nome di K. G I E S V C H R I* 

STO 3 della gloriofiffima fua Madre fempre Vergine 

MA Al & di S. Pietro martire noftro Protettore. 

Haucttdo ananti tlt ooi Uiacrofanti Euangelij , acciò: 

dal voice di Dio procedi il aoftro giudicio »at gli oo^ 
eU'teilriv^iuvrcquità «Ndkcaubf &camvcpr 

tenti tra il fignorN.Fifcale di quefloS. Officio, dà voa^ 
parte > e te N. fudetto , reo 3 irtdiciato > inquifito 3 prò- 
cciTaco, & confeffo> come di fopra ^ dall' altra . Per 
quefta noftra diffinitiua fentenza^qual fedendo prò! 
Tribunali profcrimo in quefti fcrltti^tnquefto luogo,. 
étbmidi noi eletti.' IMcietiio,prononcia«<|»f«ma>$ 
tiasiOi^Kdichìariaaio^chetu fudccto pcr lecofo 
di te OQnfeflttc > 6e cóotro4li ce dedotte od procdb»* 
oònie di fopc») ti fd refo i qneAo S. Officio vdien 
fliencemence (brpetto d'apoftafia dalla fanca.Fede dì 
C H R I S T O , & vero cuJto di Dio all'empio, & falfo 
culto del Demonio 3 & dì hercfia , cìoè>d' haucr tenu- 
to, e creduto 9 che altra creatura, che rhuomo,na ca- 
pace dd fanto Sacramento del Battefimo,& che det- 
to Sacramento poHa ali' ìnfen(ate creature conferirà 
aliooianoai€d'iaiaK»dìfpinct#ftchefialcciio> alm^* 

fare 
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fare il fantiffitno , Se auguftiflimo Sacrificio 3 & Sacra*- 
mento del prctiofo corpo, c fanguc di N. S, G I E S V 
C H R ISTO, le parole dcUa baAy& diuiDaScriccu- 
ra> & altre cofc benedctcejC faote» ad effetti magici» 
occromafitici» c profiini > inuocarc i Demoofj, afpee* 
tare,&r{ctuere dicfi rifpoftcydarlom ciilco» hofic* 
re, éc riuerenza, etiandio con atei di Chriftiana pietà , 
e Religione, al vero, & fole Dio dcuuti, haucr con 
efli commercio, ò patto alcuno tacito^ò efpre/ro, de fer- 
uirfi dell'opra loro à qual fi voglia effetto ; Òc confe- - 
guentemente fei incorfo in tutte le cenfure, & pene» 
che fono da'facrl Canoni A ^Icfc Conftitucionigenc^ 
valifC particolari! contro firoili delinquenti impofte, e' 
pron)ulgate: te che 'però fei obii|^ ad abiurare 
Manti di noi le ibdette apoftafia9Ìelietefie»ttgcno>^ 
ralinenfc ogni, & qualmqoealtre apofta& , herefia 
& errore, che contradica alla detta Santa» Otolica,de 
ApoOolica Romana Chiefa , come per quefta nofira 
diffinitiua fentenza ti comandiamo, che ucci nel mo^ 
do 9 e forma, che dd noi ti farà data • 

Dopò la quale abiuratione faremo contenti affoluerti 
dalla fcommunica maggiore» nella quale eaùdente* 
mente perk rìtentioneilettura^effemplationccom.^ 
municatione , te Tfo4i detti prohibiti^ e pernidofi IP 
bri y e fcricti magici > & nccromatitici irifpcteittamcntc 
fei incorfo > & à cautela dalla fcommnnica, nella qua«>' 
le per le fudettc apoftafia, Se herefie, delle quali 
fei vchementcmente fofpetto, potc/fi e/Ter caduto. 

Et accioche queflì tuoi sì granì, & enormi ecce/C non 
refìino del tutto impuniti, e fi) più cauto nell 'aue- 
nire, & cffempio àgUaltci>cbcfiaftcagano4à fimili 
delitti . 

Ti condanniamo &c. & fi anderahno ordinatamente 
fpiegando tutte le pene^ ft penitenM fiitnciri^cfaefr 

Z gh im* 
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gli Imporranno, conuggiooigerttifi l'altre claoiblciie; 

ccdarìc^ come di fopra. 

F. AT. Iftqw/itùr ire. Et 
£c fi aiKcnlicari dal NotarOj come di foprt*' 

IO K. diN. &c. conftituico pcrfootlaieiiie in giudicio» 
& inginocchiato auanci di voi M. R. P. F, N. Ill- 
quifìtorc &c. & voi M. R. Signor N. Vicario &c. Ha* 
ucndo auand gli occhi mici li facrofanci Euangelìj j 
quali tocco con le proprie mani 5 giuro, che fcmprc 
ho creduto, credo ade(Io,òc con l'aiuto di Dio cre- 
derò Tempre per raqentre tutto qucUo»cbc tiene, ere 
do prc^a»& infegoa la Saou, Catolicai ^ Apodo- 
lica RoflMiia Oieiec ma perche dà qoeOo Santo Of*. 
ficio per le caufecontcnaceod pruccfecoocrodi me. 
formato fono (lato giudicalo vchemeniiemcoieiofpet* 
IO d'apoftafia dalia fama Fede di CHRISTO,* 
vero culto di Dìo airrmpio, e falfoculto del Demo- 
nio, & di hcrcfia, cicc, d* hauer unuto, e creduto, che 
altra creatura, che l'huonio, fia capace del iantoSa- 
oamcatodcl Bacccfimo, & che detto Sacramento pof- 
ia conferirfi in nome d'immondi fpiriii ,& che fu Ic- 
( cito abafare.«l fiuttiÌ&mo,& auguOiiTimo Sacrifìcio, 
Sacramento del prcMofo corpo , e fangiie dt N. 5. 
Gl£SVCHKlSTO>le parole dcUa facra Serie- 
tura , & altre cofc beoedectCt e faotei ad ctfij^i magi;- 
ci,nccromantici,e profani , muocare i DcmODÌj,at 
patate, & nccucrc di cflì .;fpoae, dar loro culto» 
honore,& riuercoza, ctiandio con atti di Chriftiana 
fiictà,& Religione, al vcro,&folo Diod( uuti^haucr 

CM tA coamuàQ^ù pano tacitOj ò cipidlc> & ia^ 
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Qirfi ddl'opia loro à qua} il voglia effetto. 
Per tanto» iroJcndo io ieuarc dalla mente de •fedeli di 
CHRISTO qucfta rehcmemc fofpìrione centro 
di me con sì giuftc ragioni concetta, abiuro, maledi* 
co,e dctefto le fudettc apoftafia,& hcrcfie, & gene- 
ralmente ogni 3 & qualunque altra apofttfia» hcrcfia» 
& ctrorcchc coocradicaalla detta Santa, Catoltca, 
& ApofiolicaRoirana Chie&.Et giuro, cbe peri a uè- 
Dire non farò, né ditd mai pio cola, per la quale fi 
poflfa di me hanere tal fofpitioRC i ne meno haur ò prat- 
tfca, òconuerfatìoncd'apoAati, ò d herctici,ouero, 
Chcfiano fofpetti d'apoftafia.òd'herefia.ma fe co- 
nofcero alcun tale, Io dcnonciaiò ali* Inquifitort, d 
Oidinario del lucgo,doue mi trouarò. Ginro ancoj 
c prometto» &c. come di fopra. 

Io N. di N* di mano propria • 

Sme fitti pr^sius N genuflixtti vbi/upra l cttram eodem 
M. JL P. Inquifttore yfuitkP. S. M.R.sb/oiutus abex^ 
cammtmtcatiMc, quam prdmijjirum caufi , ^ ofcafm^ 
ijttomoéiolibct ificurrerat y 

N. S. Ojjicij Notarius. 

JForma ii(UaJÌMUaza,& abìuraiione contro 9 He^ violek^ 

umtmt JÌJftttù ibmfu 



Yna gagliardifll- 

ma prefunuone chiamata da' Dottori, iuris,& de- 
iure, che di violenti, & fortiilimi indici i difeenief. 
terni d'opre, e di parole hcrcticali nafcendo, sforza* 
e conftnngcil Giudice à credere, che il Rcofiaherc* 
lieo. Come fe alcuno adorategli heicttCf,fecommiir 

''L"!^^'^^1'^^^^'''^^'^^ ^ffind tempo defcmorte 
cbiedcile di cKer confolato, ie per vn*anno hitttro 

2 ^ tolerallc 
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tokrafle fcommtttiic« ìbcarfi per caufii di Fèdèsfcr 
frcquencemcnce diceffcs^ faccffe parole «ft cofe iic- 

reticali,& molti altri fimili cafì»cheda* migliori, & 
più celebrati autori potranno ageuclinente raccorfi* 
Et ancorché hoggidi la fcntcnza di condannatione 
per la violenta fufpiiionc d'hcrcfia non venga yfata 
nel facro>& fuprcmo tribunale della Santa, & Vniucr- 
fale Inquificìone RonuiDa, aia in cflo abiurino tuctì> 
ò come formali hercci^i ^ òcome fofpetti vchcmcnte* 
inciit€i9Àlegglermeiiie di hcrefia^dceflii violenta fo* 
fpIuone>quanfp al modo di procedere > & fecondò 
rbodicroa viaozainoD fiadiffercù(c dalbvehemcatfe* 
con tutto ciò noo mancheremo noi di porre anco li 
forma di cai fcntenzaj & abinractone. è la fcgucnce» 

Noi f. N. loquificore <cc £c 
Noi N. Vicario *c. 

ESfco4<(h ehe tu N. figliuolo di tee. foAi indiciato^ 
èc per detto di più ceftimonij coQtafiI pienamente 
conuinto in qaefto Santo officio • 
CHe haucffi non pur connerfato pio volte con fjà he» 
tici>ma hauutili in veneratione, accompacnatili» c6|niH 
nicato cò ciTo loro, Òc chieda dà cffi la còlolationc, 4rc. 
Et vi fi potranno anco aggiungere alui indici), c per et 

fcmpio fcruiranno li uguenti . 
Che hauelTi empiamente derogato all'onnipotenza di 
C HR I S TO Signor nofiro, dicendo fpcfTiffimc volte 
con bocca non men temeraria, che facrilcga» che Chri- 
flo non pud niente, che fe baucfle potuto» baurcb* 
bc aiutato k ftcflò in Ooce . 
Che eflortato più volte dd perfonepie i voler» come gli 
altri Catolicì, comunicarti, baueffi con fomma empietà 
biafiinaia fcmprc cotal fanti/fima attione, moftrando 
con lìcretic^i' parole di non acdac la reale cflìftenza 
' ' del cor- 
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dtl coxpoy & del fangue di Chrifio Signor noftro nel 
fanci/Iinio, e diuini/umo Sacramento dell' altare» 8c 
con federate labri aggiungendo , che > quando pure 
ti fo/H andato d communicarCj voleui cautrtidi boc- 
ca il conununichinoy portarlo «Uà galera» & attacca* 
colo ad va remo farlo vogare. 

Che haucifi con diaboliche maniere» te con parole di 
graidiffimo fprczzo» in poblicof Ir molto frequente- ' 
ménte» maltrattato le facre imagini di Chrifto3 della 
Madonna de' Santi, con abbruciarle , calpeftarle> 
fputarloroin faccia^ batterle co' pugni, lacerarle, fer- 
uirtcne ad vfi profani, & ncÉmdi» & appcodcrk à 
guifa d'huomini giuftitiau. 

Che haucffipiu volte con animo ripofato detto, che vo^' 
Icntieri faretti andato in Turchia , ic non foffe iUta 
tanto lontana» ic ini haurcffi rin^ata la fama Fe^ 
Cbriftiana,c fittoti Turco» per danneggiare afpra^ 
mente li Chriftianf»*vantandotJ>€be non haurelB vo* 
tato mangiar altro , che le loro interiora : & che tal 
parole fodero i te molto famigliari. 

Che haucifi con difprczzo detto molto fpciTo » che 
Chrifto non patiua volentieri in Croce. 

Che haucifi diiTuafo molte perfone dal far certe opere 
buone, de fante, con dir loro, che, s'erano deftinate \ 
uk buon luogo, noQoccorrcua farle»e fe in mal luogo^ 
erano fujpcrAttC. 

Che haucft innomcrabili volte, beftlauando» enorme^ 
mente ingiuriata la pcrlbna della Beatifima fcmpre 
Vergine Maria, toccando con empie, & hcrcticali ' 
parole rhcnore,ér Ja pudicitia di cila. 

Fofti perciò d'ordine no(tro carcerato inqucfto Santo 
Officio, nel quale auanci di noi più voice coltuogiu- 
ramento esaminato, dopò molte negationi,e fughe 
CQDfcilafti»ii'kàucrdcttc» c £uce rifpcttiuamcntctttc^ 

te le 
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te It cofe oppo(lccifne'teiDpi>liioghÌs&ocaifioDÌ cC 
prcffentl iN-occffo; negando perd oftinaumcoic , d' 

hauer mai perciò tenuto^ nè creduto cofa alcuna con- 
traria alla Sata, Cacol!ca3& Apoftolica Romana Chic- 
fa .'fcufandoti con dire» che il tutto haucui detto, Se 
operato per tua mera beflialità> & fcnza intentionc di 
partirti dalla Tanta Fedcnoftra CatoIica> e Chridiana. 

£ parendo à noi» che tu non haucffi intieramente dctt^ 
la verità^ quanto ali* intcotione, e credulità tua, affé- 
gnatoti il termine i far le tae^iliefe, nei quale ntaoà 
coCa addacefti i tua dl(colpa>giodicaffiino col cSfcgliov 
e parere de* nofiri Signori Confultori , Dottori Teo* 
logijC Canonici, effer neceffario, venir contro di te 
al rigorofo effame, nel quale (fenza però alcun pre- 
giudicio delle cofe di te confeifate» & contro di te de* 
dotte 3 e pienamente prouatc nel proceflò J con(litui<; 
tOj niente di niiouo aggiungefti a* tuoi primi detti» . 

Per unto» hauendo noi vifti^c matura mente confiderà ti 
i meriti diquiAatiia cao&tCODle fudette tuecoiift£> 
fioDi je nq;atioiil9&qaaoto di ragione fi donea f 
dere , & eonfidcrarc» umilmente col conftglio^ e paro* 
re dcfudetti noftri Signori Confultori, fiamo venuti 
contro di te all'infrafcritta diifinitiua fcntenza. 

Inuocato dunque il fantiffimonomc&c Nella caufa,& 
caufe vertenti tra il Signor N. Fifcale di q*;c(lo Santo 
Officio di vna partCì e te N. fudetto> reoiindiciato^in^ 

auifito, proceflato^ctmfeffoA cóuinto> comedi fopra» 
all'altra» Per quella nofl^a diffinitiua fentcnza,&c. 
Diciamo, proaoociamoj fententiamoA dichiariamo^cbe 
tuN» ladetto perle<ofedi Mpeonfeflate» Scontro di 
te dedotte , c pienamente pronate nel proceffo » come 
di fopra, ti fci refe d quello Santo Officio violente- 
méce fofpetto d' hauer col cuore rinrgata la fanta Fede 
Cbn Aiaaa» c Cacolica» 6c aderito all'empia fetta d i Lh- 

tliero» 
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r^u^^^^^ d di CaluinOjC tcnuto,& creduto in particolare. 

ChcChrifto Niiftro Signore non fia onnipotente. 

Che nel fantifliino Sacramento dell'altare non Vifia 
realmente il corpo» de il fangiie del Signore* 

Che le facreimagini non debbano honorarfifcnzi con 
varie ingiurie > & contumelie mtlcrattarii. 

Che Cfarifto Noftfo Signore inuoloncariafflcnte babb:»- 
per noi patito in Croce. 

Che l'opere buone fiano afatto inutili , e fouerchie. 

Chela fantilHma 3 & caftiffima Madre di Dio non fia (lata 
fempre Verdine puriflìma, & immacolatiffima, & con* 
fcgucntcmentc fciincorfo in tutte lecenfure,&pene> 
che fono da' facri Canoni» & altre Conftitutioni gene» • 
rali , e particolari contro fimili delini|aenti ìmpo&t, e 
promulgate ; & che però fei oblig^to ad abiurare attici 
dì noi li fudettt errorif hercfiej de fette^ e generalmeiK 
leogoii & qua]unqaealiioerrore»bercfia,& ìettasche 
concradica alla detta Sanu, Catolica , & Apoftolica 
Romana Chiefa , come per quefta noftra d ffiaiiiua 
fcntcnza ci commandiamojchcfaccjnelmodo^e for« 
ma) che dà noi ti farà data. 

Dopò la quaicabiuratione faremo cotenti affbluerti dal- 
la fcó m unica>nella quale per le fudetce cofe fei incotfo» 

Et acciochcquefte tue sì enormi ^ empie» frcqui»itace) e 

* fcandalofe hereticali, & apoftatiche parole» & opera- 
tioni » onde ti fei rcfo TioJentemente fofpetto d'apo* 
flafia>de d*faerefia»non refiino impunite, 6c fij piucaii» 
co odrauenirei&eflempioigli aluijche ù attenga* 
no dd coli graui eccelli* 

Ti condanniamo &c Y & fi porranno le pene al Rrodou- 
ute di carcere,© perpetuo, ò temporale, di priuatio- 
nc &c. conforme alla conditione, c qualità della per- 
fona; con altre penit€n2e falutariadarbittio biii- 
4id J epoi ii pro&goiri cosi* 

Rifcr* 



Digitized by Google 



i9i P RA tri C A DEI 

Riferuando d noi i' autorità di mitigare, aggrauarc^com* 
mutare 3 rimettere 9 e condoaare in tacconò io parte le 
dette pene > de penitenze . 
Et coH diciamo, prononciamo , fententiamo^dichiani- 
ino, ordiniamo ^condanniamo priuiamo, pcaicentia- 
mo s & riferuiaino In qae Ao > & in ogni altro miglior 
aedo» e forma, che di ragione potemo» de dottcmo* 
P. N» Inquiptor à^. ita prammHmdm 
II. Vkmut dv. iiéfrmmmsm. 

E fi tutcadcherà conforme al conliicto • 

E perche fi è fatta mentìone di colui, che per vn*anno 
intiero haura tolerata la fcommunìca, in cui per caufa 
di Fede farà caduto $ egli i da notare, che fc il Reo9 
ancorché indiciato follmente di cofe, che lo rendpno 
leggiermente fofpetto d' herefia , di gii carcerato od 
Santo Officio fene fuggirit d chiamato i rifponder' 
dk Fide fiaflenterd, & pofcia legitfmamentc citato non 
Yorrd comparire , ò ritornare» & perciò fententialmen- - 
ce dichiarato dall' Inquifitore incorfo nella fcommu- 
nìca, perfiderà in effa per vn' anno intiero, rendefi per 
cotal atto Tiolentcmcnte fofpetto d' herefia; & com- 
parendo egli finalmente nel Santo Officio , ò in qual 
fi voglia modo nelle forze di eflo perucnendo, & le 
Gofe oppofteli confeffandO)ò pur coniiinto tettando- 
ne» dee, quanto alle pette»Tpedirfi, come beretico; ma 

Csrche egli in realca none peranuentura tale, ha fo-> 
mente ad abiurare, come violéntemente fofpetto 
d' herefia : & la fentenza fi fòrmarà cosi . 
Noi &c. 

Effendo che tu N* &c. foIU indiciato in quello Santo 
Officio. 

Che ad effetto d' indurre i difoneftamente compiacer- 
ci vna donna» che in ciò fi moftuuaallc tue 

renlten- 
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ircnìtentf > hauefli dero,e più volte replicato, che la' 
fcmplice fomfcatione non era peccaioi Acche io fimil- 
forma baucffi anco rifpofto ad alcune perfonc» che ti* 
rtprendcuano delia tua lafcÌM>ft iohoocftt whMi^c^ 

Fofii pcràà di mi cbiaiiiato àrifpondcruci'Saiiti^ 
Officio 9 irporgaiti delle cole oppofteti: ma tu , af- 
Icntaodoff) & oafcoodendori 9 non ti curafti punto 
ubidire. Onero. Fofti d'ordine ncftro carcerato net 
Santo Officio >d* onde anco, dà maligno fpirito per-* 
fuafo , ben tofto te ne fuggifli ; & citato di noi legfr^ 
limamente non volciti mai comparire» ò ritornare. 

Per ilchefummoiforBali^cofiikcrcandoiagittftiria^i 
dicbianuti per fentenza iocorfo nella fcoannuoica 
|iiag|iore» ft apprcflò dcnoocitrti pnbiioamcmclco* T 
miinfcaio. E c» nondimeno , poipofto il timor di I 
Dio, & la tùa propria iàlute » per ¥n'anno intiero *^ 
hai voluto perHitere in detta fcommunica . Ma finaK 
mente dà piufano confeglio mo/Tocomparedi^oucro 
ricorna(li> ouero da* publici mlnìAri prefo fofii riconi 
dotto aiie carceri del dettò Santo 0£5cio>ael quale 
auanti di noi col tuo giuramento cfTaminato conkiii^ 
fti, d* haucr per tua mera lafcìola dccto^ te affermato ) 
quanto ti veoiua oppofloj ù/tg/mip fierd^d'haucr 
mai creduto cofa alcuna contraria allajbwca» Catoli<- 
ta» ft Apoflolka Romana Chielii) fe ben anco per * : 
tanto tempo eri ftato contumace, e fcommunicato • 

E parendo i noi, che tu non hauciE iatlerameatc dee* 
fa la Tcriti , &c. ^ • 1 . ; / 

Per tanto hauendo noi vidi, Scc. 

Inuocato il fancifiimo nomadi NoUroSigOorGIfiSV 
. CHRIiTO, &c. ; 
Diciamo, prononciamo» fentfeiamo, e dichiariamo, che 
tu N. fttdecto per le cofe dì le confeffate » & contro 
di ccdcdojtceiielproccffo^&maffioiamcnte perhaua 

AA. tu con* 
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tu coii^qiiiiccm^fitr fe^pdittco^per un «nrfo intiero! 
h grauiffima ccnfura della fcommuoicai ti fci refo d 
ouefio Santo Officio violencemence fofpcttod' hcrc- 
uaicioc, d'hauef malamente fcntito de' fanti Sacra- 
menti della Chiefa , & della poteili di efla : oltre i 
4 ciò» d ' batter luiiuoj e creduto» che la fomicatione 
noB (la peccato mortale, dee Si erpoogano ratec* 
ben Ce y delle quali fera ikmfimiicaco tiotatteneiH 
te (offMo^ ht Dìd limzo/oo» formifi h ÙMmu > 

CCNACdifoprf» 

IO K. &c« C^nftìtoito perfimalmeBCfi io giadkiD» 

>i« peidie óà quello Santo Oficio per le cade eoo» 

. Koote nel imceft» conno di me fornito fono 
ftno gtudietto violeneenente ibfpetto , d ' htoer 
col cuore abbandonata la fanta Fede Catolica, de 
ChriAiana, & aderito all'empia fetta di Lutero, ò 
di Caluinox&c. c tenutole creduto in particolare. 

Che CH RISTO Noftro Signore non iìa onnipoten* 
te èie. cooie^ lo nmbcdoo k fopradeue kntcoic rifr 
|Hftiutlnicote> 

Per tanto^ votando io leglictr dalla mente dcTfodeli di 
CHRIS TO qoeib violenta fefpkione contro di m% 
eoa si glufte ragioni eoocetta» abinro, maledico , 
detefìo le fudette apoflafìa , hercfie, errori, & fette» 
& generalméte ogQÌ>de qualuque altra apofta(ìa,herc^ 
fia > errore, & fetta, che contradica alla detta Santa » 
Catolica,& Apoflolica Romana Chiefa. E giuro, che 
lìon farò» uè dirò mai pia cola»per la quale fi pofia ^ 
di me bauere tal fofpitiooe > nè meno baaiò piattica^ 
là coonctiatiooc di apoAit|>òd*hacci6i» onero cbo 

liano 
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fino fofpctd d'apoOifit, d di borcfia, > 

Ei fi aUoIucrà il Reo dalla fcommuoica» come di (opra. 

Tórma della finUffla 9 é* abiuratione cantra vu! ifrctù* 
. /ormali iwr€léjllà$& teMmit^^ 

NoiF. N. loqtttfiiore fco Et 
NoiNaVlainoAc». . 

ESfcndo che tu N. drcr fotti deaoociàio io quefto 
Santo Officio di N. • ^ 

Che ti loffi dato i comporre alcuni libri fopra lafacra 
Scrittura^efpecialtnéceropraiadiuina Apocaliffiiqua* y 
lifiprctedea fofTero molto empfji&cattiùi^&riprcfo 
non hauf fli fotoiodcfiftercdà cofi diabolica attionc 
Che htttcfli bcrcticaiiDcnfefratfaco della maceria ddd»4 
ghino Ecdcfiaitico t * cffcodoci per éiftlii della faiN 
ta FedeCatoUcaargoniewtiooDiicra^bciirff allega** 
la r autorità drgli hcrctici ,chc di ciò hanno icricoo J 
finifVramente, & per iTchcrno. 
Che hau ffi detto, la Chicfa dd cinquecento anni in 
qua cHcr corrotta, moOrandoidi non creder l'auto-' 
ma del fommo PonteficCa^li della Santa^Cbida Ca-» * 
tolica, & Apoftoitca Romana, mi dire, che credetti 
io CH&t6TU,&Aelle icritiort ^dccbeniimopo* 
teoa aftringeni i creder quelle^ cliecrcdcla fttdecta 
Santa Chtefa Romana • 
Cbecdendoti dd pei fona pia, & zelante, con viui ar* 
gementi dimoflrato, che la detta Santa ChiefaCato* 
Ixa Romana è h vera Chìefa^haueffi parlato in con- 
trario, approuando l'empie, &racrileghe fette di Gio» * 
uanni Vs, di Martino Lucerò» & di Caluino* 
Cbe haurffi detto, d' hauer fatto venir di fuori vna gran 
quantità di Ubripcr noiabil fomateili danfri, daQk 

AA. a docol 
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do col tuo oKxiodi dircad mtoidcrcchcfoffcrpB-^: . 
bcicattiuir^ hcraicàli. ! ne*' 
Fotti perciò d'ordine noftro carcerato in quello banto 
Ofiào,&fattariUp«rquifitioncdc'Ubri,c IcrietnrCy 
furno apprclfodi te titrpiiati inoki, € moki libri Iure- 
tici di Caluino.*Caldialfti,*aoco Lutcraoi, ftam- 
pati,con vn libro fcrittoà attuo àfttilt© ftqprt U dt- 
Hina Apocal ^^i , & altri fogh , & quiojcmcttl COftW- 
nciìti atrociflimc hcrcfic, & horrcadiffimebcftcmiiUC 
contro la fanta Fede Cacolica. * ' „ ** . . - 
Et fucctfliuamente furono contro di te pigliate altre in- 

bmaiibnUpcrle q^iali riraanefti di più indiciato. 
Che haucffi detto ad alcunCvperfone, quali reciiauano 
irofficio delta Bcatiffima Vergine , non lapendo effe 
latino^ che non giouaualoro il dirlo, mentre non in- 
tcndeuano quello, chcleggcuano 5 adducendo fopra 
ciò alcuni , benché inetti, cffcinpl,Aqiidk volgata, 
autorità , Icgcre , & mn inieUigtre, negligere eft . 
Che hautfli dilfuafo il frequentare la Conhffionclacm» 
dentale, con dire, che baftaua confcffarfi vna rolta 
fola» e non peccare mai piui & che il confeflarfi fpet- 
lo. C poi tornare à peccare era yn burlare Dio . 
Che btuefi detto, che il digiimo iblito oflcruarfi da i 
Catolici non è akrimcftti cowmandato da Dio , ma 
che è cofa della CbleCi,* che Noftro Signore Iddi* 
ró guarda, le fi mangia wpoCOPiM ^? P^fl^^^; 
Che ragionandofi della diuotionc de* Santi del Ciclo>& 
delle orationi , che fi debbono loro fare, haueffi detto, 
che, quando facciamo orationc,dobbiauao pregare 

Dio, e non li Santi . 
Che haucffi detto, che, fe tu haueffi comprata irna certa 
fllla,£orfi baurcffi ordinato, d'effer fcpolto indetta 
f illa 5 come faceoano gli antichi , aggiun gendo altre 
paiolc^pcrle quaU potoaiiidi creder finiOram^w 
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intorno alla fcpoltura Ecclcfiaftica • 

Che hauc/n b'afìmato l'andar fpeiTo ad afcoltar la Mefli» . 
con dircad vna ptrfonaja quale ciò piamente face* 
che vanno i Meda quelli » che baooo biioa tOÈk^ 
pOfdc che detta perfona doucua haucr buon rempOéi 

Che haueffi detto, che la Chiefiifì delle cofe «fin, 9c 
che li frati » e Preti vanoo fempre affocdgliaiKlo» <b . 
fanno per guadagnare, e tirare i loro* 

Che haueilì parimente biaiìmato i* andar co* i piedi fcal-« 
IH à visitarla Chiefa d'un tal Santo del Paradifo, eoa 
dire» che lamifcricordia di Dio è quella, che ci pud 
faluare, non certe cofe pizzochere, aggiungendo mol- 
te altre parole, con lequali moftrauidi creder finiftra« 
te intortM) alla veneratione, & inuocatlooe de' Sati« 

Che haucffi più volte £E02a alcm Icgirimo inpedimeii* . 
IO, coD pericolo di grane fcaodalo^tralafcfatod'aii* 
dar à ieottre la £uiu Mefla ne'gbmi di feda, fciH 
fandoti con dire, che non eri vc(Uto, come voleui* 

Sopra quai cofe auanti di noi più voice col tuo giura- 
mento efTamìnato, haucndo già riconofciutì in giù* 
dicio tutti i libri hereticf, e pciniciofì trouati apprcf^ 
fo di te, col libro, e fogli fcritti d mano , doppo mol- 
te fcofc , neg4tioni> e tergluerfationi > cófcflaiti , d'ha« 
ner creato tutti gli errori , & haefie dà te efprcffe 
in detto libro, & fogli fcritti di ma mano, & altre 
berefie contenute neHodctri libri heretici di Caluino> .. 
Caluioifti ,& Luterani . Et tn particolare* 

Che Tempia, & diabolica fetta Caluinidica fiala vera 
Chlcfa di Chriiio, dallo Spirito fanco figurata nella 
facra Apocai iH per quella Donna , che apparue in 
Ciclo veiftita di Sole» & coronata di iàeUc, & che in . 
detu pemerfa, & facrilega fetta fi trouila vecadoc* 
trina haaogelica , & la falnte eterna • 

CbèlaSacrosaUj Catolica^ft Apoftolica Romana Chre* 

falla 
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fa Cu h Hnagnga di SatanafToA la meretrice Babiloni- * 
ca, madre di fornicacioni> & abominacionìs& Sodoma 
fpirìcualméce» ^co alla dottrina > che tiene, 6c infcgna. 

Chela fud;:tta Smca Chicfa Romana non fia dotata dcU* 
autorici delie chiauì % non creda, che R troui Iddio» 
nò fappia, che cofa fìa fpirito d*intclligenza> nò hab- 
bia intcfo bene le parole di Chrifto circa rautorici 
conceffagli, nè ammetta dirpuce>nè ragioni; ma col 
ferro didruggai fuoi nemici à corto, e crudelmente» . ^ 
& perfcguicj empiamente i martiri del Signore, intetH^: 
dcndo per martiri gli emp'j i e federati herecicii giu* 
ilamcce di lei fatti morire per conto di Religionesde 
d puro , come meretrice, fpogli altrui delle fue facol- 
ti, & riduca li Prcncipi,& il mondo in mifera fcruiiù. 

Che il Sacrofanto Concilio di Trento rapprcfcntante 
la detta Santa Chicfa Romana, per bau cr cgiipro- 
hibito i libri d * autori h eretici , fìa il Dragone de^ 
(cricco nella detta facra Apocalilfi> che con la coda 
ciraua d cerra la cerza parte delle ftclle che i Pa- 
dri congregati in detto Concilio per lo fpatio di vin- 
tiduoi anni non habbìano fatto altro, che oiTcndere 
la diuina madia, & che il detto Sacro Còcilio d gui-, 
fa del fudetto Dragone habbia proferito beftemmic 
contro Dio, & contro Chriflo, éc ingannata la Chic*, 
fa, come il Dragone inginnò Eua ncll'horto. 

Cheli fudetti emp(j,c federati heretici Hmo itati in*^ 
Arumenci della fcde,àDio grati, e prcf.cati,& dal- 
lo Spirito fanco honoreuolmente figurati in piuluo* : 
ghi della diuina Scrittura dà ce cfprc/fi diftincamen- 
ce nel procc/fo* 

Che Iddio habbia ripudiata la Santa Chicfa Romana, 
come meretrice datala in concubina àSatanaifo, 
condannando Tuno, balera al fuoco eterno. 

Che cuui quciliiche fwguitaao la dottrina della Chicfa 

Romana, 
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Romaaa , (lano Ycracncnte herctfci • - . ^ ' ^ 

Che niun Chriftiano poffa cffcr aftretto dalla Chieft 
Romana i creder qudloj die detta Cbkia R om a n a 
crede, & infegoa» 

Che la Chicfa iìa corrotta9& cheperò l'oratione> là 
Male Chrìte difle haaar frtià per ncao . 
cltenoD TCoifle «lanco h foaiede» & adempkaJ» 
Caloniò, Latcro,& altri hereticij quali parciia è 
te haueffcro per mezo della lor dottrina fupcrata > 
Bc gctfata à terra la Chiefa Romana. > 

Che fia beacmniìa horrenda il dire, chela iacra Sak? 
tura prenda aotoricà dalia Chicfa . 

Che jl Papa non iia capo della Chicfa^ii» Antkhriftoi 
reiior di tcneinre»* capo ikl Diaaolo» aii«iil Dia- 
ttolo ifteffo 9 e non li connengano in modo aleimo i 
tìtoli di Samiffino , c Bcififinio* 

Che il dire 5 che il Papi in materia di fede non pod 
errare, (ia contro la diuìna Scrittura. 

Che i Romani Pontefici dillruggano quello, che Iddio 
ha fattO)6c voltino la gratia m ferui;ù> Se la ChriiUa^ 
na libertà io perdisioBC5& leghino gli hoomioitnoo 
folo nel corpo^flM anco neU' anima^ à, fottoponganc^ > 
il Cielo albtefni»&£iecianopeggioiclieil Dianokxk 

Chefe foffe vera la dottrina del Roomno Pontefice ift 
maceria di Religione, la pafione^-Hr moire dì Chri"' . 
fio farebbe fiata più d^nnofa dei peccato d' Adamo: 
& che elTo Romano Pontefice con U lua dottrina ca<» „ 
gioni, che qual fi uoglia legge, ancorché fiotta, e paa^ 
Za, in paragone della legge ChnOiana paia fapienza. 

Che i Catolicif Se particolarmente i Papi nel far morir 
gli herctici fiano peggiori del Diauolo, fucccfiori di 

limitatori di Oiada traditore di Pietro 00*. j 
gante»& Giudaici venditori dei iangue giufto^epeiw 
fecmori della parola di Dio. 

acii 
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Che il Papa fia imitatore contrario di GhriQo nel ne*' 

godo della facra Mcfla. 
Che fiaatto d* idolatria il riuerire il Papa, Se i Cardinali. 
Che i Carolici della Saaoianu ChieiOi Romana fìano. 

Antìcbriftiani • 
Che i Sacramenti della Chiefadi Chriftofiaaofohmea* 

itdiioif ctoà) il fiactefimo» & la Cena» e non come»* 

gano» né conferilcttio la gralla s ma fianò ibboMU 
Ce^ni di eflTa. 

Che nel fanti/Timo Sacramento dell' Eucariftia non fi 
contenga altrimenti il vero corpo, & fangucdino» 
Aro Signore Giesù Chriftojma che detto Sacramen- 
to (ìa folamente vn fegno del corpo , & fangue di 
Chrifto>e memoria della fua pa/Cone^e morte s Se 
che in quella forma fia ftaco inftùuito dì Chriftot 
c che ciò haneni credalo per vn tempo^dc doppo^ 
fluuato propofiiò» hanem tenuto. 

Che in detto lantifimo Sacramento, fiiori delP attodd 
riceuerlo>non vi fia altrimenti il corpo, 8c il fangue 
di Noftro Signore>& perciò (ia attod*idulamarado-^ 
tarlo, & portarlo in proceflìone. 

Che proferite le parole della confacratione redi anco la 
ibfianza del panc^de la foftanza del vino con la io- 
danza del corpo»c del fangue di Noftro Signore* 

Che la Chida Romana habbia errato odl'atticolo deb 
la tranfeSaatiatione • 

Che ncirhoftia eoofaerna fi troni folamente il corpo 
fenza il fangue, 4r nel calice con facrato folamente il 
fangue fenza il corpo di Chrifto. 

Che ila neceifario allafalute noflra, che tutti riceuino 
il detto Sacramento fottoruna,e l'altra fpecic. 

Che la facra Meffa non fia vero, proprio, e propitiato* 
4Ìo facrtficio inftitnito di Chrifto nella Chiefa,dt 
che non gioni oiente^aazi fia vn'ineinufimo, de va 
i ^ ' fpirito 
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fpirfto d'abominationc, & non debba cclcbrar/i con 

vedi d*oro, de che ì ricbeccrimorney quali vfa Ja Chic- 
fa nel celebrarla, fìanofouerchie,& che non fiabcn 

fatto celebrarla in honorc de' Santi. 
Che i Santi in cielonoa veggano le cofe ooftre^&cbc 

perciò ila cofa Irina j e fonerchia i' inuocarli . 
Che il ciriio delle facre inagifii fia fpecied'Idohtrit^ 

& che perd effe facre imaj^ni non debbano venerarfi. 
Che doppo qucda vita prefencenon vi fia Porgatorio^ 

ma folamente 11 Paradifo> & 1* Inferno. 
Che la Confcifione facramentale di tutti i peccatimor* 

uli. auanti il Sacerdote non fìa neceffaria. 
Che, rlmelTa la colpa, venga ancorimcffa tutta la pena» 

& che perciò la fodiafattione per li peccati i«i vana. 
Che i pcoicenti vengano d ibdtsfare perifuoi peccati 

folamente perla confideota^chc hanno nella paffb- 

ne3& morte di Chrifto . 
Chelenoflre fodisfiictiòoi ofcorino^ e dìiniiiiurcaiio 3 

merito della pacione di Chrifto. ^ 
Che la vera penitenza fìa il non peccare più. 
Che i Sacerdoti. non habbiano autorità di rimettere i 

peccati . 

Che gli Ordinii & inftitutl monaftici Sano cattiui. Scia * 
elfi non fi troui faiute; & che li Preti , e Frati>etian- 
dio quanto allo ftato, che profeffaOOjfiano peggiori 
dt Torchi: & che s'inganni colui, che fi fi Frate 
per fatuarfi. 

Che l'Officio della Santa InquI/itione iia cattino» & in-' 

ftituito per diftruggcre il Verbo eterno . 
Che tutte le traditìoni, le quali tiene, e crede la Santa 

Madre Chicfa Romana, non fi debbano credere, ma 

folamente quello li contiene efprefiam£te nella Scrìt* - 

tura iacra . 

Che tutte le cedmoaiei 9c riti> cjie vfa la detra Santa 

BB Chiefa 
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Chtefa Romana ncU'amiaifMftrarc i fanti Saeranen* 
ti , 8c in tutte 1 ' altre occorrenze EcclcfiaiUche ^ fia* 
no fciocthcric dà fanciulli . 

Clic I ' opre buone non fìano meritorie della YÌueierna* 

Che la fola fede bafti à giuftifìcarci • 

Che fia lecito d ciafcuoo il tenere leggere laficr» 
Scrittura iibUmiu volgare ; & dò non fi peAb pro- 
hibire fco ata WéÌ»,|ii|iioi|jciqiit : * che itle prò* 
bibkipnc fti cóniMrEllMir conerà la f«a Deità • 

ChcT IndtiIgeoM neUa Chiclà di Dio fiano nulla; 8e 
in particolare , che i giubilei , le flationi, gli anni 
fami, le medaglie, le corone, <Sc i grani benedetti fia- 
no cofc di giuoco, & vane, 

^e i Vcfcoui creati dal Pontefice Romano non fiano 
vcri,& Icgitimi Vcfcoui, ma vna fittione humana. 

Ch^lJ$l«ftato congiugakiia. migliore di quello de' con» 
unenti > & vedouì . 

Che tvm k dCDfiire ficclcfiaftìche fiano vane. 

Che il digiuno folico ofinrnarfi netta Cbiefa Catolict 
non fia coti cómoditi dì Dio , ne vi fia obligo al- 
cuno di olTeruarlo ne'modi) e teinpi ordinaci dalla 
fudecta Santa Chicfa Romana • 

Che l'huomo per il peccato d ' Adamo habbia perfoii 
libero arbitrio, & che tutulanoftra giuftificationc 
vcngadÀ. Dio fenza alcuittiieftnioperaiiOiie>& <iua» 
luoque qp^ra buona > che noi ficciamo, venga fola* 
niente dà viru'i diuioa, fenza alcun concorfo del It» 
beco no&io^ a<lMirjo> dw 1 *littomo peccU aecef- 
fatiancntc. 

Che fia Iccitoa* Religiofi 9 & Sacerdoti prender mo- 
glie à fuo volere. 

Che i roatrimonij occulti fiano validi, ancorché non vi 
fiano i teflimonij , nò il Paroco, comecomcnandail 
ii^ao Concilio di Trento» & che in ciò ba&i il giura»* 

flacnia 
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filènco ddic pini* 

Che ogni luogo fia buono per fepciirui i inorti^ che 
non gioyi niente) anzi fia mala cofa, il fepeliriiia 
Chiefa,& in altro luogo facto > £c£arc i'aiaectri* 
monic lolite far fi da' Ca colici • 

Che i peregrinaggi a luoghi fanti, i! fariyotJ,&adenv 
pirgli>gU ornamenti delle Chiefe> & degli altari, h- 
veneratione delle R'liquicde'Sanri,i'ofl€riia«addle 
fefte» fuor che delie OolBcnicbC) Natale, Pftfcfaa, Af* 
ceofione , & Pcntecofte » fiaao cofe erioncc, e dà non 

' farne conto. 

Che i miracoli fatti da * Santi del Signore nella Chiefa 
Catolica,& Apoftolica Romana fiano iaucotioni 
humane,& alle volte anco diaboliche. 

Chcifacri Dottori fcolaOicì della fiidetca Chiefa Ro* 
mana fiano Oaci Dottorile più toflo human!,' 
che £uaDgelici»& anzi fiiofofi, che imitatori di Chri** 
fio ; & che io materia di Religione habbiano fcritta 
per compiacere al loro capo , cioè, al Papa • 

Che il recitare rcfficlo della faeratiffima Vergine Ma^ 
ria Madre di Dio, dr noftra Signora, & altre orationi 
latinamente, (e non % intende quello fi dice, no gjoui. 

Che alla cuftodia di ciaicun'huomo, & donna, infina 
dalla natiuitd,non fia deputato di Dio vn* Ange- 
lo i ma che tn folo venga pofto alla cuAodia d* 
vna Prouincia : & che il credere, che ogni vnobab* 
bia ^n' Angelo xuftode, fia vn'imitar l'Idolatria de 
gliaoticbi Pagani. 

Oltre 4 CIÒ coofcflafti , che con animo , & mente 
liereticaie haueui nc'fudetti tuoi fcritti afl^crito la 
maggior parte delle fudettc hcrefie, e ifoizatoti, 
come in detti feriti chiaramente fi vede , di confer- 
marle, & corre bfprle con a uro: ita ,c iigurc della 
faaa Scnaura, c ipccialmcnre delia djuioa; Apocai» 
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liflifCon mefcolarui eflecrande fccRcmtnie» àctr^ 
biflimc ingiurie, afpr fllmc, & perauuentura non mai 
più fendte calonnic centra la fanra Fede Catolica. 
Ec che molti anni fono ti furono lafciati i fodcttili. 
bri heretici rinchiufi entro ynacaffctta dd vnapcr- 
fona olcratnoncana , con dirci» che erano fcritcu^ 
re de'fuoi concia & che vtoutoci voglia , di vedcr^ 
co fa ciò foflìe^haueui apcna h fuderucaffccta, e vi- 
fto» eh' erano libri bercdci) gli haoeoi lete! con guftoi 
& aderito à i loro errori: & pofcia datocUfcriuere 
conerà la derea fanca Fede Catolica ,* & che eri per* 
feuerato ncli'hcrcfiefino à dieci giorni doppo la tua 
caiceratione nel Santo Officios negando, d* haucr im- 
parato dà altri le fudettc hcrcfìe, nè infegnatele ex 
profcffoad alcuna perfona>nè meno hauerin ede al- 
cun complice nella città» ouer luogo di nè altroue^ 
& dicedo, d'e(Ter peotito^d'hauer ccnuco, e creduto 
le (ttdette berefie, errori ; Ir di credere al prefentc 
tutto quello^cheriene. Se crede la detta Smu Cflp 
tolica, & Apoftolica Romana Chicft. 

£c hauendo noi data piena informacione di qucfta tua 
caufa, & de* meriti di effa alla Sacra Congrcgatione 
della Santa, & Vniuerfale Inquifitione Romana, d* 
ordine cfprclTo della Santità di N. S. per hauer dà te 
I* intiera verità, doppo d*hauerti afiegnato il termi • 
ne à far le tue difcfe,nel quale ninna cofa adducefti 
4 tua difcolpa^ti cfponcffimo, fenza pad alcun prò* 
giudicio delle cofe dà te confeffate » & contro di te 
dedotte nel proce0b> al rigorofo » Se anco repetiio ef- 
fame, dal quale noneffcodo rifukataalcun'altracolii 
di nuouo jfimiimcnte d'ordine efpredo di Sua Bea* 
titudine (ìamo venuti conuodi teaii'iofrafcrittadif- 
fìaiciua fentenza • 

lauccato dunque il fantiffimo nome di Nofiro Stgno-^ 

' ■ * re Gic- 
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re Gfesil Chrifto>della gloriofiffima fua Madre fem* 
prc Vergine Maria, & di San Pietro Martire noftro 
protettore. Hauendo auanti di noi ii facrofanti Euan- 
gclij,acc ò dal volto di Dio proceda il noftro giu- 
dicio> & gli occhi noAri veggano V equità. Nella cau*» 
fa» c caufe vertenti tra il Sigooi N. Fifcak diqucfto - 
Santo Officio dà vna parcc^ctc N. fudetco>r€o,in« 
dicf acos proccio, conuimo , e confcffo > come dt fe^. 
pra» dall'altra* Per qucfiaooftra diffioìtiuafeiiteiiaab 
quale fedendo prò Tribunali proferirne in quefti fcn> 
ti^in quefto luogo>& bora di noi eletti. Diciamo, prò- 
nonciamo, fentcnriamo, & dichiariamo, che tu N. 
per le cofe dà te confeitatc,^ contro dite prouatc, 
come di fopra, fci ftato heretico^ & confcguente- 
mente fci incorfo in tutte Iccenfure, Se pene» cbc ia«> 
no da'facri Canoni >& altre Confticutioni generali^ 
& particolari contro fìmili delinquenti impofteyiil 
promulgate» Ma perche bai detto» d' eficr pentito di^^ 
fiidetti tuoi errori, & bm fie, & di credere al prefitn^ 
te , e voler credere fin* alla mone rutto quello » che 
tiene, e crede la detta Santa Madre Chicfa Catoiica, - 
& Apoftolica Romana,dr del tuo graue eccedo diman* 
dato mifcricordia , e perdono, fjremo contenti affol* 
uerti dalla Icommunica maggiore, ndia quale per le 
fudcttc berefic , 6c errori fci incorfo , & riccucrtinel^^ 
grembo della detta Santa Madre Cbicfa spurchc pri<f 
ma con cuor fincero, de fede no finta, veftito dell' la* 
bito di penitenza > ornato del U gno della fanta Cro^ 
ce, qual dourai portare per Tauenire fopra gli altri' > 
tuoi veftimenti > «biuri , malcdichi, Se detefti public 
camente auanti di noi lì fudctri crron> hcrefìe, & fet^^ 
tC) e generalmente c gni}& qualuquc altro errore, he^ 
rrfia ) & fetta , che ccntradica alla detta Santa Madre 

Chicla Catolicai come per qucUa^noiiia diffiaitiua 

fenica- 
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Uùttnt^ ti commundiimo , che faccine! modo 9 € 

Ibrma ;chc dà noi ti fard data • 

Bt acciochc qucdicuoi graui errori non rcft ino fen za il 
douuco caiiigo, de fi} più cauto ncH'aucnire» &c cf- 
fcmpio d gli altri ^ che fi adcngano dd limili ecccffi* 

Ti condanniamo d tutte Jc pene drgliherct rei concena* 
te > & efpreife ne' fudetti Acri Canoni > 6c Cooftitu- 
mtd Pcotificic»^ i doucr perpctoamcotej fenzail^ 
ciVHi (jpertDZi di grafia • effere ionnareto od Santo 
Officio s doiie babbi i piangere h grane oCF fadi tt 
fatta alfommo Creatore Iddio, &aJrvnico Redcn- 
tor noftro Giesb Chrifto ,^alla diletta fua fpofa la 
detta Santa, Catolica,& Apoftolica Romana Chicfa, 
madre, e maeftra di tutte l'altre Chiefe, fuori del 
cui grembo non può alcuno trouar la vera, & fcnK 
piicrna falute» ficai Samiilimo Pontefice &oiiuuio 



ì^ducpi maggior dettOaeteiie delle fodetietiic 
empietà > Ir edibcatiooe di tutti i Catolici » i bbrì , e 
kritti heretici dà te tenuti fianoabbrociati in poblico; 

Et accìoche dal benigniifimo,ecleaiétiifi[no Dio, Padre 
delle mifcricordie,ottenghi più facilmente la remif» 
fione, & il perdono de* fudetti tuoi errori» àc hercfi^ 
per penitenze falucari t'imponiamo. 

Cile per cucco il rimaneoce delia vita tua digiuni ogni- 
primo Venerdì di ciafcun mcfe lempliccmcntej e 
tatti li Veoeidi di Marzo» de anco il Venerdì Santo 
in pane 1 acqua • 

Che per il detto tempo 4'ecitt vna volra la fetthaana i- 
fette falmi penicentiali, con le litanie, & preci feguen^ 
ci , 6c appre/To la corona della Ee^ciflìma /empre Ver- 
gine Maria, & ogni Domenica cinque voice il Pa- 
ter noOcr, & r AucMifia, & viia volta il Credo, ingi- 
aoccbiaco anaci qualche iacea imaginc. £tiìaalinccc» 

. * Che 
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Che diir«nte b vira tua , come di (opra » confc/& ft- 
cramencaimence quattro volte l'anno i tuoi peccati 
al Sacerdote, che dà noi ti fard deputato, & di fua 
licenza ticommunichi nelle quattro principali folen- 
nitd, cioè, della Nitiuità>& Refurrettionedi Noftro 
Signor Gieaù ChrifiOa ddla iacra Pcntccoftc^fc di 
tucci li Santi. 

Aiferuando alla delia Sacrt Godgcfgittatte dd Saaio 
Officio di Roma raocoricà di nitigarc, rfmeittrc» 
commutare» ò condonare io tuctOjò in parte leda* 
te pene, penitenze • 

Etcofi diciamo, pronoQCÌamo,fenientiamo, dichiaria- 
mo, condanniamo, ordiniamo, penìtcotiamo, & ri- * 
feruiamo in quc(lo,6: in ogni altro migUor modo# 
e forou^ clic di ragioae poaeofeo» e doMCBiov 

F.N. Inquifitor ire. ifm fronuncimiim 
Nm yicariui &e* iia pronunciaui 

Die ^Un/is Amà 

Lata y data , in bis firiptis fintentìaiiter promulgata fuH 
fuprafiripta /intenti a per fupradictos Adm^dum R^, 
Ti D. ludicejproTribinuUi/cdttes in Ecdepa Sancii 14. 
lecta *vero per me Motarium infrafcriptum alta titit^ 
telligtbili v§ce^ sflantihtff & audienléus RR. FP.ac 
llliÌfiributDT>, Cmfuboribui SamtiOfficy, netiMiemm* 
gna nMImnf&popuU mttltiuMti ; pr^JèMm fwt§m 
ftibus N. & N, ad pr£miffa wcatii. 
N.dc1{^ Sanai Ojicj^ N.Notarius. 

•^biur astone de Fermali m 

IO N. &c. Cooahoieo pcffooaimcnre ingNidicio,* 
iagioocchiaco attaatt di wi Padre loquificore, tL 

Mvo- 
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Monfignor Vicario &c. Hauendo auaRti gì? occhi 
mici li facrofanti Euangcl'j, quali tocco con le pro- 
prie inani> conofcendo, che niuno fi può faluare fuori 
ci quella fede, qual tiene, crede, p cdica, 6c infegna 
la SaoUs Cacoltcìj & Apoftolica Romana Chicfa» 
rontrp laqoale coofcflOf mi dogUo>d'haucrgri. 
Qcnicote errato > perche non fólamente per molco 
tempo ho préflo di me tenuti» & letti molti libri 
heretici di Caluino» Gàloioifti, Luterani, & 
aderito alle loro berefie, ma anco ho fcritto empia» 
& hereticalmente fopra la facra ApocaLili^ & cre- 
duto in particolare. 

Che r empia , & diabolica fetta Caluiniftfca fia la vera 
Chicfa di Chrifto dallo Spirito fanto figurata, 8cc. 

Et fi pornmao diftintamente tutti gli articoli dal Reo 
ccQUtif e creduti , col mede (imo ordine à punto, con 
cui fonò ftatl fpicgati itelia fentenza s & fi profc» 
guiri poi cofi* * « ' 

Oltre à ciò con animo, & mente h ereticale ho affcrito 
ne'fudctti miei fcricti la maggior parte delle fudct- 
tc hcrcfie,e sforzatomi, come in detti ferirti chiara- 
mente fi vede, di confermarle, & corroborarle co au* 
Corità , e figure della facra Scrittura , e fpeciaimen- 
te della diuina Apocalilfi, con mefcolaruicffccrtn* 
debeftemmie, acerbiffime ingiurie, & afpriffime,e 
forfenon mai più fendtecakmoie, contra la fanta Fé-" 
de Catolica , perfeuerando io detti errori , & hevefie . 
per molti , e molti anni fino ad alcuni pochi giorni 
doppo la mia carceratione nel Santo Officio, come 
più ampiamente fi contiene nel procciTo contro di 
me formato. 

Per tanto, conofccndo bora il mio graue errore, fica- 
io delU verità della fudctta fanta Fede Catolica, & 
certo della faifità dcllf indette Jierefic^ con cuor fin» 

ceroj 
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CcrO)& fede non finca>abiuro> maledico, & detefto 
le fudcctc hercfie dd me tenute credute^ft anca 
efprefTe ne'commentarJj dd me fatti fopraTApoca- 
jiffi , & in altri miei fcritei > e generalmente ogni 3 8c 
qualunque altro errore > hereua> de fetu ^ che con- 
tradica alla fudetta Santa, Carolica, Se Àpoflolica 
Romana Chlefa. E giuro , che adcflb con tutto il 
cuore credo, & con l'aiuto di Dio crederò Tem- 
pre j) r auenire fermaméte fìno alia morte tutto quel* 
lo, che tiene, crede, predica, & infegna la detta 
Santa Chiefa Catolica. £ giuro, che non crederò ^ 
nè dirò^ nò fcriuerò mai più le fudette, ò altre here* 
fle, be(lemmie,& calunnie, nè meno haurò fami- 
gliarità, ò conucrfatione,con hcretici, onero, che 
iìano fofpetti d'hcrefìa > anzi fe conofcerò alcun ra- 
tealo denonciaròall'InquiHtore, ò ali* Ordinario del 
luogo , doue mi trouarò . Giuro anco^ & prometto, 
di adempire, & o/Teruare intieramente tutte le pene, 
& penitenze, che mi fono Aate, ò mi faranno àà 
quedo Santo Officio ìmpofte,& contrauenendo io 
ad alcuna di qucftc mie promcfTe, de giuramenti 
^che Iddio non voglia ^mi fottopongod tutte le pe- 
ne, & calighi, che fono da'facri Canoni, & altre 
Conftitutioni generali^ de particolari contro fimilì dc« 
linqucnti impoftc, & promulgate. Cosi Iddio m 'aiu- 
ti , & qucAi fuoi facrofanti Euangelij, che tocco con 
le proprie mani • 
Io N. ludctto ho abiurato, giurato, promeflb, & mi fono 
obligato , come di lopra. In fede del vero ho pregato 
il Notaro di qucfto Santo Officio, che i nome mio 
fcriucde la prefcnte cedola di mia abiuratione, qual 
ho fottofcrirta di mia propria mano, &iccitataladi 
parola in parola. Nella Chiefa di Santo di N« 
quello dì &c. 

^ ce loR 
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To N. d( mano propria • 

Sticcfjfiui fr<idictus N,giMufiexus ó*^* & tuccoocherà il 
N l'afloiotìoMi oome di topn. 

■ 

Noi F. N. InquiCtore &Cé Ec 

Nui N. Vicario ófc» ' 

ESfcndo che cu N. figliuolo di N. &c.fofti fin dcU* 
«oao &c« ( poAgafi il tempo ) IcgidinaiDcotc in* 
dtcitiD» in<)iiifito> proccflaco> & per tuapropria con* 
fcfSooecolpcttole rlmuato nel Sito Officio di N. d* 
\ llMKer tcBSto credBio le infrafcricce borefie, cioè. 

Che ncU'lioAta confacrata non vi fia il vero corpo, 8c 
Sangue di Noftro Signor G I E S V CHRISTO. 
Che non fi debba andare alfa Meffa 3 fé non per afcol- 
rar r Epìftola, & rEuangclio^de veder il Sacramcn* 
CO Xolo in memoria delia paifione di Chrifto» non 
gii perche contenga il /no vero corpo, & fangue. 
Che la Coofeifione facramencaledc'peccaiinonfidcb* 

bi fare» nè i Prcti»nè à Fraci»nii foto i DiOp 
Che 1 Santi in dclo non fi debbano inuocif e • 
Ch^ non vi Bè altro Pnrgatorio » che il {angue di 

CHRISTO. 
Che i voti, che fi fanno a i Santi del Paradifo> non vt- 

gHano cofa alcuna . 
Che i digiuni delia Quadragefima j di delle Vigilie non 
debbano ofleruarfi percommandamcncodcUa Cbie* 
ft> ma foio per macerar la carne. 
Che nc'giomì di Mte fi pofla lecitamente lauorare» 
non oftnte fai contitrio il precetto della SamaRo-* 
mena Cbicb« . - " 
Che la Fede fola fcaza l'opre gluftifichr* 

\ y ac 
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Che l'opre buone non fiano alerò, che frutto della 
Fcde^ne poffano meritarci accrcfcimcnto di gratia* 

Dc'quali erróri hercfie> hauendo tu all' bora detto 
d* cBtr pentito » iòfii benignamente raccolto dal San- ' 
co Cfficio,& abiuratele tutte fecondo la forma con- 
fueta^ veneOI ricoociliatotUa Sama Madre Chiefii. 

Ma poi dell' anno &c. fofti puregfBiiemeotemdktato» 
che non folamenic loffi fw cm nat iiifiecn> dcUc io» 
pradctce9<c altre herefie» mn cfae» ab«ido mpt^ * 
mente le coma contro il Creatore , e contro la fua 
Santa Chicfa, haucffi corrotto molti altri nel luogo 
di N. in graui/Iimo danno dell'anime loro. La 
onde non potendo > nè doucndo noi tolerare f na 
tanta empietà > ti faccflimo da publici miniftri pren- 
dere , e condurre alle carceri di quefto Smto Officio » 




tenenti braittflitne» # *lww a M fee herefie d»ìioii 

potcrfi fcnzagraue ofifcfa delle pie orecchie riferire* 
Sopra le quali cofc auanti di noi coi tuo giuramento più 
Yoltc cifaminato, affai libcramccc riconofcefti in giu- 
dicio i detti libri, & con feda (li, d'hauerli per molto 
IdBpD unuti,e più , e più volte intieramente letti; de 
oltred ciò confiffafti, chedofA jjifudetttma abium* 
lioQf i>& cfctecilf ai ione fatta, come di fo m ì fi w Himì 

toOffick)«eliBiifitain€te ricadMO^oam 

le fo priNktee Aetefieb ma àpco iirik inftjlcrittti eiot» 

Che l' Indulgenze, e Giubilei nwfiino d'alcun valore. 

Che il Sommo Pontefice non fia capo della Chicfa di 
Dio , ma Ancichriflo, nè habbia autorità alcuna nelle 
cofc temporali, erroneamente allegando il detto di 

ce s Che 
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Che non fia peccato» difTemmare tra gli huomini opi* 
n ioni contrariealla dttcrmioatioae della Sgaca Cbie^ ^ 

. fa Cacolica • • i. 

Che ledecerminatlonijche vengono dalla Santa Sede 
Apoftolica» fianopregiudiciallairhonor di CHRI- 
STO» quafi eh' 4U noa fapcffCi uè poccflc ordifuur^^ , 
U qntodo vitteua in tcm. 

Che i futfcagij , chefi£uiiio pcrlIfli0iri,fiaiioÌDtitiM« • 

Che Iddio giuftifichi il peccatore fenza il CGMOlfe dtf l« 
la volontà di efToi leggendo inccrrogatluaiiicnte fwìÉ 
con falficd J quel detto di Santo Agoftino . Qiiì fccit 
te fine te^ non faluabit te fine te • Anzi> che 1* huomo 
non habbia il libero arbitrio, & che l'opre btionc^ eh' 
egli fà> vengano folamente dalla gratia di Dio • 

Chp i Citolici fiano quella SodonUf cGaiMri:a»clic fi 
legge ndhiàcft Scrifom • 

Che la PcDkcfitarli Crcfioa, t Eftfcmt OiirioiiCs 1* Or- 
dine Sacro> dc[ il Macrimonio» non fiano SaMinenti # 

Quali errori» & herefie confeiTafti^d'haucr, doppolt 
detta tua abiuratione ancora, tenute , e credute per 
inolti anni(pongafi il numero degli anni)ft di ere- • 
dcrleetiandio nel punto ftcfi^o, che dà noi fofU cfla» 
ipaaicys& d'hauerlc anco infcgnate à molti altri di 
H nontisitt efprtflainéte, qu^ perciò oc r^ftatooo 
troppo notabilincntc infetti . 

Volendo dunque noi con debito fine terminare quefln 
macaufasaflcgnatoti prima iltermined ftrlctne di* 
fefcinel quale niuna cofiirilcoante addnccfti i tnà 
difcolpa , proponeffimo nella Congregatione de^ào» t 
ftri Signori Confultori, Dottori, Teologi, & Canoni* y 
ftì l'uno, &r altro proceffo contro di te formato ;8i 
haucndo vidi , e maturaméte confiderati i meriti dcl- 
kXiidctca tua caufa>& quanto di ragione fi douca 
vedere» & confiderare» ti habbiamo iegitimamente 
" ' ■ . ^ y " ritrouato 
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ricrouato per la tua propria confcffionc dà noi giudi* 
cialmcnte riceuuta , heretico impenitente^ c ricaduto 
nelle gid abiurate hcrc/ìe> & in altre ancora • 

£c fe dalla Sacra Coogregatione farà vcnuula rifolu* 
tione della caufa , dourà dirfi cosi • 

Eteifendofi nella Sacra Congrcgationc della Santa, 
yniuerfale laqoifitionc Romana, à cuifudàiioidatt 
piena iofoniMtioiie dc'mcriddi qiicfia tua caiifiuviAo» 
tbifiatiimBCfiic confideraio V uno, e l'alerò proedfo 
contro di te formatole particolarmente la detta tua 
abiuratione>e fcntenza data nel detto Santo OHìcio 
di N. è (lato dalla Santità di Nofiro Signore rifolutoi 
che di ragione tu meriti, e deui effer dichiarato, & 
giudicato heretico impeiiite€e>erdado nelle niedcfr> 
me , de altre cn-ori . 

Nondimeno j perche alle mciMMRtaiidoBi di più peri 
ione wi^ìg^tmtm^^^ pie 1 per la graciadilNc» 
di nuotto hai dcctOsche fti peoticof & rkòmaio al 
grembo della Santa^ Cacolica , le ApoftoUea Roma^^ 
na Chiefa ^& all' unita di quella, dcteftando ogni he- 
refìa , e credendo catolicamente, e proteftando la Fe- 
de Catolica, fiamo contenti ammetterti, come ( effeiH 
do tu veramente pentito de* tuoi errori , & herefie ) ti 
ammecciamo à poter riceuere nel foro della confcien-^ 
2atÌanti Sacramenti della Penitenza, & Eucanftiay 
fi come alli relaflij ma penitenti, & cheglidomadana 
con humìltàj c6cedano le canoniche determinationl ^ 

Ma perche la Chiefiidi Dio non ha pinche Ciré in te, 
nè circa di te, oltre i quello , che ha fatto , conciofia i 
che n fia portata cofi mifcricordiofamente verfo di te 
(come habbiamo detto^ e tu babbi nondimeno cofii 
mal vfato vna tanta benignità per li fudetti tuoi er« 
lori* Per tanto , inuocato il fintiiTimonome di No^ 
ftro Signor G1£SV GH&IS Tordella gloricM 
^ mmsi ' 
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fifima fua Madre fcmpre Vergine MA RI Ai & di 
San Pietro Marcire noftro protettore. 

Noi fopranominati F. N. Inquificorc, & N. Vicario - 
Ep)fcopaie> Giudici fudetti, fedédo prò Tribunali, 
Ci come è coHumc de 'Giudici neire/Tecocione del . 
Gittd.Ì€Ìo> e pofti auant! di noi li facrofaori £uaii« 
gclij) acciò dal volto di Dio proceda il ooftro giù- 
diciOi&gli occhi noftfi veggano l' equità, At giiK 
INma «rifguitémfo Ibfe A Dio, ti alla irrefraga- 
bile Taricà,& air cfiirpatione deli' heretica prauicd, 
IC N. di N. fopranominato» in que(!o luogo , gior- 
|K>i& bora dà noi eletti per tal giudicio3ét itegli 
affcgnati ad vdire ladiffinitina fentenza , col confe- 
glio,c parere dc'fudetti noftri Signori Confultori» 

' ouero , conforoie alla fudetu deccrinitiatione dì No- . 
filo Si^ore , & della Sacra Congrcgaciooe, fenccn- ^ 
tsalmcncc dichiariaino» cgiiidichiaiMcflenrerafneit- 
ce hercrico iapeoitaRC , & ìdaffo odle medefime , 
& akreherefie,& errori) qvantotiqae adefTo habbr 
detto f & moftrato $ d' eflfer pentito di cosi graui tuoi 
errori 9 & come hcrecico crouatogii impenitente, 6c 
rclaffo nelle medefìme, & altre hcrcfic , & errori ( co» 
me di fopra ) ti difcacciamo dal foro noftro Eccleiia- 
ftÌGO,&rilafciamo, de confcgnamo al braccio» & Cor« 
te fecolarcqttal però eficacemcote preghiamo» che 
cifca la pCffona tua voglia moderare la fua fcnceost 
di flsaoicfiychefiafeoiactfiifioa di (angue» ft Ctatz 
pc^ob di ittorte»^ ^ ' < 

Dichiariamo parimente per quefta noftra diffinitiua fen- 
tenzi, tutti li cuoi beni mobili , de immobili, per qual 
fi voglia via>& modo» ragione, de attionedte fpet- 
tanti, de actineoti , elfer confifcati à quefto Santo Of- 
ficio d:irinquificione dal giorno, che commetceftr 
il primo dciiaD d'hacfia^icconda ì iacri Canoni^ 
. . * &Apo* 
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9c ApoftoUchc Coaftieaciofii« 
Gofi diciamo^ pronoiiciaiiio,fcncenriamo, dichiariamo» 
giudichiamo, rilafciamo,& confcgnamo in qucfto, 
&inognialcro miglior fflodoacformajchedi ragio* 
PC potcmo, c doucmo. ' 
F.N. Inquifiior, qmfupra , ifa prmtmciém. 

JWf ^tnfis Amti 

LMUh Mé^à^ìn Usfcriptis finteniialiter fromul<^ata fuit 
jHprafcripta fintenùa per anteMctos AdmodumTi R. D 
V. ludica prò Tribunali fedentes in Ecciefia Sancii 
leda 'vero per me Notarium infrafiriptumAba^à' 
uUigibili voce» prafemibus prò teflibus ad pr^miffa v$c0. 
SU, & f9ga$is, N. di 7^. Ó-N. éf N. maxima, 
oc numero/a fopuli mtUtiUutìne viriMue fexiu. De 

N.di"^ Sanati Offic^ N.Notarius. 

Petra forfc ad alcuno parer molto ftrano,chcammc^ 
tcndofi nella foprafcritta forma di fenrcnza il Kclat 
foa potcrrjceuer,come peojccnce>i fanti Sacramca- 
ti della Peaiten2a,6r Eucariffia , ad ogni modo fcn^ 
ttotialmente fi dicbiaris de giudichi herctico impcoL 
tente ; mt è da notare » che la Cbiefa ^comeanco fi 
diri «kroiie)confideraadoriiiconftan2adi elfo Reo 
nel ricadere eoa! infelicemente nelle già abiurate hc- 
rciie9 0on pud perfuadcrfi, quanto al foro cftcriore, 
checoftui fia veramente pentito; e perciò, quanto al 
detto foro , il dichiara, e giudica impenitente, & co^ . 
me tale io rilafciaA confcgna al braccio fecolare, ac* 
ciò venga punito di pena temporale . Vero è, cbe^ 
quanto ai foro ddia confctcnsa, biksoia peohenre,^ 
c .pereid gb apre in dcica foro 11 grembo ;ddla foa 

' pieci 
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pietà y & mifericordia , èc gli perdona la pena fpiri* 
tualc: onde no ri è ripugnanza» nè còtrarietà alcuna. 
Olcrc à queftodee fimilmentcauuertirfi^ che anche tal' 
. bora gli hercticl fintamente abiurano » moftrandofi 
odi' efterna apparenza concricbmain realtà fono tut-' 
uaia bcrcttci ioduratii & impenitenti» de non coofef* 
fano interamente tutte l' berefie di iloro tenme» c ore» 
dute^nè meno riuelano i complici » & h'bri, d fcrit* 
ture hereticali perciò quando cffi dopò l'abiura- 
rione fi fcuopronodi lungo heretici^& carcerati con- 
feflano giuridicamente le fudette cofe, è neccffario di- 
chiararli non folamcnte relaffi , & impenitenti, come 
nel foro cfteriorc veramente fono, ma anco diminu- 
di fintamente connettiti, e fpergiuri» 6e come 
rilaiciatU al braccio fccolar e • 

T$rma della fe/ttniza wniro il T{eo n$n nlafo , 
ma imptm$mu^ • . 

% 

Noi F. N. Inquifitorc &c. Et 
Noi N. Vicario aec 

Esfendo cbe tu N. figliuolo di N. dee. foSi grauii^ 
jfimamente icdiciato in quefto Santo OfficiO) d'ba*' 
uer più volte» in più luogbi> alla prcfcaza di più per« 
Ione y & con grane fcandalo publicamente proferito» - 
éeaftermato molti errori, & berefie, de d'bauerle' 
anco per molti anni credute fermamente in danno 
grauiffimo dell* anima tua , cioè . 
(Chel'huomo coll'opre fue» fenza la diurna gratta 
per mczo di Gieaù Chrifto nollro Redentore» po£« 
fa giuftificarfi. 
Cbe rhuomo fenza l'infpiratione» &à:utopreoeniciK' 
delio Spirito £into>poffa credere» {^^tgi^mzr^ : 

cpentirfi» 



Digitized by 



S ATlTO OFFICIO. éi7 

e pentirti ) come bifogaa^ c confcguir la grada della 
giuflificationc. 

Che ropre,che in qualfiuoglia modo fi fanno auantt 
]a giuftificadone 3 fiano veramente peccati; 8c per 
quelle s'incorra nell'odio di Dio: & che quanto pi» 
dcuno fi sforza di difporfi alia gratia» uato iiuig« 
gioriDCiite pecchi • 

Che il ciinof delle pene iofcraali» per cuiidalencjioci 
dc'peccati, ricorriamo à Dio> onero ci atteniamo dal 
peccare > fia peccato >^ucro> che i peccatori perciò 
diucngano peggiori» 

Che r huomo batcczato^ e giunificato> fia tenuto à crc^ 
der ^ fcde^d'cder di certo nel numero de'predeftinati* 

Cheloiamente i predefiinati alla vita eterna riceuano 
la gratis della giù Aificatiofie, ma niun' alerò > ancor* 
che chianucoj Ottenga giamai la grafia» come dpunco 
predeftinato al male. 

Che airhuoroOf ancorché giufiificato» & conttirnicd 
in grafia^ impol&bile fià rofferoaaa de'precetti di Dio. 

Chei'huomo giudiiìcato, e quanto fi voglia perfetto, 
non fiaobligatoairoffcruanza de' precetti di Dio, ma 
folamcnte al credere; quafi che l'Huangelio fia vna' 
nuda> &. afioluta promciTa della vita eterna > fenza al* 
cuna conditioncj didoucrfi adempirei commanda* 
menti di. Dio» 

Che l'huomo giuftificato poffa fenza raiucofpeciale di- 
plomò con quello non pofla perfeuerare nella rice^ 
uutagratia. 

Forti perciò d'ordine noftro carcerato in qucfto San- 
to Officio 3 nel quale più volte auanci di noi col tuo 
gìuraméco e/Taminatoconfefiafii^d'hauer proferito, 
affermato 5 e predicato ii fudctti errori, & herefie, 6e> 
d[hauetlc tenute, e credute per tanti anni ( fi efpriv 
ma il tempoXedi crederle, e tenerle cutuuia, mo*- 
^3 D D Arando 
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ftrando in ciò gran pertinacia, & oftinationc • Ma noi 
fcgucndo le pedate del Signore, che non vuole ià 
morte dd peccatore» ma ch'egli fi coonem> e vi» 
ua^habbiamo fatto ogni opra per correggenti e ridur 
ti alla vera ftrada della faluce» có ifporti per noi ficffii 
& per mezo d* altri anoom > chiaramente k dottrioà 
Eaangelica, & la purità della fanca Fede Chriftianaf 
quale intorno a' fopradetti articoli tienc^ crede, pre- 
dica , & infcgna la Santa, Catolica, & Apoftolica Ro» 
manaChicfa . Et ancorché t'habbiamo troppo lonta- 
no dii vero camino ritrouato,& alieno affatto dalia 
fanta Fede Catollca» <Sc d'animo coli indurato» che 
Qon hai voluto mai coofcflarc^ d' clfer in errore , ne 
dete^arele fudette hcnfìc, nondimeno di compaf« 
fipneuole affetto moffi, e defiderofi oltre modo del- 
la tua falutej ti prefiggemmo certo termine gid traf« 
corfo à deliberar di te (telfo , e dello (lato tuo> e pcn* 
tirti di buon cuore. Ma non hauendo tu> come fi- 
glio dcir iniquità, & delle tenebre, £c inimico della 
vera luce» voluto giamai fcntir la voce del tuo pafto- 
re,nè fare alcuna (lima de'noftri paterni auuifi, nè 
manco de' buoni > e gagliardi argomenti» & autoriti 
della facra > & di ulna Scrittura in contrario addot^ 
teti, anzi c/Tendoti fcopcrto fempte più indurato » 
e ptrtinace nc'gid detti errori. Per tanto »hauendtf 
noi vitti, e maturamétecoofiderati i meriti di quefli 
tuacaufa, conia fudctta tua danncuolc^e veramente 
fatanica odinatione, e pertinacia , per cui le tue col- 
pe fi rendono afiai più graui,* òc non volendo, che 
tu peri' impunità tua di cattino diucnga peggiore, nè 
ì;o1 tuo pcUifero morbo infcttialcrui, coi confcglio» 
cparere de* no ftr i Sigoori Con fukori» Dottori Tcolo» 
gì» e Canonici , fiamo venuti contro di te all'ini» 
Icritta difinitìut featcnsa*Onao cofi*. 

^. , ' Et 
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Et hànèndo noi data piena informacioncdc'meriti di 
^ucftt tua caufa, & delia fudctta tua diabolica oftfc 
natjone,c pertinacia nelle lbpradettebcrc/ic,& ti* 
rori, alla Sacra Congregationc della Slta^ de Vnìneii 
lalc Inquifitione Romana, d'ordine cfpreflb dclh 
Santità di Noftro Sigaott^Sc di cfla Sacta Qxngre- 
gatiooc:» damo venuti ftc. 
Inuccato il fantìflimo nome *c. Hauendo auanti di 
•noiJi fiitìPOftnrEaaiìgdi), «re. Nella caufa,l^cau- 
fc WtOitl Mil Signor N. Fifcalcdì quefto Santo 
Oflicio da vna parte, e te N. di N. fudetto, reo, in- 
dicjato, mqujfito, proceflTato, confcffo, impcnitetcj t 
pertinace, come di fopra, dall'altra &c. DicFamoi 
pronociamo, fententiamo, giudichiamo, & dichiari^ 
monche tu fudctto, per kibpradccce cofty fd btrm^ 
«co pcjtiiitce>* mpèuftcàce, & come Cile ti co»,* > 
danniamo, de condanaatoti^llcaccinno dal Foro noJ 
ftroficclefiiftfcoi&dà MMtlfi&icfafflo al braccio* 
< Coree fecohrc, > 

Co6 dfclanio, prononciamo, fcntentiamo , giudichia- 
mo, dichiariamo, condanniamo, Òc rilafdamo,frc. 

F.N. Inquifitor &c. Ua frenundam. ' 
N. Vieariuj &c. iìa fronunctaui. 

Si auccacichi dal Notaio » come di ibpn ; 

!^ Forma delia fenurf:^ contro il Eco rclaffi^ 

QVando il Reorclaffo è affatto impenitente, &ot ^ 
tinato 5 nè per qual fi voglia amonitiohe, ò efldf^ 
tationedi perfone dotte, e pie, vuole in modo alcuno 
conuertirfi no fi dee tralafciarc, di far di cid efprefi* 
fa mcntione nella fentenza, accid fappla il Ghdice 
iccolave^coMifouernàrfinelpoairlo^ fienoipeiw : 

J>D 2 ciò non 
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ciò non rcftercmo, di porre la forma di cotal fen- 
tcnza cotra rn fimilcrclaffo, & impenitente i ancora- 
che ad vn'accorcoj e prudente Giudice poiTa bada- 
re quanto di^ià a'èdcao.Laioraia iarà qucfta* ' 

Noi F, N. Inquifitore &c. Et ^ 
Noi N. Vicario &c. 

. • -1 

ESfendoche tttN.diN.&c. fbfti fin ddraono&c. 
( rpleghìfi il còtenuto della prima fentenza data co* 
tro dei Reo 3 come neir antecedente forma) Ma poi 
dell'anno &c. veneri indiciato in quefto Santo Of- 
ficio) che di nuouo fofll caduto nelle fopradcttedan. 
nate hereficiper auantidite publicamenteabiuracc^ 
& anco in altre moico enormi ,& atroci» cioè. 
Cbc rhttouio Vm Tolta giuftifìcato non pofla mai ptn 
peccare» oè perder la grattai & che perciò colui acbc 
fadej e pecsca» noo fia mai ftaiovemnSte ^uftificato. 
Che r huomo giuftificato pofla ia tutta la vita faa (chi- 
fare tutti i peccati » etiandio veniali» fenza priuilc- 
gio fpeciale di Dio. 
Che il giudo in ogni buona opera pecchi, almeno re- 
nialmente; t)uero (che è cofa molto più intolera* 
bile ) mortalmente : e perciò meriti le pene eterne» 
Che non vi fi) alcun peccato morule» fuor che il pec- 
cato dell' iafcdcltd:DuerO)Che per niun'altro peccato, 
aocorcbe grane » Ir enorme , fuor che per quello dell' 
uifedelti , fi perdar h già ricenuta gratia • 
Cbt) pcrfa per il peccato la gratia , fi perda anco feo^ 
pre snfieme la fede ; oucro, che quella fede, che re» 
Aa^non fia vera fede, ancorché non fiaviua: ò pu- 
re > che colui, il quale ha la fede fenza la carità ^ 
non fia Chriftiano. 

Chccolu^il quale dopò il fiattcfimo è caduto nel pec» 

• ^ - • ^^^^^ 
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caco, non pofTa per là grada di Dio rjforgere,ouero> 
conia fola fcdcj fcnzaii Sacramento della Penicene 
2a , pofTa la perduta gratìa ricuperare. 

Che Qirifto noftro Signore» mentre auanti b paflione 
oraua al Padrencll'horto^fiidacofi fiero, terribile^ 
fic liorrido timore affiàilOf che» depofta ogni fpcran- 
sa» rimafe affatto difp^tco» e dubìtdj di doner cflTcre . 
daOa morte toralmenté afTorto • ^ 

Che Adamo noftro primo Padre cadè neccffariamefi^ 
te nel peccato» cofi hauendo Iddio eternamente or^ 
dinato» ftatuito» e decretato. 

Che la prima 3 e principal cagione della perpetua mor^ 
ce» e dannatìone de' reprobi ^.fia-b volontà di Dio* 

Fotti perciò d'ordine nofiro carcerato nel detto Sanf6 
Oficio» nelioiiale più volte tiiami di aoi col ttfo 
gitimwfii^MtfWilmit rrinfr«gli;4n!i»fe%t»ibiu^ 
rati «irori» * hcrcfiericadÉ^j^iràoiieBt i^^ 
mente ritornato » ft bancr uiémWÈmt^ dUì^àto^ 
e tuttauia tenere, e credere le foprafcricte»cciafcu« 
na dì cffcf oftinatiffimamcntc. v 

£t defidcrando noi all'hora con tutto il cuore, fi co^ 
me anco adcfTo dcfìderiamo»diridurtiairvnità de^ 
U Santa Madre Chiefa» & dalle vilccrc tue gli er* 
rori»& hcrcfie fudette fradicare» nlima cofa trala- 
fciammodi fare, che d noi parciTe^tta à faluteiiolj 
mente conuertirci » varij ^ & cooueoeQoli modi iadd 
Moperando: dia ttt,dato g!d in reprobo fenfo» & " 
affatto fcdotto,&1ndurato ne' fudecti errori» Si hero^' 
fìccicggcdi più lofto^d'cffcrj&quì dal temporale» 
& dopò morte dal fempitemo fuoco mifcramentc< * 
abbruciato, che, à più fano confeglio attenendoti» 
ritornare al grembo, & alla rrìifcritordia della Santa 
Madre Chiefa • La onde non hauendo noi più » che 
ijperar della ttta pecfona^dopo va iimeo aspettare^ 

col 
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col confcgUo, c parere de* nofti Signori Confultori^ 
Dottori Teologi, c Canonifti, oucro,d * ordine et 
prcflb della Santità di Noftro Signore, & della Sa- 
cra Congrcgatione della Santa, & Vniuerfale Inqui^ > 
fitione Romana» à cui fu dà noi data piena informa- 
rione de' meriti di quefìa tua caufa , fiamo venuti 
contro di te ali' infrafcritta difHnitiua fentcnza. • 
Inuocato dunque il fantiifìmo nome Hauendo aua^ 
ti di noi li facrofanti Euangelij, acciò dal volto di ^ 
Dio proceda il nodro giudicio,& gli occhi noflri 
veggano l'equità, rifguardando folo à Dio, & all' 
vnità della fanta Fede &c. Nella caufa, & caufe, > 
vertenti tra il Signor N. Fifcale di quefto Santo Of- 
ficio dà vni parte, c te N. di N. fudetto, reo, in* • 
diciato, inquifito, procefTato , con fedo , 5f conuin* 
to>come difopr2> dall'altra &c. Diciamo, pronon- 
damo , fententiamo , dichiariamo , & giudichiamo , 
che tu N. fudetto fei veramente heretico relafTo, & 
impenitente >& come realmente heretico relado, & 
impenitente ti difcacciamo dal foro nofìro Eccleiiar 
(lieo , e ti rilafciamo ai braccio ^ & Corte fccolarej ^ 
^c. come di fopra • 

' F. N. Inquifitorc &c. còfì ho prononciato.' 
' . N. Vicario &c. cofi ho prononciato, 

Totma della Jentenza contro vn , // quale conuinio 
é^herejia perftjle nella negati u j , c frofejja tut* 
tauia ejfer Catolho . 

Noi F. N. Inquifitorc &c. Et 
Noi N. Vicario &c. 

E Sfendo tu N. &c. (lato denoncìato in quefto San^ 
to Officio di N. che fof& veramente heretico , & 

hauefll 
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haQtffi per moki' inni femamciice tcooco^è credii» 

IO moke > & moke herefie , & in parricohre. 

Che da cofa empia, & contraria air£uaogclio>ilpuilif 
col fuoco gli heretici oftinati • 

Che r Imperatore di ragion ciuile Ha fuperiore al Papa.* 

Che non fi debbano accender lumi auaod il Pxefepio 
di N. S. de le ùcre imagini . 

Che r officio dcUa Bcauffima Vergine non debba lcc{|^ 
pirfi per impetrar qualche grada* 

Che debba rhnomo ailenerfi» no dal mangiar carae'id 
giorni prohtbitii ma folamente dal comecter precari; 

Che il corpo dei Signore nel fepolcro non fia fiato con- 
giunto alia diuinità . 

Che la verità Catolica fia vna mera fuperftitionej& 
gli Heretici fiano veri, e perfetti Teologi: dcc> 

Et .volendo noi certificarci, fe quatodi tehaueuamoitì 
tefo fofle vero>difcendcifimo d pigiar le debite, 4( 
aeceflarie informationi » effanUnando ginridicamcii^ 
te i tefilmoni;> & col lor proi)rìo ginramenia^u ttàl 
ce fopra le denonciate cofe niterrogandoU» e tutte 
r altre cofc facendo, che dd noi fecondo i facri Ca* 
noni, e Pontificie Conftitutioni far fi doueuano>dt 
per legitime9& concludenti proue ritroua (lìmo, che 
cu per tanti anni f fi cfprima il tempo ) fci lUtohe^ 
luetico, per hauer piu> e più volte ntl fudctco tempo» 
in vari) luoghi» con diuerfe occafioni , Se alla prefen* 
zadipin pcrfone» proferito le fudcttcherefiefaier« 
mato di crederle, e doncrfi dd gli altri crederei « 
aforsatori anco d! mordacemente difimderle* 

Fofti per ciò d* ordine noftro carcerato inquefto Saiw 
to officio 9 nel quale più volte auanri di noi col tuo 
giuramento cfiaminato ncgafti pcrtinaciffimamente 
tutte le cofcoppoileti, dicendo, e proteftando, d'ef- 
i« fcmprc fiato buon Catolico, & Cbtìfiiano. Et dej 
. . ! fidcraa« 
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fidcrando noi all' bora > come pur anco al prcftit- 
te dcfidcriamo ardcncifTimamencc, che tu> col eoa* 
f affare liberamente la verità, di cofi infelice, e ca» 
lamitofo flato riforgcflì, & lafciando aflfacto l' hcrcfic 
.& riducendoti al grembo di Santa Madre Chicfa9 
Se aU'micd della fanca Fede Catolicaj fchifa/Ti la dop; 
pia morte deli* anima ^ del corpo , vfaffima ogni 
foAbiìé diligeosa Vttàco per noi fteffi, quanto ptst 
mczo d' altri, acciò nr feguiffe il defidcrato cflFcmS' 
benignamente per lungo tempo afpettandoti à ptr 
nitenza . Ma tu, dato già In reprobo fenfo, difprcz* ^ 
zafti d" appigliarti al più fano confeglio, & oftina- -** 
lamente pcrliflcfli , come tuttauiaperfifti, nella ne- ^ 
gatiunjCOD animo contumace, & indurato. La on* 
de hauen^ia Ciueia per canto tempo afpcttato. 



^Me^C^lolict riiornafli » nè liauendo co mai voluto» 
nè meno bora vlolcndo in modo alcooo farlo, uè i 
lei reftando più veruna ftrada, d* v(ar ceco grada» 

mifcricordia , noi, rcpctiti prima, non folo a ma In*: 
ftanza, maanco per debito dell* officio noftro, i te- 
fiimonij contro di te cffaminati, da' detti de' quali' 
rimanefti anco più grauato , & affcgnatoti pofcia il 
termine d far le tue difefe, nel quale niuna cofa ad- 
^cR'i i tua difcolpa, col confcglio, e parere dcV 
Mftii Signori Confukorij Dottori Teologi, e Cano- 
Diai^oueroi4*ordÌQt efprcflo della Santità di N.S.: 
fedeltà Sacra CongregatioacdeUa Sancisft Voiner- 
(ale Inquintione Romana, i cui fik di noi data pieni 
informatione de' meriti di quefta tua caufa , accio* I 
che vn tanto errore non retti impunico, e tu /ìj cf- 
fempio à gli altri, che fi aftengano dà sì graui ecce/fi, • 
iiamo vcnuùjconi^oilì.cc aU'infrarcritu diftaiùua 
ficuceiiza* . ^ 




lauoca* 
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r H B T c"-;il"*= i' ^«"fl^'no nome di N. S. G I E S V 

tcN.di N.fudettcrco. indiciato,inquifito. pro«f! 
fato neg„,„^ ^ pienamente con ulto dh ernia 
prauita, comedi fopra,dall-altra,&c. Diciamo, pm 
nonciamo,fcntentiamo,& dichiariamo, die 

ic, cHcr dato, o nJafciato aJ brace o fccoJarc Fr n^; 

i^. N, l nquifitor é'c ita pronunciaui. 
iV. V icari US &c. ita pronunciaui . 

'Del modo digredire vn Reo contumace non 
conuinto^ ^c • 

OValunquc reità il Reo citato in termine prefiffoi 

IteJi.ddie quali però nonèconuinto,ma folamen^^ 
.nd.c.ato, & pcrcó fofpetto Jeggiermèn« ? he«fi 
d.fubidifce, nè in detto termine ^ cura di comDarÌ** 
eghper tal contumacia « rende fofpeuo reSem? 
niente, & perciò dcbbc in ogni tnod^pIrSS 
fcommumcarfi nella forma, che qui fotto fi p^^l 
"^Ti'J"' "u"^" molto graui,& prcS' 

cial. al Reo, hafli à procedere in lògiuftiSmcn" 
te, & con ogni buon termine di ragTone & n^r^ ' 
neceffaricche prima cotal fua con tuE rtn L pc? 

E E Die 
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t^ag^jficm D N, Fi/ci Bmurator cmJtìMut ìbv. Di- 
quid po/iquàm rcus in hf S. Officio mtuuu 
fìrmiiir ctm mmUmibus^mmn4fiamlmsy & apgna^ 
tionibus ieffi$hlùfttjn comparenJum cottgruis > ci^ op» 
portunis ^ fwn tantum comparere negUgat , & minimè 
curefj verìim etiam citationes^ prdcepta^monitiones , & 
commlnationes contumaciaUter contemnat ; ideo ne iun 
nbus fi/ci oh longiorem moram aliqnod frdiudicitimfi^ 
fMinr yinjiaty ktjue infi^terfeM,peradmodum K^P* 
Ihquifttoreik deeUrArif Mctum hi. eontemptorf ritatio- 
nnmjpngtfptorum > moniiionttm, ^ cominationum S. Of" 
ficìj , ejje 'uerè , realitcr , fjfectualiter , a(que irrefraga* 
biliter contumacem^ ac rebeilem S. Officio , inque omncs , 
^ y///g/</i?J" ccv/uras ^ ir pietas in litteris nìofiitorialibus 
sduerfus ipfum decretis^ò' executis cowinatas ^ù'conteu* 
tas^ fucceffiul^^ in (onfiquentia incidtffejf in omnibus ^ 
ét per omniayitixfa fortmm Jnerortm Canonum , Con^ 
fHttttiimwn% BxtrauagahHum ^ atque confuetudinit Cn- 
ria S, Offici/ , ò* ad cautelam prete flatur. peripjtm nti" 
nimè flave , quin prddicU Jìant^ Qmtù meliori modof &c. 
Ff ita c^c. 

^ejJtrfna w ture, & ir^ pr^fentia prefitti M. ^P* Inquì^ 
jitoris per 'dietim D. F.ijcs Proenratorsm dicentem^ 
petmtem , ìnftantem 9 interpeUantetn^ & frotefimium in 
omnibus ^ prouì in ea. 
^i prdfatus M»K*Pm Inquifitor-t^vifa prédicta inftnnris 
fiicta per dictum D M. Procuratorem Fifcalem , cm^ 
fjibus y ac /ingulis in ea coutentis 1 quibtis relatio babea-^ 
tur, paratu?n fe ohtulii pradictis ^ circa prddìcta^ 
opportunis temporibus Mere ea quétiuris ]ttnt%Juhfro^ 
Sefl.uioney qtwd nec per ipfum ftetitt 49Mf. fiiài$tmfnam^ 
qmn infiióa fuumpjen&^tqueintegru forSÌa»ur€£tamu 
S» Ojjlcij N4aarius^ 

Tcrms 
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J«rMW deBaJinfefiza declaratoria ctntrA H'Sfeeni- 

fumate tua emuint*^ 

Nos N. Irtquipter àv. Et 
JSiosN Vtcarius^t. 

V^. &Ji!im ùeum pré atuli, babente,,per hane nofìram 
»^rmnam f,ntcntiam.quam de RR. Patrum Iheo.' 

bis Jmptu , m cauja toram nobis, vmttut éuer Domi- 
Tium N. l-rotuMk>r«m Fi/iakm &ane$i Offici/ i„qumn: 

Si ^ *d comparendum per- 

'^^a^c^Jr' SMIf«» Q^»«r<«w nobis, ac rejbonden- 
dimdeFidt,wJèexpi,rftat,dum d mnuUis fanctamFi. 
dtm amcernmnbus & covtra ipfum citatum ex actit 
dun i>ancu Otfuy re/ultamibus ,ful, pénif ,df guibiui» 
monttorw, partibus ex altera. Proatmciamu, Anteo- 
tiamus , &declaramus,dietum N.^ìÙh paritimem di, ' 

^ ««^JWft-W frédM^iy. ftHiMOfis Fifialis de Seti 
miff ór MMMTM*»^ ienidife, & inourrijje in excm^.. 
mmt^m» maunslatafentemi^, é- aLs in eifdem 
liftens momtortaltbus contentas peenas } tìtteraiàtu de- - 
claratorias defuper neceffariai ,ò-opportmas dttemtn- 
das , relaxandas ir pubtitundéf, màndàtamdarexecu^ 
tiuum de t^o,vbicmque ktmmrepertus fuerit,perfina^ 
. ^!^'l'^É^^*T'''^'"'à'reixand%ore, 

gJfiMWtf, ó-pMean mandamus omni meliorimodo . <&- 

n i"" f''Jl'"^''*> à-debemus.lnatuntm^ 
fidem&c, Dat.^c. * •• 

Et foKoliiJucranno i Giudici, & il Nùtam. 

2 Forma 
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Forma della citatione del Reo contumace non conuinto ad 
vdire la fentenza diffinitiuz^ . 

PRomuIgata la fopradcttafcntcn2a>& publicatogli 
perccdoloni fcommunicatoil Rco^comc nella quin- 
ra parte fi dice, s'egli non fi curerà per tutto ciò di » 
comparire , anzi con animo indurato ftari per yn* an- 
no intiero, & cotinuo , dal giorno della data fcntcn- 
za^nclia fua contumacia , e fcommunica contro di lui 
fulminata , in tal cafo,oprando la detta fua contuma- 
cia, eh* egli debba hauerfi per confeffo,rendcfi( co- 
me di fopra è ftato |ccennato3 fofpetto riolcntemcn- 
tc, anzi violentiffimamentc d hcrefia j & ancorché 
egli forfè non fia vero heretico , dee però condan- 
narfi>come heretico impenitente: ma prima $'ha à 
citare canonicamente ad rdircla diffinuiua fcncc»za> 
& la forma della citatione fard Tinfrafcritca • 

^2\^sN* Inquifiior&c. & 
f2Jos N • y tcarius ^c. 

g^^VM tu N.jSlius &c. delatus nobis fuijfes de hdreticA^ 
\^ prauitate^ & recepfis de eadem per nos debitis centra te 
informationibusy ejfes nobisfuipectus Uuiter, quòdfores in- 
fectuslabe prxdtcta ^ citauimus te y quatenus coram nobis 
perfonaliter comparerei de Fide Catholica rejponfurus . 
Cumque citatus renueris contumaciter comparere ^ e xcom- 
municauimus te^ac excommunicatumfeàmus publicarij 
i fi qua excommunicatione Retifli per annum ep animo 
pertinaci y latitans.à'fugiem hinct & inde , ita quòd fiunc 
quo te duxerit malignus §piritus ignoramus : & cum 
€Xpectauerimujmi/ertcorài(er,& benigne, vtadgremium 
Sanct£ Ma tris Ecclefi£ , & adfamU Fidei 'vmtatem re^ 
uertererit , tu in reprobum fenjum datus comparere omni, 
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mtwumpfifli . ^anh cum velimus caufam'tuam huiufmo^ 
di fine debimermmare 3 ne vidcamur tam nefanda cfiàfUi 
na conmuentibus ocdù pertranfire ySeT^ufradiefmiL^ 
latitantcm ^ profugum , à'fugiUmm.pcr pr^em mftrmim 
tantum pybUnumreqmfimmpariter^&nUtmus peremo 
P^^ic> ^naprotriniinmiHm9 cemmka^quaunus die ^ 

ih Sancii N.Ciuhatis, 

W/ iact N.àora Ve^ferarum perfonaliter campar eas ca^. 
Tarn nohis fentcniiam iuam diffiniiiuam auditurus ^figml ' 
fieantes , quid fwe comparuer^ ,fiuinm 9prH$demuéd 
noBramJententtam dtffimiuàm cantra U.prmiut^òi 
'Hft[t[^fMdebtmuB$vtfféifM 
nmttam f^ntettiéU,m inUeasie^narMtHa vclaminc^ 
ftteri>prdjh/tei mfiw requifititmis.à^citationisliiteras 
^9lmméSyitmandamus affigipublicè in^aluts Ecdefia- 
rum Sancti N . & Sanai N. &c. In quorum fidem , acte^ 
Jlrmmumprafentes noflras Uaeras imprtjjìone noflrórum 
figiUorum tujftmus communiri. Datum inA$MmsSan- 
itijffim4lnquìfiùonisXi. Uie Menfis Anni • 

F. N . Inqui^tor àv, 

Dourà fuccefliuaracntela detta citatione affiggerfine* 
Juoghi coorueti , & pigliatfi dal Mcffo te foliu retetio- 
ne,&c. 

fS'''* '] S'onio d«'Ghjdjci legirimanente pre- 
liflo al Reo,didouerperfonaImenté comparire auan- 
« di loroadrdirUdiffinitiua fentcnza , l'egli ad ogni 
«Wto non bti compaifo, potranno , c douranno efli 
OiudiCi venire alla promulgationc della già detta 
lcotcn2a,& in dia, non vero herctico impenitente 
dichiararlo , ma, come f c tal ci Me , coodanoarlt^ & 

al 
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tli>ra<:cio frcolarc rihfciarlo , ir ficme con la ftatua di 
Itti addfetco^chc fia abbruciala, che pciciò dourà ia 
miUico prcjdurfiUdctta (tatuaci I nome, & cngno- 
M^del Reo cocumace : de U (en éza fard V nfr^rcrìt* 
ta,ò fiaulcpcràin lingua volgare, acciò la Nobiltà^ 
& U Popolu>^fióMtCMUino>poffaoo iatcttderb. 

Noi F. N. Inquifitorc &€• Et 

Noi N. Vicario &c. 

Esfendo cbe lu N. &c. fofti per tcfti'montj d?gni di 
iedcdeoonciatojoquefìo Santo officio dell'I :»qui-* 
fidoiicdiN.d!Ìiaiitf indiuciiilur ghi,rempi,dc oc- 
cafimi proMti^TMk^dt dittcrfchcrcficitiii par- 

Che U f [rglnità , la continen«i , Ir leaareole fiano fra-; 

f^herie^e menzogne del Dianolo. 
Che nella facra Mclfa non fi < ffcnfca altro che orationf. 
ChC'roprc buone noa facciano Thiiomo buono ^nè le 

cattine cacriuo. ^ 
Che!' huomo perla fede (ìa libero da tutte le kggi^cou 

' dioincs come canonich c, & hum^nc* 

Che per leorationl non fellamente non (i plachi Iddiot 

ma che il g'ufto .facendole, pecchi» ^ 
Chcauanù li giorno del Giudfcìo l'anime de' dannati 

ncir inferno non piafcano,nè Tanimedc Santi in Pa* 

radifo fruifcaro ia vifion beata . 
Che r anime de moru non pofuno apparire a quelli j 

chsviuono. 

Che per bordine facro non u dia lo Spirito fante. 
Che i peccati fiano eguali • 

C!:c Chriftoper noiUa'canfa^ahbkcootntcoU^lifattp' 

dei l'ignoranza. 
Cb; :i Sacumeato del Battefimo non cancelli i pec- 
cati • 

Che 
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Che^sVgl^ s' ha a digiuiurCjCOiuieogaci^ iarc in gior*. 

no di Domenica» 
Etirolcndo noi pcrdebicodeU' officio nodrocotiiicai^ 

djiielccofe contro dì tedenonciaccfoAero vcrc>dM 

haucndo contro di ce ritrouaco moki indicf j , per l^ 
quali ff rendetti fofpetto d'hercttca pranìrd^per pn« 

blico editto ticitaffimo nelle Chicfcdi S. nro hi, de 
Santo N.ddoucria taltcrmincdà noi r-^tn.^ » com- 
parire auanti di noi per rifpondcr de V da iiu cu ,dà 
non fano conft^lio indot .o, fpieazaiU contumace^* 
mente di comparire. Per ti die ci icoffimmiicafiaioy 
& facemmo publicarc^ e deidoiicittcficommimìcatop 
ctn nondimeno 9 dato gii in reprobo*fenfo»c comi 
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anno, e pju> fopportata la detta fcommunioa, e tutta*' 
uia la (opporci con animo p:rcìnacc, ^ induratole 
fuggiriuo ti ^ai n^ifcondendo di qua > 6^ di là in gUH 
fa . the non ftppianio,oue il maligno fpirico l' habbia 
al prefente guidato. La onde hauendoti per tanto 
t^mpo( pong^ii quanto ) la Sanu Madre Ghiaia bc» 
lugnamentes & nàfevicordiofamcnte affettato » 
ctochc vna voltMeUa tna fatate ricocdoioteiae: né 
volafli al grembo ideila mifericordia 4li lei» con iaicl^ 
re affatto gli errori , e profsflare la fante FedeCati»^ 
licainc hautndo tu voluto conf^ntiregiamai, & W 
lendo noi pure con dtbito fine terminar qucda tua 
caufa>ti citaflìmoà douer in qucftogiomo, horajC 
iuogocomparire perfonalmcntead tdiria dilhniciat 
iimccaza; & perche «d<^i modo hai contumace» 
mentcriciiiato^licomparirejemoftri eoidemcaientc 
di voler negli crrori tooi perpeciiamcfiKB tìmaoerc» 
non potendo , nè donendo tioi vna tanta inobedien- 
2a ) cconiumacia tolerare^» colcoDr^glio» c parere dcT* 



Digitized by Coogle 



%i% P%ArriC A DEL 

noftri Signori Confulcori 3 Dottori, Teologi fC Ca« 
nonifti , ouero, d' ordine cfprefTo della Santità di No^ 
Aro Signore, & della facra Congregatione > à cui fh 
da noi data piena informatione de' meriti diquc/la 
tua caufa y fiamo venuti contro di ce ali* infrafcrina* 
diffinitiua fentcoza. 
IniiocacoilfanciffiaionomedlRS.GII^SV CHRI* 
STOjftcHavendoaoanci dinoiKiacrofantiEsaa^ 
gdii > &c. Nella caufa , de caufe vertenti tra il Signor 
N. Fifcale di qucdo Santo Officio dà vna parte i e te 
N. fudetto» reo , indiciato , inquifìco^ procefTato» ino* 
bediente, e c6cuaiace( comedi fopea J dall'altra . Per 
quefta noftradtffinitiua Temenza, qua! fedendo prò 
'Tribunali profcrimoinqueftifcritcì,in qucfto luogo» 
& hora dà noi decd » 4t per auanti à te a ffignatl . DU 
ciiOio> prononciamg»fencaKiamo , diffioimo 9 giudi» 
chiamo j e dicbiariamo $ che tu N. fudetto per le ììk 
dMe cofe legitimaincntc contro di te dtdorte nel 
proceflb ( comedi fopra ) deui effcr tenuto 3c riputa- 
to >come heretico pertinace come tale eilcr rila* 
fciato al braccio fecolarc , & noi per quefla d ffiaitiua 
fcntenza ti difcacciamo dal Foro noftro Eccicfì . flico^ 
& rilafciamo alla Corte fecolare^qualperò ciiicace^ 
mente preghiamo > che fé mali t'haiirà nelle fue for- 
se» voglia circa la per fona tua moderare iafuafen-* 

lenza ingui£itchefiafeo2aeftttiiondifAnguejl&fen» 
sa periceki di morte* > ^ 

Di più, dando l'aflenza,^ contumacia tua, percui non 
può di prcfente qucdanoflrafentenza neila tua prò* 
priapcrfona efTcguirn, rilafciamo alla detta Coree fc- 
colare la tua Aatua qui prcfcnte> acciò ne faccia qucl^ 
lo 3 che per giuftitia H conuìene. 

Oltre a ciò per ^ucAa nofiaa difioitiua fentensa dicUt- 
riamo tutti i beni ftc* - 

Et final. 
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Et finalmente dichiariamo^ doueifi contro di ce dccrc- 
tare^ & rilafciare ^ come dà bora decretiamo ^ àc rila* 
fciamo il mandato c/Tecutiuo^cheiÌQ qualunque luo« 
go dcllanoftra ginrifdictione farai ritrouato % di fatto 
per qual fi voglk nuni&o d€lk giufticia fij prefo , & 
carccficosAe detta carcmuonc. debba ànoi fignlfi- 
carfi , acciò poAamo cffeguire quanto Curi di giufti» 
tia > & di ragione • 

£t cefi diciamo, prononciamo, fententiamo, diifinimoj 
giudichiamo ^ dichiariamo > difcacciamo ^riiafciamo, 
ordiniamole decretiamo in quello j& in ogni altro 
miglior modoi c forma^che diiagioaepotemo i c do^ 
uemo . 

F. N. Inquìfitorc &c. cefi hopronoociaio* 
N« Vicario ice. eofi ho prononciato • 
Et il Notato i'aOtcnticlicrà » come di fopia. 

Se ligia detto Reo contumace, non conuinro,ma fola* 
mente per gli indicij,chc contro di lui fi hanno, fo-; 
fpetto d'hcrcfia, comparirà auanti l'Inquifitore pri« 
ma, che fi reputi , ò prefuma confcfi'o , cioè,iioii ancor 
paiTatol'anDodellacontumacia^&ìnfordefcenza fua 
nella fcommuoica » ée cffiammato negherà il delitto^ 
baonofi i repeterc i teftfmooi j contro di lai eflaminar 
ti, perche il delitto non c prosato »nè per propria 
confc Alone, ò vera, ò prefunta,nè per depofitione 
de teftimonijy che riccuuti, non contefiata la lite» 
non prouano>mafe comparirà pafiato l'anno di det- 
ta fua infordcfccn za, all' hora ,prefumendofi confcf- 
fo, cocal fua prcfunta confcfllone opera, che non fi 
rcpctanp i tcitimodij: perchcjcflcndo U delitto prò*;- 
nato per quefia faa confezione rifultante dalla con* 
tttmacìa , & infordefcenza predetta oltra l' anno » non 
yhabiibgiDO di rcpetitiooe>|aqiial fi fà fohinientc» 

FF quando 



qMtndoil Reo èncgatiao. 
Olisca qucfto baffi i notare, chc,fc il Reo contumace, di 
cui fin'h ;ra s'è trattato, comparirà ,ò farà prcfo, paf* 
tàto J*anno > & e/Taminato nTpondtri d'haucr mala* 
mente fentico delle core della Fede , tanto circa gli ar« 
ticoli, de' quali principalmente era iodiciaco j quanto 
circa r infordefccnza nella fcommimica , e ne cliiede- 
rà perdono,dee rìceoerfi i mirericordia , dt f arfi ab- 
iurare, come iicretico formale, purché nonfia relaf- 
fo; ma s'egli farà pertinace neirherefic, c'hauràcon- 
fcllacc, dourà al braccio fecolare rilafciarfi. Se ri- 
fpondcri carolfcamente , &appreflb moftrarà effica- 
cemente >cb' egli non ha potuto comparire, perche 
era fra nemici, oueiso>percbe al luogo , dou'eracira« 
co, non potea ficuramcnte accollar^, fi cratceri la 
caufa 3 come s'egli fotfe à fiio tempo comparfo ; am fe 
non potrà fcofarfi,di non eflfer opportunamente com- 
parfo, e perciò s'habbia per rero contumace , 3c dall' 
alerò canto pure moftrarà l'innocenza Tua per conto 
deli herefie, delle quali è imputato , dourà per l'in* 
fordcfcenza nella fcommunica abiurare, come fofpet- 
to vchcmentemente d herefia,cioè,d'hauer maia*. 
niente fentito della poteOà della Chiefa nel fulminar 
le ccotiire.» ftc. e um prouando la fua imiocensa , no 
i^ipedimento alcuno » onde nonfia potuto compari^ 
> dourà fpedirfi , come violentemente fefpctto, per 
l'uno, & l'altro capo , come di fopra è ftato accenna* 
to : e finalmente apportando egli efficaci documenti , 
di non c/Tcr potuto comparire, & infieme prouando 
l'innocenza fua, dourà liberamente lafciarfi andare, 
oiicro, fe, (iando la contumacia , diminuirà folamcn- 
ula f orsa de gii indici j,aftringttfi parimemeail ab^ 
iurare« 

Se il&cofuggitioosftcontumaco fini ne gli ordini fu» 

cri 
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cncoo(lltui'to,doard,auanti la fentcnza condanna- 
; toria , dal Vefcouo Pontificalmente adornato 3 effer, 
non realmente y non cffcndo egli prefentc , ma (come 
&4kt) vcrbalmcntetcpcr fentenza dcgradìco^A 
depofto dall' ccfficjo fno» c tale iari It tmmà dd 
VeicottOs 

Noi N. per gratia di Dio Vefcouo di R 

ESfcndochetu N. ne' facri ordini cóftituito(fpicghifi 
lordine, de anco rofficio^comc s'egli fari confef- 
forCs ò predicatore , &c. ) dei per tuoi grani demeri- 
ti fra poco di Noi. & dal M. R« Padre Inquifitore di 
M. efler giodicato bcrctico impenitente » & come tale 
per fcotcnza rilafciato al braccio fecolare • Noi per 
tanto 3 conforme altenorde' facri Canoni, & con ri- 
cercando la giuftitia> per quedanoftra fcnccnza^qua- 
le contro di te proferimo in quelli fcritti, ti degradia- 
mo) & deponiamo dà ogni ofHcio facerdotalc> de da' 
£icri ordini, & anco dalla prcdicatione^ft attdiCQZa 
dcUe confc'àioni Sacramentali ^&c« 
NoiNaVcfcouc diN.ftc. 
Bt fi autenticati dal Notato nel modo detto difiipra» 

r 

Dopo la detta fentenza di degradationcid depofitionc, 
formaranno il Vefcouc (fc rorrà interucnirc) & Tln^ 
quifitorcjòpurci' Inquifitore, & il Vicario Epifco- 
pale conerà il Reo degradato la fcotcoza dicondao* 
natione , come di fopra • 

Aunertafi , (he, le il Reo contumacesfc fuggttiuo, fari 
ipfo iure incor fo nella fcommunica , per haner dato 
Impedimento al Santo Officio Areno douri que Ai per 
fentcnsa fcommunicarfi , ma citarfi in forma > & nbs 
comparendo 3 potrà , palTato l'anno, doucndofi anch' 
egli tener per confcfiO}à tutte le pene ad vn verohe* 

FF a tcuco 
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rccicoimpoftccondannarfi. Etoirrcàciò dee confi- 
dcrarfi, che nè l'uno, nò l'altro de* fudetti Rei con- 
tumaci ha à giudicarfi vero herccico ìmpcnitcnte> 
snà deono ambiduoi folamente condannarli , come 
s'i^Uao herecici impeaiccoti foffcro^c di ciò odia 
fcnccnSA dee farfi meo tione efprefla • 

Ddmdo di fedire vn Reoa/fenU eomUUù 

SE il Reo aflcnce fari pienameote conuinco d* hercfi a» 
òpercuidcnza del facto, come > fe haueffc publi* 
camente predicato 1* hercfic > à per propria conf cfHo- 
ne in giudicio , ò per idonei >& Imitimi tedimoniji 
dienotipatifcaopeecettione alcuna 3 hauendoii per- 
ciò diffinitiuamcntc à condannare, non fi dourà t 
cofi fatta fentenza venire, fe prima non fi faranno 
fatti ordinatamente tutti gli atti giudiciali> che vi fi 
richiedono . Conciofia che dopo le ordinarie cita- . 
tieni, come nella quinta parte , fa di mefiiero primie- 
tamente repetere i teftimom'j 9 quali (come già più 
volte è ftato detto ^effaminati nel procedo Inforna* 
fino» non citatala parte ^anzi nonconteftau aficor • 
la llte,cioè, non interrogato il Reo , non prouano » & 
non fi repctonojsd effetto di condannarlo , ma fan* 
no folamente indicio ad inquircre contro di lui , tan- 
to più non cffcndo iIRcojnè veramente, nè prcfun- 
tiuamcnteconfcfTo. Di poi conuicnc kgitimamcntc 
afiicgnargli ledifcfc,& dargli anco le opportune di- 
tionì. Al fine dee citarfi perentoriamente , vna prò 
erina monttionc canonica , ad vdire lafttadiffinitiua 
fcounza ^ od nodo ^ che fcgue • 

• • • 
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Nos xV. Iniqui fuor &c* £/ • t i,) 

Nos N, Vicarius <^c, 

eVM tu 7^. manifeflè inctderisin damnatas bdre^ j 
fisyiìlas fiibUcè in EccUfia S aneti M^prddicando iOyxt" 
tOf fueris per teftes Itgitimos pknè coMunUu de^bdreiicA^ ' 
frauitaiefoucroydeprebcnfus propria confijffloufm ituU^ 
eh per nos recepta , poft fugerij,medicinam refitians 
Jalutarem; nos vero citauerimus te y 'vtde^ò' fuper hii 
coram nobis manifeflius rejponderes , tat^uc maligno du» 
ctusFpiritu par iter» feductusrenueris comparere ani" ^ 
mo pertinaci 9 latitans > ò* fupens bine , & indet ita qiM 
natte, què te prafatiu ditxerit maUgnus ^riem^gnora^ 
ertttf.'ètewfttf expedauerimaj miferieor£ter ^& bem^ 
gfjè y vt rettertererit ad gremium Sanets Matris Eeek* 
fi^e, ad Sanata Fidei 'vnitatem , tu in reprohum fenfum * 
datus comparere omnino contempfifii . Sane cum velimus 
f iuflitia lì OS cogente ) huiufmodi caufam tuam fine debito 
terminare y ne videamur &c. Et ùdaixà k fcnunzai ò 
cicationc nel modo già dccco. * ' 

Non comparendo poicia al giorno prefiflb il Reo»vcr<^ ' 
ranno cocro di effo i Giadici all' jnfrafcritu fcntenza* 

NoiF.N.Inquifitorc&c. Et ' 
Noi N. Vicario 5fc. 

Esfendo ta N. ftato dcnonciato in qucfto Santo Offi^ 
ciodcirinquifitionc di N. d'iiaucr in diucrfi luo- 
ghi}Ccmpis& occafioni^proferite^c pcrtiaaccmeme 
atfcrmatc molte hercfìe. Et in particolare . 
Che i fanduUisCbcnafconodi parenti Chriftiani,non 
coAtrahono il peccato óriginale i c perciò non fia dia 
loro il Battefimo per cancellare eilo peccato origi« 
fiale. 

Clic Iddio non voglia > che tutti gli huomini & faltiinoj 
nè anco di rolontd antecedente* 

Che 
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Che la natura diuiaa in ChrìftoiaW^ fKUilOi e & fta^ 

tacrucifiila, & morta. 
Che i reprobati dà Dìo (facciano ciónche fi YOgliano^ 

^oo poilano mai più ticcucriagratia. 
Che ChriAo MJà babbea libaacoi Santi Padri del Lini» 

Che» £ come j booni alla vita cieiii^ cofi i catdui , & ro^ 

probi alle pofff umcfyaQ v^aiacou pr^dcftiaatir 

ò preordinali • 
Che l'huomo per il peccalo perda l' ordine facro già ri- 

ctuutOj de cotal or4il^.e non poiTa nceM^ffi da va'iiuo» 

n»p illicerato . 
Che la pienc^^4^i)9ve9^c||fì4^if liliale fi ctoni in tutti 

i Velcoui . 

Che i Vcfcoui non Sano foggetci al Papa^ nè poflano dà 
l||i4piritualmcnte eiTer legati. 

Che la Chicla non habbia giuridittionc alcmujnè pofla 
far leggi. ^ 

Che i Sacramenti giouinofolamentea' predeftinati. 

£c volendo noi per debito deli' officio nodro certificar- 
ci >fe le cofe contro di te denonciate erano ¥ere,efe 
tu caminaui nelle tenebrerò pure nella luce,difcen- 
dcffimod vedere» & inquirere fopra di effe. £t ha^ 
uendo noi ritrouato» che molti i e molti idond, Se le- 
tìtàmi icftimonij conteAi deponeuaoo contro dite la 
Indette hercfie, delle quali perciò reftaui pienamen* 
ce còuinto > ci faceflimo carcerare in queftoSanto Of« 
ficio, nel quale auantidinoicoltuo giuramento effa- 
minato confcifafti, d* hauer per tanto tempo f Ci cfpri- 
mail tempo) tenuto, e creduto Icfudettc hcreric><Se. 
d* ciTcr pronto à pentirtene i & ad abiura rlc> e far tut* 
tociò,chcdà noiti fo(reftatoimpo{lo>£c commaiu. 
dato : ma poi per fuggeftiooe del Diauolo » cangiaa- 
'do pcnfieio» e deliberationeirompelU il carcere» e 

fuggiftif 
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fuggfftii con nafcondcrd quà, &Jd,in inodo,che,do- 
uc hora t' habbia condbceo il maligno fpimo^tton 
lappiamo. Ouero fi diti cefi. Ti£iccffimo citare 
auantidi noi perlcgidmamcQte interrogarci , e prò- 
i^^oir làcaufascotnrcònnenioa di ragione, ma tu 
di maligno fpirito pcrfuafo fuggifti,c ti affcntafti, 
naicondendoti hor qud,horlà, di modo, che alprc-. 
lente non fappiamo50uc ti ritroui. La onde haiiciuk^ 
ti la Santa Madre Chicfa,&c. comedi fopra. 

lauocato il.sàtiff.nome,diN.5.GIESV CURISTO» 
NcJJacaura,&caufevcrtcntiaràil SignorN^ Fifoalcf 
dj q ucfto Santo Officio di vna parte» c te N. fndctto» 
reo»jadidato,inquilico ^proccffato, conftffo, ouero 
C(mainto,faiobcdiefite,fuggitiuo, & contumace (co- 
gtdl iopra; dall'altra. Per qucfta noftra diffinitiua 
mtenza &c. Diciamo , prononcìamo , fcntcntiamo , 
diffinimo,giudichiajno,c dichiariamo,te N. perle 
cole contro di te dedotte nel proccffo,come di fopra, 
effervero haecico pertinace» & comMdftAòA^Hk 
porràquanto nell' altra fi coiDtiàwi ' • vr ^^ ' 
F. N. Inquifitore &c cofiho prononc&ilo^ ^ ». 
N. Vicario &c*cofi Ao prooonciato. -ffn ^^r 7*,f ' 

Et fi iOtCDticaf i conforme ai confucto « 

SEil Reo fudcrto comparirà auanti il giorno prefiffa 
affignatoli ad vdir la fcntcnza, <& chiederà humil- 
mente perdono , con ofFcrirfi pronto ad abiut^re^ijéa 
s egli ooa (ara relaflb^fi fpediraycomc lieretico for- 
male penitente, nel modo detto di fopra , ma,fc non 
vwiabimrare» fi doari ,come vero hereti co impc- 
mteotc prefente» rilafciare al braccio fccolarc nella 
ferrata che fopra citata pofla. 
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forma dcSaJenfenza condannatoria eonfra 
vnHoreMio gfà moria • 

ANcorchc i ddittt» quanto alle peoetemporali i ordt- 
fiariamcnte rimangano per morte eftmti» è nondi- 
meno cofarpeciale nel delitto d'herefia , che coatta i 
morti ancora,per la gfauità,& atrocità della lor col- 
pa,(i proceda nel SantoOfficioy& effi pofTano giuridi* 
camcnteeifcr accufati> denonciati,& inquieti» ad ef- 
fetto di condanparc^non gli fieffi morti > ma Ja iora . 
anpiameoioria» come aItroue£ dirà più cbianunen" 
tc> e può anche reder fi in fatto nella fentenza $ che fo- 
glicela quale perla fimjglianga » che tiene con le ante* . 
cedenti, per compimento dell'opera ifteflathab^ 
biamo Yoluto porre m qucflo luogo • 

Noi F. N. Inquifìtore &c« Ec 
Noi N. Vicario &c. 

Gonfiando d noi per legitimeproueì cheN«diN. in* 
tempo di fua viraè ftaco heretico^ & anconell'hc- 
, retica prauitd ,per fegni molto chiari. Se euìdenti, à 
morto» attcTo che più votre^ in vari) luoghi ^con va- 
rie» le diuerfe occafioni , & alla prefenza di molte 
pcrfone/candalòfamente ha proferitO|predicatò,& 
affermato di credere le infrafcricte herefie , cioè. 
Che r huomo in quefla vita pofTa render fi impeccabile. 
Cheli Beato feaza il lume di gloria polTarcderc la di- 
uina efTenza. 

Che i Sacramenti della Chiefa Hano folamentè nudifo- - 
gni edemi , 8c non necefiirijalla falutcctema i 

Che non fidebba far orattonecon la bocca> mà kki 
mefite col cuore* 

Che ali'ofTcruanza de' diuini precetti i non fi rlchlc« 

da 
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da partìcolar dono di Dio. 

Che il Matrimonio di fua natura pofla difciorfi. 

Chci Sacramenti amfDiniftraci di catciiii Sacerdoti noa 

fiaoocfficaci, Scc» 
. Per canto voteodoooi con debito fiocqocftì eauik ter- 
tDinaretchiamati» citcd prima qadiifa' quali pa« 
rcaidoatffc , c potè/Tedi ragione fpecrare> ò pur an^ 
co aggradirc,di difendere il detto N. onero la oiemo^ 
ria diluì > & affrgnato loro conuenicnce termine à far 
dette difefc 5 nel quale niunocomparue» onero» niu- 
na cofa rileuante fìi da effi addotta d difcolpa di luì» 
accioche vna tanta impieci oonrefli impunita t& il 
cafijgo di lui palli in clTempioi gii altri, col confe-^ 
glio ) e parete de ' noftri Sigìiori Coofultori » Dottori 
Teologi^frCanonifll^ouero» d'ordine cTprdTo della 
Santità di N. S. & della facra Congregatione della 
Santa, de Vniuerfale Inquifitiooe Romana, d cui fh 
da noi data piena informationc de' meriti di queda 
caufa , (ìamo venuti contro dd detto N«drinfrafcri&: 
ta diiìBnitiua fentenza* 

Inuocato il fanuflimo nome &c. Nella caufa cati« 
fe vertenti tra il Signor N. Fifcale di quefto Santo 
Officio di vna parte detto N.feo^indfciaco,!!!* 
quifito y proceffato » & pienamente conuinto d' bere* 
tica praujtd , come di fopia , dall' altra.fcc. Dfciamo» 
prononciamo , fcntcniiamo , & dichiariamo , che N* 
fudetto ,perle cofe centro di lui dedotte, e piena- 
niente prouate nel prccc/loicomedi fcpra,è fiato 
in vita, & in nìorte herctico pertinace, impenittnrc, 
de perciò conforme al tenore de' facriCanoni,&al« 
tre Conflautioni generali j^particolari , condannia* . 
mola memoria di cffo^come di formale, de confu* 
matoheretico» pertinace» & impenitente: & ordiniti 
moi che l'olTa dilui» fe pure dall'offa d^' Cedeli fi 
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{)Oirannodifccrncrc, fiano diffottcrratc,& portate 
uoridci Citnitcrio^^ in dcteftatioocdclfuo graue 
delitto publicamcQte abbruciate . 
Di più rilafciamoal braccio focolare la (Utua dcldetco 
N* quìprefeote^acciocheeffa p^rimeoceVtDga ("co- 
me d i ragion conuienc ) abbruciata • 
Olerà di CIÒ per queftanoftra diffiniduafentenza dichia- 
riamo, i bcDi del detto N.fin dal tempo , ch'egli 
commifc il fopradcito delitto d'hcrcfia, cffcr con- 
fifcatiàqucdo Santo OfHcio fecondo i facri Canoni» 
e Conftimtioni Apoftoliciic, &c. 
Coii diciamo 3 pronoodamo» feotentiamo, dichiaria* 
me > coadanniamof ordiniamo» rilafciamo % &c* 

JF. iV. Inquiftor &c. ita pronunciaui* 
Nyicarius &c> ifa fronunciauL 

PEr vfo affai più facile della predetta forma di fenten- 
za contro la memoria dcll'herctico già morto è be- 
ne, checon grandiffima d'iigenza ii noti, che ,fe il 
Reo innanzi che muoia refta conuinco d' hetcfia ò per 
propriaconfeflìone,òper euidcnza delitto 96 per 
iegitime prone de' teftimonij , ma non fi puòauand 
k morte finire il proceflò» & egli pur fe ne muore» à 
negatmo ,ò impenitente» nè vuole in modo akuno 
alla Santa Chiefa riconcillarfi » dee coftot dopo ta 
morte effer condannato. 
L'jftclTo ha d faifi circa vnrelaffo, ancorché penitente, 
e conucriito : che, fi come > viuendo , dourebbc darfi 
alia Corte fccolare>cofi, auanci la fua ipcditioncmo^ 
rendo , ha dopo morte à condannarfi • 
Nella fteffa maniera donrà condannarfi la memoria di 
colui »che accttfato , ò carceralo per il delitto d'ho* 
rcfia,haurà vccìfofe fteflb,pcrcioche refta conuin- 
IO d' bcrcfia » & molto più di, colui » che aiiantì s'nc* 
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cida hauri confcffato il ddicco» ancorché fe ne fia 
moftraro pentito; e le loro ftarue deono parimente 
daifi alla Corte fecolare, pcuhe fìano abbruciate: 
come anco di colui, che^ ciTcndo contumace, darà per 
vn anno nella fcominuaicaa& poi feoc morrì cofi 
fcommunicato* 

Ha fimìgliamcniai te dcondannatfi la memoria d'uno» 
che fia flMHto apoftaca j onero » ch^ meodo^habbia . 
inftìcìiici hercdi gli herecici : anzi vn Vefcouo ftelfo^ 
contra cui fi proui , eh' egli fia mono heretico^ fog* 
giace d cofi fatta pena . 

Può finalmente accadere 3 che qualcheduno, mentre vi- 
ue, fia heretico , ma ò non confii della fua hercfia , d 
nonne venga egli accufato > e pofcla dopo morce 
pienamente ne confiiyòper teftimonioaltrui^dper 
fatti hereucali dà lui comme/7i,ó per libri» eh* egli 
habbhi coiDpofto»d per c|ttal fi vojglia altra kgicimii 
maniera : et di coftui parimente Unzk alcun dubio 
ha dà condannare la memoria. 

Del modo Jij^Jire gii ^ofgteeompannH 
nel Officio. 

DA ritornare là » donde ci dipartimmo» leCdouen** 
do intorno a* morti ballar per hora quanto s*è 
detto ) ripigliar de' vitti la prattica » & T ordine inon- 
mìociatofegnire. Noi adun<|ue porremo qui la for- 
ma della fenten2a,& abiuratiofic contro gli heretici 
formali , fpontccomparenti nel S. Tribunale» nella 
manieia» che fcgue. . . . 

KoiF.N.Inqt3ifitore &c; Ee 
Noi N. Vicario &c. 

• 

Esfendo che tn A. figlinolo^ B. &c. (pontancamen- 
te con)parclli i9 quefio Santo Officio »& contra te 
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244 P T{^A rt t C A DEL 
{tc(Tb g'uridicamentc dcponcfti, qualmente nato di 
padre & madre hcrctici Luterani, ò Caluioifti,& 
da alltuatOj & inftruito negli errori hcrefic 
dell' empia fetta di Lutero,© di Caluino,le haueui 
fin'air anno prcflimo paffato tenute , e credute tutte, 
& in particolare. 
Che tre folamente fianoi Sacramenti della Chiefa &c. 
LtH andranno fpiegando gli articoli da lui creduti nel- 
la f tta,ò di Liiicrojòdi CaluinOjConfornried quan- 
to n'habbiamo fcrittonel fine della terza parte. Pofcia 
douià foggìungerfi. 
Mapoiyiftì nella Ciuà dlN. iritÌ5& le cerimonie de* 
Carolici nel culto della Religione , c fpccialmentc 
Tuniri 3 & concordia loro intorno à Dogmi della Tan- 
ta Fede, & venuto vltimamente in qucfìa Citta di N. 
per le buone cfTortationi, e documenti di peifcne He- 
ligiofe.rjfolucfti dilalclarc affatto l'hercfie da te ere- 
dute, & farti Catolico : & prcfcntatoti perciò dinanzi 
ànoi chiederti humilmcntc ^d'effer riconciliato alU 
fanta M^dre Chiefa, offerendoti pronto, & apparec- 
chiato ad abiurare le fudette herefie, & erroii, & vi- 
ucre}& morire nella detta fanta Fede Catolica. 
Per tanto hauendo noi vifta , òl maturamente confidc- 
rata quefta tua fpontanea comparitione 3 & quanto di 
ragione fidouea vedere, & confidcrarc, & cHendo 
anco (iati informati della tua fufHciente indiuttione 
nelle cofe della fudetta fanta Fede Catolica , fiamo 
venuti contro di ce air infrafcritu diffinitiua fca- 
tcnza. 

Inuocato il fanti/fimo nome di N S. G I E S V C H R I- 
STO, della glorio/jflìma fua Madre f.mpre Vergine 
M A R 1 A , & di S, Pietro Marcire noftro protettore. 
Hauendo auanci di noi iifacrofantiLuangclij, acciò 
dai volto di Dio proceda il oofiro giudicio , & gli oc^ 
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SANTO 0 F F i C r 

chi noftri veggano iVquiti* Nella caufa^^caufe ver- 
tenti tra il iignor N. Fifcale di quello Santo Oificio 
da «rna parte > e te N. di N. fudetto> reo > fpontc con* • 
fefib/ come di fopra )<lair altra . Per qocfta noftra 
diffiniciua fcnccnza i quale fedendo prò Tribunali 
profcrioio in quefti faicU > in qoefto luogo» (k bom 
dà noi eletti* DIciaiDOjpiMoneiainasfcnccntianio» 
& dicMariamOs che tu N. fudctto , per le cofc dà te 
confcflarc fcom c di fopra ) fci flato hcrctico^ & perciò 
fci incorfo intuite k cen Ture, & pene > che fono da"*ì 
facri Canoni, ór altre Conflitutioni generali , & par* 
ticolari contro fimilidcliaqttentiinipofie»&promul« 
gate. Ma perche fpontaneanoente fei comparfo in • 
queOo Santo OiBcfo,&hailtberàiiiflBteconfcffato i 
iletti eooi errori t^ffiijpg^^ niferi- 
cordia y e perdono^^ JffmOfeiMicénii aifoliierci dalk 
fcomnìunica,ne)la quale per lefudertecofdfciincor-' 
{oy purché prima con cuor incero, e fede non fìnta 
abiuri^ maledichì , e dettiti i fudetti errori , òc here^ [ 
fie, & generalmente ogni, dt qualunque altro errore, 
hcrefia,& fetta > che contradica alla detta Santa, Ca^ 
toitca, & Apoftolica Romana Cliiefa > come per que- 
fia nuftra diffinkin^éflliMI^ l thtr^ 

.ficcinelmodo»eformt jCMdànoi ti faràdata^^^ : é 

Etncciocliepitt ftciimcnte ottengbi dd N. Sé Dio mitò**' 
r icordia, e perdono de' fudetti tuoi etrori i de herefie» 
per penitenze falutari t'imponiamo. 

Che filiti quanto prima vaaYolcaà piedi la Chiefa di 
Santo N.&c. 

Che per eie anni prolsimi à venire digiuni il Venerdì 
fanco in pane « & acqua • 

Che per riiteflò tempo reciti ma voUal» fetcimÉna(fe 
iapri leggere^ I fette Salmi PenitenoaliiCOtìle Leta« 
tiic^e preci aaacflc (oucio^ (e non faprà leggere J la 
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M p%Arrt CA D E L 

corona della BcaiiifiiBa fcmprc Vergine MAR IA| 9c 

finalmente. ' 
Che per detto tempo di tre anni confcfli facramcnta^ 
«cote quattro volte Tanno i tuoi peccati ad vn Sa- 
cerdote efpofto dal f no ordinario, Se di Tua licenza ti 
xommuQichi nelle quaitfo principali foknnitd, cioi» 
della Nadttitàf&Rerttrrettiont di N.S. G I £ S V 
CHRISTO^ della CacfaPcatecoOe» aedi tutti U 

Sancì. . r • • 

Rifcruando à noi l'autorità d'accrefcerc, 0 iminttir^ 
commutare, rimettere» ò condawarc in tuttofò in 
parte le fudctte penitenze • ^ 
Etcofidiciamo>pronoociamo ,fcntentiamo ,dichiarja- 
*flio» ordioiaino, penitentiamo j & riferuiamo in que- 
flo,&in(^alaroiiiigUorinDdo»eformaj€lu 

gion e poteino y€ doneno • 

- F. N. Inquifitoreitccofi hoprooonciatOt 

N. Vicario &c.cofi hoprononclato. 

Et dourà il Notaro fecondo l'uiato autenticarla • 

r> N. figlio di N« *c« cooftitalto perfonalmenre in 
giudieiosde inginocchiato aaand di voi M* RR.P. 
Inquifitore,& S. Vicario &c . HauCdo auati gli occhi 
mici li facrofanii Euangclij , quali tocco con le prò» 
prie mani, & conofcendo,chc ninno fi può Tatuare 
fuori di quella Fede , qual tiene , predica, & infcgna 
la Santa, Catolica,& Apoadica Romana Chicfa ,ca. 
;po deliaquale al prefentc è N. S. Papa G cgorio XV. 
ft contro della quale coofeflo»& mi doglio ^d'hauer 
ftranemcate errato ^ perche nato di padre , & madre 
hereticlIwerani>òCaliiÌDÌfti»&dàcffialleaato, de 

iufttutto negli errori >&bcrefie dell' cinjita fetta di 

Lutero j 



S A '^ ro OFFICIO. «47 

Lutero > ò di CaluiaoWe ho cciuite> e credute iUltc: 
6c ìd particolare • 

Che tre folaméntc'fitno i Sacramcflili della Cbieb 9cc 
Vi fi porranno tutti gli articoli già nella fientenkadi* 
fpicgati sedi poi fiprofegairà inqueftomodo. 

Per tanto cfTcndo io al prefente ficuro della verici della 
Fede Catolica , e certo della falfitd della fetta di Lu*^ 
terojò diCaluino, con cuor fincero>c fede non fin-, 
ta, abiuro 3 maledico, e detefto tutte le fopradette 
herefiey errori , & fetta» & generalmente ogni,& qua^ 
lunquealtroerrore3herefia>& fetta, che contiadica 
alla detta Santa 9 Catolica^ & Apoftolica Romana, 
Chiefa. £giurOi che non crederà» ne dirò mai pia 
lefudettcòaltrchereficsnemeno ìumò &migliari« 
cà&c. Giuro anco , e prometto d'adempire. Se ofler^ 
uare intieramente tutte le pcftitenzej che mi fono (U-^ 
te &c. 

Io N. di N. fudetto ho abiurato>&c. In fede del vero ho 
tbttofcricta^oucrojfe^u coi fegno della fanta Cro- 
ce di mia propria mano la prefente cedola di mia 
abiuratioae9& (fé non iapn leggere )à lettura del 
Notaro di qucfto Santo Officio, ouero^ fé non laprd 
la lingua Italiana ) ad interpreutione 'del R. P. di 
N. rccicacala di parola in parola nella fala ddla Santa 
Inquificionc di N. quefìo dì &c. 

Et fi afTolueri dalla kommunica in forma» &c* rogao- 
dofì di tutto il Notaro, come di fopra* 

Bt perche non hanno alle voice nè il Reo, nè l' Interpre* 
tecognitione alcuna della lingua Italiana, & con* 
uien perciò in fimilcafO) che fi promulghi (a fenten- 
%z in lingua latina > fi è giudicalo bene il porne qui la 
i^rma j eh *è la fcguencc* 
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F, N* Irtqui/hor&c» Et 
Nos N. Vicarius eS^c• 

CVM tuN.filius '2\(. ire. fronte in hoc Sartch Officia 
comparuijfes , aàucrjus iemetipjum turidicè depom 
fuijfes ^ quòdcx p:irentibus h^ereticis Lutberanis .Jeu Cai* 
uiniftismatus , cJ^ ab ipfis in trrortbusy d^ bar e f bus impi£ 
Lutberand , 'velCaluinifticd /ecta inftructuSf ^ educ^tut 
tenuifìi y credidifti ferè vfque ad prafentem diem quid-- 
quid bdreùci Lutherani ^vel Csluinifla fcncnt, ^ crCm 
duntin patria tua , ò'in particulari . 
^{omanum Pontificm non ejfc CH T^l STI Domini Vi* 
carium^ . 

Pofi hanc vitam nuUum catare Purgatorium , ò'c. Seca- * 
danfi gli altri articoli , come s'è drcro. 

Fo/lea cum ad ciuitatemN^vcniJJes ^partim hominum Re- 
ligioforummonittonibus ^partim librorum catbolicorum^ 
kcturaad fanctam FidemCatbolicam conuerjus te inhoe 
Sancto Officio coram nobis prafentafti petens burnì liter. 
Sancire Mairi EccUfid Cai boli cd , ò* ApoPoHcd Romana 
reconciliari , ^ in Catbolicorum numerum adfcnbi ; teque 
promptum > acparatum offèrens yfupràdictos errores , 
bdrejès abiurarti i^ S.Fide Catholica viuere, é^morim 

Nos propterea ^attenta bac tua spontanea comparitione , 
fisvidcndis , confidcratis confidcrandis ^ nec non d^ 
tua /ufficienti in rebus Fidei Catbolicd inflructione cer* 
tioresfacti ad infrafcriptam diffinitiuam fententiam de- 
uenimus . 

Domini nojìri lESV CHRIStl , eiusque ghriofffimA 
Genitricis femperVirginis MARIAE,ac Beati Petri 
martyris protectoris noJlri nominibus inuocatis . ProTri* 
bun ali fedente 5^ folum Deum pr£ ocuUs babenfes. Per 
hanc noftram diffinitiuam Jententiam ^ quam de RR, PP» 
Theologorum y & T^D* /. V. Doctorum con/ilio ferimus 
in bis Jcriptis. In caufa , caufs coram nobis vertenti. 

bus 
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hm ìnier D,N^ Frocuratorm Fifcalem butus Sancii Of. ' 
ficy ex vna y&teN,de N. pradtcfum , reum, !}onte con^ 
ftjfum , vt jupra , partibus ex altera , Dìamw, dfcéritU 
mus , pronunciamm , fentenùamus , dechrmmui^t i^J 

fferea tnomnescenfuras ^à' pcmMs^àfécris CamtHùK 

M^hfiil^i^A JiUnqumìit im0$eias » ^ p omulgaias in^ 
€mvfg^^Verimquiacoram nohis^onte comparuifìt <iy 
pr^dictas tuas bare/e s , & errores liherè fajjus es yà*de ^ 
illis vernami & mt/èrkordiam pttyfli.te ab excomnm 
ntc attorni fentetjtta ^quam pr^mijjorum caufa^^^ai 
fionc quomadoltbet incurrifli , abfoUtin , & in gremiunt^ 
San€td^ Matris Ecclefié ndpen , &mmiUan decreui^ 
mu:dMmodtLprÌMs tmri$^fimiro \,itfidtnon ficta ab. 
Utrts^ maUMcas , é^dtufitns emnes barejes, & errores , 
jttos,& quas tenaifii , credid/Jli , ac etiam omnes 
quafcumqueh<erefes ,0* errores con tra Sanctam , Casbo- 
licam, & Apoflaitcam Romanam Ecclefiam , cuius' capuà 
ad pr^fens en^D. l^GregoriusPapaXy.fefe qumodo. • 
Ubet txtoOinus , prout ubi bac nafha dffflmHua finten- 

uafMmAm pr^^ijimm^m^dù, & fiméinMs tbii 
t^adendé • 

B$v$fmlimirnrttmf§mumvenìam,& miferkordiam^ 
à Domno confcquaris , propcmitentys /aiutar ibuì tibiin^ 
tungtmus . • \ - 

Vt femel quamprimùm viftes Ecclefiam ^tii NJn dui. 
tate f ve l extra citùtatem N. 

Vtperirienmiém pnfximè fiaurum irimtts iti ée Parafie. 

ttestnpatie^&aqtts. . 
y t.firidemtempusjètmtin iebdmada recite/ feptem P/al^ 

mos Pmnitentiaies , cum Liianjjs, precibus amcxis . 

m caronam Beaii/iimd /emper Virgìnis^ MARIAE. 

E$ tandem. 
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Vt dìcto triennio dwmntè fimHr im énm ficPémmUilifep 
confiUAris peccata tua Sacerdoti ah Ordinario expofito^ 
^ de eius Utentia fanctijjimum Eucbariflia Sacrawetum 
fumas in T^atmìtatis , ac Refurrectionir Domini noflri 
lESV CHT{JSTJ9Pint€coftes,&omùtm8éni(io^ 
rum fefiiuii0Ùbm. 
Jtejhmnks uJhì amtorii0$m augonS^ mbmnuH, utih 
mutémdi i ani remiifntdi im ioio^vH infsrte fipMdìomf 
panitentias 

Et ita dicimus , decerntmus > pronuncìamus , fententiamuSy 
declaramus j ordinamus , pmnitentiamus ^ac rejèruamusf 
iflotà'omni alio meliori modo 9& forma ^quibiu di iurt 
foffitmfis 9 oc debetmts. 

F* N. Inqmfifor &c. ita pronunciam. 

Nyksrim itspronmmmtt. 

AbiuraHmK^^ 

EGO N. filiti é'o. eonflittttus perfonaliter in iudiciof & 
genuflexuscoramvobis AdmodumEK.?. Inquifttore^ 
& D. Vioario &o. Sacr^fimcta DiiEuangiUs corammo 
pofita manibus mporMur tangetUf fiiinstmtmnmféU 
uum fieri pojfe extra iBam fidem, fttam tenete froditi 
prddieat y profitetur , & doeti Saneta^CaMiea, & Jp&- 
ftoUca Romana Ecdefia , cuiut caput ad prafens ffl 
N. Gregorius Papa XV. cantra quam fateorj me gra* 
uiter errajjè » quia ex parenttbus hdreticis Luther ani 
njel Calmni/lis natus^ &ahipfts in erroribus^ & bare- 
fihut impta Uttberana.fiu Caluintflica fecU inftrmtus^ . 
(itedueatus temdt & ereédifirè vsque ad prafentem 
diem qmdqmd tétrHioi Ltubtram^ wi Odmnifia tenen^ 
a edunt in patria ma . in paNicalari • 
Roman um Pontifioem non ejfe CH RISTi Domim Vir 
cariuuL^* 

Purgai 
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furgaMrium pofl batic vitam non extare óv. ' i 
Sed rum ad vrbem N. •vtnijftm ypartim Rtlipofiritm bi. 
mtwm memtiontbuj , partim Catbolìcorum librorum 
lettura ad Janctam Fidcm Catholicam conutrfus.reUctis 
bdrttieorttm erroribus , eidem /ancia Fidei CatboUcé' 
manus dare decreui. .... , i i, . 

Ideo nunc de -ventate Catholic* Fidei, & de Lutherana 
«ut Qalutnipic* Ject* falfnate certus abiuro, maledUoA 
& detePor omnes fupradictas barefes.à- erroref, v»U 
cum qutbujcumqut alijs harefbu,, & erroriBut cantra 
dietim Sanctam, Catholicam, & Apoflolicam Rema- 
nam Eccleftam Je fe quomodolibet extolìettbus . Et iuro, 
me nunc tato corde credere, éf infuturum f Deo aditi- 
«ante ) crediturum quidquid tenet, credit , predicar „ 
profiietur, & docet pradicla Sancta Mattr EefUfia Ca. 
tholica, à- Apolìolica Romana. Et iuro, ac premitto 
me vunquamh^refes pr^dictai,neque alias crediturum\ 
nec minus famliantatem , aut cóuerfationem cum bare * 
ticis, veldeh^re/}Jufpectii, (quoad poterò ) babiturum.- 
trr.mo/! aliquemtalem in parfbus Catholicorum Cotno. 
uero, ,llum denunciato Inquìfitori, vel Ordinario loci, 
i-bt fuero. Iuro etiam , ac promitto, me inteirè adim- 
pltturumomnes.é-fmgulaspanitemias mihiabbocUn. . 
cto Officio, muncasjcuimungendas. Et fi -vnquam in 
poìterum aliqutbus ex pr^dictis meis promiffi.nibus , '0- 
turametis ( quod Deus auertat ) cùtttràuenero, me fubucio 
omnibus p(tms àfacris Cavonibus,à- alijs Conpitutioni. 
busgeneralibus, & particuLribus cétra huiufmodi delin- 
queies wflictis,é- jpmuìgatis. Sic me Deusadiuuet & 

rlTd'Zf^"^, '"T ^"M'""' <ì''*proprijsmanibustaoo. 
Ego N.Jilius N. fupradutus abiuraui , iuraui, promL 

& me obligaut, vt Jupra . Etin fidem-ueritatis praLl 
■ttmjchedulammeaabiurationismanu propria fub/cripn, 
vel r,!,iofanctx Grucs fubf.g.iaui ,^ ad inierpretJtL 



* nem 
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fiem R, P.N\^ e^m de verbo adverbum recitata in aula'* 
Sancfi Officif N. die &c. 
%. . Né de N, marra propria. 

Ego N .facetdos à'C. fidelUer interpretatus fum . 
Si affolucra pofcia il Reo dalla fcommunica^à iJNo- 
taro fi rogarà fecondo 1* ufato • . 

T\AIlc fqdmc forme di fcntcnzc potranno fcnza 
JL/^ groppa dificoltà cauarfi le minute di ciucile 3 che 
jtauranno d farfi contro i Rei fponrccomparenti 
io/petti vchcmentcmcDie 3 ò leggiermente d*hcrcfìa, 
od*apo(lafiaj& noi perciò niun' altra in tal fogecto 
n'aggiungiamo, volendo iutt;;iuia dentro a con- 
^fini della propofta mediocrità contenerci, i » * . ; ' 

^ -Forma delP abiuratiotte dà impor/s ad vn'bchreo 
t-.v' . : nel Santo Officio. 

PErche anco al Giudeo coipeuole ritrouato d'alcun 
deiitro fpettantc al Santo Officio, come d'hauer , 
per efTempio, inuocatoil Demonio, Òt honoratolo 
come Dio, non è fconueneuole , che s'imponga 
rabiurationc,habbiamo ftimato opportuno il porre 
fimiimcce la forma di tale abiuratione; & è la fcguéie. 
IO N. 5fc. hauendo auanti gli occhi mici lafacrofan- 
*ta Legge di Dio , qual tocco con le propre mani,giii- 
i-o, ch'io credo col, <:uorc, & profeffocon la bocca 
quella verità , e fede, chela detta fa crofanta Legge 
di Dio tiene, predica, i& infcgna, e fpccialmcnie, 
che Iddio foio debba cfTer in uocato, & adorato, 5c 
confrgurntemcntc detefto queir errore, che dice, 
douerfi inuocarc, & adorare i Demotiij ,come Dioj^ 
flcffoi& fimili, fecondo la qualità degli errori, che" 
contro la Fede haurà tenuto, & fi farà foitofcriuer^ 
T abiuratione dal Reo, & autenticare dal Notare 

OTTAVA 
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OTTAVA PARTE 

Od modo di fbriMf le pacem per gli Vffickdf » 
• proporle cau(è Della CongregatioBe»&airoI- . 
. ' uere ì Rei dalla fcommunìca nelTn- * 
buoale della Santa loquifitione. . 

IO mi fò d credere y anzi tengo per fermo t che a gli 
Inquifìtorì non polTano per niuna maniera mancar 
forme ^ ò modelli bcIlifTimi ^ondc fi vagIiano> de per 
fame a* loro Vfficiali gratiol^me patenti , & per raiH 
ntr jcea^igaltade i Confiiltori ^ & per afloluòr cot* 
ncricuotmcnte ì Rei dalla fcommunìca s ma con tut^ 
tociò m'è parfo di recarQe.iii fimigUancì propofiti 
alconèjpiu ^erdefiderlo d'bpnprar me còl cicolo di 

FroQia fcroicò » che }>èr Vaghezza di render con effe 
opera maggiore • Et fono le legueati • , . , .. . 

f orma ^di lettere patenti fer V 'ufficio di FrocuraSor.., 
Fi/iaU Ma Sansa luquifumc y \ ; " * 

3\^/ F. AT. Iftqui/ttor &c. 

Vm d^mandatum nobis a SénctdSrde AfioflJica ìn^ 

V> quifitionU Òfficiumìd omnino efflagitet^ vt Kg&rwà 
catifie à mobis quantocius expediantur i&adtd mtmerts 
pbeundidm valde indigeamus aliquorum piorum bominum 
opera ,^ui zelo fidei repleti ilias diligenter promoueanty 
ac fine debito terminari^^rocuret. idcircote N.decuiusdo^ 
€trina t <S^ firuido rerum diuinarum^lot necnon vitdy 
ac morum iategritatf^ dijnip^i» gennai negpiys j^c^ 
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tj4 f TTl C A D E L 

0ata p^udMia muUkm in Domino confùKmtiSf tenore 

prdfentium 9 noftri auctoritate Officif inflituihtus ^ faoi^ 
mus, ò'creamusy ac inflitutum, factumt creatumde* 
fUramus Promotorem Fifcahm Sanai Officy in csuitate 
iV* Dantes ttbt auctofttatcm promouendi ad FiJH 
^fomrm omn§i^^^fiafitimque eàtifàs éd d^hm^mn^i 

€tnk> Qfià n mi0im ^ d^iMi 9f^^^ 

ff^9K%^ 'ff^^^gy/ biiit^nmdi PfociusniqriAte 
fifisliius Sancii Offici/ fic ( vi /upra ) inflituiif ^jacHr, 
^ creatis impartirì confueuerunt . No« ohjlatibus in co^ 
trarium qmbufcumqur ^ i^c. In quorum fidem bis San^ 
cti offici/ figlilo munttis m.ìtium propriam appofuimus . ^ 
'Bau in Atdibus Sane (t Offici/ zV. Die Menjis ^ 
AMnt 

N, Ifitui/ìtor &c. ■"• ' "■ • 

' Tom» di lettere patènti per ti Confiiltori dei' 

Santo Officio. ' 
• » •••«•••• 

• • ,| . , 

Nos F. N. Inquifitor ò'C» ' ' 

C^Km Sanctd Inquifitianis OfficiumnobisàSanctaSede 
y Apo/lolica commtjfum muìtis indi^eat pr^ertim ajfU 
fientÙnts , <^ ConJìdtonbUs , qui nwtjolùm in oaups ex^ 
pediendi$9 wrìtm etiam in eonfiljjs pr^AenA ^os ,^ 
it' Vieamotnofìros vUque adittùent. Ideireo'tèì^.'dèe»*' 
lui pròbi tate ^ Jcienùa , eruditione, integritatey ac zèlo \ 
abundè ccrtiores facti fttmus , tenore prdfentium confìi* 
tuimus i creamiis, tligìmusy deputamus in affilìentem y 
^ Corfuìtorem Sancii OJficif in cfuitate N. cum 
omnibus gratus ^ fatdortbus i pr^rogaiiuis , indidiis , 
priuiìegys i futnmis Poniifoibas Sancii Offici] miniftris 
vbique gentium conceffis. Hortantesteobnixè in Domi- 
no^ quatenus utmfemctnm^tamquc préeeUmmmnnu'Sf 

ea^qus 
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S A '^r O OFFICIO.. iijy 
idi qua decet^ integritate » ac diligentia ohire coneris . 
In quorufide &c. Daf. in AEdibus^. ^Jfi^ÌÌ"H: 
N» Inquifttor ò'C. 

N. de N. Saacsi qffiey Q^. ^{ofarius. 

Forata é lettere fatemi per ti 7{ftari Jet 
Santa Offim. 

Xas F. N. Inqtdfitor à'c. 

CV m Sanctit l nquifitionis Officium in caufis peragen* 
diSy negotysque $ractandts maxime indigeat periti 9 
ac idonei Canee/lari/ opera , qui acta omnia ad dictai. 
caujàjy ^ negotia quomodoiibet fertinentta integri $ fo^. 
deliter j ae inceri aecipiat, notei^ atqne eenjiribat$ qnon 
tenui eaujk ippe^ ae negotia tntiiff , é' eekriàs fronte, 
• ueantttr$ traetenturi & ad optJtum finem perdneanUir» 
Ideo tenore prafentium , noftri auctoritate O^cij te 
de euius peri/ia , integri la (e > morum bone fiat e abundè 
eerti ore s facti fumus , tnfiituimus ^ facimus , d^ crearnus^ 
inftitutumque , factum , cb* creatum decernimus , de', 
iiaramus noflrumià' dicti SanctiOjficiJ Notarium^eun» 
omni anetoritate , ae faeultatet qua bmujmodi Notae^s. 
riti tao recti inflitntie, faetist&creatisexvifierornmi 
Canomtm .à' Sancia Sedie Apeflolica prafcripto impar^ 
tirif ac trióni conjueuit. Hortantes te in Domini nofiri 
leju Cbrifli vijccribus ^ zft ea , qua decet, diligentia^ 
charitate , integritate in tanto rnunere obeundo fem^ 
per utaris , dtgnam taborum iuorum mercedem in c^Us 
à Domino honorum omnium largitore cmtfecuiurue % in 
qaorum fidem bis figillo Saneti C^cy mmniis manu prof 
fria JBi^ip/imuM . Dat. &C4 Die Henps 
^nm 

F. Inqui/jtor ó-r. 

- de N. Pianeti Qjficjj Uotarius . 

horma 
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9j6^ f Tt^ATTJ C A 7> B L 
Fmfts di kìure péttmi per il. VicMm Geiurak 

m * * 

^(as P, iV. tnquiptor &c* 

1Nim€Um nobis ab ApofloUea fede exfofcuOfficiumiV$ 
perniciofiffimam hdrefu peflem ( qu£ bis prafertim in-^ 
feliciffimis temporibus ob noflra peccata latiùs ferpere 
digno/citur) peftilentijjimos viros ipfam dijjimiìian- ' 
ies prò poffe nodro itt/ieiari » estirpare , eradicare , & 
è medio toOen fiudeamus , ac fat^émm . Cumqut im bth * 
itl fi mdi Jmtc0 rnuu/Uri^ indigeamm vigiiawtif éc di/k 
mfa Vksrhi & C§mmi0krUGemréÈli iqmxmimUfi 
9nm Jèduh lahrei. Ea propter te R. N.de cmus fuffi- 
cietttia, integritate , prtìdentia , cS^ fidei Catboliae 
plurimàm in Domino confidimus , auctoritate Officif no* . 
ftri 9 tenore prdjèntium inflituimus > ò* factmus Vica* 
fium^éfCommijffarium no^um Generalem in ommbtti 
ciuitatihify& locis tiofirti ittii/dieUom/ubieetisyfif^ 
HifiUui9im^& factum deeemimttf$& decisrsmMS$ctm 
émOmiM inquiremUt informMihms prò Samto OJjpch 
ii€€ÌpiiMdiiCÌ$andi , monendi , prdcipiendi , excommutUs 
candì , procejfus fbrmandi, carcera fidi y omnia alta fa* 
ciendi ^ exequendiy diffiniendi y ac terminandi , quanos 
ipfi facere y exequi y difftnire ^ac terminare pojjcmusyfi 
prdfentes effemus ; iuxta tamen formam facrorum Ca^ 
noftumy prout gratd^ma fidei negotia pofìidabimti 
tX9ip$m tamùm jStimiimrehp/irum,&impanitentittmt 
qtuum mUs owmim ttfiritàmm • DantestiU pariierau: 
Wriumm MCcepisndit&e^firibeneR in focìetatem fiuh 
ctiffimée Crucis vtriufijue fexusfidelescumgratijsyir pri*^ 
uilegijs Cruce/tgnatis à Summis Pontijicibus concejfis. In 
nomine Fa tris , & FiliJ, ò' spirita s fancti Amen . ^«i- 
biffcumqueiucoHtrariumtim ok/iantibus. in quorum^ 

Jidem 



S A TITO OP Fi e IO. i^j 

JUm MsSmuii Ogkff /ìgia$mamiii propria manti M- 
Jcnpfimm. Daf, &c. die menfis anni 
pontificami SanctiJJlmi "Domini noRri Domim 21. 4k 
urna frouidentia Papa 0*0. Anm&e* * 

Fm N» Inquifitor <frv. 

N. dé N.Satfck Qficy 7(. 7(otafim. 

Ferma di hitere patenti per U Vkaru foranei 
deUsStmt Inaiane. 

• « 

Kos F. N. Inquifitor ò'e. 

INiuncttim nobts ah Apoflolicafede expofiii Officium ,v9 
perntciofiJ/Imamlìar(ifispeaem(qMbii prafertim infe^ 
hàftmis t€9^hu §b noflra peetàia ImtiÙjferptH dt^ 
ptofctutr) expnrgan ,& p0ikntij/Fme vhw ipfam difi 
JèmmmUis prò nApiìms infitkm^ ó'è medio toUere fluì 
demm^scjatagamm. Cwm^ én omnibus ciuitatibiul 
& few n§lhmiurifiiietioni fubtectis per nofmetipfos id pra* 
fiate non valeamus.fedplurihusindigeamus Vicarys , qui 
vnànobifcum in buiufmodi /aneto minifteHo fedulo laba^ 
rent. Eapropter te R. N. &c. de cuius fufficientistf 
Upitatey prudenti A f & Fidei CuAriiea :(eiophmmàm 
he Domino confidi mus^ mtetoritaie Officif noftrif tenoft 
pt^utium mfiitmtmts y é^JMmus Vicarium noOrum 
iuCimi0$e^vtl IPCoN.&cfic^ueinfiitutumy & factum 
dectrmmtUf declaramus, cum auctaritate inquirendif 
informationes prò Sancto Officio accipiendi y citandi ^mo* 
nendi , pracipiendi , excommuntcandi , procejfftis formem-^ 
dif career andi ( prafertimineafutquo de fuga dMtem^ 
tur) ac itefieper qudOionibus expcmendi ( uMs $am$u 
Ues fuoties prius monitis) & Aff mmia facienttt^ 
fxequendi iuxtaformàm faeromm Cànonum , prou$ 
grauiffima fidei negotia poflulabunt, vfque adjententiam 
diffinitiudm exdt^uè, quam nobis ommno rejcruamus . 

1 1 Dama 
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di in focietatem /aneti ffimd Crucis vtriufq; fexusfidelesf 
cumgrati/s,& pnuilcgi/s Crucefi^atis à Summis Ponti- 
ficibus concejfts . In nomine Patris , Fili/i ir Spiritus 
fiHQÙ Amen . ^mbu/cumque in contrarium mn^MÙ-- 
bus. In quorum fidcm Us,Saueti Officjf figiUù munitis 
froffismusm Jt^/irippmus» 7)a$,^. die msnps 
Auus 

F. Inquifttor quifupra. 

N. de N. Sanai Officy N. l^arius. 

• • » 

Forma di lettere patenti per gli Auuocati eh* 
Rei del Sunto Officio. 

N&s f « N* Inquifitw dr. 

CyVm in tructumdu Remm SumH O^ci/ caufls muxi^ 
J mi eumndum fit y neiUis ad/e defeudendum vBo emdf 

intercludatur via, quinimmò iuxta Canonicas Sunetioncs 
/ummopere curandum fit , vt prò caujarum qualitate 
iuflis de/enfionum modulis gaudere valeant ; idque potici- 
mùm alietàus periti > atque excellenfis viri ofera » ftu» 
elio aceommodatiffimè praftari poffe viAumut» Idcireu 
H M.Mag.à' Exall. I.V.'D.D^minum N. de cuim 
prMiuH9/rimtìs^t]mdsiiouetiwS9gri$u$f%& tbarisutisi 
ssgU ubuudè HT^ores fueAfimus , ac pitirimìlmm X)ù\ 
mine cenfidimus^tenore prafintium inftituimuSf creumuSy 
eligimus y ac dtputamus in Aduocatum Reorum Sancti 
O/fic^yCum ommbui gratijs ^/auorihus ^ prarogatiuis , i«- 
dulsts 9 ae priuilegijs à Summis Pontificibus Sancti O/fi* 
cyminiflrps vUque geutium conce ffis • HorUmSiSieobui-' 
sei in Domine i vi Som fium , tam^ue emgfnm munus eeh 
qua decee » miegritute ^ U€ dUigentia Aire ceneris. Jn^ 
fuerum fidem fr^tfènees fieri ficimus^ & figiBeSamH 
Officil munitis manum fropriam appo/uimus • Dat. in^ 

Acdibus 



Digitized by 



SANTO OmctO, aj, 

AiMutSanctdlnquifitiùnis '^(^Jie &€. 
« F. Inquifitor &c. 

de N, SancU Cffis^ Natarius. 

Fprmadi lettere faierni per gli Vfficialt^ cbmmUA* 
ualmnHjifmeeéA&m^Og^^ 

Kes .l\r» Inqui/itor <Jw. 

GVm nrirtutt nuHum ^quì ae laus ipfa^honof^ue^frée^ 
mium debcatur, mque fas 'uHo modo ejfe videatur , vt 
qui SafJcU Itiquifitioni , qua FMpuritai.^^ faèrerutn^ 
dogmatum maiclìas tUafa conjefuatttrstgreffameperam 
nauAtunt , cemmeritis frattdentU9 eneomys: proptereéi^ 
kifeetiofirispéuentihus Utterit tmaiku tefiMmfacimufi 
Mimremkm Batrem. w/ Mfg. Dmmmm N. per annoi 
c^qmbusSamtét InquifitiemsN. Cmfultoris^ 'oel Fu 
fcalis^aut Camelhrif mtmus exercuit , eam omnino dU 
ligentiam .ftdelitaum , ac in firuandii ficretis conflan^ 
tiam , à' integri tatem exhibuijje , quanta maxima k yiL 
roproboi verèq; Qbriftiano defiderari Vftqtmm pùtuerir. 
S^mArem de /ametebec tribunali §peimè meritum efi 
fi iUumbe Demino attefiamurfoemittmt^volmmia, 
fuatetmsetiamalif aifimtdam , proaeiendamque tan^ 
4é Qurid dignitmiematrtìu , vebemmtìusque inflammen- 
tur . ìmerim Deum Opt, Max. deprecamur , ipft Re. 
uerendo Patri , vel M agnifico Domino l^^^ac cateris om* 
( nihus^quihus dminarum rerum decus^atque adeò ipfiue 

Qatholicd ftdei fplendor% augmentum maximopere eii * 
€ordÌ9gratia/udcumulum impartir i dignetttr. Jn quo» 
ramfidem Us Saneti Ogieg ftgiUommiitis manumpro^ 
frìam0ffrfmmui.Dae. mAtUbut Seme$4 lnquiMoms 
lyTtétfr. meuSs émtti 

JF* Inquifitor &€• ^ • 
N. de Ny Saneù OfftctjT^arius . 
• ♦ il » ferms 
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PT^ATfJCA BEL 

■ 

Forma iS teifen paunti ptr gli f^tecomparcìJii 

nel Sotth Officio • 

Nos P. AT. Inquifhor &c, 

Vtiiuirfiijétpnffdis frdjinialiturasvifurisy lectum 
pariter, audiiurtt fa$esf euUcnier, O' fit mtum% 
quMtofdìt menps muri '^.filius '^.d» 
&e. €omparm$ perJ^mUtor /ponte in Ssncto Ojkh ^^l^ 
et ìuridicè facta fuorum értìtrejam wnfiffiio^ 

ne sproni latiùs in adii t abjòlutionem à cenfuris^ò* po^ 
nii EccUftaPicis fihi impartiri , in gremium Sanctd 
M atrii Eeclefid recipi > <i^ admitti bumtliter petijt, Quo • 
arcadie &c. attenta Jinteutiapevnasinhuiufmodieau^ 
fa lata, d^ abiuratione omnium errorum^^ bmrefim Lu- 
tberi, fiu Calmm^ m qtdhn» dioius N . ttsens, & edmMte 
fuer0Ì9 & generaliter omnitmtf & quonmtamiqui àlm* 
rum errorum > & bétrefim cmttra SémeUtmfQmSdifmmV 
& Apoflolicam Ecclefiam Rommtmn ^fefe quomodoUhH 
extoÙentium , per eundem N. iudicialiterfactayabfolutus 
fuità nobtsin forma EccUfi^ confueta à fintentia cxcom^ 
municationisiquam prdmijjhrum caufa ^ ò' occafione quo* 
modoUbet ine UT r eros » <^ cofnmunioni fidelium participét* 
fioni^ue Ecclefiafliemtm Ss€rmttentorMm9& òactd MéH 
iris £eclefisvmtmÌ9 4egremiorf,0i$mttsiitritmet^ 
pmm'tents/sjkham^lms irfrafcriptis* Vi^tttei. 
Vi quamprimùm:jemel pedeflefuifitetEecle/samSmteriN. 
V t per tres annos proximè futuros itiunet jcriafexta in tih 

rajceuein panetò' aqua, 
Vt per idem tempus recttet femel in hehdomada feptem PJal* 

mos PotnitentiaUtyCum Litaajjs^^ precibus annexis. 
VtMtdemperdictum irienntum eonfiteaturquaur inannp 
fi€ré$nentsliter peccaiafitaSaeerd^expofUo àfuoQrdim 
mmia « &de eitts tioauis Jnneiijfittutm Enobaréflid Ss^ 

(rrnnoH» 
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S 4 N TO Q F r. I c I O'^ 

mktt mfiri I efu Cbrtfii , PinUcoftes ^ <«^ omnium Samio- 
9^umfifiiuuatibuj. 
i n quorum fidem prdfcntes fieri fccimus, & Sanai Offici/ fi^ 

pilo muniias propria manufuì^glummiU.Déa^m AuUm 
tm Sancii Offici/ N.dii&c. 

N. Inquiptor 
KékN.Smmii Offici' NéAmAmt* 



Akra formn Ji tmere patenti per gU fi^ 
^tttecomfarcnii » 



c 



L 



ynctpspateat, &fitnotum,qaaliur die menfa 
^jnni N .filius N . compmmtperfimalìtn^miitm 
^ffiao Sancté I nqui^tiomt N. taramjntf Adm. 7(. AiM 
Magi/iro Inqmfkm&f. ittridki expofmtjièbm 
finca fidern^ Cln^mmmaknegafe ^ &cordi^éefife 
mpidjku MahanmandfOe pftjft ahfolui^ in gremiu 
Sanctd Matns Ecclefa recipi>& admitti , Buocirca di$ 
&c. abturatùpriusper eum iuridicè Apo/ìa/Sa à dictoLa 
fancta TideQbrifliana^eterrorihuspradictafecta Mabu- 
metandyac ali/s quibufcumque erroribus^tétre/tbust ^Jt* 
aii Sanctafiatbolicd,& ApoftoUcé Romana Bithfidsmtd 
$rariff,fuitifrdfaioMnl^%Paigi Inquifiton ah- 
fiham ite firma B^fuecm/beia à^ntmfia excommu^ 
ttt€aSkmsproptenamcurfay& Sanctd Matri Ecclefidre^ 
tmciliatuj, iniunctis ci penitenti/ s falutaribus ^prout in 
fentemia cantra eum lata 0*0. In quorum fidem bis S.Of^ 
fcj/ figilio muttitis manu propria fu^rtji/tmiis . Dai. im 
Sotteso Officio N. die mtnfis anni 

N. deN. Sancii Offici/ NMotariut. 

E due già fcrhce forme di lettere petenti per li Rei, 
che fpoauncaffleiitc nel Santo Ufficio coinpaionc> 

laxanAo 



Digitized by Coogle 



^% p,%.AtT^t C A DEL 

faranno perté«0Niica ftowie foMrcbiV» Auftfo l 

Decreto della 5acra Coogrcgatione, che iffmHl Rcb 
per molti grani inconuenicnti, che ne feguono^per 
ninna conditione coli fatte patenti fi concedano; ma ' 
pure ha bbiam voluto In quefto luogo regiftrarle: 
potendo egli con tutto ciò auucnire ^ che à perfont 
ule fi conciano» onde nonhabbiadi qualliliogUa 
tbufojod iacMiicnkate^iancrli* 

Dcl mdo^fi'' CmgregatmtmBi tmfi 

del ^anio Officio ^ 

/^Vando a haurà d terminare qualche caufa al San- 
\jrU> Officio apparceaente^conuerrd, che primafi 
formi il cafo> in cui brieuemente fi riftringano ime* 
fid della caii(ai.C't«m i punti feOanciali dd proctC* 
ibyCODqncUa puritiiCèodidasafit fiiicei:ìcÌ9€h(8! 
ad vn cofi fante TribmalCf 9i io cpla di tasto «w» 
mento fi richiede. Etauuertìra rioqutfitoreiche H 
cafo venga formato in modo , che in effo non ap- 
paia vn minimo fcgno , eh* ei voglia ( fi come non 
4ce volere) ò fauorirc, ò disfauorìre il Reo. Pofcia 
mandatolo d clafcuno de' Signori Confultori » entra- 
ti con elfo loro opportunamente in Congregationc^ 
Que dando tiitóiogioocchiati 3 potid recitai rioiba» 
fcritu orattone compofta già ( come afferma vn gra* 
uè autore ) dal gloriofo S^ito Ifldoro»& moko cfin 
cace per impetrar la gratta dello Spiritoianio* 

O&ATIONE. 

ADfumuSy Domine JàrjcfeSpirituSy adfumm peccati qui- 
dem immani fate detenti tfedin nomine tuo Speciahter 
fOftgregatL Veni ad ms > & efio mbifitm . dr* iig»areU» 
Ufi fmSiuimiftrii. 'Dm ms,fiidéiffmus qtti gm^ 
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iàmor^ & oftemkt ffidtffittrc debeamus ;vt te auxi^ 
fkmii, tibi in omnibus piacere wléamus . Efto falus.ó* 
faggeHorfà' effector iudiciorum nofìrorum.qui folus cum 
DeoPatre.&eius F ilio nome» pcffidis glowiqfum. Nm 
mof patiantpertìtrimUfrex efeiuSkiiéBipdfimmmmeUlt* 
psaquitatem. NoMÌnfmiJhmm$tùs^itonmtistratafy 
mn fauor injkcuii » tm sceeptio mmurk rvel perfine- 
nm tùnumpMifii imge mtm efficadter fiUus tus 
graHm dono , vtfmms in te vnum , in nullo deuiemos à 
wro : qaatenus in nomine tuo coUecti fic incunctis tenea* 
mus cum moderaminepietatis iufiitiam^ 'otbkd te m nul* 
lo difentiat fententia nofìra , àr mfiuurum prò bene ff* 
ilUcot^equamur prstmsJmfitinM • Anem. 

FAtto qvcBo^fcniiqiiiAEOrcf^iiiil^orchiar^^^ 
ddk ctofii , «e pér ncgfio agcudar la «rada a' 
Signori Confìllcóri di conucnicntcmcntc i lor roti 
fpiegare, vorrà alcuna cofa proporre, il porrà fare 
nd modo» che àlui parrà più conueneuole:ft fac* 
ti pofcla dal Notare compiutamenccrcgiftrarei voti 
^'cifi Signori Confulrori» gli accomiaterà eoa rai« 
der grarìe à Dio » & rccittf :pfire queib altra onn 
tioDC» che^liBgse;' ^ . . . .. . x 

O Jt A T I O N E/ 

AGimus tìbi gratias omnipotìfs Deus prò vniuerfìs ben^m 
fictjs tuis : qui viuis, &regftas per omnia JdQulaJé* 
calórum» Amen^. 

^ tmd» téffiìmn i BinebiSsfiùmmimkm. 

« 

PErcbe fì di meftictole pia volte tflbiuer i Rei daf- 
k fcommonica , è da notare > che ciò dee fard af* 
iblutamcncc eoa gii zfoùnù^ic tieittiQ formali, de 

co* i 

m 
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«0' i loro fautori , difenfori , e 'Ìc««*wS' 
quegli altrwì, chehano tenuto, e letto libri heretici, 
«ilici, fc tteaonUUici, chepcrcà fono r/»/» 'urc a 
StfcWBmooictemdentemente incorfijmaà cau. 
S fotaSSrSoo» dalU fcommunica affoluerfi 

d herefLò d'apoftafia.fcc E «ale fati la forma . 
a «dtari p'tiou vicendeuoluKwe daU'InqaUitore, fc 

* dà gU aftaati il Salmo , Dcu. ^^«««2^ 
Saltkno, De profundis &c. o pure d Sitaov»^ 

fti«J&c.««ne più ainnquifitore piacm td 
icrcrc »*^, jl>J,,T„o„ififorc.fcdea- 
a »ergs 

lloria 9 

facferuum tuum. 5». mius!ptr0itm mte^ 

R A T 1 O l«l 

affiqM$ur.Per Cbnflum D^rnhlu nojìm.^.Amin. Omm. 
O R A T I O N E. 

* 

fcipe dt prtu^tnm tufìram: v' huncfamulum tuum, 

%tati> clmtHUr ab/olma, Ftr Qbrifium Dmmumn». 
iìrum. Amtn. ' . . 

Et fc farà flato hcrctico formale , onero apoBUa W r 
aggiui»g!ttà quBfk' altra, che fcgtic . qy^P^ 



SANTO OFFICIO. t^j 

O R A T I O N E. / 

DA qu£fumus Domine buie f amido tuo dignum poemsen- 
ti^fructum:vtEccl€p<itu^Sanct4,àcuius fidti intf. 
gritatedeuiauerat delinquendo, dono tud gratta re/orme- 
f^r.PerCbrìftumDomsnumnoflrum. Amen. 
Et fucccffiuamcntcrinquifirorc, pur fedendo, & eoa 
la verga tucuuia battendo nel modo predetto il Reo, 
dirà qucftc parole. 
' Autoritari Apo/lolica , qua funger in bac parte, ego ab/ohto 
^ a vmculo excommuntcationit , quam incurrìai (k farà 
Itato hcrctico ) propur béenfes Lutberanorum ,vel Cai- 
Mmitarumyfeuquorumcumque aliorumbétreticorumjta^ 
ctenus abstecreditasyà' modo abiurata! (fcapoftata) 
propter apofla/iam à /ancia Fide Chnlìiama ad fectam^ 
Turcarumyvel Saracenorum, fiu Hebrdorum^ aut ad^Dd^ 
monemipfum{{z fautore.difcnforc ^c.) proeo^uòd bét^^ 
rettcis fauijli.eofque defendiBi &e. ( fe per haucr tcnu J 
to, de ietto libri herctici &c. ) eo quia libros baretita- 
les&c. retinuijiiyaclegiftià'c. Et re/lituo te facrofanctìi 
Sacramentis Eccle/ìay communioni , é^ "gitati fidelium^ 
In nomine Patris , &Filif, & Spiri tus /aneti. Amen . 
Se faranno fofpctti folamcnte d'Iiere(iflftc, diri rioi 
quinior cefi. 

Auctoritaie Apojlolica , ò^c. ego ab/oluo te i vinculo excom- 
municationis y ft quam incurrifli propter vebementem^ 
bareni , 'uel apofèafia/u^itionem de te ob eau/as à-c. iuftè 
conceptam:ò'reRituo te^&c. 




NONA 
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nTo n à p a r t e 

Auuertimentl vcili» e ncceifrarli at Giudici 
della S«ica Joquifidonc/« 

OLtrcad'iPa bcn^ricoo, 6r copiofo Arfenalfionde 
le opportune, & necc(Taric prcuifioni per le an- 
tivedute , & manifcfle guerre a'fuoi tempi fi trag- 
gono, fono anco wfati i Prencipi, di tener in luo* 
ghi affai rìmoti altri apparecchi di fìniffime armi 9 
cui pofTapo in qualche Aibito accidente^ ò di €i> 
tardine feditiQpi^ò.dfQcmicoaébka^opporniiMmcii- 
^ yalfr.^. Ej^opiDilK ( quanti» c quali ci fiamo)! 
lor.imbiafiza » fi «amc nell* altre parti di q«efta no»- 
Òfà Prattica difpofte habbiamo l'armi (per cofìdire) 
ràlcuoli d manifcda battaglia centra i nemici , cofì in 
quefta nona , & vlcima parte andremo ( fe ben con- 
fufamentc ; alcuni auuertimenti collocando, che d 
Inquifìcori porger douranno aiuto, e vigoie, ò 
per fuggir l'oculcc infidie degli beretfci> òpcrrin* 
CQZZax nc'repcotini aiTaltf le loro diaboliche forse* 
Ampi/limo cam^ di?C(piquefto»pcr lo quale noi 
potrefliino largamcotefpatiando andare» poicbeiìoa 
ci ha afcun famoroautore, il quale non chevno ar* 
ringo, ma dieci non ci potcllc aliai leggiermente fom- 
miniftrarc, fi copicfidi documenti fi mortrano tutti 
in qucfta nobil'/iima materia, oltre à i vini, e fpiran- 
ci oracoli, che dai Sacro, e Supremo Senato della 
Santa , & Vniuerfalc Inquifitionc Romana andiamo 

di giorno ìd giorao rìccucndo : ma aoi verremo di 

qucgU 
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quegli auuertimcnti , che infiniti fono , ì pome foU« 
mento alquanti nella maniera j ch|eiieguc« 

IL teftimonio , chejn tortura dcpQoedcl delitto coth^ 
meflb dd m' altro» fì ìndlcio codtto di Ini feota ab 
era ratificationc fuor di tortora : perche, fc ben la det- 
ta dcpofìcjone moftra haner deli'inuolontario, tue- 
tauia,non trattando/I del proprio intereffedi eflotc* 
fiimonio, non fi crede, eh* egli habbia roluto per for- 
za de tormenn' dir la bugia > che perciò non puó^nè 
anco exmtiritallo riuocareil fuodetto teconfcguen» 
temente di neoceffità no v' ha luogp alla racificauonè « 

C01a>9che«ceftjficando, deponealcoaa eofr veraRl 
fe fteffa , ma di lui non (aputa, ancorchenon de- 
ponga 11 falfo^dcpone però falfamcntc, e dee ponir«^ 
fidi p:na A^aordiaaria ad arbitrio de* Giudici* 

III. 

NEI delitto d'herefiai come d* ogni altro 
coroparabilmcnte pin grane» ^i|llacuì elUrpa** 
ti6nedeonocon fomma diligenza attenderei Gindi^ 
ci della Santa Inqiiifitione, a'ammtttonQifomplh» 
ci , fc ben perciò infami >à tefiimbniarf contro del 
Rwo, èliche fcnza tortura, impcroche altrimenti per 
lo tcrrorc> c fpaurnto di cfll tormenti fi ritrarcbbo- 
nodal dcpuirc: & cofi il delitto reftarcbbc impuni- 
to, che faria cofa molto dannofa, e fconucncuole» 
IBglì ccon tuuociò in arbitrio del Giudice, l'ammec- 
terglij & c5 la tortura^ & fenza effa: & alle volte pur 
anco, benché di rado, nel Supremo Tribunale della 
SSta Inquifitione Romana daoofiai'compa^nideldc» 

KK %' ^ ÌUco 



•«a pvfiA rrì c A del 

lieto i corroémi sfi c^r^o/^Z/W^j»! fecondo che fi filma 
occcUarioj & cppoitiioo. 

SE m tciilDOfiio cflaminiCO i difera del Reo negarla 
d'cflcr piitnccdi cflb Reo> c piirlofiasdec ripu- ' 
tarli itftiiiioiiso £dfo i tt ncrita caftigo: non amnict* 
icndofi à tali eflami , nè à provar rcccrtionl contra i 

tcflimonìj del F.fco^ i paremi fino al quarto grado 
inclufiuamcQCC* 

V. 

SE il delitto lari di fi fatta quaficà, che non ttnmeé: 
fa 9 fc non per qualche Arano accidente > comcfiora 
de' teftimoni j > & però difficiliffimo fi renda i pronar- 
fi $ tttxMWU» cio^i Aranno mokilegitimltcftimb- 
ni) fingolari j il Reo > ancorché neghi nella tortura 
jficffa, potrà punirfi con penaftraordinaria* Talceil 
delictum Sacerdotum folitcitantium mulieres fomìtentis 
adrcs inboncjlas in acSu Qonfc^ifinis/agramnSdlis. 

VI. 

SE TD Reo otl Santo Officio allcgari per foa diftia 
qualche cola dil prottarfi» anco in partiaflTal lonUn^ 
e non potrà egh* perla fua pouertd farla prouare, è 

obligatoìl Giudicein ogni miglior modo a ricercar- 
la 3& inucfligarla 3 acciò fenzadifcfc non fi rimanga 
alcuno in celi fanto Tht)unalci& incofa di tanta 
importanza. 

VIL 

SE parte de' complici faril carcerata > c parte contuS 
mace 3 dee ilGiudice proceder prima contrai con- 
tumaci^ e poi profcguir la caufa de* cai cerati: perche 

altrimcn- 
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•krimence fidatebbe a' coocoBUci maggior campo di 
fuggire Ja giuftitia. *^ • 

Vili. a 

LE cofiedi twM k fcDWK» ft abtantioni, che fi 
oam» m canfadi Fedtnd Santo Officio, ò nella 
«-ottt £|>ilco|Mle) dcono mandarfi femprc al Som- 
mo» c Supremo Trìbunak delia Sao«uft Vaiualak 
W^uiuciooc KoaMaa . - 

IX. . , • ;, ■ • 

QValmjqw non hauri , rpOMMMwacace comparetl- 
«»»«ccn6coÉifte<ro,m«fMà<latodenonciato,ò 
per atoo modo giodicàlcfecondo V ordine di ragi^ 

n^diciaio,faqnifito,procc<rato,e colpeuole riiro- 
Baio d bercfia formale, douri, peniendofi. abiurare 
pabltcameote con i'iiabjtclio. ««imwb . 

• • • 

Qy elli, cheaWnrano fob, contnhemetaremeote fi 
fpetti d herefia,dd'apolbfia;ancorche ciò fegua 
•iiefoitempnblicojBÓdeono però portar ]•habitdio^ 

IN tutte le fcntenzc, che contro gli hcrcticì non rclat 
Ihoc penitenti fi promulgano^ hauuifii porrcltctoah- 
iola , che fono fiati hcrccjd >* confegueniCtticiitcfo* 
no incorfi in tutte le pcDCi che dalie leggi, e (acri Oh 
noaifono iglihereUclioipoae. , : ^ 



GLj hereticirela/S (ò penitenti ,ò impenitenti che 
fimo ; doucndofi dare al braccio fccolarc, noà 
naono ad abiurare • ' ^ 

I Con* 



<»>o PK^ATTICA "DSL 
- • ' • XIIL 

IConfclTori non deono efTammarn mai , nè d fauore» 
nè à disfauorc de' Rei loro peniccnti intorno d delie- 
fi fen citi in confclSonc, ancorché fpecdiioal Santo 
Officio ;.& Te per auucQtura vcniffcroda* Giudici ii^ 
tc^TDDgati^popono faluaaneocerifpoodcrcdinoa fa- 

Serpe |M€niet:J^c è di«oure> che, feil Coiifcflòre> 
per imprudeozai ò per maiitìa, ò per qoal fi uogiié 
altra cagione ingìudìdo ripelaffe la confeflSone > co* 
tal riuelatione ninno indkìo farebbe contro il Reo^ 
perche cai confe/fionefù facraalConfciToiCiiionco^ 
. mcad huomo j ma come à Dio foio • 

XIV. 

GU Inquificori non hanno ad intrametterfi delle co^ 
fc appartenenti al foro della confcicnza,conafcol% 
careicoIpMioIi in CoofcfltoaefacramStale: madeo^ 
oo £ure gli atti giuridici cooforme al carico dalla 
^ptajScdcAppfioiicaloroimpofto» * * 

XV. 

Colui, che per t'inòr della morte» d per troppo 
mali trattamenti 9 rimoflTa la credulità , paffa a' 
fili 4c'Maometani, ò Saracini» non fi dee hauer 
per apoOata formale» ma folAmeote per lofpctcod' 
apoftffii* 

^ XVI. 

I Medici , Maeftridi fcuola, e Conreflbrl^chehauran» 
no abiurato 5Come rchcmentcmcnte fofjpetti ^non 
fogliono rcftituii fi > ò habilitarfi a* loro primieri affi- 
ci > d'cfprciTo elidine, e gratla dei tomaio 
Pontefice. 

Se vi 
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XVII.:: 

SE rifarà nel Santo Officio qualche ablurationc non » 
autcntlcaoTicntc , ne canonicamente fatta, fi potrai 
far reiterare, & autccicarc in qucfto modo. Si ciuri 
il Reo>dclIa cui abiuratione non confla giuridica- 
mente, &fe gli diri 9 €b€ contro di lui yì fono ifidjy 
cijtcbchabbia tenuto letali,^etaliherefic,ne''cali , e 
tali tempi> «re. Et s' egli fi fcttfcrd » dicendo» che gii 
frc ih inquifitOift ieabilirà»c lbdisf«ee àftt'Inquij^ f 
lorCi&C. gli s'opponga, che ciò Icgitimamcnte nóa t 
ÌConftiaISamoOfficrO)& s'induca ad abiurar cano^ 
nicamentc dmanzi all' Inquifirore> & all'Ordina* 
rio, Notaro^ c cciUiQoaija& fc ne formi kàuML 
auccQtica* ^- ^ 

XVIir. ' . . . ^ 

Q'Egli anocrri» che vn Reo dopd d'lialier:iconfel^tt.4. 
O .gUeirork& bcffeftedà liiitenifte>&.o^Eci'^ 
to ad abintarè» (e.ne muoìà cttolicaiiCBteàafltf 1'^ 

iurarione,douri leggerfi publicamcnte la fua con- 
feffione , óc affoiuerfì dalla fcommunica , promulgane 
dofi contro di lui la fentcnza , in cui fe gli imponga* 
nofolamente pene prìuatiue>non pofitiue, & fi di- ]^ 
chiari priuato d'honori,officijiedignici, conformo 
alcenor delle leggi incorfo in tutte le. pco/: diitte 
léggi Quiii I & Canoniche i gli heretici ealfacc i & al 

fine a* amoietu alia fcpdtura* ficdcfiaftica • 

. • • • »i • » . 

XIX. . .-. . ■ . f. 

S 'Alcuno fari flato alfolutodiffinitiuamente, ouero^A 
inflanua ìudisij ^ e foprauerranno contro dilui|)r(>^ 
W{iittpicnc>fouà«cdottc4 condanoairiì . ^ o 
....-4 Colui 
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GOlai>chc,noticffcndofi piea«flMiite|mMiaio il de- 
I Hcto, ticn punito di pena ftraordinaria,foprauc- 
ncndo Icgitima proua d* cffo delitto, potrà punirli di 
pena ordinaria » perche la fcntenaa»m fauor della Fc* 
édaonyafla m rem iudicat a m ^ 

: ' XXI. . 

DEMO gB iMCCict > aamdie cai«idati > fe non Vè 
foramaccitMU dcUa loiocMndatiQBCyrfaMMH 

cìarfi al Santo Officio se può l'Inquificore control 
cffi procedere : percioche fingono alle Tolte > & bene 
V (g^o^ elice coaucttidsper ingannar i Catolìci* 

XXIt. 

LE attioni publiche deUa Fede deono celcbrarfi in 
gtotal difiofta^fa Chiefa ,acciochegU bnoiBiaij ^ 
v4n^adolepcM>deioaftigiiidc'R€i»prendaiioir« . 
gmcModirancrc^ &a^aftcotniodaliiiaU« 

XXIII. 

Avanti fi promulghino Icfentenze^hannofi à ciu« 
re, &à chiamare i Rei ad vdir perfonalmente la 
lor fcntenza , qual dcc»nondiaotce>ma di giorno 
pfonoiiciaifi* 

' • XXIV. 

• 

SE alcima perfona non folamente dotu » c fcicotiau» 
ma anco idiota » e vile , còoMaiaijd'hancr errato in 
Fede intorno à qualche propoffidonc notifiaM,& 
. canonizata nella Chiefa di Dio, come che CHR I- 
STO Nodro Signore non fiamo figliuol di Dio» 
ò eh' egli non fia lifttfcicafto di moru i via j ancor- 
ché 
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«me<ontrodilui, come cótro d'her«ico,n6iefltai^. 
do otrniuna maniera in alrf, ri,..-»: 



XXV. 

. d Berefii, /ugge dal carcere , anche con rom 
piHiMto d-effoT-S, perciò dee hiu«^fi Jer coS 
w,d per confeffo.- ma bcn punirfi fcXolaq^ 
liei del foggeito , & della fuga . Etnon poS^firi^ 
p.glure,haffi i proceder contto dita», SS^TO 
d un contuottcc,.& impqi«catt. . 



XXVi. 

L'hcretfco ne^tiopiió» die i caotela riconcilùrfi, 
ma affotaumeoie lilarciarfi al braccio fecolate. ' 

'XXVII. 

Tlre?lÌÌÌW^^^ dell'arte magici .cheU nkitì " 
ra, o ne richiede a coloro, cbelaftnno.digU «io».' 

-5'' faimo,6dfcòrto, H è', Comes- 
*«h haueffc r.neg«oliFedt(Ìhriftiaha,ò iÌBattefi. *- 

h^iì S'?^/^^ • Onde ella df e cffct di 
laogi da opii fedele Chriftiano. • • • ' *^ 

. xxyiii. 

C « l"/ff??,!? '''""^^'S"° d?'l' Inquifitore, p,edian- 
te 1 affolutione dalle cenfùrc i« cauft di F^de. ^• 
doura nondimeno facrameiiMinientc Confèffiire gli 
ftcdì errori ai &K<»d<Mc. - •■ . * ^ ' 

• • ' • • • - ^ -IL. ' Gli • 
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<74 'ÌTTICA DEL- 

• • • • 

. ; XXIX, ' • 

GLi herecicl petiit€ii.timcafo,ò pericolò <ff moree 
poflfono «flfere tlfoloci di ogni sépHcc Sacerdo- 
te, ctiandio irregolare, degradato , ifcomunicato, & 
hcrerico,mécrcJnon ri fiano prcfcntigli Ordinari], ò 
gli Inqiiifitori,ò il proprio Sacerdote, ò alcroJSaccr- 
doce efpofto y non irregolare , non degradato» non 
ìkoamuaicato^iioahcrctico &c* ' 

XXXé ' 

NOn poflbno gli Ordinari j,n è gli Inquiffcori mu- 
tare, d diminuire Icpenetaflfate dalle Jcggi con- 
tro gli licrctici, nè meno cangiar la fentcnza di efli 
contro i Aidetti heretici proodulgaca : ancorché in al- 
tri cafi pofTano riferuarfi l'autorità di commutatele - 

pene atbittATie di loro impofte a' Rd nelle fentenze • ' 

XXXI* 

XXXlt 

L: A pcrn'nacia , per cui V huomo fi conftituUcc liete» 
/ tico con fumato ,non è la Soln oftinatlone» eoa che 
alcuno ) etiandio ammonito , perfide in queU*more« 
che dee hfdarc, tua da/cun ddiberaio confentimen* 
IO conttarioallavdritd Caiolica dì lui coaolduta • 

XXXIIL 

QVando fi tratta di conuincerc nd Santo Oficio 
¥n; heretico ncgatiuo, ad effetioibffilafdirfcpo* 
co poi appreffo alla Cotte Marc^pcrchc il negodo 
poicafecogtaodiflimoftegittdidoaancorcheil Reo 

dichiari 
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dich!irI,d'hMer i teftimonij per legiumam^te efla« 
ninati, e rcpetiti , dee nondimeno l' Inquificorc eoa 
fomma , te ifqMilì» diJ/g^^a, sr^Vf^ • , "• 



AGII bcrctic'9 rpecialfficiicf rcitfli, te legidmaBiattc 
conuiQct^ócoof€Ìfi«& perciò sf^M\ 



condannali . fctno vimu b ^PfcUationi ,8ccùi, 
appdlandofi» npp 4tmo cflera afcoltati, à ragionc- 
IbliDcnce : conciofia che tal rimedio fia flato inftitu^/ 
caia aiuto dell* ix^ocezaj»Aoaà difcia deli' iniquità^ 



XXXV. 



NOn deoooioè póffono gli Inqoilìtori per bìuim oc^ 
cafìon* tofl^miniftnre ^kl alno TribuoaJe sia- ? 
^inai oc indicij^ nif .per Zone di ,qiwl 6 ro^.coadi- i 



XX XVI.- 



SE vn Chriftiano dopo il Batrcfimo nell'età infantile 
( per ^iIici»piQ^di due , ò tre mi } ifrflniÉtti 
fetta Maomctana> ò in altra cpiaW^iai^J^dUfobe 
Chriftiana ySc CacoUca, r hiMwiirfìfellKàKa , «r poi * 
fatto grade» «t haiuifàiiotiiiia» d'eflere^ftìttDbattcza. 
to> le fapnto quello» che importi la Fede Chriftian^ 
non haurd ratificato rapoftafia,niapcrfcucratofcni« 
prcnclla fua ignoranza , dee qucfto tale. Tenendo i 
penitenza, riceuer/i, come apoftata, quanto air abili- 
ratiooe, ma però fcnza alcun caftigo,<Sc fcnzaminafi- 
cìargli ia pena del relallotò fargli fare obligacioee^ 
alla detta pena di rclafTo : ma fe hafira Ì€Ìe|^EC9ic|i|e 
ladficato ildcUcto dell' apoftafia ^ dourà obligirfi al- 
ia gii detta pena di refaflb.. 

XL % . ' Non 
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On può. dalt'Ordfnario effer aflohito colui, che 
<U11' laquifiiorc è fMito:fiPCKiimuiiicato . 



N 

C E wiReocoinpIice cffaminato pianamente fcnza tor- ' 
*""».f*"5P"'»c'P»lc quanto d fe fteffo, haurà con- 
kffatojldelittooppoftoglija confcflìon fuabafta al 
condannarlo lenza altra ratificationc.- nu «'egli haurà 
confelTato folamente in tortura, & nontwlftià, dee 
uuhcai la decu fiu coafeffione fuot de' cormcnn' . 

XXXIX. 

I 

M ®"^? <3fq<Kcehauer col Reo famigliarità, e do: ^ 
i >l _ meaichezza: perche indi ne fuol nafcerc non poco 

difprezzo dell' autorità, & perfoi^ di lulyfe generata 

prcgiudicioalla caiiià» , -, 

• . X L. • 

I L Giudice mtetrecflGiBiMuIRefdeeiBoftiàrfinelro!- • 
:n,aoxi«igido^etàTÌbiIe, che nò , ma non mai pre- 
o^itarMlUtaieòotrhdi cfH, ancorché gli ftimi huo- 
•«»nf«ihHrf,:e federati: neper qual fi uoglia cagione 
.prometta loro giamai l'impuniti. " ; ^ • 

■ xu. 

IL pcnonciatorcincanffii di Fede fi cónta fra gli al- 
• tf I ceOimonij, perciodic non come priuato, ma come 
Popolo Chrlftfano, & in caufa publica, dcnó- 
eia I lic^etlco, nel qual cifo dee, come Iceitima* 
ceucifilatcaimoniania diiui* * 

' Nel 
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, XLII. 

NEI carcerare i Rei bifogna vfare gradiflima pmdcn^ 
za , perche la fola carcerationeper io delitto d*he- 
refia apporta notabile infamia al carcerato. Onde ha^ 
IwA oiehobeneècoDfiderarfis Aria natura degli ìÉSf 
didj)& la qualità de*ceftiinoni|» la coodilion dd . 
Repi per canmarc cautamente ^ e ficurancnic^ 

• ' 'XLIII. ' ' .. 

PEr quanto fi voglia lungo corfo d' anni, che il marn 
to dalla moglie » ó la moglie dal marito viua affeo-^ 
le % non puòf nè rimo nè l'altra còntraher nooisc nòlg 
se^ fe prima non faaoranno certo auuifo delia inotcc 
quello di qucÌU> ò qneftt di qoclio; akrioienti tacor*' 
ronofofpitioned'facrefia perl'alHifodcl £hbìo Sacrai' 
sncnto del Matrimonio s de fenza corale molfe OOQ 
Tengono dalla lunga aflenza ifcufati in alcun modo. Il 
mcdcfimo fi dice di quelli 3 che 3 pretendendo nullo ti 
primo matrimonio , paffano dcontrahcr il fecondo^ 
non u'ciTcndo alcuna euidenza>ò diciiiaraiionc delk 
.Cbicia órca la nullità dal primo* ' . 

XLIV. 

N EI darfi i tonncnria'Rd deèil Gindice'pfoccder 
con ciS moderatamente fecondo la loro qualità, e 
conditionc^&haucr femprc Thorologiodd polucre 
per faper 3 quanto tempo vi fcorre^nè difcendere i 
tormentare alcuno, fenon noue,d dieci bore almo* 
no dopoché M^^co hauti pigliato il cibo» 

XLV. 

NElie fenicnse , mafliauunente publiche> non deono 
con ^^rolc proprie tutti i dclitcij e circoftSze d'cffi 
* (piegar- 
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fpicgarfi al Popolo, fi per feruare il decoro, fi per tioii 
offendere le pie orecchie degli afcoltand, & fi per 
hMKAaliiiogo bfUQ qiicUt riueréza^ che gii ii (icuc • 

XLVI* 

COlWychefctCDteinente cootrilicfi matrimonio eoa 
It moglie ftlcriti t & all' incontro colei , cbe fi Tpo* 
lerà col marito d'^kn 4omm » fi>ggiacemiiioi||kpi» 
ne di coloro > che haucndo vaa moglie fitta, ncproh 
dono va' alua • 

3èLVIL 

NEI delitto d'herefia dee fiarfi piu tofto al fecondo > 
cheaifMrimo detto dd icfiimonio , quando però 
ael primo liabbianegatoycnd facondo coofe^Tato; & 
' qnctoin fiMMicdella Fidtt fnirdie ai detto teftifflo* 
dìo alno non otti» nè altco diteto egli hal»bia»chc 
quello dello {pergiuro. Sii vero, chealladepofilino 
di tal teftimonio, per lo fpergtmro> e yariationc, fi t»- 
^lic m nò sò che di credenza ad arbìtrio del Giudice: 
C nonii dee ammettere la già detta (ua dcpofitionc s& 
. saionucai^ ? edae»ia qualdctso ci voglia periftcci» 

XLVIIL 

AhfiiiD* ahncola dici* loqidfiamaifiioaudiopotw ' 
re, quanto ingnardarfi di fMOttircto'J&fi de*: 
conciati ibtio alcuna ^ondfrioiif» 

XLIX 

DEe r abiocationede gli heretici dfer pura , chiarave 
fcmplicc, non conditionale ^non fimulata, non 
dubia ; & in ella dcono fpiegarfi in fpecte tutte i* here- 
.fie ^bcAemwe, de ammilicrttscali ,tciMNe» proferi. 
. ce>ecoffime&ri^cuiiiaBMnKdalR»:& 
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fi fcmprc dopo la feocenza cwdanoatorìa , non mai 
daQanti se regolarmente in lingua volgare con la foc* 
tofcrinsotie atoenò 4i efloRtOj ft Cam aoa pooi 
cglifcrlaerhdi propria- mano» 

h. 

Coloro , che celebrano la Mcfla , & afcoltano le con- ' 
feflioni de' penitenti } non cffcndo Sacerdoti^ che 
negano la fanti/Sma Trinitaria diuinltd del Nofttl^' 
Signor GiESV CHRISTO, la puriffima fot 
concetdone per opra dello spirito fante , la mort^ 
ch'egli pali per redimeicl>fc la verginità deirimm». 
colaiìflima MadrcdiDio^ooodcono (ancorchepcn^ 
riti ) riceuerfì a mifericordìa , ma rilakiarfi al braccio 
fccolare; fc però al Supremo Prencipc non piaccfTe 

( vfando delia (ingoiar benignità ) atoumenti vct- 
fo loro adoperare* 

LL 

COif»9 che dke, it hancr cHdnco il falfe» MOnamb; 
che cofi centfle la Chiefa y 4ee fporfi a' torméti To- 
pra la fudetca fua pretefa intétionc: pcrcioche no fiha 
à ftare al fuo detto^ che coli babbìa tenntOj ò ftimato* 

CHI nel giuoco , ò per facetia, U Imrla proferifce pa« 
rde heredctli > fi rende fofpeito hcrefia > dec^' 
come tale» abiurare 9 fteffer panico. 

UIK 

qVando fi teme, che il Rcojcitandofi, cornetta firi 
ga 3 ò pur' è indiciato di delitto grane» dee perfo^ 
lolite eflcr euciirato»sSza altri precedete ci tatione* 

iQucUi 
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* LIV. 

Velli I che fono dubiofi nella Fede ^ cioè pcrtina- 
^ / cemeoceaderìfcoooaidubio» che hanno > e noai 
fono pronti d riceuer la correttlone fecondo l'ordine 
del fuperiorci fono berertci : ina fe> lafciato alla fiat U 
4ttbio i jAbracciaoo fcroiaiBeiice la parte Cacolica» . 
dcono riconciliarfi » abiurando prima l'eifrorej co^ J 
QIC berctìci formali. . / 

L V» . • . ' ' ' • •• i 

NEli'.cfliaiiiinare ! ReUmaffitnanaueberedcisCOii*. 
iiicae> che r lQ<iiiifitorc proceda molto caiicaoMm* 
ce i ic cpn graade incrcpidecEa d' animo , impcroche 
vÀQOcffitttttefanipofifailtper fiOtt confcflTafcìlire* 
ro. Hora parlano cquiuocamencc> e condicionata- 
mSce. Hora Ci sforzano di ritQrcerealtroue l' inccrro- 
gacioni, che loro Tengono fatte. Hora fingono di 
ftranamente inarauigliarfi , e rimanere attoniti . Hora 
in altre forme riuolgono la verità del fatto di quellOy 
ch'èfegulto. Tal' hora con certe loro affai ben lun- 
ghe, digrcf&oaiiannofi dal prpppfito lp|;^niffimi, /\11< 
vòlte con fttpcrbc dicerie vogliono giufiificar fe Acfli. 
Non mancano fimilmcnte (quando ftimanp, che cid 
lor Ha per tor nar bene) di fimulare certi loro sfinirne- 
ti > e languidezze di corpo i eh' c* fi pare a puntole' -. 
habbiano di pxcfcnte d fpirar T anima • Mofiranoan^ i 
co bene fpeiTo , d' ciler diucnuci pazzi ^& Torto fpc* 
eie di fimulatafancicd, procurano d'ingdnare il Giu- 
dice . in fomma eglino fono le volpi aftutifllme di 
Sanfone. Et perciò veggarrJnquifitorC|cUtKMi'lf< \ 
fciarfi in modo alcimo da^ lóto artifij6i| vincere > \ . 
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S' Alcun farà Yolontariamcnrc paflTatod gì! cinpr^ c ' 
profani riti de* Giudei , Maomctani , & hcrctici , de 
gli haura in effetto liberamente esercitati; ò pure ha- 
urà aiferito , de mordacemente difcfo propofitioni 
manifeftamentc empie, & hcrctichc,ò in altre fimili 
cofc delinquito, ancorché dica, & con giuramento' 
affermi, ciò hauer fatto con buona intentione, non^ 
fuoJc afcoltaifi ^ ma di fatto, come heretico , & ape- 
fiata, punirfi. . . ; . ^ 

LVII. 

Olui, che dopo la penitenza publica da lui fatta 
; ardifcedi riuocarla fuaconfeifione,ouerodice, 
d' cffcrc flato ingiuftamente condannato, dee, fe non 
come impcnitcte, alme come temerario cffcr punito « 

LVill. ^ 

ANcorche negli altri delitti non poffano i confai? 
guinci del Reo ellere sforzati à teftirooniarecon^ 
irò di lui, ciò nondimeno non ha luogo nel delitto d' 
hertfia , & può l' Inquifitore sforzarli* render cotal 
teftimonianza> doucndofialla parentela, òconfan- 
guinirà preferir fcmpre in ogni maniera la Religio- :. 
ne: dee peiò farli con quella circofpcttioae,chcfi 
conuiene. 

L I X. 

Come che nell'altre caufe> pubIicatoil proceffo, no 
fi riceuano più teftimonij fopra i medcfimi artico- 
li, ò altri à quelli contrarij,fuolc però altrimenti fai fi ^ 
nelle caufc di Fcdc,attciò chclapublication fudet- 
ta lì fà in {icrcco : onde ceda ogni fofpctto di foboi* 

MM natione. 
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natione . Oltra che , proccdc^dpfi per via d* inquifr- 
tione, debbono in cai cafo i tcttioionij riceucru aa* 

HAoQO VcMmoife i teftimoofj ad cffor ae^ loro det- 
ti 3 quat|tO(alkcòfe.foftamtàUtaMordscbra1<r'' 

tMoacfulno&fiditoro «icona- cmlenxtt ina Mnd|o 
n^enO) s*egIi(io co le tnedcfìmc parole affatcoicftiflio* - 

niaranno 3 Ci rendono di faifiti molco fofpetti : potcn* 
do parcrejcbc innanzi iiabbiano coarpiraio punirò 
dei Kco • * r 

L X I. 

^ • . • . . ■ . ■ 

SjBJ.B^Oiliaiaefl^alocidcnrenenccne'fuoi cònfthod./ 
.cofiffflHO quakhfjlwwitcidio , ò «lifO'éelicio fpct- 
t^fueial ForovfecolaaewmQ-detncUaiÌBiicenza» ^ 

abiuracione publicafarfcnc alcuna mcnrione, perif' 
chif are quegli inconuènfcnti, che di leggieri po- 
uf b^bon nakere io.odiìci» e ^ifprcgio grandii&aio 
dflTnbupalc* 

t X 1 I. 

A .Colui) cbetkcm m'bercitco fiocorioi>At maan 
fefiOjcdocróaiiiicO) & parente ddrioctcante,att* 

Hcngaci^' jG fcafi^ con dtre > che non lo cooofceon 

per herctico> non dee però dar fi fcdc;& à IniCflMt 
il prouarccotal fuaprcteia ignoranza: non la pio* 
uando ^ li rende meiitcuole di caftigo • 

GLi fcifmatici ,ancorche'tion taigino alcuna par^ 
licolar hcre&b nkme dicncno» ftandò elfi dal fook- 
4noi c fuprefflo Capo difiaiiict» moftrano di'Crede^ 

re^che 

Digitized by 



SMUNTO 0 F iTìtC 'I <Jt klj 

re, chbF unici della Chtefa Cacolica pofla dtuidcf*' 
fif & che al Sommo Ponccfìce non debba vbrdirfi,' 
ic fimili altre cofe empie ylk herctiche. Onde fo^^' 
gÌKCfono al Tribunale del Santa Officio ; dr ntUà lor* 
^mjfMCM:{»crfiftcndo,tocotTOliò nella lìd^ 
& altre pene degli Heretici i màf^oleòdo effi con^ptt. 
«cnoreall'oniei della CbltArkoniarei hanno i ri- 
ceueriì bcnignamSce^ con far loro abiurare lo fcifma • 

L X I -V k 

NEir ammonire i Rei à douer pianamente dir la ve- 
titàja* hanno tenuto» detto, ò facto alcuna empie* ' 
tà contra la Fede Catoh'ca^ & legge Enangdica » 
& i guardarfi» di dire aloint cofa Éilfa, ò contro i fe 
fieffi,d contro ad altri ^ ice. vCno gli InquifitoHaa- 
:nifrrpiaiietf()IÌN! écarftiriue» non aipire^ ò fpìniétèiitK^ 
li ^accioche 1 Rei per timor dc'Giadici nottdicaAo-^ 
qualche bugia. . ' ' 

■ • • ■ ' LX V. • ■ - " 

Esfendo la facoltà , che li di al Reo > di difenderfi io 
• caufa d*hcrefia , in vn certo modo mancheuolc;» 
pofciachcilòn fegif ftnnfr £i|Hariellibinlite*rèftiiBO»-« 
• iTij,è necelTairlo» che le pròne perxoftolncerlo fiano 

chiari/Iime^& certilSmfe.' • . ^ 

Olui fi prefume relaffoi il quale, pofcia d'hauer 
abiurata V hercfia > ricetta > guida , Tifica > & ac- 
compagna gli bcrctici> Se conuerfa con loro. 

* • • • 

' Heretfco,il quale marticuhmrttsìfìtat aflbiotd j 
dee i s* banii- coli k fiia. falfa>dóftrina ingannato 

M M 2 ale uni j 
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alcuni , promettere di fodisfarc , cioè, fcopn'r loro 
h frode; la quii cofa non s' intende hauer luogo, 
quiiuaque volta egli habbia di già fodisfatto > ò non 
poffa in vcrun modo fodisfarc, ò perche gli ingan- 
nati fiano aOfenci ,ò perche egli poco dante debba cf* 
fcr condotto alla morte : Se ceda alcrcfì la neccffira di 
tal cautela , quando per alerà via Ha ftato d gli ingan- 
nati fcopcrto l'inganno. 

J-XVIII- 

S* Alcuno per ignoranza cadcri in hcre(ìa>auueoga« ~ 
che non Ci punifca^ come heretico , dee però riuo* 
care gli errori fuoì femplicemcatc^dc fcnza códitionc. 

LXIX. 

e Hi fuori di giudicio haurd confcflato dìcrederlc 
cali, c uli herefic , & di cotal fua confcffionc cftra- 
giudicialefard conuinto, doura (etìandio in tortura) 
intcrrogarfì j s*cgli ha tenutole fopradcccc herefic. 

LXX. 

ANcorchc vn Reo non fia infamato d ' berefia, nicn^' 
cedimeno,fcglÌMidicij faranno contro di lui ga- 
.gliardi, ci dourà fporfi à rigorofo cffamc>n5 fi richie- 
dendo, ad cretto d' eifer torturato, infamia nei dch'c^ 
tod'hercfiajl quale pi\i,chc ogn'altro , fi commet- 
te di nafcofto • 

LXXK 

SE il Reo farà (lato leggiermente torturato , fi eh eia 
tortura non agguagh altrimenti gli indicij , ancor- 
ché niun altra cola fia rifultara , che più lo graui > po- 
tràno ad ogni modo i Giudici Imporgli qualche pena 
à loro arbitrio, fi come poucbbonoin tal caforipc^ 

ter con- 
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tercontro diluì la tortura yttia s'egli baftcuolmtnce 
fard ftaco tomifitacoidourà fenz altra pena rilafciarfi: 
. il che fi dice anco di coIqì > che fi fari , confòroic 
fiigriCmooii purgato. . • 

LJCXII. 

EGIinonbafta,chcil Reo, per gagliarde fofpitiomV } 
che contro di lui fi fono, abiuri nel Santo Officio 
ma dee oltre i ciò giuftanientc crTer punito^ ò di pena 
pecuniaria , ò di rclegationc , ò di carcere, ò di Galei? 
ra, fecondo la qualità del delitto, cfTcn do Tabiura- 

cioQc Qon tanto pena»qaaoco€àmcla del SaatoTri<^ 
bmiale per raucotrc. 

LXXIII. 

r • f 

Non debbe ad'alcuno parer marauiglfa , fc i Rei; 
chedòpo la tortura fi rilafciano, ò pure canonica» 
mente fi purgano, ad ogni modo vengono condan- ' 
nati nelle fpefc, perche ciò a lor colpa adiuicne,hai 
uendo il Fifco hauuta giuftiffima caufadi proceder 
contro d* effi . Et fcgli indicij hanno potuto fare, che 
contro di lorofi ventfleii tormenti, & alia purgati» 
pc» perche non batteranno d£irc> che fi condannino 
m quelle fpcle » che i pubiica vttUi4 Ì! fono epa 
gfandifliflM cagione finte 9 

LA OMififcaclonedc'benifeguitacontra ^n heretfco 
penittnte,non fi ftende d qùe'beni,ch'^lilua« 
là dopo la (ua coodannationc acquJAati • 

LXXV. 

SE co' beni dell* hercdco yI laranno beni fpeetaad 
ad alite pcrfone» quefiitton a'htfoo ad oceopa^ 

re in 
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re in vigore della confifcationc de* beni d'effohcrc- 
tìco ;madconorcftituirfia*loro Padroni: anzi fe vi 
faranno credicori dell' herecico innanzi, ch'ei ca« 
dcilc negli crroiijèobligacoil Fifcoi todMàtìi^ 

LXX VI. 

OVantAaque di rtgtoa ciiifle Jl carcere non fernt / 
fuorché; alia riceockwe , e c iiftodta de' Rei > «on ! 
alia pena giamai , fegue però altrimenci nel Foro 
EcclciìaQico ) perche d gli heretici pentitif oltre alla 
pubhca abiuracione>s* impone anco lapena dicarce« 
reperpecuo: perche altrimenti, non potendo i facri 
Canoni con pena di morte caftigar alcuno , non vi 
farebbe pena alla graiiità deldeliuoconfacettole* 

LXXVII. 

SÉ vn* herecico indiciate > & carcerato, confcffarà 
liberaméte gli errori fuoi prima, che gli fi facciano 
fapcre i detti de* tedimonìj , non potendoli ancor 
chiamare formalmente conuinto, rcndcfi degno, che 
gli fì perdoni il carcere perpetuo , dando peiò l'al- 
tre pene folicc imporfi à gli heretici • 

LXXVIII. 

AVnengàche vn' herctfco mille volte atlanti lafiop. 
tenza protetti, di voler perfeii'erare nell'error 
fuo , nondimeno, fe nd punto fteflb, che a* ha à prò* 
ferirla fentcnza, fi moftrarà veramente pentito, e 

pronto à voler rimcttcrfi i quanto giudicarà il fupc- 
riore , dourà riccuerfì d mifcricordia , & riconciliarfi 
alla Santa Midrc Chìcfa,con imporgli tuctauia le 
fudette pene di carcere perpetuo , &c. Se poi data 
gii la fentenza, & rilafciato al braccio fecoltre, pcn*^ 
. tcndofia debba riceiiecfi à mifericordla-, ciò fi ri* * 

mette 
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nri erte air arbicrio dc^Giudici, che douranno con 
gra cautela in ciò proccdcrc^cfsédo il cafo molto pc- 

ncolo(Qjicpoc$49&dui>iui:c di fimulau cóucifìoae 
• '* LXXIX.. * ; 

« • * 

TDogmatiftt, & Scdnttori^cheinfegnanoaltfoi The*' 
refie, fc non compaiono fponttfifiméte, ò inquifìti, 
citati y c chiamati da' Vefcoui , & Inquifirori non fi 
moftrano di Tubito pronti d conueriìrfì, Se ad abiura* 
re c5 puro cuore > e fcnza alcuna Httione> ò hanno di 
fatto nocciuto ad alcuno ^òperuertito^ò tentato di 
peruertire i Aegi » e Prcncipi fttiii> con le lor mo»* 
glif cfigliiioii>a(Ki debbono riceuerfi à tnìterkot^ 
dia : mft fbrmaco contro d' cffi legitimo proceffo t 
dftifi per pnblica fcnccnzt bifaceio ftcòlare • ' - 

LXXX. 



N 



"y On dee veramctìtr> come relaflb, e/Ter punito di 
^ gli Inquifìtoii colui 1 che prontamente, non an- . 
cor denonciato, nè accufato, nè meno per timore...! 
didoucrcffcrc accufatOiò denonciato >confcffai,d* 
eilcr ne* medcfimi errori ricaduto» ma però hanno 
prima elfi Inquifitori à dame parte al iacrofanto 
Tribolale dcU' loqiiificion^ Romana • . \ 

LXXXK 

Potrebbe ad alcuno parere, che i figliuoli degli hc- 
rctici relafli, ogni volta che i loro padri prima d'cf- 
ferdati ai braccio fccolare fi pentono, & riceuono 
infanti Sacramenti della Penitenza > de £licar ìASa 9* 
Dond(^effcro fi^giaeefc alta priuaciope dc'psit^ 1 
ti beni » i|ia egli non ^ cofii percbe^fe'be^e A co^ 
tali relais penitenti fi concedono dalh Chiefa i (bi. 
j>j[adctti fami Sacramenti j accio i\ci forodcUa.conh 

IcicQza 
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fcienza non fì chiuda à chiunque ficonuerteilple- 
cofo grembo di lei, che perciò dd fanciAimije gra- 
uiiTiaii autori Ci dice, ch'e/II vengono riceuuti nel 
giudiciodi Dio ftefTo» non s' hanno però nel foro 
cftcriore ( mercè alla loro grande ioconilanza ) fe 
non perherecici retafli, & impenitenti (che perciò 
nè anco vengono con foIene,& giuridica afToIutio- 
De rincorporati alla Santa Madre Chicfa}& come 
cali propriamente deono darfì alla Corte fccolare, 
acciò (uno caftjgati , & dopo morte abbruciati. 
La onde meglio fi dice, che nel Foro del Santo Of- 
ficio fiano riceuuti d penitenza > che d mifericordia. 
L' idelTo ha à diifì de' figliuoli degli Hercfiarchi; im< 
perocheeghno jfe ben conuertiti ,fì danno al brac- 
cio fecolare^fcnza alcuna folennc rincorporatione 
alla Chiefa • . . 

L XX XII. 

DEe colui, che in vna fola herefia fard caduto, abiu- 
rarle nondimeno tacce: & perciò, s egli pofcia 
caderdìnvn*alcraherclìa>dourd giudicarti relalTo. 

LXXXI II. 

Colui , che non vuole abiurare» particolarméte de 
formali , ò de vehfmentiy haiiendone V obligo per 
fencenza data concio di lui^haiTi d condannar ^co- 
me impeaicencc • . 

L X X X I V. 

ANcorchc il Reo contumace in affcnza (ìa flato con- 
dannato, come hcrctico5& abbrnciatafi la fta» 
cuadilui,s' egli nondimeno fard prefo>d compari- 
rd fpontaneamentc nel Santo Officio, dourd quan- 
to alla perfoaa fua^ e quanto d i beni afcolcarfi» 
A.^ .1 ctian< 
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ciiandio che fia paflato l'anno i & fc humìlmete chic* 
àtri perdono, ammerterfi ( pur che no fia f elailo } al 
grcn>bo delb Sanca Madre Cbicfayiiiaconacerbif. 
ntne pene per la'fiia colitttiiiacia .* men graui però» 
quando egli fani fpobiancaaiencè cbmparlb à tìcoh 
Dofccre il Aio errore. 

LXXXV. 

SE alcuno haurd confeflato il delitto folamcnte per 
rimore de fopraftantì tormenti daJi'Inquifitore mi-- 
nacciatìgli > il che a* ha ad intendere > quando il Reo 
di già fi troua legato > ò fpogliato» d purenelluogo 
de itonaentì conttìcoitòi dee niencedimanco ratifi- 
caieopjportttnamentcingittdicio la fua conf effione» • 
Et eaò n dice anco di colui , cliaord conféflaco netta 
tortura datagli dopo inàià) graui/fimì prouaci , de 
dopo d' tiTcr còuinto^d'hauer egli piud' una volta 
ancora ef^ragiudicialnfiéte confcflato,d'haucr cómeC* 
fo il delitto^ altriiLéci detta cci^iffionc no varrebbe» 

LXxVvi* " 

LA leggediuma fottopena di momfalccrdiec,cYW 
età tutto ciò > che fi dice» c fi per artcjnaglca jk, 
ftcondole leggi hnonney cloilbd Ecclefl^chegtt 
Indouiniy Magi > dt bnaotaidri fono Inaimi » ft non 

debbono dfer riceuuti à* teftimomanKa , nè à com* 
munione}anzi debbono eflere fcommunicaci : impc« 
roche (ì fanno compagni de* Demoni, co* quali» 
come fono compagni ficlla colpa, faranno compa- 
gai (ieU'etC|»ia pena dell' Inferno . • 

• - • Lxxxvii'." \ 

Non rej9^ il delitto d*herefia pienamente pfMatÒ 
per uftimmì .fingiolad » anooiche wno 'moki / 
. . . .* N N come 



c 
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come fiè anco ihià dtrc , che per tre wftimon!; con- 

tclb mcaa i^oi»^ U Hcq ac noiuigt conuiiuQ • 

« 

LXXXVIII. . 

PEr qual fi rogUt, |>ciidiempi«>ac generale facoltà 
conccffa a* Confeffori »di poin affplocre di tut- 
ti i peccati, cenfure, & cafi (ìfcruati, ctiandio nella 
bolla m Cdna "Dominh non s'intende però i cfler loro 
co£crica l'autorità d' affoluerc dal peccato dell' hero- 
fif^fc wmP4rQÌ««'Ff«ffcnQ&aef4 fpccial mctione. 

LXXXIX, 

HOIoi chaalhcUcf > particolarmente ne* fuoi ftrìt- 
; ti alcuna «ofr > eh* egli là di certo, effer cootra la 
tede delia Sanu Chirfa Catolica, ancorché faccia 
wa cotal fila rfOt^Oa generale io conirario, n6 (w* 
Qiun giouaroenio riporcarttc;»«ia coma haaiiaopcf» 
alpaca dcbbfic^i^ P^^i^^* * 
^ ■ X C. * ^' 

SE alcuno fimilmeùte ammonito in giudicio, che la 
takjCtaleprapofidoneèheretica, pcrfifteri nel 

dKc«» eh' agli ciKtattia tiene , e orcda la detta propor 
fitiQna>incdfQlwpw)tefti.(henonlni«idc di dire, 

fcnoo ^wformf atta JPida» € deternmiationc delU 
Chicfa>noopi»àoofiiM» pcòtttoininoda alcuM 

XCI. 

CnOme non può alcuno intercedere per qual fi uo* 
J glia Ree d'cffcfa Macftà bumana, vietandolo 
apcrumcnte le leggi 5 cofi non può,nè dee chi che ua 
par vo nanif^iohareibo porger prieghi , ò fare al- 

«o i4c4«4l«mdiJaiiàfcndac<i(a«ok»pHigrt« 

uc»U 
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ne i la dìuina > ed ctcni*« che l'humana « e temponl 
Macftà offendere. 

t 

X C II. 

DEbbe il Reo^ciiTato^&kgidÉiÉÉlciiteèòiiiitDto 
4i móki ccroci , & hatùt formili , cònftffarle in- 
immcmc itticeitt findidoi* flcgtmlonc proter- 
liamcmcskimaj aiicorcliccófc/fi 1* altre, baffi a con- 
dannare , come hcrctico ncgaciuo , diminuco^ 9g 
Impeniuoce. 

xeni. 

/ 

IL rclaflb Icgitimamcntc comiinro deue» dcodftflitth 
do 9 ò nò > rila/c iarfi^aJ braccio fcodàf € • 

X CIV. 

COIni, c^bauri confeflato, ò rcftcri conufnto 
d' batter proferito propofitìoni temerarie, ingiù! 
riofe,fcandalofc5Ò fimili, dourà fpcdirfi con pena 
ftraordinaria , & anche con abiuratone tic leui^ ò de ' 
^ehementi , fecondo la grauità d* effe PlDpoficiOùi. & ' 

qualità, òcoodidoneddlapeffiòiiA. ' 



XCV. 



L'Heretioo perdoacescot mì haurd officio alcàno 
diChriftiana picei potuto indurrei conuertirii, 
donri mn Iblamenteal braccio fccolarcriUfciarfi 
ntaochc vino viuo abbruciarfi, ^ 
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contea» diaeltamtefencnoo dcc4 gualfi roglia 
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• ' * XC VII. 

LE parole dubìofc, che Doffoaocofi la buono, co- 
me in reo fcnfo pigliare, hanno più torto in fcnfo 
C^atolico I che heretico ad ifporii ; quando però non 
i[iaao ftate proferite con inganno , ò di perfona Pj- . 
ìpauA rintcrprcuti9oeiiicrcdibac|ifc mifimilew 

XCVIII. 

i. .... 

/^òlul jche di legitrmi indicij prcucmito hauti in» 
giudicio confclTato alcuni errori , & hcrtfic, & 
pofcia ardiri tcmcrariamércdi riuocai li , niuna cau- 
ta, ò ragione allegar potendo, che detta fua con- - 
fc/Tionc debba effcr tenuta per erronea, fc indetta . 
fua riuocatione andrà perfìflendo, dourà, come he- 
retico negatiuo» & impenitcnte»al braccio fecolare 
rjlaicìarit. 



xcix. 

Occorrendo il càfo , che akim hcbrco per delitto 
fpettante al Santo OfficiodebbaefTcr punito, ciò 
non dee fariì dall' Inquiiitore fcnza l' Ordinario : ma 
conuien>chc ambiduc proccd^o vniumcntc al ca« 
iUgo di cilo • • V 

• • •• 

( * J 

H Eretico negatiuo dceehiamarfi^ & come talecflcff 
punito colui» che per deccp di pio cc(MmfHÙ| 009» 
redi fenza alcuna eccctcione refia pienamente con* 
almo» d* hauer, non Iblamcnié profierito,& commcC- 
,fo parole^ & attioni efpreiTamente herecicalij mtaffC'* : 
^rito di crederi* une>& l'altre rifpettiuamente, 8c cffo . 
tuttauia con pertinacia^ & oftinatione le nega, diccn- 
^do»e protcIUndoj d' cifecc lUto fcmprc CaiQlico,&c« 
. , *^.- ' * NelV 
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Nel che pérò haffi d procedere moko p eratamen* 

te , òc caminare con h rcgoU fomminiftrauci dal fu« 
premo Tiibunalc della Santa, & Vniuerfalc Inquifiw 
tionc Romana, la quale non cofi facilmente fuol con- 
dannare alcuno per Reo ncgatiuo ; ma vfa in ciò vna 
fonmu cùcolpcctioae cò alcrcunu picca coogiunu • 

•CI. 

Contro ì gli hereiici mortij ad effetto di dSoare» ii5 
loro (lem, che non poflronoctcarfi,inrla lor me- 
moria , 8c confifcargli i beni , non fi procede, fé non 
per manifeOe > & concludenti prone , per le quali cf- 
fi rcftino pienamente cóuinti , d^cffer veramente (la- 
ti hcrecicli & ha/li anche in ciò qualche riguardo à 
i luoghi, doue cofi fatte caufe pouffero generaci 
fcandalo , e pericolo : de che non ri fia fofpctto , che 
fimili diligenze fi facctaoopiiitii^perattaricìaii'ciic 
per zelo della Fede* 

CI i; 

Q Velli, che tengono libri prohibiti , quali però non 
contengano herefie, ò falfi dogmi» incorrono 
nella fcommunica>manongii nella fofpicione d'ho* 
,f cfia ; c poflooo dall* loquifitorc cffcrc aifoliid • 

C I I I. 

NOn vfiiil Santo Officia di far pagar la ficnrcà i 
quelli » che dopo il termine fono Uberamcntt 
comparfi ; perche con dctu comparitione fpòaaM> 
nea s ' incendono purgare ogni tardanza • 

C I V. 

' Alcuno ) dopo d'cffcr caduto in herefia, fari (laro 

|3 prottiAodi qiMl^c Cbicla P^ochiaic» riconcili- 

tndofi 
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mdoù egli pofcia» è oeccflario» tiiiiansicliccKimfalf 
cflcrchio deihcurt , fi faccia rinoalidare il rirolo per 
nuoua prouifioQC della Santa Sede Apofiolica • 

C V. 

Promulgar la fcoccoza aflolatoriat non n)eno,ch€ 
la condannatoria , hanno ad iaccfucoirc l' Ordi* 
nario > & 1* loquifitore • 

evi. 

NEIIe fentenze tanto publiche, quanto priuate fi 
deono ucere i nomi 3 c circoftanze non fola- 
mente de'tcfiimonij > ma anco d' altre pcrfone nomU 
fiate nel procefTo per qual fì uoglia cagione. Saluo 
però, fclafentézanon folle in materia di poligamia, 
cheaJl'horanon ifconuerrd nominar le donne «eoa 
le quali il Rcohaiirà coQtfitto ilaattìfloonlo. 

C V I I. 

SE la dcnoncla fard grané , !! denonciatore fenza 
cccetttone , il Reo di non intera fama , Se in elTa fi 
tratti anco di libri,e fcritti heretici>& vengano nomi* 
nati i famigliarì, & confanguinei del Reo^ potrà Tln- 
quificorc» fenza rfar per ali 'bora altre diligenze, 
far catturare elfo Reo ; & nel medelìmo tempo vifi- 
tare i libri, e fcritture di lui» e pofcia prender l'altre 
ìnformationi • fia ciò per foggir il pericolo^che il 
Reo, ò ienefoggaidaitRMieira^ortiyd tnaaandii 
lihci,efiEfitiia&c* 

CVIII. 

On oftanrc il decreto del Sacro Concilio di Tren- 
to &c. nó poffono, per nuoua diChiaratimedéK 
Saau Sede Apotolica 9 & M4ufWùQ Tribunale 

della 
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della Santa InquificioncRoaiaiu ,nè i Vefcoui , nè 
umpoco eli Inqui/ìcori aflblucre gli herctici foU« 
mcoic in ÌN>io CQofcicodar • 

CIX. 

GLI hcretìdiCtiandio occulti ^purché fhCMfifti^ 
qualche atto eftcriorti febeoe occulto, fia perae* 
Duta) incorrpooaeUaìrrcgoIaritiyoè poffonojtfepza 
difptntadci SomoiolNNiKfiec» ò riecucre tkmi oiw' 

dinegò ne' già riccuuti miniftrare, ò afc€derea'mag>^ 
glori ) & ciò s' intende ancora » & molto maggior- 
mente > degli apoftati dalla fanta Fede: & fi (lca<* 
de di più à quelli^ che fohmente con gli atti cficrni, 
ò rpontaneamcnte , ò per timore» rimoffa però la for- 
za > ò v ioleoza prccifft > hanno a poftactto i de i queS 
li^chcadoranO}& inuoctftoi Ekaionij^comeancoa.*' 
faueori) difffori , & ricdlBtori hcreticf s nèpoCi^ 
ÌPISo gli laquificorifof mialt InresoltricàdtfpCùre» 

c x; 

POflbno i teftimonij> n5 oftante quaf fi voglia lor prf» 
uilegio. cfTcre sforzati dall' Ir.quifìtoreà deporre 
in caii£i d ' herefia i 6c rìctifAndp elfi di tcAimoniarej 
deono ripuurfi forpetti d' herefia, Scoine fautori 
d^hcrecki pmurf i fé però non ricufaflero per affioi» 
lèydcwlàDguiiiiuli 6 mkkk fpedaie col Eco* 

CXI. 

IL teftimonio falfo può eflcr punito dal Giad!ee>alS 
la cui prefenza haurà falfamnitc tcfitficato ; & coli 
anche colui , c' haurd fubornaco i teftimonij ì dr« 
por il falfo: macii^dee tuk dai VcfcoUQj & da4' 

fidi 
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CXII. 

E Di unto momento rinimicitia capitale d'un ceftu. 
nonio col Reo , che non fe gli crede, ancorché de. 

Jongt contro il Rcoiocoriiiraa& adi 'JftcHo areico, 
idi mone» 

CXIII. 

» 

AGKnem!ciriconciItaddifi«&ottonfi€fcdecoo«. 
uo il Reo • 

C X I V. 

NEUe caufe di Fede $' ammette al teftificare contra 
Tn fedele anco rheretico,& il detto di lui» ancor- 
ché non faccia indicjo d tortura» non concorrendo- 
uj altre Tcrifimili congietturc> 4r anmiinicoli» & non 
gli fi debba perciò credere» come ad vo tcftimonio d*: 
inceiafede,& fcnzaalciinaccc€Cdpn^fiftrebbe»nè 
meno Si bafteoolcà catturar il Reo» nondimeno fi 
indicio i potere Inquirere» & al pigliar fccrcte infor- 
mationi lopra quel c'haurà depodo Thcretico, 
altre cofc fopraucrranno» à procedere anco 
più auanti. 

C X V. 

■ 

OfTono ! Giudei render te0imo|iiao2a l'uno contra 
l'altro , & contra yn Chrìftiano, che paffijd^xitoi^ 
ni alla loro fetta: inzì fono riputati idonei i teftifi* 
care anche contra ra Gbrìftiano in cauia di ftde 
affolutamenti.» 

C X V I. 

L! heretici s* ammettono bene d tefiificarc In cau- 
ia di Fede d fauor d' un C#C9Ìico».ouinon pofTot 

no però 
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ao però ccftificaicà fauorc d'ua'iliro hcredco* 

CXVII. 

NElIa fcntenzacotro il Rcorelaffo deue ifpriiDerfi 
funo il fucccffo del detto Reo» & porfi l'hercfie» 
te errori auoiiit e vecchi^ c poi» come tale» rilafciarfi 
alia Conefccohredi pimirfi delle dottncc pene, con 
confifcarK tuffi i faoi beni dal giorno, che commifc 
il primo delitto d'hercfìa^ fecondo i iacri Canonìa le 
eoa la debita protefla. 

GXVIII. 

NEUa fentenzaaflbloforia diffinitiuaDienfen6 aliaiH 
noi recitare gli errorii & hereficoppofteicolnv 
che dee afloliierfi» non cflàido fitti contro d'dfo 
pronafi. — 

cxix; 

Colui , che fi farà canonicamente purgato > dee ftar 
molto auuertito>& con grandiffima cautela ca- 
minare > pcrcioche, s'egli cadeifendl'hacfie àigA 
piir^atCa^'liaurcbbeperrelatfoi» ' 

CXX. 

NOn folo gli heret tei fonnall ^ ne anco quelli , chi 
fi rendòn» fofpeui, etiandio leggiehitf te , d ' he- ' 
rcfia^deonoabioiiregeneialfocntc tutte rhercfic. , 

CXXI. 

NOn fecondo la fua propria fcienza , d confcienza, 
comcpriuata pcrfona,ma conforme i i meriti 
della caufa» &Jicu/idum allfgàta^Ct f rotata, dcc il 

Giudiccd^ctmia^tì^e > c fcnicatiare b ' 
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CXXII. 

AL Reo per l'atto della tortura noti s'had dareil 
giuramento in oiodoalcuaojaacoiche CgU folle 
Qtiaof c di rcaticiaque anai . 

cxxiii: 

# 

SB il Reo interrogttoincaub di Fede chiederà dib« 
cioae i rìfpaadcre ( douendofi io ogni modo prc- 
fomcrc^che ciò hcch frodolenccfntncc) noDfegli 
dee cocc iercmaìnftarc, che di prefencc rifponda» 
cfodi$f<iCCÌ all'iaterrogationi per vcriU» 

CXXIV. 

IL compagno nel delitto ha d deporre contro i com* 
plici 9 mediante il fuo giuramento i & ricufando di 
rìuelargU in cafi^ne quali può fopra cfTì gìuridicam£. 
ce Interrogarli 9 pud tt Gmdicc iadnrioui per ncso 
4cIIa coltura* 

cxxv. 

Iteftimonij del FiTco > ò mafchi y ò fonine , non han» 
no ad efia^di minor etd » che d'anni quattordici • 

CXXVI. 

LA eDrmradeeiiicom]iidarfi.dd i fofpccci; Ac (t 
> tmcl/aranno egualmcme fofpetti , e ti fieno me* 

fchio y e femlna , haffi à cominciare dalla femina» co* 
me più timida : & fe tutti (araono mafchi j dal mi^ 
UOtQiàc più debole* 

CXXVII* 

SE conftarà > che colui y appreifo il quale faranno fte- 
uritrouati libri herciid » ò ftempeci >d fcrim è me- 

Ilo» 
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DO ) fia ftato rglì medrfimo d'tfli l 'autore ^òcooi- 
f( fitorcdccftimarfi rcramcntehcrcrico: pcrcioche 
con moho maggior dclibtracione fi fcriuono libri 

ctrondicbenon fi pfoferifcono pifolchacriuU. 

CXXYIH. 

A' Rcfcircerat! incaufa di fede^cttaodio mcnerc 
fon fani>& ancor pende la caufa jpudrinquifi- 
tore concedere benignamente il Confe/Tore y qua- 
lunque vokacffi Rei io chiederanno. Ma prima dee 
il ConfcfToregìi^rare di doucr fcruare il fccrcto iSc 
fe il Reo in conteilione gli dirà qualche cofà da riue* 
latfifooti delle carceri, noi compiaccia in modoak 
cono: e fe fuor di confezione gli dard fioiiioience 

attalche ordine» io rindi all*Inqiiifiiore»-fc eflbni 
Reoà dire fnieramenteh veriii , tanto dife.quan- 
to degli altri ^ come di ragione è obligato: e fopra 
tutto auuerta di non alTolucre facramencalmente il 
Rco> fc in prima non fard (lato affoluto giudiciai- 
mente dalla fcommuoica^dc riconciliato alla Santa 
Madre Chicfa. 

GXX1X« • 

SE ìm Reo , negandoglifi la publicatlonede* noni de* 
teftimcnij contro di luieflaminati^s'appcllarà dì 
cotal ncgatione^nondce in modo alcuno accettar^ 
la fua appcllatioac a ma come Aiuola j& vanari; 
'buttar^. 

CXXX. 

IMpentecntC) e pertinace heretico dee chiamarfi co^ 
lui, che oftinataméte aflerifce qualche hercfia,la clii, 
contraria verità Catolica egli haueaper anaotiio- 
fegnau ^ ancorchc erri in quelle cofe , che cfplicica- 

OO a mca(c 
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cacate non è tenuto à credere . 

CXXXI. 

SE vn Reo carcerato nel Santo Officio cófcflcrà fpon- 
tancamente, d * effer ricaduto in vna, ò più hcrf fic, 
delle quali niente affato conftaua nel procelfo> oè 
cfio dttbiuiia9 d'efferne fiato dcnoncìatO; ò di doi|er* 
oelo cffercs ha dàriccuerfi i mifcrìcordia : ma per 
fnaggiorficarttaui dourà darfenc parte al fuprcmo 
Tribiuuie.* 

CXXXII. 

L* Hcretico non relaffo firiceuedmifcricordiajquan- 
doeglifi pente, non folo dopo la tortura, nella 
quale baurà coofcfiato gli errori fuoi > & dopo lare* 
Qficatione»iiia quelanqtte volta chiederà perdono 
ananctUfeoceuef ItÉQco dopo la fenceosa» s'egli 
fobico fi ffioftnra penticoj c con lagrime» fc altri le- 
gai d 'ioccmo dolore chiederà humllmence perdono. 

CXXXIII. 

l^lEIfupreino Tribunale del Santo Officio di Roma 
J^\| non fi fuole procedere contro à quelli , che perii- 

' flono nelle fcomunkt per vn'anno» é pia^ b aoii io» 

M (commooicati per cenfii di Fede* 

CXXXIV. 

NEUe caufediFedenon fi confifcano mai li beni la 
pena della contumacia , come nell ' altre , ma fo- 
lamente in pena dell ' herefia formale : anzi tan ta è la 
bcnigoità del Santo Tribunale, che d qualunque li* 
' beramente ritorna al grembo di Santa Chicfa>erH 
coDofce il Aio errore j a [ egli non è lelaflòi condona 
iconfifcaiibeal* 

Qgando 

Digitized by 



SANTO 0 S r I G l(K »#i 



cxxxy. 

QVando fi dà la tortura al tcftimonio conuinto,d'cf- 
fci cfUtoprcfcnical delitto, e lo nega, ò fcpurc ■ 
C0Dfefla> d*eflcrtti ftato, nega pcrò> d'haiicr vi(lo>&c> 
& perche è tortura leggiera , onde à pena puòchia- 
marfi tortura (fi come fulileggiera febrtcciuola ooo 
fi chiama fcbrc ) & perche nonfc gli dà ài «^itf/*a--^ 
prium ^cich ad ciìccto di punir ciTo tcftimonio , ma f 
i«c^/?«/<i//V»//;wi cioè per caftigarc ilRco^nonfegli 
deono affcgnarc altrimenti le difcfe, ma fcnza altro 
ha dà fopporfi alia tortura : tanto piu,chci tcftimo- 
nijjChcloconuincoDO, niente contro di lui non de- 
pongono » ma contro il Reo. L'ifteffo dee dicfi del 
tcftimouiocomplicesquandofcglidà la tortunifa»^ 
pr a gì i altri coplict nel delitto di lui già cóicffatacqi^ 
tro fc fteflb : fi per le fudette ragioni » come «acp 
perche s' interroga in vn cafo jdelqualcpuò Icgiti; 
mamcnic interrogar fi* ; .4 

CXXXVI. 

SE votai complice ha ddtormentarfi Ad c£Fectod'ag^ . 
griuare il delitto dà lui confcfiato, ò di fapcr la \ 
qualità , per cui detto delitto ptffi à diuerfaipecic» 
perche in queftocafofitratu delpregiudidod'cflb 
teftimonio y come di principale >deooo affcgnarCdc 
io ogni modo le dif eie • 

CXXXVII. 

ANcogfi occulti heretici hanno a dcnonciarfi fotto 
peDadifcosmunictyCOOCiofiachcnon fi publica 
giamtiilnome deldAoociilOfCaAèegUèobligaiq 
àprouarkdenoncki* . 

Se 
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SE niuno compariri d difender latncinoria del Reo 
conttinto d' effcr morto hcrctico , dee V loquilìcorc 
iftcHo elegger pttfooa idonea j che lo difenda • 

CXXXIX. ' 

LA dcpofiiioDcdd complice fiitca in tononconeni 
l'altro complice , s'ella ha dà fare indicio> non dico 
i tortura^ ma ad inquirere fpecialmence contro il no* 
minato 9 deue effer ratificata al banco della ragione 
nei luogo degli effami fuor di conura. 

CXL. 

Compagno nel delitto, onero complice a 'intende 
eflcff non folamente colui» eh* è compagno nel- 
rifteflb delitto Indioiduakf ma anco colui > eh* è 
compagno nelle cofc anncffe conncile j come» 
a'haucflcdau qualche caufa al delitto. 

CXLI. 

/ QE vna Strega» ò Malefica deporrà contro d>a'al« 
i3 tOL di delitto commeifo in ccìnpo » ch'effa deponen- 
• tcerainqaclla diabolica tragedia >&idirì |d*haner 
ciò veduto 3 air bora non fì mdicio veruno > non fo* 
lamence alla tortura , pofciache nè anco due potrcb* 
bono ciò con loro depofitioni adoperare, ma nè 
pure à qualfiuoglia fpcciarleinquifitione contro la 
nominata .-perche le Streghe, mentre fi trouano in 
quelle iacrileghe danzcjdaile ìllufioni del Dianolo 
ingannate» veggono per arte diabolica ,0 pare Hi- . 
mano ili vedere moke cofc finte» c fiilfc • Onde non 
fi dee in modo alcuno di cofi fatti lov depofitione 
tenere vn minimo conto : anzi male» de ingiuftamen- 

te 
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tcfarcbbono i Giudici a proceder in tal cafo concio 
le nominate. Ma fc detta Strega deporrà di cofc 
comme/Ic in altro tempo» la dcpoficiooc di lei potrà 
pure Àr qualche fede in giodicio • 

^ CXtlI. 

LAChiromantia^ficome è Tempre fupcrftitiofa , 
fouente forpcita di commercio coi Dianolo , ic al^ 
le volte molto dannolajcofi ragioneuolmente è fia- 
ta dalla Santa Madre Chicfa prohibita; ma ella fi reiH 
de affatto intolerabile^ quando i vani profcflbrì d! ' 
lei vogliono temerariamente giiidieare aueo delle 
' cofe alla Sanu CbaAiana Rel%ioae appartencnd: 
come f ' ^lino , per efl(nn|rio, diccfferoj^^chi hao« 
litil difpolkioiiedi lince oda ipiano viurd lunga- 
mente io gratta dr Dio, ft dopo morte fe n* andrà 
lelicc al Paradifo je fimill altre impicti • 

CXLIII/ 

■ ■ ' •« 

QVantunque nel procefTo per chiariflimc prèM 
confti » che il Reo, ò preTence»d aflcnce» fia here* 
lieo, onero» mediatitela contumacia, 4c inTordeTocn- 
2a per im*anno continiio nella iipommnntca s'Iiab-' . 
bia per tile, onde fipoftidire , che T uno > & r altro 
dagli atti appaia notoriamente herctico, quello vc« 
ramente>qucftoprcTuntiuamente3deono con tutto 
cidambiduoi^non oftantccotal notorietà, per Ten- 
tcDza dichiarar^ hcrccici nclmodo TudcttorìfpetiÌ!^ 
uamencc* 

CXLIV. 

EObVgato di vero il Giudice la^co à ftar Temprenl 
proce0o dell Inquifiiorci adeflcguiie h fauote 
«idiittitmanoodimeno ^ iel*inquiutore commaa* 

daffc. 
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dadcj che alla Corte fccolarc fi rllafciaffc vn Reo 
iaqoifiCD d *hcrcfia , non hauendolo prima fcntcn- 
tiiOiiicnte dichiarato hcretico, non farebbe tenuto 
dfo Giudice laico advbidire»e giuOaiiicace potna 
farrefiftensa. Slnilmcotc bconfifcationedc* beni 
dell ^eretico , ancorchefia tmpofta igfi iun^ noD for- 
tifcepcrò il fuo cfifetto, fc non dopo la proamlga- 
Ciane della fcncenza dichiaracoria del Giudice* 

CXLV. 

NOa fogliono regolarm£cc nel Santo OfiGci'o, In ca- 
fo»cbe i lUi co' tormenti purghino gli indicijyfac- 
fi iofo fetenze affolumie ab inftamim iuMcjl, ma^ 
(emplicemcntefilafcianoaiidare: & quando pure la 
neceffità porti , che per graae loto incereffe babbia d 
6perii y che per la caufa contro d*effi agiuca 0011- 
▼ ' ha luogo à veruna condannatione , all'hort d ' va 
femplice decreto fopra ciò vengono compiacciuti. 
Et noi perciò nella fcttima parte non habbìamo fatta 
^yn^ flKflilioB^ delmodo di fpedire i proceffi mediai 
la ttmntA j tik pofta la forma di cotti fcnccoza* 

CXLVI. 

SE n*HcbrcoprofcflaritoFedeGhriftiawi9pciifai|2 
dofi> e tenendo per ÌFernpjd'eflttefbm JbMeas^ 
ancorché noi fia , e poi cada in qualche herefia, vicn 
riputato hcrctico, & coatro di lui fi procede nel San, 
cpOficio* 

CXLVII. 

GOlui, che predica lliercfi^ * le prof effe » ancorché 
dica , di non cfedòrte , nè d ' hauerle cf èdute > ma 
d ' hauer ad fatto per qualche Gommodieà tempeta- 
k, ò per vanaglorùi> non ha perciò d cenerfi per ifcti» 

fatoj 
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fato; perche altrimenti tutti gli heretici In quefta 
puifa i fcufandofi ^ f uggircbboao le di t& ttoppo 
bea meritate pcoe* v 

CXLVIII. 

Non pud alcuno tener libri heredcrfcnu licenza; 
ancorché habbia intentione di (eruirfene per con- 
forar gli errori degli fieffi lieretici , nè meno per cu- 
rioiltà ^ d per ornamento della f ua libraria • 

CXLIX. 

MAle, Scontro il tener delieiàneelcgglfì il Gin-* 
dice 3 che carcera alcuno fensa le «tebit^ftte 
gitine ìnformatiooi ; ma nondioiCBO » fccoQtni il gii 
carcerato Reo foprancnitfcroliidicij> per lì quali pur 
doueflccffcr carceiato , egli s'hadi ritenere, con- 
torme à qoelb tanto ralgau regola • Jialè captus be^ 

c l: 

VandoiI Reo per propria confcffionCfòper l^i.* 
^ timc proueè conuinto d'herefia,non pnd»nè 
lCC 1 ioquifitorc (òtto ficurtd rilafctak». 

gli; 

■ 

QVando Thercfie veniffero Intel guifa diflTemina^ 
te»cheridonda(rcro in grandiffìmo danno della 
Kcpublica, ancorché l'autore fo/Ieocculto affatto^ 
potrebbe T Inquificoreinquirereadcfictco di rime- 
diare à fa tanto male* 

CHI. 

N teftimonfet, iblo 3 purché iegitimo>& feoza al. 
cuna eccctciooc > fc depone della venti dèi fitto^ 

PP fìindi 
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a indicio à tortura, ma non già fe depone circa 1 In- 
dicio, cdcndo neceffario>cbc riodicio ùà piouaca 
per diioi tettimooij • 

CLIII. 

L'H eretico affoluto nel foro delU coofcienza>ctiaa- * 
dio dairifteflb Sommo Pontefice, fe poi vfcn ac- . 
cufato nel foro efterno, non perciò fchifa le pene i 
gli herecici douute; pcrciochc per la pena impofta 
od foro incerno fodisfàà Dio, & à lui fi riconcilia: 
malapena dei foro efternò fpetia allapublica ren- 
derta»ft alla fodisfattione della Republica» CciTa 
però fi fatto pericolo, quando i'herctico viene dal 
Sommo Pontcficcaffoloto per fia di grada > ò di di- 

fpcafa. 

CLIV. 

Essendo gli incanti , ò malcficij di natura loro eatti- 
ui jperdoche inuialecamente v' mteruienc l'in- 
nocatione del Demonio , peccano mortalmente i 
Giudici »cfaesd percariofitd,à per mificare il de- 
litto , ò per qual fi teglia altro ,tiicor che buoa fia^ 
comandano, ò permettono, che alfa loro prefenu 
gl, Incantatori,© Malefici «ffenatino qoalche opn 
d 'incanti > à malcficij . 

' CLV. 

Non può alcuno richiedere , nè commandare , nè 
»fer forza al Malefico , fia pur egli quanto h »o- 
KlU apparecchiato i fciorre U malehcio con a tro 
maleficio, che in effetto per coni gwf» io fciolga , 
cllendo ciò intrinfecamente cofa cattioa , e pcicid 
male oprano i Giudici, che «forcano AMtìtBco i 
rogUcrf il malcficio,eu«ulio conqaaldu fagjodi. 
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benedicdone , non efTendo quella benedittione del 
Malefico altrojchc vna certa formula» eceremonia di. 
\ cui fi fai^c egli per pacco già coi DcmoDio^ccoj.&c» 

C L VI. 

II. Giudiceddia Saoct Inqui&iòiie» mcbrcbè {z^ ' 
piajchccolnt^c'ha dgiur«rctiigÌQdicio,non dirà ' 
il vero, dee oondimeno farlo giurare > perche effo 
adopra in ciò la fua autorità , & per 1* officio ^chc 
tiene, ha legkima caufa di farlo, douendofi cglifcr- 
uire di tal giuramento per formare legitimamcocc il 
procedo • 

CLVII. . 

L'A0oladotic data ad TO*heretlÌeo,d dall ' Inquii!^ 
core 3 ò dal Vercotto» d dall * ìft^flb Sommo Ponte* 
fice 9 non è valida, quando eJTo heretico fintamente 
fi conucrte , & ancorché egli pofcia di cuor fi ricono* 
fca 3 non perciò refta afibluto , cfrcndofi il Giudice dà 
falfa caufamoffoad aflbiucrlo 5 il che in niunmodo 
haurcbbe fatto , s'egli hauefle conofciuto , coftui 
per feucrar nella fua pertinacia : e perciò , fc bene di» 
cefi pentito inccmaineDte, & dà DioriceueìlpeRiò^ 
iiodeUacolpa,refta pcìó il cafo tileniaco perlafi»^ 
decuccnfiiraaft èmeftieroicfa'tgll ikom^alSamo 
Tribimale • 

CLVIII. 

SE rhcretico veramente pentito, ad ogni modo ma- • 
litiolamcnte tace qualche ber cfia, non oftaote, che 
pcrrentcnza venga affoiuio dalia fcommunica,iloo 
« mtende peto afibluco dalla ccofim, fe non per 
qut Ichcrtfie^cheliaconfelTato,* circa Talcrere. 
uail calo nicriiaiQ» Ma fe ciò per dimenticanza è 

P P 2 auucnu* 
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auucQUCo , egli rìccuc 1 * aflTolutlone dalla fcommuni- 
caper tutte dato» che aon reftaffe afToluto^può 

di ogni Coafcffote occcaeroe l'aflòlutioac. 

CLIX. 

r hercticoiunirà conAffato cotte rberefit^ mt 
3 i bello ftndto tacciato akani acci efteniidtnoaicii-» 

to da lui fatti intorno ad alcuna di effe, come, per 
eflempio^d' hauer pigliata la Cena alla Caluinìftica> 
calpeftaci i fanti Sacramenti , ò ingiuriate le facrc 
imagini^non refta afloluto dalla fcommunica per det- 
ti atti, ctiandio occulti : pcrciochenon moftra ,d'e£* 
ferne veramente pentito. EcperuncoènccdrarJo» 
che fimili Rei fiati» fe vogliono ottener veramente 
miotia aflolotiooes ricorrino humilmenteà gli loqui- ^ 
ficori^e fpieghio^la lorfittion^&riiercfieoccnltc^ 
pucrogUacci occidci di dette bercfie* 

CLX; 

ALr huomo battczato , ma nutrito apprcffo gli infe- 
deli i ò herctici , deonfi proporre le cofe della Fc« 
4c Cbriftiana, & Catolica fufficientemente» per io*, 
darlo à credere. U che fatto «s'^rifiutarà dì cre«' 
der cacolk«nente>e chriOlaoameateyS'liattrà^e ri* 
paura per lierctico>oneco apoftau* 

CLXI. 

ICathecumeni) quali hanno gid col cuore abbracda- 
ula fantaFede Chriftiana,fe auantiil Battemmo fi 

JiartoQO» ò in tutto , ò in parte dà quella , non però 
booheretici 3Ò apoftati , ma infedeli ^attefochenon 
fono ancora perii Aattefimo incorporati alla Chicfa, 
nè hàno folcnnemStc profeflau la fede : & {e pur ha 
àdìrfi^che fiaaoheretki^aoa iònopad ibggettlal* 

le pene 
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Icpenedeglihcrecici, concioilachc non fono capaci 
di fcommunica , nè foggetti alla giurìdictione della 
Chicfa j dicuinoafooo pcranco ùxii fflcobri* . 

C L X I I. 

QVando vn MagOjdopo d' batter fatto egli (leflb lo 
fcritto del patto col Demonio» c lafciatogliele 
nelle niani»toraa^ penitenza , non è neceflario^ad 
cflccto di fciorre il detto patto ; che fi rompa lo ferie* 

to^attcfocbe ciò fi fi ottimamente con U vcra^ de 
foda peoitenza del commeiTo peccato • 

C L X I !!• 

SE vno fintamente fi iara battczato» non hancndò 
intentione di riceufr quel boto Sacramento» 4e poi 
fi partirà dalla Fede^noo (ari propriamente hereticoj 
ancorché la Cbiefa»à cài non è noM cotal fittiona» 

lopuoifca^come herctlco^attefoche^eirendoil Baf* 
cefimoinualido , egli non fi rende capace d hcrciia^ 
nè di cenfurc» nè di foggcttionc alla Ciucia • 

CLXIV. 

Colui» che veramente faauri voluto battezarfi» 9i 
lari ftato battezato » ma il Battefimo f h nullo por 
difetto di Icgitima materia 3 ò dell' intentione del mi* 
niftro > e nientedimeno terrà cgli,d * eflcrc ftato vera- 
mente battezato > & come battezato fi d porterà nel- 
rcftemo^coftuìpartendofi dalia fede farà vero he* 
rctfco , e dourà > come tale > eifer punito : de oltre i 
ciò dalla Chiefa potri (tfere aforzaco à riccncrc il 
fcrofiatccfimo* 
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CLXV. 

VN' hcretico attuale ritenendo > e leggendo libri dà 
lui medefimo compofti^ ne 'quali fi contenga- 
no hercfie ^ incorre anco per qucfto capo adU 
ficonunonica. 

CLXVi; 

O Vendo tn nono reftì piemnierite cooidfito d' he^ 
refia , à gli hercdi difenfori dì lui non è lecito ili 
modo alcuno appellarci, nè la loro appellatione deb* 
be accettarfi > percioche nè anco lo (ietto herctico 
conuinto^fe viacfle^dourcbbe» appeilandofiacdcr 
CentUo. 

C L X V 1 1; 

IL Reo contumace» che pofda venuiò nelle forse del 
lYibiifialesedal Giudice interrogato» non rifpoa- 
de, ma oftinatamente fi tace ^ può condannarfijCO» 
me pcrcinace ^ e conuinto • 

CLXVIII. 

^ E il Reo contumace farà morto , non ancor pa/Tato 
i3 i'anno dalla dau fencenza difcommunica conerà 
di Ittiaoondoiirà condannarfi» come heretico. 

CLXIX. 

QVe! Reo,che, hauendo dà fanciullo creduto V 
hcrcfìc , non (i farà neli* età più matura dà quel- 
le voluto mai dipartire» non ha perciò più benigna, 
mente à punirH : anzi quanto più grauementc pecca 
colui, che più lungamente dimora nella colpa »caa* 
toanco più feueramente debbe efiercafiigaco. 

La eoa- 
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LA contumacia cagiooa,chcj|R€o affentes'ha per 
prcfcnce $ onde anco paò Ir citamente condannar fi: 
Upco più , che chi fpeffe roltc ammonito non fi cura 
dNfpurgarfi, moftra di confcffarc la coJpa, di cui 
vico imputato • 

CLXXI* 

TVtto CIÒ , che dair Auuocato s' allega prefente il 
Reo , tanto è , come f e dai R eo ft cflo veuiffc prò* 
ferito: eccetto fe peranucnturai*Aonocaio crraffc 
circa il ficco > de il Reo perciò concradicefle • 

CLXXII. 

SE alcuno ricetterà , ò in altra maniera fauorirà gli 
hcrciicì formalmente , cioè, in quanto heretici, an- 
corché non denonciati,maperò di lui perheretici 
conofcìuti> incorre nella fcommuaiea; uè i tal cf. 
fctto è nece(Iario,cti' egli fiaheretico : perche rcftan* 
do Cacoiico f ben può voler fauorire i'Iierefie for* 
malmencc. Ma s'egli foffclierccico» rimarrebbe di 
doppia fcornmnoica legato ^ come Iieresico» 9c oot 
me fautore • 

CLXXIII. 

I Fautori 5 difenforI,& ricettatori degli hcretici non 
dcono honorarficon la fepoltura Ecclcfiaftica: & 
chiunque ardifcedi fepelirgh', foggiacc aUepCDCdi 
quelli» che f epelìfcono gli herecici fteifi. 

CLXXIV. 

Colui 9 che occulta rn' hcretico, acciò non venga 
alle mani della Corte , fe non fcguc l' effetto , & 

ad ogni 
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ad ogni modo il Reo vicn pigliato^ & carceraeo^ noti 
incorre nella fcommunica della Bolla tn Cosna Domi^ 
ni, qual s'incende, cffcr fulminaa priocipalincnce 
contro gli herecici 9 ftaccefforiamente contro i fau- 
tori 9 i quali perciò > non finendo 1 ' effetto del fa. 
uore dato » non incorrono ncUt pena laflata princi- . 
palmcacc ad effi hcreticì. 

CLXX V. 

L'Apoftafia, inquanto formalmente è rn'dipartirfi 
dà tutta la Religione, ò Fede già riceuuta , non è 
differente dall' hcrefia» che fi parte dà qualche ar- 
ticolo» fc non per Io più » e perlomeno: ma perche 
cotti circoftanza notabiliffimamente aggraua il do* 
litto d ' her^9 dee neceflariamente nell'uno^ & nel» 
Ì*akro foro confcflarfi* 

CLXXVI. 

APoftata dalla Fede fi dice effer ancor colui , che 
facrifica , ò commanda altrui, che facrifichino 
d gli Idoli, onero al Demonio: àc può come apo* 
fiata puniril parimente colui, che pafTa a' riti degli 
Hebreiy & de'Saracinijò faallegamcntc reitera il 
iantoBattefimo» 

CLXXVIi. 

IL conofcer le canfedi bedemmie hereticali conuie«' 
ne in ul guifaègliInquifitori> che non duò Gin« 
dice alcuno fecoiare intendcrui : nè s 'ha a dire, che 
in ciò vi fia luogo alia preuentione • 

CLXXVIII. 

NOn potendofi le cofe magiche, necromantiche» 
& liiperititiofc effercìtate fcnaa patto, ó tacito» 

ò efpref-» 
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d cfiprcflb col Demonio » è dà notare s che It malittt 
del indetto patto , ò inuocatione del Demonio confi*. 

fle in ciò 3 che haucndo Iddio infino al cominciamen* 
IO del mondo dichiarato nemico sfìdato>e capitale 
di f ua Diuina Macftà» & dell ' huomo altresì elio De- 
moniche profcflando 1 huomo crprtnamente nel Bat- 
tcfimo cotal inimicitia, viene poicia in virtù del det* 
to patto > & inuocadonc d far lega col nemico giii« 
ratodei fuo Signore, & commecccvn'arco dltradi« 
giooci de d *apoftaiia • Tanto pia , che il Demonio 
per roftioatafna volontà al male pcccat& oftilmen* 
te opera in ogni fuo atto volontario . La onde non 
s' hai trattare il Demonio le non come Heri/rimOj& 
crudcliifimo nemico di Dio^& dell 'huomo. 

CLXXIX. 

/^Vando il Demonio in qualche perfona indemoC 
niata dice» d'cHcr l'anima d 'un defonco « dice 
tempre la bugia» perche rantma del morto non cn^ 
tra in akr^ corpo giamai;nè deoe farfiaoello»ch'ef« 

fo Demonio propone , etiandio che foffe cofa buo« 
na:attefoche anco le cofc buone dà vn tanto nemi« 
co prefcricte 3 tendono alla rouinanoftra. Et quindi 
anco fi deduce, che non deono cefi facilmente imi- 
tatfi coloro 3 che alle volte hanno per vicenda patto* 
uit0 9cheil primo diloro d moriredoue/fe apparire 
all'altro , per certificarlo del fuo flato » ii per il peri* 
colo d'illufione diabolica, come anco per la vana 
curioficà» che in cotal pacco interuieae* 

. . CLXXX. 

NOn c lecito jnè dai Mighi,nè dà gli Aftrologiri- 
ccicarcjouc fìano Tcfori, perche non podono 
Ciò fapcrc i Maghi jic nonne fpiaao dal Demonio s 
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6(>g!i Aftrologi à ul effetto fi fauoflo pureddl 'opia 
di lui* 

CLXXXI. 

QVandoncI fante Officio fitratu del modo di prò* 
cedere , 5f di punire i Rei , & fc fiano Icgitima- 
luMc conuinti ,ò fc rcla/fi , & fi.nili cofc , dcono gli 
Inquifitori appoggiar^ al parere de* Signori Canoni- 
fti: ma quando fi tratta di propofìcioni , e d 'atti > fe 
iano hcreticali » ò nò > al giudicio de' PP. Teologi 
conuienc afiblutamente rifcrirfi» & fecondo la ior 
dichiaratione regolarfi • 

CLXXXII. 

ANcorche i pupilli , & i minori, non poffano fcnza 
Tautorita de* lor Curatori , e Tutori accufare al- 
cuno i effcndo nondimeno hoggidì fuccelTa in luogo 
dell'accufa la dcaoncia, ciafcuno inditlintamcnte 
s'ammette al denoBCÌatc:& perciò anco i pupilli 
i minori» fi veramente che paffioo il quartodecima 
anno della loto ccd^pcr ccftimonij legitimia'haono 
i giudicare • 

CLXXXIII. 

QVandoficita il Reo per condannarlo, dee la cita- 
tionc farfi in fpecie ad audiendamJentetiùanL^t 
9t non genaalmcnte ad éuidic$tdam vohmtaam lu» 

dÌ€U. 

CLXXXIV. 

LAfentensa condannatoria contro rheretico ha da 
porfiin ifcritto, e pofcia publicarfi: nè farebbe va- 
lida^fe il Giudice prima la pronoaciailc io voccjC 
poi la faccfic ridurre ia ifcritto • 

Se 



Digitized by 



SANTO OFFICIO, )ij 

CLXXXV. 

SE conerà il moito accufacos ma pofda per ma0ci>^ 
mcncodijproneaffoiuco,foprauerraniio altre pro« 
lie9hannon icongiungcrcinuemc lcnoue,e le vec« 
chie ad effetto di ior marne ?oa fienaie concludente 
per f unirlo. 

CLXXXVI. 

Col ui, cbc> pofcia d 'cflrrfi cominciato à formar iV 
quifitione contro di lui, quafi diffimulando d 'cf« 
ferfi rauuifto » ricorre » etiaodto con lagrime al Ve* 
fcouosod ali lnqui(itorc9 e chiede d'dTer affolmo 
Del foro intcriore) non dee afcolcarfi ; perche non ef« 
fendo più il delitto occulto, non dee occulto rime* 
dioapplicarui/ì: ma conuicn contro di lui procede- 
re giuridìcamuue nciforo cftcriore* 

CLXXXVII. 

Non hanno i Sacerdoti , nè anco injmftmitemiéti^ 
autoriti d afioloere gli heretici peoiccnti dalla 
fcommunica Incorfà per il ddicto dliercfia , cireodo 
ella riferuata al Sommo Pontefice, & dalla Santità 
fua conceffa tal autorità d'afTolucrc folamentc a* Ve- 
fcoui > & Inquiiicori nel foro cAcriore • 

CLXXXVIII. 

SE il Confcffore iftcffo nel foro efteriorc affcrmari, 
eh e vn penitente, de confedoid mortOjd viuo, hab- 
bia humilmente ricennta la penitenza idt di cuore 
adempfaula»0onfegli ha tncontanentc i crederei 
perche facil cofa è , che vn tale , in confefTandofi, fin*^ 
gahumilti,econtrìtionc.'6e che perciò il Confcnb-^ 
re della vera penitenza contritionc di lui ,che i 
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Dio folo è nota, render alcuna chiara tcftimonJanZ4 
nonpofla. Non però fi nega, che cotal attcftarionc 
4d Sacerdote non debba à tauor del peoicciiee opra^ 
re in modo 3 che affai più piaceuolmence con effo lai 
fi camini , fpecialmence (e h borni j e dottrina del 
Sacerdote il dcttiranno. 

CLXXXIX. 

NEI fanto Tribunale dcll'lnquifitione è tenuto il 
Giudice ^;e'^fw,oueftimi , l'innocenza del Reo 
poter/i in alcun niodo^etiandio doppo la fenrenza 
ifteffa^difcoprirctad vfarcognidilfgenza)& vigilanza 
pancrottaria»aacorch6 ilRcon6ae£iceae ioftaza* 

cxc. 

Non h«ino àdarfiledifiefeaII'iaqnilito,quandoei 
voglia prouare, cheakonafpecie d'bercfìa ^che 
veramente èherefia ^nonfia tale .-anzi l'Auuocato, 
checiò volefrctorred difendere, fi moftrertbbc hc- 
retico^non volendo, che vn'herctìco manifefto in 
materia di Saaamcaù > ò d 'aluo dogma jV^iga ca« 
fiigato* 

CXCL 

NOn potendo chi viue haner herede$non pud »nè 
dee tampoco il Fifco chiamarfi propriamente he- 
rededeirheretico condannato, acuì vengono in vi- 
ta ccnfifcati ibeni:nia egli con tutto ciò propria- 
mente fi dice, & cfuccedorc vaiucifak Qc'bcmdcl 
(of radctto hcicdco • 

CXCII. 

QVandoiRei dJicfcQtenze Interlocutorie s'appel« 
Uno (il che i>en poflbno fare) come indebitamene 

te 
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te grauari, bilogna>ad cffccto jdie s'ammettala lor 
appcllacione > che fpecificaumente allcghioo > noa 
folo il grauame , ma incokuoie di cffo 9 quali pctd' 
fianorcaU , e fuffittcìitL 

CXCIII. 

DAldecrcto* tortura in caufad'hcrtfia può il Reo 
appcilarfi per ragione diqucJ grauame, ciie poi 
non gh fi potrebbe togliere per lappcllationc dalla 
difhniduarma fc Jadcctaappdiatione è calunnìofa, 
«e iJ Giudice d altia parte Tede, che dal pròctflb ri-^ 
luitino legiuou jndicijalla cortttra>noA dee amAct^ 
tcrglicla • 

CXCIV, 

COm€chedirado,&pcr auucnturanon mairenga 
cafo , che il Reo alleghi fofpctto l'inquifitore , & 
come tale il ricufi , non però gli fi prohibifTe il poter ' 
farlo auanti la fcntcnza. B:n è vero, che fi mefiicro^ 
yìlu qualche grande, & imporrante cagione , come 
di capjfalcòalmengraucinimicidajò diconfpira. 
none 3 ò di grauame dal Giudice recato al Reo nel far 
lacaulaj c tutto debbcallegarfi nella ricufatione: & 
ali hora il Giudice ritufaio dourà,non ^ià pmfe* 
guirlacaofa sint notificarci! fatto al lacioìanto Tri- 
buaalc deli 'Inquifitionc ftomaaa. 

CXCV. 

IVefcoui nel fare, & conofcerlecaufe di Fede,d<o« 
no tener lo ftilc , che in fimili atrioni adoprano gli 
Inquifitori»il quale viene efprcflfo parte nel corpo 
.delle leggi, e pane ndUacoitiaiiffiottediu'ì gii in- 
qutficori ftcffi. 

Auuea* 
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CXCVI. 

AVuengache il Giudice fccolarc non pofTa inframcc-* 
cerfidiconofcere alcunacaufadì Fcde»<fl€odo il 
delitto d 'hcrcfia paramcnte Ecclcfiaftico > non gli 
vico però vietaco il carcerar gli h<recict ad effetto di 
rimetterligl piucoftoschepuò^feoza punto ìadugia« 
re^al Giudice Ecclcfiadico. 

CXCVII. 

SE il Giudice fecolare richiedo in caufe di Fede di i 
Vefcoui»ò laquificorijoon vorrà immancenentc 
dar il braccio opportuno, incorre i/^iurrnella fcom 
manica >&fe io effa andrà per vn'anno continuan- 
do 9 potrà condannarfi , come heretico • 

CXCVIII. 

COnciofia cofa , che il rdaffo , ò conoìntOj ò confcf- 
{oy debba dard al braccio fecolare fcnza afcolcar- 
lo, eccetto quando ncga(fc d'efferrclaffo ,& faccHe 
inftaozi d'cÌferreotitOaOonfàbiibgno9cheficiual- 
la fcotenza» 

cxcix. 

« 

A* Prouar il delitto dlierefia nel fanto officio s'anw 
mettono il figlio contra il padre, il padre contra 
ii figlio , la moglie contra il marito > il marito contra 
la moglie, il fcruo contra il padrone» il padrone con* 
trailferuo* 

ce. 

COmeche i tcftimonij fiogolari non prottino i'ho^ 
refia ad cfferto di condannare il Reo in penaordi^ 
oaria^fon però bafieuoU à'cagionare^che glis'ioH 

ponga 



Digitized by 



S A ?{jrO OFFICIO. 519 

ponga qualche Araordinaria penalo pcoi(Ca2aa& 
uco la purgacionc Canonica • 

€0NCH1 VSIONE. 

TVffiuIcuofamcnte peperò anche in parte confufa» 
mente fono fi dd noi prodotte Tarmi dcToprapo- 
Aiauuertimcnti>qualipcrò (limiamo, non doucr cf- 
fer,fenon di giouamcnco d chi vorrd tuttauia fer** 
uirfcoe • In tanto non pur effi auuertimenti > ma ogni 
altra cofa di noi fcritu nella prefcace opcrccu ro* 
gliamojche Zìa in tutto, e per tutto foctopofta alla 
ccnfara della Sanu Madre Chicfa Caiolica» & Apo« 
ftolica Romana , del facro Tribunale della Santa 
Inquifitione ; cITcndo noi pronti i dar col fangue 3 9c 
conia vita ftcfTa chiari/Hmo fcgno di quella fomma> 
& fuprcmadiuQtione, & ofTcruanza ,cheairuna»& 
all'altro portiamo 9 6c porteremo fin' alla morte • 

Dìo Opiima Maxhm, Bìaùffméfemper Vìrgini Ms^ 
fidt ac Dm Paro martyri laus , bon^r in owmt^ 

IL FINE. 



IN GENOVA, 

APPRESSO GIVSEPPE PAVONI. 

M D C X X I. 
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. Xnorifcocii nello (lampare il libro I con U 
lorocorrccciooe. 

C^r. 25^ Im, 9. tiene,, tiene, 51.19. 'K.eUaTerXA Vj^Ia 
Quinta 37.2.1. inpor t antiSimo y importantifiimOy ead. 29, 
potrà potrà, ^2. zo, rijpofie, rijjfojfe ^o.j. dehxrefi infc£lum,aut 
éijjamatum hjerefi infctìum , ant de ea d!ifutnatnni 55, 22./ ri 
farà ead. ii.gamat giamai 59. z6. licenciauit licentiauit 60, 
12 . faccocia J'accoccia ead. 16. licenciauic Itcentiauit 74. 27. 
apochiipbos apochryphos ead. ^^.apochripljos apochryphos S^, 
ylt, per impedire y per impedire 10%. i^. di fenfiuo d fenjiuo 114. 
^i. prjfflita habita n6,SO» et^HÌa.eoquij, i6y 12, conptens 
tOttfitens, 166, y, pr^nùmà' fromitiP 168. I8* CH^lSTO 
€ H r\,i STOt i8tf. 6, *Abhiratiùne f ^biurathnt. ip2. 14* 
miUim fùlamentÉ di cofe , ebt h retid^m Uggiermeuti Miciato 
f0ÌmiHte in giifat cèi'e^i'fi wnpm dfe ieggiernunte v^óm 
iZ fà di m^fiierù prim^isrm^ fi ^' ^ ^-/^'^ (qnMdo €gU perà 
nonfia firn ancof^effamÌ94Uk %aiur*'909 haiibiA^iHdmdmiwn€9tH 
fejfato) primieramente ead, lis. conmene legi imamente €9nmM 
in ogni cafo ligi iimamente' tàd. ij.ditiotti^ ddationi, 10. il 
fantijs, nomè^ ilfantfs.namc i^9. 22 tbii tibi 25 1. 14. crtdim 
turum fi ì m iter crediturum 3 5 a. 2 ^ . proprt propr te i6ì. ì6. Cd* 
tbolicam Catlìolicam i6y. 1 1. neccejfttd necefiità 177.9. ni 
ru<o veruno, iQO, 9lt^C9ì^^CéU €0llfifrMÌ iU*l$,f€Qt»mi^ 

niea fiommuntca 
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DELLE COSE PIV NOTABILI 
NEL SACRO ARSENALE. 




Bìmdecb Inqmfiton contro U Città di Sichem , ^> 
Baal, Torte prima. Cor, p 

^biuratione de gli Hcr etici qual effer deue, T. ^ 
Cor, 278» ^uuertimento , ^ 
^biuratione de leui in che modo, V, lyo 
^biuratiene de vehementi per dettile fatti berctt^ 
tali in che modo, p. j. i^g 

%4hiuratione de ^ehemcuti per cofe magiche , e necromauticbe» P. J. 
Cor, 

^iuratione de violenta, T, f, ip^ 
^biuratione de formali, T, 7. 207, 247 
^bìuratìone non autenticamente t ne canonicamentt fatta ft deue 

reiterare, & come. T,^ 171. 
^biuratione non baJìa à coluiy eh' è dichiarato folletto ^ hereff^ 

ma deue anco darglifi pena al fuo delitto conueneuole, p,^ ag^ 

v^. ^ 71 

^ccidentìy quali occorrono al l^fo nelfejfaminarpf ft deuono fcriue» 

re con diligenza, P. 2. ^ ^ 

Megatione dell* Auuocato alla prefenT^a del B^eo è come preferita 

dal medefimo V^eoy fe non contradtee, P. 2,jiL.»/^. 171 
Ammonito piit volte ad i^urgarfi^ fe non cura di farlo, mofira di . 

confcffarla colpa, di cui è imputato, P. ^ jij. 170 
^nima d'un defonto non entra nel corpo (t un'altra perfona, P.^. 5 1 j 

^ 17P 
^poflafia in che modo non è differente daU*herefia, T. ^, 312. 

175 

oipofiafuper la notabile circoftan\a^ qual' aggiunge ali* herefia , fi 
diUingue anco da quella, ibid, 
Upofiata quale , p.^. |ia, ijé 

RR ^p0^ 
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^pofìata dalla Santa Fede è irregolare. V.p. 1^5, ^. 109 



menti, rimoffc la credulità^paffa ariti dt Twcbi^o Saraeenii 
foretto d* apofl^ifta. V. p. 270. ^. 15 

oppili ationt è ihjiituita in rimediò deli* inuocen:!^ 9 Hon in dfefa 

4tU'imt^nità, 27^. ■ ^ U/^^ \ 

tA§ipeUati9ììe fatta dal l{cd per effergli negati i nomi dt'teftimonif ' 

tton fi d£M£ ammettere, T. 9. ipf. v/f. 12^ 

.Appellatione calunniofa del t{e& dui decreto di tortura nen deut 
ammetter fi y maffìme fMondoi Uffiimamente i»diaat9 alla tortU'* 
ra. P p. )I7« ^. ipj 

.4fftllatiM€ diU' Heretico J{elaffo legitimmumi tmiémmm wm 

,4fp<U4tiùne dei dfmfin dt&' Htriti€omori9Utm piméommt^ 



€^ principaU oppofie al detto r 0 . 7; 4. 87 
jtrtieéU fife» ite fedmUà fi fwrwmm. Md, 
Urtieoli del fife» fi émum ieert td/^ ^ um t af éd J|<tf > T. 4. 99 
,4iffi€9li del Fifco contro il Ujo non deuono eontener cofa^ondàfi 

fempra > tbifta il denoncìatore^ ò tt fijm m ù fWtlUimfat 9.4. 90 
^^nieoli à fauordel ^o quali. T. 4 loi 
UM>N^ i AiMr Jd Ms^ dt u ma affroMàtfi fnm^dali* Itifii^ore, 

T. 4 

^a Jnquiptore à frac affare le fìatue de gli Iddiatri. T.i. 19 
t4fff>lutione daiU fiQtnmuniea à ^tdi fi dà nel Smi» Oficio, P. S. 

Cor. 16} 
^f}\'lutione data, anco dal Sommo Vonteftcey advn* Heretico^che 
fintamente confefih It fue liete fte, i iaualida, P. p. ^o-j.^A^i^f 
^Urologi fanno il luogo del teforo dal Demonio, P.p. j 1 j,^. 180 
t4tt esattone del Conf effore^cbe vn f^^eo^ ò vino , ò morto ^ habbia 
adempita la penitem^ con contrizione (onit fi dene ricenere nel 




mm. P.p. 310^ 
Urm magicé ptpmé. P. ^» 179. 
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^f^U & parlile hetni£aM^& apofiaiith» itùktom h itijS 
fia rifimìMàmente foj^mo ttherefié^ JMbfis. T.f lé^* 

Mwmi pMhlUht dtlU Fide fi jim$nù tìiikmà h tì^ni 'fimd 
neUa Chiefa. p. p. xfi. MÈ 

autorità detrinquifìme rigU(trdeuoU perilftnB, Vm I. n 

^éMtoritd deli* Inquifìtore rtguardenUe per i'ampitrzéé^mi§im ' 
lep concepì da molti Sommi Tonrrfici. T, f , If 




Ul^risà dell* Inqtàifuore ìigu4rdeu$ic f er M Ti^morì^^ikii i 
ijfeiràurono, V. i. ' ^ -«-jj 

mÌim^o imponènte a* -padri ìnquifitcri, V'efaÈ. Cor, 4 
témomo del F^eo nel smo OJpcio uob fuà mafimtU sQpié M 
froteffo à muno* p. 4, 99 
t4mm€M9 , ò VrocwTMtort del Bjù i obligato , comfcendoU colpt. 
9f99fiiLiirÈù à tonfejiare il delniQ^^ dommdatutperésm 

ikti 

jtsmmié AMM%ite 0Ktf£o effmfUmm ètmii0. t. 9. 

• ' • • » t . 

B . 



le pofcra m età mMturSf deae comt Hfli^9 4hpmk^9m 

gU fe 904 le Mifica: ha però ad shiofàre, P, p 1^5, |^ 
Jl4^<7;9, & in età infantile infiruttondtheftfie^ fe mHTità Mb 
tura ticnfa di credere quei fanti Digmt^ òndeyimi imbuii 

Am 

Bétu\(Uo fintamente, fepdi fi parti dsÈU Mi f»ùB è ffcpti^ 
mente Htretico. P. p. jo^. i^j^ 

BdUeiatn fineatMettUt per tnsaùiUiÀéiBattiiimfifiàudfMid^bim 

refie^O' di ptne per è(le, 
Battexato tundidminti per difetto di materia , i dtintentìone del 

^iinfirOf temuditlptr be» katu^Ato, fefi parti éilU fedeli 
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Iftfflici* 7. BOP- ^' ^ ^ '^4 

MmUtil^m del Malefico è ima formula 9 qmd^ ^fit ftawto 

il patto fatto col Oùmlo, T, p. ^06. ^, 155 
Bad dHtrttki nrnmumd fifs^ dtl Santo Ojiah*V. p 3^^ 

altrui mef colati trÀ qutUit quali fono confi fcati ntl Sauto ofm 

ficìo^fidcKonortndereal VadroHe.T.9» 75 
Be^lcmmìe herecicali quali fono. T, 21 
B^mmìe hcrcticali foggttte folo algiudicio delt ìnquifttore^con 

cui non combatti ^eucntione alcimaii Giudi€€ fecolarc, T. 9 

gli. >77 

Befiemmiatori ber eticali cafligati nel Santo Officio, V. ti 
MurlarCyò giocare non toglie il foretto d'herefiat & l'abiura à quel" 
loy che per facetiay ò in gioco prof cri/ce fat ole , & fà attionè 
htrttmali. P.J». ^19* 5* 



eUnoni cajlìgano gli Heretici t§l ctrem perpetuo in Itiog» éi 
Mte. 7. 9' ^96. \ :Tf 

p. 314. t4. iSt 
€éfÌ9Wdi fi vendono i ^fifttti étmhmmi pet bifimmie» 

àeni%& fatti hereticali. T.-j, 172. 171. 174 
€aftt09de i tip fono giudicati /boatti de vehmmiperoùfc ma- 

giche^ & necfommUbe . P. 7. 1 8 f . 18» 
Capi y onde fi fcuoprono i J^ei foretti de violenta . P. 7. 1 89 
CafO principale nelle difefe de Bji è il negut U Muo orante" 

mente yeffendone elfi innocenti. T, io# 
Carceratione fola perii delitto d*bef^ apfortéiafamia, notabile 

al carcerato. T.9- *77. 4* 
Carcerato nel Santo Oficio, che da fe confe/ìarà, effer ricaduto nelC 

htreftey delle quali niente affatto confia nel proceffo^fi deuerice^ 

uere àmifericordia i trinche modo, T.9, 300, ijt 
Carcere nel Santo Oj^ciofi dcm dare con molta eìrcofpettiotu. T.9. 

177. 4* 
Carcere perpetuo fi dà mi foro Euieft^fiieo per pena d^berefia. T.p» 
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Cèttere ptrpnm fi puh perdùutni^S^^ eie hémeri confelfatù 
4 àerefié anmi gU fimi» JUUféUti fiderei detti ik'semmeitif. 

Cmco deU'lnquifitore dìumé, & eeMe. T. t. Il 
Céfiia darfiaUi Confiti tori per la ConirtgetfMe dtMOnù eùntemre 

tutti It capt fiìBantiali del pne^o con candidezza. T. 9. %€t 
tdtecumtninon ff attesati , ma nel cuòre fedeli ^fe poi fi^no y ò 

non fono ^poflétti^òfe fmudi» no» dettane come tédipunirfi. 

Catecumenh per ne» effer aneer bmcT^fiti^ tm fiuoiitemmrati aUa 
^ ^^''f^' ^ ibid. 
Catecumemypereòewmfanofi^gpttialla Ontfatfono mescaci di 

fcommunica, ibid^ 

Cedolone per dubiarare femmtmicm il fiisitiM dal Santo Ofl 
fido, T. 5. 

C^ebrante la meffa non ordinato Sacerdote fi dà al braccio ftcom 
Ure. 7>.^. 275^. ^. 

Chiffa Santanel foro interiore ammette aili Sacramenti il 1{elaffo 
penitenteie^mlt^erimre, come impenitente, lo Ufcia al braccia 
fteeUfff^e^beeheweàd». T.y, ii5.e^ P.p. iZj.^. 9% 

tkimumita fotetta di eommerei9 eeH^tmU. iqx.U, %ax 

tìmemmia probibité da Santa wtadre Cbitfa. jbid: 

Cbiromantia inÈ^teakU afiitto quando • 

Cbrifiofupremo JnqnifitmdeaaèegieEnang€lica.T.i. ' t9 
Ciro l{f de' Ver fi ìnquiptore, j^i^^ 

Cìtatione detefiimon^ incbemda. 9. 9. im 

€i$ationi prima, fK9àda,$ m^addt^ehfwmékdgbi.'B. t. 

115. né. e!r j,- 
titatione del l^fo, eke fogge, y. , if 

€itatione del J^ro non conuinto » mflMMCtf, ehe fi étm fentenm 

tiare come ber etico, p. 7. 2a8 
titatione dette tegiftrof fi nU proceffo eoi ^rm, e termini. V. n 

Cor. |l, 

Cìtatione deue hanere termine competente. P. 5, 10^ 
titatione dii J(ei i» che è digerente da fie&a aet^mtcm/, T. 5. 

Cìtatione di ^ei contumaci, quali hanno à fententiarfiy deue affig* 
ffrp nelnogbi fohti,CQn k reiasione diti meJlo in atti. P. 7 1 19 
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.com m M Muto é^$ii^^miU$tf$l,zf^0mmi 

Coi^Uf^t,^ f $rnpaii^ iti delim qfMU,, T p* 
Complice t f:hf ha confeffato li deiino t4%to contro fe^ tfuanto contro 
il Ileo, ft pu'j confro^s00m(0 in /omra fi09 4m9 J\fO $^^iuop 

0- ,come, 7^ 

CmpP.ce ia 0ìfrQntar(f col Bjó complice in (orinra fi deuje prima 
efìminaft fopYA la mala intentione da lui negata^ poi formato 
il Pfcretp dt/ortmm fapHtprOpni cotfrontarfi col Fjo, ihid, 

fompdd fMg^lfiui fi demo ricercare prima (he fi profegui/eAU 
foftfasmra^ 4ltr$ Cofferati. V.p, Ji, f 

tmpm ,/< hm infami % ancgfgn^^a mfm fUmmtmno net $m» 

0 ùfitìùè ft^mùMmmm Mf^fù, v.p. %6j. jt, % 
Cfi$4$Bìmi HwM imti i f^é da far fi m m9l$$ gonfi d^Afione, 

Cctjfefme Sactammolnhi flfcolisi mi0méiÉfdimtt0.0mnhm 

elfcr dato al bracm fcc^lm, T, 0, %f9» U. 
tm^mne pref^nta rifuUante dalla mtmsei4 » & Mrdiifvzà 

Cùnfeffiom del Hjo m tomenti non ratlfitUi m» l^àé Imf^M > 
Qihdice di p$eer eondannarb» T- 144 

Conf(!fìone del !{eo per timore de' foprafiantì tomenti^ foMom^ra* 
fì^caf4 iHgi.ydicio^nonè valida, 7,^ %$0^wd^ ' 

Con/effione per fimore de tormenti quale, }in4^ 

fpnfe([mi m m^ra mémìl méSom4 U. Ms^^améo. titifé ^ 

(l»ife$Qnein tor fura del ^(o fompUce contro f$ Jkffo fi dàiu ram 
t'^tar prima eh fi v$n^a alla fmen'^ji. v, p. a. |i 
f^ufffl^ f/lragifidufilmmf, d'hauer fenuto berefie^/e dicotdfiu 

^e§w i jmhto, dm mmo2arfi^ gnt^ m fortua^ f'egU 

'^^'^ké mmUdfifu ^tp^^ 4p 
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yibetilf$ii yf$liKÌid € § mm o ^Pùwttfict frgUeM nfiimtfi mi 

Art. T. 9. »f9i Iftt 
tirftgart , ebibéijfMiU mififfiméi d'afotmi , mtnptA pm^ •f* 
fiim éaU'bertfiaffe q^tfanou fi rnuumm tfprejjmmt. T.f* 
a^. . ft 

Co^ftffore ordinario puòaffoluere dalla fiommunica yn*iiernitmt 

^. 158 
Confeffore «tu ^i»^ e{fert e(fatnÌ9M$étne eontra « »f à fim^i M fit» 

Venitente [opra il delitto hauuio in confeffione V.9 270. «4. || 
€onfc[fure ricercéto fopracofe bauMtein confejpoui dem uigareli* 

ieramente. ibid, 
Con/'effore indiciate da più tePimonij di buone (jualità , cf hauer 

abufato il Janto Sacramento della VtaiteM^A, fc èe» n«gém$ke 

in tortura , puh cajiigarfi , T, 9. aóS. ^. 5 
Con^ftafimt itbmiitgU Hu€tìùèimp^i^iwre^ P.^ 304. 

^. ' 144 
Conjìfcatione de\beni degli Heretici mm fonìfctL't^m^^ftmndopb 

la fenieuXji . Ibid^ 
Cwfif catione de'beniineaufa di Fede fi fàpertbcrefia farmalcynon 

mai per la contumacia . P. 9. 500. ^« i ^4 

Conff catione di beni s'imemle di quelli ^ quali fono dell' Heretico 

auanti la condannatione » T»9, i%y ^ 74 
Confifcatiom de' beni . de gfi Hemici nm mmfméfi bemi dltrtd 

w^cbiati iràjuelli. T. 9. 285* ^* 75 

tm. 60^ 

tmfatgnhM del t^jtù pub jfnXéotfià t^^eenmif iafk ében^ 
ft4. T. 9' ftSi 5* 

teiifeglUu ài Ineriti è »ecefiéari$md tepéernU MMMde T^é 
Cor, 14^ 

Cùufegnd deUe citationi olii meffiquaU^ 7*|* JB# 

Cmife/fiA éiLti^$ir4/^ékmfikkéeik^mmm . m 

Ci»* 
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Contro quali perfine procede il Sémto Officio . V, x\ ^ ti 
Contro il citato fi può proceder non comparendo eiU nel iempù 

fiabilito . 7>. s. |l 
Contumacia del !{eo fi den» éeaftxedal F^co. 7. ii| 
Contumacia del I{eo per gli anneffi deue ejfer confiderMécnt. ìMU 
Contumacia cagionai ebeti /^eo ajfente pnéionémmoffi eomefrem 

fente. T. p. Stu !?• 
del proceffo fi dddC jùmotm in prefen':^ del ^eo. T.^ 

Cjr. 99 

Cpfe hmm pr^erim ddDmemfiti» ànoih£fi^à.'9.% ^ X5- 



D' Anid Bjdi Cmdu inqnifiimÉdéordere ifdfi Dei di* Fili- 
fi! ni T. t. ' ^ . 

Dekiti del S^eo fattimMì t errore deuono pagarfi dal fìjco^ acuì 
vengono incorporati i beni deW Heretico* 7.p, 7$ 
Detrito "di carcere in cbe modo . P, 5. 
Picrtto fò/enten^a di pw^amncofiQnica di leni ^& de •pikemen* 
ti, T. 7. 155. ^ / ^ " 

Decreto di rctraccationCiò riuocationcT, y. iM 
Decreto di torturi neutra il ttfiimonìo vario , & contrario affatto 

ntfuoi detti ^ T, 6. 
Decreto di tortura centra il t^imonio vario in gran parte ntttt - 

fue depofttioni. P. '49 
Decreto di tortura contrail n^imontovariOy&yiitmMO^IM» 
Decreto di tortura contrail teftimoniOi che negain giudidoUeon» 

feffato eUragiudicialmenu. ' • ' 

Decreto di tortura contra U t^momo%cht fi prefume informOOf 

€^ n^a , T, 4. ' ^ , \l? 

Decreto di tortura cotra ìltefiimùnk,thifiprmndefi^ornato. Ibu 
Demo di tormn tmnNt U nfihm^ cnminpodr^P^e fiato pr«- 

finte ed delitto, che nega. Té 4» ^ ^^l 

Mittù éTberefia pttrMtinti M^l^dfiko. P. ^ 3 

PeUm ihertfinmnè fronm fMM «/ 4ctti A 
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JkUttù ^kmfié wm è fimmmtifnmtm€$ldm$Smi$ii$t0 

meno idonek 190 «4. g« 
Delitto y che non ammette cont^ffmré 4d tifimmaj^ è perH 
diffidliffimo À ffrouarfi » fe vi fwémao Marni Agitimi tefiimoHÌjf\ 
etiandio fingoUti , éiui ejfer fimito tm perni firaofàmmk^ 
fe bene il Bjo lo nega émco m mtnré, T, 9. ^. f 
Delitto ordimBtimmu fiaumi ptf urna iftùm fumt0 4iBi pm^ 
7- 

Delitto (Chmfta anco dopo morte del Aeo è punthile . Ibid, 
Denonciare al Santo Officio caufe à lui fpetranti è tenuto ogn'vno 
folto pena di peccato mortale di fcommunica, V, i. i| 
Denonciatore nel Santo Officio ft pnò,ne deue chiAmare fpia.lbidm 
Denonciatore in caufa di Fede fi conta per tefiiménio. p. 2y€. 

Denoneie nel Smtto Officio fi fanno fen^4 che preceda U contttiont 
fraterna, "P. i. 

Diponmt il fulfo nel Santo Officio pecca mortalmente^ & non pub 

tfi»afi^lM * fttm dopo itbanerfmauf U fno detto, V,2. té 
Depomau U f^ifo md. Smtf Offich è fogiem i wuiu pnuempo* 

tali. liid. 
Dtpofithne fi deue rileggere al deponente^ s'egli mtoie. T. 1. aS 
Depofittonefi può leggere in prrfenyi di te^imomj fmttitttìm^ram 

$i , fe è i/peditm. Mi, 
Detto de' ttHimonif deuteffere fempre indinifthiie. a» 17 
Dttto delCohfeffore ingiudicio di cofe vdinimtufejkwtfmBfilmm 

di CIÒ contra ti ìleo. T. 9, 27«i 
Detto d*nn complice contro l'aUnnn tortura^ Parche facciaindUio 

adinquirendnm^fidene rai^coKCadiwmtmÀMrù* 'p^p, |os« 

139 

Difefe nel Santo Officio fi damto a* i^i anco cmùnti^ e confclfi^ 

P.4. ' 108 
^ìf'J^ /i denono particolarmente dare «' conninti mm conftfm 

Diftfe fi dmno negare al teflimonio conuinto^ che nega* P. ^. j o i . 

Difefe fi deimo negare al complkCi'thttm.yeMriuelare icompM 
pièéaédiméàkàimf^aio.tpcmkémtmtamfi. ibid, 

$ S Dife» 
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itfrfc p deuùno dare d complice^ ththaà $§mentarp ad tgiif 
t fi^rmàrUéiUit$fè fir fj»fmm altuasquaUiÀ. T.g. |«ci 

i^ifife nùn ft deuono concedere él^eo, che "puoi prouctreyncm^ffar be^ 

refta quella t che veramente è tale, P. 9 ^ló,^, t$o 
Difefe non ft concedono al V^o^ che d:ue tormenturfif penUfònon 
: rijpondc^ò dubbiamente rijponde. T.6. 14^ 
Dcgmatijii , & fedkttori, quali non compaiono fpontaneamente , & 
t chìmatinon ft mostrano pronti alla conuerfione ^ non ft deuono 
. riceuereà mf ericordi a y ma campito il procejfo darfi d braccia 

fecolarc, T.9. 287.^. 7Ì> 
Domenicani , e Francefcani rnquifttori, P. i. 11 
Domenico Santo Vadre de' Predicatori Inquifitore cOBirùgU Mbu 

genfi^& altri ber etici del fuo ttmpo . ibtd» 
Donne nobili ft pojfono effaminàftin cafa, V.%, 31' 
Dubbif nelle ccfg di Fede, aitmdo piftìMtmilSUdéMU^netU 

foMtkUemetthne^ fino bereticit&tom tali ieiiat9pimirfi. 
i8e. ji, 54 
PBbhhwdUVeéhfit lunato UMbk^adiHpteaUaparteCatolica^ 

pdmH€0B€itiaritmfarfiakiitrm€mebintic9^^^ ìk 



EDiidCeneraU dH SantoOfficio deuono promulgarfi fenxà 
tare la forma prefcritta dal Supremo Tribunale» P.l, is 
ilia Inquifttore contro li Trofeti del Diauolo . P. i . 10 
^fdra inqmfiton d render d gli Hebrei il eulf di DìQlm vietato, 

V, I. IO 
Xffamedel tefiimonio quando è compito. P. 2. jd 
Effme folenne de' teflimonìf non ft fà nel Santo Officio. 7.4,^ tS 
ijfammare tefiimontj ne^otio importantiffimo, p, 2. 37 
Zffaminare tejiimontj ft dtue fare fcn^a ninna ruggine animo, ib, 
ijfibitione de gli interrogatorif per parte del ^ & regjfiro di 
. tjfinelprocejfo. p.4, 94 
. . . • , 

Funtori de iUhmtk$q»di. ^. i. if 
fmofi^ diferfor^ttmtfmi d' bei^j^tmémmimatfe^^ 
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* polturaTccleftAfliea, T.s. ^lU^. vfj 

pofi$ictii mmmì^M m Smt4 Cbiefét fi ém/mmkft nmé 
htfttko. P. p. 171. «4 
WiétU mmù fcifato di nm ftftn k ffffitM NM« fuhlicA*^ 
WUutein Santa Chitfi. iM» 
Wmint fjfoM far fi abiurare da dodici ani in sà, V, p/174. |Ì 
F^li9 Cèntro il Tadre buon tefiimomo uelU €4ufi di Iodi, 'p.f* | iS* 

W^UuoU ibentici nlaffi deimo fo^ìéutre éiìU friiuthwedepam 
temi beni, P.p. 287. ^. Si 

Wifeo del Santo Ojficio non è herede dcH'heretìco , ma fucttffoin yni^ 
uerfdent beni di lm9& perche ^ Ji^. l$t 



GJacobVatriarcalnquifttore, T, ù Ì 
Giocatore y che giocando proferi fce bfjlemmìe heretieali ^ [i 
tende folletto d'bereftayC^ deuc abiurare . V.f. ijf»^, 5i 
eimuieM inquifitoncmetimii tempio dH falfè ùh Dagone. p.z. 10 
Gkfifas Inquifitoft cànm Uhfeki ^Dmom^ emfàsmh ihd, 
GioumniBmifiM tnpHjitmcoiitroHerodit. • léiA 

0ioMMr^ltfiaSnqmfftore à dìfféde&aPlMtidiCh^o.lk 
GiMé0M4Kbah0Jn^fit§recontrolinemiciderfnó Dio. ibiè» 
Giudice Uico deue fempre obedire alla fent€n^ay& proceffo deà*i»^ 
qwfttore nella caufa del Fjo dato al foro fuo. T. p. ^03. •4. 144 
Giudice tgiùo^ può non obedire wi^Infnifiimf fe qnefi^ ^i riUfcik 

il I{eo auanti la fenten:^a, ibidm' 
Giudice laico può carenare l'heretico ad effetto di fimmerlofSk / 

presioy che puòi al Santo Ojficio, T, p. 318.^. ip5 / 

Giudice Uico, che non vuol dare il bràccio ayefcoui,& fnquifìtori ' 

in caufe di fede, è ipfo iure fcommunicato, T. 9. 3 1 8. 1 97 
giudice laico fcommunicato per hauer negato il braccio in caufa di 
. Fede^ fe pfrjilie nella fcommunica per vn' anno, fi deue conte 
heretico condannare , - , • ibid^ 

Ciiidice non deue hantr fami^ììarìtX col ^0, T. ^, iy6, Jl. \ p 
Giudice nel S, Tribunale è obltgato ex officio in ogni tempo ricerca-' 
fitmpnòtrOH4rcl\nimcn^adel^o, p.p. i8f 

; . . ( " ' ** SS % Ciudin 
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Lciano alla fua prefm^amCMth T. 9- JOiJ. ^. 154 
/accano 4aa;Hai^J^^ 144^^(0 ,$be €091^9 male fi eh 

Giudice r>ìalapr4 , cmmiM^mm^m 

intorno d co/« oicorfa ntlimpa ttbtfUf* Mtmmnm 

^ . j JittuMÌ tOiriMr*!* vnluretico fentcntiato , & dato 
^''^}'l J^fi^^Zr>f'r molta cauuh. -p.g.xtÓ.Jl. 78 

tUgtithtdictitrtrt. T.i. .„ „ 

A-«Mnto drf • ^•7- . ,. 
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H 



H Ebrei idonei teflim$nii €OiUro Cbrifiiam m Cdufc di Pcitl 
T.9. 2p5. ^. 115 
Hebrei poJfGnB rcndrre tefiimonian'^a cantre vn* altro InbnOy^ 
contro que ChriHiani , the p.ìfl'ano alla lor fetta, ^ ìbid. 
Bebreiy^ infedeli in che modo foggetti al Santo Officio . V, i. a J 
Uebrei dtuono alle volte abiurare^ quando , & come, T.y, 151 
Hcrefia più d'o^n alito delitto fi commotte di uafcofto^ T, p. 284. 

'7® 
Herefte diffeminate con pericolo di datrto alU ^fpitUka fi pojjon^ 

inquircre, febea l'autori è occulto. T,9, 3«5*«^« 
^eretici quali fono, T. i. 

HorHidj^ifPipidiSiufonindf^minarfi. %%o.U. ^% 
HmtìcibÉmiomiUiéartiÀnwcotfeffkretl rtro. ihii* 
Mirici etìMdìù •cMfri fi dmm émmmfim JMi di ftou»^ 

Bmti€i fi fittgom ^effo mmiai iwgfitim i if^oliti . 

tìeretici emendati ,/c certìffimamente uonè fi tà» ^«r veri C^oUch 
fi deuono denonciare al Santo Officio. ibid, 

Heretici penitenti ine ufo dimorte poffonoefìer affoluti di ogniSa^ 
ctrdott McoimeticOf doue non è perfona idonea. 7. 

Hereticìy quali nonriuelano auanti tabiuratione tutte V ber e fi e> libri, 

complici , & altro , fe poi f coperti di lut^o keretici U riueUn» 

in giudiciOi come diuono jpedirfi. Pt 7. 
mrett ci tal yolta fintamente abiurM^ IM» 
aeretici, & fo[petti iberefiaimnQ ubìmm gmrdmmtmtt 

tbtrefie T,9' . ^ 

Vintià K^Uffi (penitmi^oimpemtmif^fi fim»)dowmd»fi 

dart él braccio fecoUre^ non bamt^aiébiirm. T* ^« ad^ 

feritisi V^^ffi tonfifp , e conuinti^ & siuRmmÈi€§BdiH9aU Mi» 
. fiimm4critif$% fifiifffìim P.^ »7S*«i^ 



I 
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Beretìcì K^Uffi riceuonfi piùto/hj poàten^é^eke à nufmwéU 

mi SAnto officio. "P.p. 188. J^. 8c 
HereticOy Mjometano , Giudeo , ò Pagano volontariamente fattofi 

tìcn Ji dcue credere 9 feUcCt biuer ÌHm'4io bMnàmteiui$iu» V»9, 
^ i3 1. v/^. 5^ 
Heretico diuenuto per i^noranT^ deue riaocéore i^error /no * P. 9* 

184.^. 68 
Hcì-ecìco , che per di menti can':^% hihfc'uto di deporre qualche hem 

rcfuy è ajjolnto dalla fcommunica per tutte. V. 307. v/f. 158 
Ucr etico nuni/esio non può ejfer fauorito da chi fi fia, P« ^. 
' 290. 9% 
Heretico attuale, che tiene^ ò legge libri kereticali da lui copofli^ in^ 

corre MUCO per quefio cap993[t fiommimica. P. 9. 5 10. U» 1^5 
Btrttko fmàmenee eommtif^f^ fentétHà^^è Mngftfritf» m 
' fiemM di mi9m''*lSMo Officio per l'aJfobukatdéU cerfmth 

9,9' 3®7- '57 
Bmtm rienumt d^hmM ktme perciò in olirà fcémmmieéu 

T.9. 17» 
Mmtìtù impemtentet & pertiuuee quali. P.>. spp. U. 130 
Bentico t eie ftmpre fu oflinMt fi nel punto ijiejlo , che fi ha d 

frefiràre antra di lui la fintene , dice di -polerihediri %f*d€^ 

ne ricenere i mifericordia , T.9. iS6. 78 
Heretico negatiuo non fi deue riconciliare , P.p. 17^.»^. 
Heretico negativo quale, V, 7, 212. ^V, 9. 292. ^. 100 
aeretico caduto in vna bcrefia^fi poi cade m vn*Altra%i Bjlaffo* 

P. 9. 288. ^f. «1 
Heretico non I\^laJfo , quando fi riceue àn^feritordia. P. p. 300. 

13Ì 

JBertticOi che già rilafciato al braccio fccolare fi pente y può - il 
' Giudice , fe rude, riceuerlo à mifericordia. P. 9. 286. ^. 78 
Heretico conuinto fi deue dichiarar tale per fenten^^, P. p. 303. 

Heritici f ehi nega , d'bnmr parlntùt e ereintP €ùntr9 U Snn$d 
Mi » fi im intm9g4arii fe bn m4nt9 qineào irn ferim né 
futi lUm% & fcrkinn btnHetU. ^. 6% 

BtreticQ » ibi mi enfeffm tberefie ne irfaacón mnUtid vm 9 de» 

*ne ejftr condannato come negatiuo. P.p. ^ prf 

H^tie$9 ibi mi m^nni^iinfii unfniiU mi ImmèatHiaH 
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>' ci» d;c«/lj> «MI f ifi^lutù Ma fcommunica per quelli , «/^J 
. ut tornm al Santo O$cio. |c8. 15^ 
Btìtfkù non corfeffoh^tmàmmtt^&aMntOtwm è però affoim 
iOffe non dalla fconmnnica per P berefii tonftffàte. p. p. 

Ber etico formale fi iene eonfirhgm à rkonofan offiifinttnra 
di fita mano » etiaadio n9n fi^Uia » pir fame pefcta^ bifopwim 
do yil paf agone, T. s* 6% 

Hereiiio formale f non j^tsneo comparente»ma peri pentito» dcnt 
abiurare in puhlicocou l'babitello. P.p. 169* 9 

HeretUo formale nonmaieonnertitù fidene abbruetarvino» T.p. 

Her etico y che fi fc uopi e dopo morte » fi denefettte»tÌ4tre9& abm 
bruciare in fiatua. P. 7. 14^ 

Beretico , che ha inganndto alcuni > ajfoluto in articulo mortis 
che deue féire , P.5?. 28^^. dy 

Beretico ajjoluto nel foro di confciem^a anco dal Sommo Tonte*- 
fice^accufato poi nel foro eHeriort fidene punire eome bere ti' 
eo* P. p, ^oó 155 

Beretieo ^[olttto dal Sommo Tontefice per -pia di grafia , df 
di^enfa^wen i pià foggeto al foro ^erìwe, Ibid. 

Beretieo^ ^anmette d t^lifieare à famr €>u tueUco^ non gU 
Mdm beretieo. P. 9. »ptf. né 

Bìrcano ìnqutfitore centro il tem^dieiMmtuGmH^. P. u X0( 

Bomicidioyb altro delitto gettante al fofo feeolm ineiéentemei^ 
teeorfefjato dal ^eo nel Santo ofiehnem fidene forre neUafeiem 
tens^ I <^ peeehe. P. 9^» «S». ^. 6\ 



IDDIO primo , & marauìgliofo Inquifttore * T.i. 9 
Iddio fola Giudice y e riguardatore delTanimo, P, 4^ 
lebu Inquifitore contro l'apoftata ioocbam . T» U 19 
Incantatori quali fono, P. i, 

Incanti , €^ malefictf fono di lor natura cattiui per Hnuo ottone 
.^del Demonio, che inirufecumìSte v'interuiene, P. p, jo^,^, 15^ 
^àdieh del fatto è necejjario fia prouato per dot ttHUrkOni^ • 
. 30^. . . . ^ _ , ^ m 
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JndttlgenrjL plcnma à gli Inquifitori ftr Q^i 4Ut9 pitfim ìa 

effi fatto in caufadi Fede. T. I. 14 
Jndulieni;a plenaria à gli lofmptori » morendo ejfi nel loro carim 

co. ìhid. 
ItidulgenTj à gli Jn<iwfimi è commune a' yieartf\ Confultoriy & 

alni officiali. Ihid. 
lndHÌj^en\a di tre anni commune a' denonciatori , teflimontf tfau* 

tori , & mterì in caufa di Fede . ibii. 
Indulgenza di tre anni per ogni, e qnal ft uoglU an9 nel Santo Cfi» 

ficio, ìkd. 
Himiei ncnthuti dal I{eo nel primo eonSUtmo tome fi deumm tratm 

tare» 9. >• 41 
Snim ì citta capitale dei te/limonio cperattbe ne aneo in artitnlo mor»» 

tis fe gli creda contro il J{^eo inimico, 1».^. 196,^, iix 
Inimico rieonMato Hfrrfeo non è minto contro H J(«t, 7, 

inquifitore delegato dalla Santa Sede ^pofìolìca nelle cofe di Fede » 
di ^eligtonOftiemU luogo del Sommo 'Poaiefice^e^ lo rap* 

prefenta. V. t, 9 
Jnqmifttore nell'atto giudiciale è à fembitìvi^adi Dioiche nd'Bati^' 

dtfo terre/ire caligò i no/lri primi Trogenì tori, P. i. 11 
Inqitifttore alta dignità del verfonaggio deue accompagnare 

gel ica purità del Varadifo. P. l. ì% 
inquifitore può dare indulgerli^ di venti, & quaranta anni ali* 

pnfenti ad attieni di Fede , P. i. f 5 

Inquifitore deite tenere maniere pàteenoU nel far conftjfuicli J{ei, 

P. 9. 28 ^. 64 
Inquifitore procede contro i morti* P* i, 1% 
Inquifitore à qual egetto vibrata jpada delfuo potere^ lltid. 
Inqntfitore Jpauentofo a* Kei» & dilettofo à boom. jbid» 
inquifitore couffca i beni, & pmA étImoH , dipàtà^ & deSa m- 

ta i eoipenoii ét boretita prauieà • ibii» 
inquifitore , non come Giudice , ma come 'Paéro^deui tener contodi 

ciò , che fà per difefa de' Rji. p, 4. 
htqnifiiore allegato por fo^et$o% eòo dono fare. ^, ^17. 

*A IP4 
Inquifitore deue eónjhruare la giuSlitia inognifua attione, Vrefat j 
Infutfitori dene froadiri eontro gU kuetiù eskméio tmemdati^ 

fenon 
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jn^uifj$ore^ha9mién$tttÌ4MéiÌitt99 dm /ubilo in eominciar il 

/0f « fftore dm ftr dtfcrium màmmunn dait(i»H t^Hnmiù 
wmkuM p» 9m'C0diUit fme fa mai wm mbauege fapuf 
e9fa «lem, ^ perche. 9. a* . 41 

iitqm'fitm piAidU min dafUmmafin^n tOrdmgri$tà€bit§- 

InqmfimÈ ne'eaft da lui formati per UCm^jrtgétkmn/im dimmi 

fau ), irt%ntdisfMiQrire i B^t, z6% 
inquifitore può auanti che i Con/ultori diano i lor yotineUdCom^ 

gregationedircfuel ibtgUpwrt itUéniédUaufé^ disbe fi tratm 

ta. T. 8. 16^ 
ìnquìfitore deue far yenire auanti di feti 1{eOi che badi purgar ft» 

con li tefiimBttij Ipurgatori , & à che fare . T.f, 15P 
Inquifitore deue pigliare Oracolo d xl Supremo Tribunale nel fenten* 
, tiare vn Rjlaffo fiontaaeo compareutii& ionfeJfo/en^iBdicifm 

T. p. 187. 80 
Inouifitore deue deputare CUuuocAto^ & Trocuraton al ^eo manti 

le difcfe, P. 4. ^ 
Jnquifitore iu cafo fi dibòa dìfenden >iio, sbe pa iminto, à'ejjer 

W0m biìWiitdttii À iib diggirt perfiw idma.T.9» 

Inquifitifi dm ^tmti pià dUtgati mi preceder cMiri I £e« 
. Hemmtìiorit^MOBtopiì^ iboudano boggUli lebeRemmii, P«t. %i 
in^fitorewm deue far mouim^io alcuno mentre il l{eo nomina per 
jko nemici il demnciaiore qualche altro tefitmonio, 41 
Jnquifitwe non dm he midi alcuno pattuire co' i\ci • P. p« 178 

Juqmfttire non puà punire Tfn'Hebr9i nel Santi Officio fcn^L l'Ordim 
. nario. T. 9 ' 292. 09 
Inquifitore non deue agffauaft l'innocente^ ne lafcian impunito il 

colpeuole. Vrcfat , <J 
Jnquifitore non dcuefenttrelecofefpettanti al Santo Officio nel fo^ 
ro delia confcien':^ ^maneL foro cfleriore t come delegato^ "^•9* 
270, 14 
juqmfitore non deue famminilirar ne indìcìj 1 ne pcrfone ad altri 

Tribunale. P.^. 175. . ^ , 

TX inamm 
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Jniuìfuori poJptHO affoUmt déiB fi è tàmtm ieM fM^i, rèe éaknù 

fyi^iftmiwn pofiauo affelaere daitimutléaritÀgUbtfeMitè tp9m 
Jbtfl. P. p. W»*^- 

P. 1. 27 
hiimìt§ttimi ^ bsnwèfiBrfi m tmià^tbetm fi tmfofimà i 

imenÉgéiàmi da farfi advnheretic9 formale quali, T. 6^ 
ìmvfg^awij fn^^ui fi detono fanirt dé gli uquifitni. V. u 
Càr. »7 
2/uerròiatùrii ptlgf^ff*' f**!^'. 

ÌMttrrogatorij da farfi per farti del ^0 a'teHimon^ delFifcù 9ìUm 

repetitione , "P 4* ... 
Werrogatortj del fico deuono ferire gli Érticoli del Fifco . ibid, 
SMterrogatorif del l^o fi deuoM pedere^ dr* approHore dati' Inqm'^ 
' fitore. T. 4. 5>4 
Ueerrogamij del Fifeo contro gli articoli del ^ iteUc difefe, T, 4. 

Cor. lOJ 
iMterrogatortj del Fifco con gli mi§oU ddU pwm fit 4i difefe fi 

ripongono ne gli aiti. 4. lùf 
itamogé^tor^ da farfi 4 I^M li IWw fteper ii uwi m i umkmim 

ihemd». T. 6. laS. 199 
Utmogmrìi iti Gmdtce «' teflimonìf fmgtMeì • 9. 7. j f g 
Mofié Inqnifitmtmurélifélfi ^^pm» T. u 1» 



LEttere fattali fi rttronano apprejfo gli htretich toccanti ti de^ 
litto , & da loro ferine à chi che fia , afrott» U firadéL à 
poter procedere contro i complici, P. 5. 
Lettere patenti per tuftituire il procuratore Fifcale . P. 8. 15 j 
Lciteie patenti per injìituire i Confuliori , V, 8« S54 
Lettere patenti per infiituire il T^otaro. V. S. 255 
hetttre putenti per tnUituire li l-" icario Generale, 8, 1^6 
lettere patenti per inflituire il falcano f oraneo . P. 8. 157 
Lettere patenti per in/litiure r,4uuocato de' l{ei, p. g. i^g 
^ottere patenti per snellii baiuto farmtA lodemimcntt^T.S 

Leitem 
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tettert patenti aj^ontanei comparenti . T, 8, t^o", ^ 

Leuare il maleficio con yn'altro maleficio è cv/a peffima, T, 2_ ìo^ 

Libri heretici trouati apprejfo l* autore di efji fanno ^ eh' ei fia 
creduto heretico» p.g. 228. ^. I32 

libri erronei con maggior dtliberatione fi fcrinono, chenon fi prom 
fer fcono parole hereticaU . P. 2. 2pp, i^y 

libri heretici non fi poffono fen\a licenza tenere fotto qual fi no-' 
glia prenflo , P. ^ ^oj. ^ 

M 

« • 

M^ghi éfttaii fono , P. l 
^agktfiuuorit ricettMori^ ' f colar i loro, quali fiano. V 

Maghi ^ Incantatori, & Jndouini fono compagni de* Demoni/, T. 2. 

Maghit Incantatori^& Jndouini fi denono fcommtmieare, Jbid, 
Maghiy &t. no» fi demono ammettere à tefUmoman:!^» , Ibid. 
Maghii &e, fono datln Legge diuina con iilor opere interdetti foe^^ 

so pena di morte, . jhi^^ 

Maghì^ &c. fono infami . ibiJ, 
Maghinon fanno atti di magia fen^a patto, ò tsciiOfò ejpreffocot 

Demonio, P. ^ 312, ^. i^g 
Maghi fanno dal uiauolof doue fono i Trfori. P*2i1ILl!^ i8o 
Mago, odaltriy che patteggio col Dtauoloydi che ha bifogno per 

fciogliere detto patta, P. 2. lo^i ^» 16% - 
Mala credenza contro la fede rifiede neU'am'mo , P. s« 
Malefico non dcne fciogliere vno con f altro maleficio, P. ^ ^oC. 

Mandato di cattura, P. ^ iii 
Marito, ò moglie^ chefeaxa la eerte:^ della moreef^fueUo diqueftai 
ò quefia di quello^paffa ad altre no:^^ i fofpetto dì berefia. P. 9, 

Métrito, che prende la moglie altrui^ moglie , che prende il ma' 
rito (C altra, fi punifcono come queUi , che ^baueado trna moglié- 
•pina, ne prendono rn altra. P.£. 178. Jf. 4^ 

Mafcbi minori di quattordeci anni non homo ad, abiurare. P«2s 

Tra 124 
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UéttmiA Ìnqmfimt à fofientamento detta SmU legge .V. i. io 

Medico , ò Cirugiiù dine ricontfeere l' mptdìmtntQ di qiuUot €bef$ 

ba à tormentare» 6» 1^4 
èitdi€0f & CirugUOf che riconofcc impedimento di coluiy che fi ha 

à tortwrare'i deue rìceaere il giuramento di fiUntio . P. 1 35 
M94ÌC0 fi deue chiamare quando il B^to è fo^rt^efo da qualche ac» 

cidentc ne tormenti , T. 6. i$j 
Memoria dell' heretico morto ft deue condannare. P. 7. 140 
MeTiX' àeW Inqwfitore per efl!yp.:r V berefie , V. i. Il 
Modi quanti può adoperare i' Jnquifitoreper bauerc cognitione del 

delitto. T. i. «5 
Modo di proceder per via dtaccufa di raro vfdto nel Sato Officio, Ibi, 
Modo di procedere per via d'accufa fimile à quello per via di de-» 
> noncia. 

Modo di procedere per yh éi dmiuià più vfitàto nd Smto Offim 
. fio. T, 1. »^ 
Modo di nwm la depofitim 9riméBrU . Mi. 
Mùdù di mmn UdUp^fni^Mài ftrfwarmc^mfmu. %p 
Modo di fumar U frùcÓé per w i inquifitiùae . T. s. 50 
Meé^dt^miiuBreUte^mmik citatolo chiamato. ^% 
Moi» di dare il giuramento dopo fcritu la depofttione, V.a. . sS • 
èiodo di conofctre vn teHimomOt che wn dir il vert* &• 95 
Modo d'eff^miiuareil BjofoUmente citato . a. 41 
Modo d" esaminare i Bjei carcerati. T, ■ 
Mododirepeter l'ejfame al ^0, V. i. 44 
Modo £ efìammar ti B^eo fopra C intentione . T, il 47 
Modo di confrontar due complici fuor de' tormenti . P. x« 
Modo di far giudicialmente ri conofcere vtt Bjo . V. z. 51 
Modo di far riconofure vn Bjo dalt^imoaiOf che deue teuerfi /c- 
creto, T. a. 5^ 

Modo d'eji aminare gli heretict formali. T. S' ^1 
Modo di paragonare le fcrittwrc dtuna ftefiamano . p. ^. 6% 

Modo di far riconofcere ferini bentiealit omtmd U ftragone . 

P. 3. <54 
Moéo di fmr fkwrfcert >im Ietterà . 9. |. #f 
Medù d^effamiitére Ckeretf€9 àtmi» ulUerei^iità 4eUe9efk€§»m 

eemene'fHoifcritti.T.i. ^ft 
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Mo<l9 di riceuere U dcp$fttione dvno ^ontaneo compécrenti, 2^ j. 

Car, 22: 
Modo d'tjjìhìredl Bjoja repetitiont derteflimon^ , ^* 4i 
HaUo di far conofccrt al l\€0^cbe cofa è la repetitiont de*tefii» 

monij . ibid^ - 

Modo di riceuere in atti gli articoli del Fifco contro il K^o. 90 
Moda di repetere itelUmonij del Fifco nel procejfo. T, ^ 25» 
2^Iodo di repetere i teflimonif in prefen'^a del I{co . T>. ^ $^ 
Modo di profegitir il proceffo , ricufando il B^o la repttitionc de* tCm • 

sìimonij , 4. £2 
Modo d'effibire le difefe aJ{ei. 7>. 4, ^ 
Modo dì reg flrarc gli articoli à fauor del . V, 4. loj 
Modo d'effaminare i tefiimonij à difefé /opra tutti gli articoli del 

J{eo, p. 4. loj 
Modo di vifitar i libri de' Fjei . P. 5, il* 
Modo di regi/irar nel proceffo i libri bereticali trouatìin cafa del 

Bjo, T. 5, 111 
Modo di rilafciare il Bjo dal carcere con ficurtà , 7>. $. 114 
Modo (teffaminare il l^fo in tortura fopra tlfatf. T, ^ lai 
Modo dt effaminxre il Bjo in tortura fopra l' mtentione qualunque 

volta haurà pure in tortura confeffato il fatto, P. <L 114 
Modo d'effammare il ^eo in tortura prQ yltcriori ytritate^&fuU 

fftr intentione , T. tf. 125 
Modo a'effaminare ti Bjo in tortmré folamente fuper intentione • 

P. d. UÈ 
Modo it interrogare il Bjo in tortura fopra i compiici ^ & altre 

berefie, T, ^ 12^ 
Modo daofferuA 'fi ne gli accidenti > cbe foglion^ auuenire nel ne-* 

gotto della tortura, P. 1J4 
Modo d'effaminare in tortura yn ^0 riconofciuto dà y» folo ingim» 

dicio, P. ^ 118 
Modo di cchfrontare vn complice col Bjo in tortura . P* ^ 140 
Modo di repetere la tortura . P. I4f 
Modo di rtceucre dal I{eo la rat.ficatione deUecofe dà lui confeffate 

in tortura, P. ^ 144 
Modo di dur la tortura al ^eo » che ò non rifponde^h noi fà precifam 
, mente in giudicio . P. ÌL 14^ 
l4od9 di darla tffrturaa'ttfiimqnij varij^ contrarij ^ fubornati ^ c 

fimilL 
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Modo di fare lapUYgationcMOniea. P. j, 15S. inpnù a ló^ 
Modo di far U rttr ai fattone^ a riu§càtione. V, j, i6i 
Mudo di Ipedtre rn B^eo contumace non conuinto . T, 7, 

infino a ^ì^ 
Modo di fiedireim^o affcnte conuinto iPherefia, T, 7, 2^6* 
infino a 

Mod$ di fpedire li {pontanci comparenti , P. J* an- infino m 251 
Modo di fare la Congregatione . ^ 8. 

Modo d* affoluere i K// dalia fcommunica, V, 8, ^(54, 26^ 

Modo di dare il tormento del fuoco . P. LIl 
Modo di dare il tormento della Jìangbetta , T. ^ lii 
Marf» rfi dare il tormento delle cannette . v. ^ Lii 
Modo di batterei fanciulli nel luogo de' tormenti , IL 6^ 134 
Morti poffono^^ dtuono ejfcr denonciati nel Santo Officio» P,7. 



N^HCodonofor I^e iiBabilonin Inquifitore contri Heliachim.- 

Tiecromanti hatmo patto tacttOyh efpnjjb col Demonio. P. ^ ii*^ 
^. 118 

Piegante U Smttffimà Trhritit la Dimnità dì CbrtfiOi U fttd Con^ 
cettione di Spirito fanto , la morte , che patì per redimerci , U 
perpetua Verginità dell a fanti fima Médre di Pio, detti ri laf ciaf fi- 
at braccio fecolare, T, ^ 279. 50 

7{eguÌMa pma non libera l' innOMnte daWnccHfe de^falfi tejiimo* 
nij » P. 4. xoo 

'ì{egatmt del denonchtore fi denono far cofiare in procejfof e cornea 

V, 1^ !7 
Tipmi denemici y& de' tefiimonif da èffammarfi à fauore del l^o 

fi deuono porre fottogli articoli fatti À fauor del detto Bjo,T, 4^ 

Car, iqì 

Tiotaro del SMo Officio deue ejfsre injlituito daU' Jnquìfitore.V. 2. 

Car. 1^ 

7{otaro deue fcriuere tutto queUo^ehe dice il te/limonio tanto contra^ 



N 



qnanto à fauore del P^o . P. ». 



'^otaro 



il 
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T^otaro deue fare presìijfimo la f0fÌ4 del ^actjfo^ucettMt d^l 1^e§ 

le dfi fe . T. 4. 

'tioiaro nel tcmfxj di tortura deue fcriuere ogni f(aroU^<& mouimenm 

to del l{eo , V, 6, 11 1 

7(0t4rù deue fcriuere ognimouimento del B^o > che fi >ieu meno in 

$$r$mé. T. 6. 1%^ 
Tip taro y douendoft repeterila lorim imr p9h$,nel firn deffeg^m 

m pefie panoUfitmwumt» T. ^. 141 
fifitaro deue difieniere tutti gli a$$i t0mmi^ fmgaién t^Ué 

puitgi^iéiiBmcà. V» T« 1^9 
'^fitm deue dìfiender^ i y^i ét Cmfd$9H Mfté Cmp^étiù* 



OBligo dell' ittfmfitoH ud €mm M4 Smté hn^fltìm. 
Cor. Ij 
9f(ultatori iC heretici ad effetto (^impedire la giuflitia^ fe ciò realm 
mente nou fegue^ non fono fcommunicati T.9. 51 1. 174 
fìffitio dell' ìnqwfttore neW ingre[loal fuo carico quale , P. i. li 
iji^cio dell* ìnquifittone non rfa di far pagnr la ficurtà a quello , il 
quale compere ^ontaneamente dopo il termine, V,^ 25'?.>^.ioj 
(^cio dell' luqmfitiotu è fauèOipt pero cometàlfi fi d^uc irattare^ 
Trefatm é 
Oppugnatevi del Santo OfficfQ quali , T, il ' * ' %% 
Òraeoiidel Supren^o Tnifunaie oggigiorno fi riceutno dagli Inqui^ 
fmi. V. 9. x6Ì 
^^meéuìeettwtp'^mmtiU Congregatimi • P« 8» 
QrUìùne dopo^ Congregati$iie . Té 8. atf^ 
Ordifum^faueffere prefeuttuHu tmwtA» V» s^Q 
Ùrdiu0rì» ttouffuhufùiuen qmMùp $h*èfimimmkm iifflnqmfi* 
toni 9- ^76* U. If 

erdinario , & Inquifitort fluii fmfefOM «KMrf 9ltM$fmtWS;f 
d^ ì{ei dà efp conéaunati • 9« ^. ia 

Qrdiuuri9i& Inquifuore deionù prcmulgéore infiemieftnttM^ 
danuatorie^e^ajjoluiarie. IJi. »y4. ^» iQt 

^dinmo^^ Inqmfitort infieme dtuouf fàfiigar i fai fi t^imouif nel 

. SuHta 0§mm€t fkbormm loto. ?• ij^s* >i & 
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Cfa di colui iCh'è morto berciuo > fi dcMono dijfepelire , & abbni^ 
firn. 7» S4X 



Pjirmtipwù dfkorto grddù meluPui non ^mnuÈtm nei Sm^ 
tù Officio atte difefe d^t^jBt, T, a68« •d» 4 
TiffoUtf^fiufibereticatiiprin'fiono mHAmiaumdéfcdi^T. s. 

TmU dnbhit fi denono pillare pià toih in fii^fh Cntolico^ cbt bc* 

teticoimanon femprc, "P. 9, i^i, 97 
Tàito iappaxnfi Vmno édl'uUro dopo morte non fi dene fiore. TiP» 

315. ^. I7P 
Tatto , ò tacito, ò tfprelfs è trà il Mago » 'hlecromsnte» Incantato' 

re, // Dianolo . 7>. p. 5 1 2. ^. 1 78 

Tatto tra il Mago^&c, & il Demonio in che confitta. Ibié» 
Tetta ^iritnalctnon temporaU^ fi perdona a Bselajji penitenti. V, 7. 

Car. 115 
Tena impofta nel fore interno fodisfa à Dio ; ma la pena del foro 

eUerno alla ^epubltca, T. p, ^06* ^» 153 
Terfidia heretica defa itta, Trefat, 5 
Terfidia Iferetica no ifmor^ata nel principio tquale riefce nel fine. Ibi^ 
Tertinacia co^ftituijfce tberetico /ormale confummafo» P. 9, 274. 

tA, 31 
TerHnacìM che cofa fin • Md» 
Tktm ^Ap^M» Inqnifimeconen Unmin.. v« s» 11 
Tkxro Martire Inmtifitore- contro i Manicbei. ikd, 
Th Quinto IntfHìfitore yC^ fiioi fatti egregi ^ ' Iòidi 
Totefià del Tribunale dell' inquifuione grandi ffimé» ikdj 
Tredi catare y & proféffotie et bere ficy fe dice nmt banetU credupe^' 

non fi deue fentire, ne meno liberare dalle pene,T^p» 104. ^, 1 47 
Trefentatioue , & regiike de gli articoli dei Fifio contro iLt^eo in 

che modo . T, 4. 90 
Troccjfo offerjfiuo, e difenfino fi dene palmare « Confnitorianantt U 

tortura. V 6, 12.0 
Trocuratore i ò ^uuocato chiamato à parlare col l{eo per la repe^ 
. fittone detefimonii dene primnpr^iareUgmramento di tacere^ 

Trocn^ 
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^Proematóreyh ^uuocato in che luogo deue parUré Còl Kjo, «p 
Trocmràtore , à ^Auuocato diue ammonir il ^eoddtrU wi$à.'Pj(^ 

Tropo ffrìoni^ $adefi tti^conoiU bcruUi formtM. p, 7, i^. 

Trotefia dil indice nelfefamerigorof'ovttle^&necejfaria.V.^, 130 
Vrotefia gmwdi tm if^a^iUo^ cht fcrincndo é^crècc Qifi f 0». 

•■ $rmii édU Smiu Fidi. T. 9. 290. ^, 9^ 
tmtfia difrmmém Mm^ik wtoUmm fafd ddf^m ber etico 

• «vWt mmo^ in giiuUm m is/ek k mMc frofofttionì^ 

Trouare con uftimònif pià in numm,^ migliorì di quelli del Fi^- 
^ fio la negaiM^da^, ò fmo delt^ba gran fòrza d fimore 

di lui. V. 4. . lei 
Troue nel S . Officio p^cht dmno efere chiariJlimi.T.9. *8? Jt #f 
frowfto di Tarochiadopod'effer incorfi ntlC htr9fié,rkmlemm^ 

àofi, deue iuàiiiia9/iM ritoU per USede\^^eMk # 

TitpiUi, minori , non già di qmtordeci anni , f ammettono ri5 
Santo Officio al d6noncia9tf€a^ Tmorìt&Cttrami^0*pér€be. 
'P. 9' 514. isi 
Turgatione canonica simfoualB^eo di parere de* Signori Conful'- 
. tori. P, 7, ... i^f 

aVaU deue eJ^nrerinquifitoreneUe attieni dafne finto carico. 

HuaU doM morte iemno coudémuarfi . t. 7. 24- 
^ai^' iMim^ fi peffmm ehkmen da gli inquifitori nel proftguk 
: e^eaufe. T. »• • • 

Q/tante cefit deue far couflare tinquifitcre neU depafitiont, che H 
dànel Santo Officio. T. %. - ' 27 

SipeUi , cbefem;ji Uee^atengon» UìmproìMH nm eomemtì i)L 
refie.foM f e e mmmma ti^mrtnonfoj^eeH éterefia. T. 9, 29}. 

^ ^ "'IO» 
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R^ùfciUì&ne dì tutte k c^é tonfcjfàte m'ttrmmti éeue iflfr 
conforme y almeno in foJian\A^ alla cof<f e fflone, T. ÌA^ 
B^tipcat^one deUe ccft cfnfefate ne*tormeti quando fi deuefart, jt^ 
J^goU ^ Métiè eéftns btmteuiuus ^^Andoèkuonàm ^ 305 » 

1{ela!fi det40H9 bàuere le fui difìfe^&' qmmdo » V. ^ loS 
t^^ajfo con U medcftmaftmenxji i' ammette m* Sécrament$y& fi dim 
, chiaréL impenitente, P. 7. »15 
J^jUffoimpcnitmtet & oflinat^ affatto fi dette fnrimadilU /enteit*' 
. ammonirei ^ ejfortere alla penitenza, P. 7. ai9 
fjUffo^ ancorché penitente , fe muore ananti la ffeditione , fi deus 

nientedimeno condannare dopo morte, 2^ a4t 
T(jlaffo quale. P. ^ t%j, U. 8^ 
Bjilajfo comtinto legitimamente ^ 6 c^feffi^à nè^ dm rilafciarfi al 

braccio fecolare , P. £. 191. 
M,ela]p>t chi dent dar fi al braccio fecolmtiWm fà hifogno ^che fi 

citi alla fenten^a . P. 9 ?i8. •A, igZ 
Mjlajfo i che domanda di peterprouareynoneffertale^fideutafcoU 

tare, P. 4. 10^. & 9i Vii 
Mjlatiene detmeUo^ tthauer citato il tefiim$HÌ9 9 ò il Bjo , quale » 

P. ^ 110 

ì{elatione del Medico, ò Cìrugico circa Vimpedimento del I^ro, che 

deuetormentarfi ,fi deuedi/iendere nel proceffo, P. 155 
ìfjligione fi fr/ferif ce alla parentela. P. ^ a8t. wtf* ^ 
I^eo /ì <ifj<e citare ad ydir perfonalmente la fenten':^a^ P. ^ 12* 

i|: 

l^fo /i i/rirf citare ad audiendam fenttnttam^ non ad audiendmn >04 

Itmtatem ludicis. P. ^ 314. i8j 
J^eo carcerata in caufa di Fedi deue ottenere il Coifejjore quanti 

volte lo richiede , P. 5. app. 118 
19 f K^rt , quali cafi deue efiev ifcufato • P« 4* mi 
J^fo tenuto di malavita fama deue con tutto ciò haiuer le dife» 

fe. P. 4. Lo% 
^eo^ehe , purgatigli indic^ in tortura ^ytene affoluto ab influntia 

indicai fi deue rilafciare Jen^ altra fentem^ affo tutoria . P. 9. 
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J^eo dopo U tortura riUfciato, ^fen^a effa canonicamintcpurgdtoji 

deue nondimeno condannare nelle fpefe» P. ^ i8s> oi. 7} 
l^eo conftJfo%òconmnt9 del fatto fi deue immedìatamettti $£ami^ 

mari fopra rintentione • T. t, ^ 
1^0 in parte covfeffo de' delitti ^ in parte conuìntù^&indiHa'^ 

io fi deue tormentare prò ylteriori veritate, fuper intentione 

rifpettiuamente con la douuta proteica , V, 6^ 2i|» 
J^f», ancorché confe[fo^& pienamente connintOy fe nella tortura pr9 
' ylteriori yeritate non gli è protefiato de rotore iuriumFifco ae^ 

ijuifitoruMt &e. & egli nega il fatto , refia affoluto. Ihid. 
J^w, che in tortura ha conflato il fatto y fi deue ancò in tortura 

interrogar f ubi to fuper intentione 9 & compii cibus.V^ 6. 127 
J^w confelfo dei fatto non deue tormentarfi /fe non fopra l'inten* 

tiene. V. 6^ ijg 
M^eo confcjfo deltberefia 9 della credulità ^ deue effere tormentati^ 

fopra i compticiy altre herefie , in che modo . V, 125 
1^0 confejjoy & pronto ad abiurare l'herefiey fe muore catolicamen» 
. teauanti i*abiuratione,fi deue ajjoluere dalla fcommunica y C 

ammettere alla fepoltura Ecclefiafìicay con far legger la fua con* 
feffione inpnblicOy & dargli folamente pene negatine, P. p, iji 

^0 confefjoyò legitimamente conuinto ^herefia non puòy ne deue 
ejfcre rilaf ciato dal carcere con ficmtà, P. 5. ^o;. ^. 1^ 
F^o gagliardamente indiciato d'herefiey ancorché non infamatOydcm 
ue però ejfer tormentato y& perche , P, 1^4, 7^ 
Hfa indiciato anco folamente in guifa, ch'egli fi renda non più cEe 
. leggiermente foretto iTherefiay fe citato non comparCy perciò 
fcommimicato perfide per annum nella fcommunicay rendtfifo* 
^etto violentenunte d'herefia . P. 7. , i£i 

1^0 contumace^ condannatOy dichiarato , & abbruciato in fìatuay 
K mentre non fia H^lajfo , comparendo , ò pigliando fi, come fi de^ 
i He trattare , P> 5. 188, */f • 8^ 
^0 contumace caduto nelle forT^e del Santo OfficiOyfe giudi cìalmenm 
5 te interrogato con pertinacia tacey&nonyuélri^ondereyfi de* 
^^ne condannare cerne pertinace , & conuinto^ ^ ijo,^- 1/7 

VV 2 i^^o 




I\ti afffMHtfuU tmmmàtU fi kg per prefente^&fipubimémi 



R'M miMM fi limftmmmUm gUifiifi€Mammte. aijl 
^fo contumace pervm'mmo d»po U fcommaniiA fiUminatànuM 

',C0at. , . , \. . 

fùntumacey che <hpo l'ano della fcomunìcà da lui mcorfafdm 
prff»% ò €6pmràimme fi deue fpedire nel Sato Officio,T,y, 2^4 
J^o eontumace^ e fcommunieato, fe dopo Canno muore m talefcomm 
munica ,fl deue condannareyér abbruciare in flatua.V y. 14J 
\e0y che fugge dal carcere, anco rompendolo , non deue perciò ba*i 
Mffi per cottuinto yò per confejfo , T. % 27}. a$ 
JKeoy che fuige^ e rompe il carcere ddSéOUO Oficio^fi deue punirà 



^eo f chefuggeyfe non fi può nkamt^ fi ine trattare eéme con* 
tumace , & impenitente , Ibid^ 
^Oi quando fi teme di fuga^ò pur è indiciate di delitto grautt deut 

• efiere fen\a citatione carcerato» T, 9. lyp. *A, SJ 
Keo fuggito dalle carceri del Santo Officio , fe cbiamaiù^ e fcùm» 

• mumjcatò éurd >uanuo nella fcommuntea eùufamace ^fum éu^ 
r uefà'fiiìMrfi uH Sémto Officio. 7* tp% 
tsfo fuggitiuih^ tmmtau 9 €9iiSMk% «e 9r4m finri^ mtmm 
. nUfkmnp^€9nimmmU fiémMy^€9métgrÉ4m,^^^ 

1^0 fug^tìm ^emnmM htmfo ipfkìm mtta fchmUcà per 
. impedimeneo ét lui daiù si Smim ùffié» non fi ém per nenà 
. Jmeei^^a fcommtmiewre , ma ekétre^ peeebe . ibii^ 

Afo complice effaminah feta^ tortura come principale quanta à 

• fejkllot&ceirfeffoyuonbabifòguuéirut^km^ 

, dannato, 9, 3t 
J^fo complictyó' negante in che modo s'afhinge à conffJfare.T,i. .49 
J^o> che dice d'bauer creduto il falfot Himando di creder quello^cbe 
crede Santa Cbiefa > deue tomentarfi fopra U detta fua intenm 
tiene, T. »7p. Jl, 51 
9iat eaiftjfo^ ò pomata ài frofojìmiU umeratie , tuginriofe , <^ 





Ibid. 



fean^ 



Digitized by Google 



T 4 V a L a; 



" ftdn daiofe In che mctb dm ^edirfi ntl SMto Oficip, T.^ i^i 

J^eot che fantiullo apprtfe Ihtrtfiejt m nMim Hà mm A«>«ÌM« 

\io% cU Tiei4k ^ahimm de ftrmàii • ò dt rtbmmi ift diu tonm 
. daimmipmimp9m$eiiti. T. 9* ^88. %% 
cifó, proferiUL tlm^a • dà pf^t€mtggt ftfi^òt nmfi d»^ 
'tie Condannare, V, 9» ^P^* ^* 5^ 
rieédai9*nc'md^mifìrmf iomforeudo gfontMiamente , 

, €on pronte^A enftffsHdalh no» fi don u^gm nm Ss^affo. 

T, 9, 287. ^» 8d 
I^e», che prenenuto tt in di ci/, & conftjfato it delitto^ yorrà riuùcmt- 
. U corife ffione^ perft^iendo in deitAVoloniàf come fi dcne^edi^ 
re, p. 9, api. 

iVfo, cÀe cÀ/ee/f dilatione à rijpondere ^fi deue sfor^C àri^onde^ 
re di preferite. T, 9, 19%. U. iti 
^eoy che non vuoi ri^ondtre^ ^ dubltimmu $ì^$nde,4omc fi de* 



t^eo^ c bey incominciato il proceffo, chiede, anche con lagrime, d'effere 
afjolnto nel fpto interiore ^non deue ejfer fentito • P, 9- 3 iS« 

MSO iffolnto diffinititumente , onero à frétfenti h^antia » [ofrémf 
nemdo prone più piene ,/i dm mdàmfre • 7. 9» 171. 1^ 
^Of ehi dopo U jUmtm^A pubUu iordffodifinoemUconfeJJion 
; sr» ò di€t9 Megere fimo tmidmnm ingiufimmi^fi dmpaàrt 



^pnmffirnordnmimmt p» d^^ di ftm^ fofréM/mn& 
• ^e^dmitìimnUfinAordinmé. p. ft7S. 10 
ll;o, i^4te U denoncia^qnando fi dm €mmm% /Sk^ frtma yftf 
ditig/nn^éi'dt effaminare i tefiimanij 0 V. 9. ^p^. «4. lOj 
mi» mitrato dal Giudico mdmmt fi ritieni poi con ragione, Jc 
coHfrn di Ini /kfmntnum inditij d cattura . P.^. 5 0 5 . ^. 145^ 
9i$o canonitmente pnrgatOi fe ricade nelVherefie » dille fnaU fù 
imputato y s ha per ^lafo , P. 9, 2^7. jt- 1 19 

Itf > nel purgar fi canomcamente dene ginfuire, tCijfere innocente dei^ 
te coft oppofltgli . P. 7. 157. I<?o 
S^Lo , c/7f purgùrfi , cif«e /• Inquifitorc nominare tan» 

ti t04nmif^^^uoKi,qjitmifQnn $4i0a$i nella fantens^^» 7* f* 



ite trattare, P. 6, 



14^ 
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tm. 157 

V* ìhmiiì Ift fmm\A puh allegare fe^em tiuquiJUm^&'fKmH 
é$* 9» ^ 3x7. U* xpf 

^f$émeo miHoredi%$.4mdnmimtf^0fiè tfkmmUgm» 
tamentù per l*0tto Memuré. V. 9. ^99. Ué ^ its^ 

](|»» €hein tortura dici €bm»fudche impiémmto cùrporàle^ 
deuùB pùlfaeffirmmmm$ wlèém d^fmf§fé $kUmmUikit^ 

dico. 7, 6^ 

AfOi che vien meno nel tormento^ dette ejjer depoJU daUa corda. Ibi, 
K^o , che non ha pericolo alcuno dopo t accidente i^enutogU utlUf^ 
mentOt fi deue di uomo far alT^areneUa corda, T, 6, 1^7 
A^o, che per relatione del Medico ha qualche pericolo perVaccidenm 
te venutogli nel tormente^ deue efj'ere ricondotto al carcere, ihi^ 
eh*: ha confeffato ne' tormenti» dcniratsfitjre^dlilfa €Oifeffiom 
ne fuor de tormenti , T, 6, 144 
^0 dicendo, che conferma, e non muta cofa ditta nel iormento, ha 
. ratificato hene la fua confefflone. T, 6. 14^- 
^o^cberififydi ratifiche tò -puoleriuocanli afe dà lui confe^a^ 
^Sini tormenti, deue di notio tirmentarfi • Ihid, 
tSH^kà fii*tirmml agirma U huamé inuntim ^ea gli aiti , è- 
o f0rié èifttiialii ^ t^ifiakèih4mmih€mméihbaeffm Mtm 
. .MMM biKOiftò ép^Uinfimalìitmtfi Uhmm fmkéaUa fofpi^ 
ztèm dtkeafiétk éé^efiéfin. V. »i ^ i€6 

^fp$cbe non fo lamenti 909 i immuni ,mdffn t km im { f fìmt 

.€af» u ifft 

J(|f ntaiiHuintif nu contumace, che dopo fanm diffimcorfafcom»^ 
\ mn^ca lu d4 imdjnmA ^ fi^ daitt eiimifnméadyféènUfitn 
ftnan^. 1*. 7. - ^ i*« 

Sifo con/ e fft ,ò coouinto , ancorché neghi la mala cndulità , deme 
abidrmi jciufomi alla fo^àiinni. anta, di ini amma. 7. 7.' 

Car, * 1^7 
(itato in termine prefijfo à rifondere di ccfe, delle quali è indh- 
. ciato, ma non conumto,fe dtfuiidifcet è /eletti di 'mbenuntì, & 
fi deue fcommunicare , *P. j, «25 

^fQ fontimafi^i diilH0i$9gidfarfi^efiykfiimm^i«if^>ftfi^'' 

' ' f^o 
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comt di /opra ^fi dmttUfàmd ìnréKfhJMm M UHsm 

« diUéfmtmiBmikUktS&mideintfénéiìfi* l^- y» %^f, 
^j»éffuue ccnuiM d^ìnrefid non fi pti fintmtkfttfemtfnuifm. 

IM miri MitigjmdùM» (htvifi rHkud^nò . v, 7. ^jtf 
tmminto^ che mupiA amaui U morte fiedivfipftmum imfim 

mUMt^ nigétiu^ > diue tondìomarfi d0p9 mtH . 7» 7* 24$ 
l^eo deuecuacMortmH k€iweqt4m^f^fmdi/m»MelUimm^àtiOm 

ni. P. 2. jg.. 

Kro, i<iao(/a iTib^Mir «ieNi/«f» /# dm •ihmtfim^ltni^didénm* 

te, p. 2. 

1^0 indUìato dayn folo ttHinionio d'cjfer quello ^cb* è d^oBoJe 
ciò nega, fi deue tormentare, & quando, T. i. 5^ 
l(fo indtctato de' compiiti in £>encdti$eini9nméfifrafiielli ej* 
fere interrogato anco in ^tcie, V. 6, i j 1 

J^eo mtutato prò ulteriori yeritate^fe ntl rigorofit effame nega ii 
ideile qualiègiÀ con/elfo ^ ò conuintOyfi deuejcriutre quan* 
. meUeo^ méiMcome m rijfBfia dataal Giudice. P. 6. 127 
^oper d\fut%dU corpo^h d^amùfi rendt huagéUt dtl tormam dtlm 

^Ì9^€kimmtMamHUHmtmiékmU,p^ dcueper dem. 

Hi» dmncimnd S mm Q fi u§^ dUrumm9mtm» Mi^dbfo fg 
non perpil^,ftmtéilitlk$a^ikmegere da ejfi rUonofdMk^ 
giudieic. a. • «5 

K^m9ii^€Ìu$o dd(iRim§»9piièwdrm9éi4IÌfk^ti9nii^ 
ngarUy $ detti Im^tmcttM^iit^^ j^,fi émmtt 
ferirne^ %^ ^ 
tbe nega lafaittitra ài fìut «tm, fe non >V // paragom td^ . 
tra fua fcritma, fi deue ^fatfctiMm^ in che modo.T. 3, 

che nega di fif(trf€ritim^[t.diHidi€iòieammturh & m ehe 
modo, -p, ^p. 

^» che nega di faper ferirne »$imntmmimh9^lbt fiMM. 
t»»el delitto^ p. 3. 

K^€te domanda d^igjftrtmfi^QvtetirUtigtfitim d^t^montit. 

dem: 
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détte ettenirt il Troeftratùre f ^ l\Auuocato, T. 4, 
Uto inuoceMtt dau ctftaiuiJItmamMte Mgarc^ ftt non infmmftftep^ 

fo. T. 4. '• '99' 

Rffo dopo le dtfefe , & auanti la tortura^ & fmen^a^ fnò dcmanm 

daret^ÌK Cjlnuocato fcriudin fuo fmmt , V. 4. lof- 
prima cbe fta fofio in prigione y fi ém yifttart, !>• 5. ut 
^tcbehmméémmiiid^egtr iepofio^MoSerìtfiprumùà'p^^ 

ierdir UnrUà^ tìBemiiKiÀént mlt^mtmitpèip depom^ 

%S0tihemmmNi€9npefféUTmi^ àilfém%iimfm «ntmfar- 

tura hnmegéorp ftpra tinttntione , V, 6. 124 
](^, che éepoflo dalla, torma haeonftffmil delitto 9 fi w^aJ^p» 
, .itàlkiU^dm^mai^ 9dkmdat& 4m»^^ di 

tffa intentkm, Ibid, 
^etere-i tfHìmonij esaminati per U ripB^è nettario mi Santo Of^ 

fciOi fs il Bjo "puole . P.4. 85 
Bspetitione detefiimonif è molto difficile, Ihidj 
liepetitione de'tefiimontf fi deue fare dall' Inquifttorc ifl^ljo . Ibid. 
I^petitionc dt^ t^^motuj fi fà^quando U^é Mìiatiiio.ibid,^* 

T. 7, ' »J? 

^^epftitietie de tefiimonij è negata unto al confejfo di propria hocm 

xajflkmto à f nello ^ cbe fi prefumt tale per la contumacia, 

Cor. • 
'Bsicettatorc dthcrttìcìy ancorché non d^onciati^ ma però dà lui p^ 

heretioiconofcÌHtiyè feommunicato • P. 9. 311. wf* 171 
j^tcettatùre d'beretki può anco efier catolico • Jhii, 
si^tatort ibmtiai è fHm di fepoltma MMcl^taSUcà. V. 9. 

f li. .4. ^ • 171 

^attmmt^bmtUoÉotorìò ékàeu/HSKrfitdf^immdo» 

J{Jeofftttiòn9 dd J(io dal teWmomo fuando fi fi. T, t, 58 
Conciliato dait Infiàikm tmt f^olutionedaUe confnre dentasi 

cbt eotfeffare facramaiUdminH gli Mfi irrori al Sacerdote. 

V^ 9, Ì73. 

t^onofcere il Bjo , cbe nega d*e]fef incile , di cni^fi fà ntentione 
nelprocejjo^è neceffario . T, 1. • 5j 

trofie d^Pji fi dmno diHcndcrt intieramente ffnU Uro proprio 

parole. a». • • 41 

. V^bbe 
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tamente . P. 5. 112" 
fsSgitQ del Ho faro dm forfi in tutte 1$ eitationi. p, 5, lop 

S 

Soieerdoti Confcjfsri non p$Jp)no étjjeluerè , ne ancò in foro pctni* 
tentialiidAliéi fcommumta per eaufé d'herefia, p. 315.' 

187" 

Mme deU'anime è Hfne, & lofcop$ prinsipale del Tribunale 

éiMs Santa Inquifitioue , 7, 
SmI ^ Inquifitw$ contniàiaibi, Incantatori,^- Indouint. P. 

SfJmaHei fioatti dsmit Officio, che m9d§. p. ^. ig^! 

9tifmatTci pertinaci nella dtftmhne id S^mmo Tontefice incora 
tono neUe pene degli beretici , jy^j 

Scifm etici yenedo all' anione di Santa Cbitfit ieuono rieeuerfl beni'' 
guarnita ma co ciò aflringerft anco ai ahiwartil hro fcifmaJhi^ 

Scàmrttumca per caufa d'herefia è tale, che da effa, non già nel fo^ 
r# interiore , ma nell'efteriorr, poffmo afoluirc feUntente H hm 
fc$uo,c> Vlnquifnore , P.p. 515. - 

Scaprire gli errori , & hercfie edate mila mente altrui importa 
fommamente al negotio di Santa Fede, P. 6t 

Scritti hereticati di propria mano del B,e$ danno al Giudice ratio, 
ne d' interrogarlo, iegU ha creduto iueUo, che contenga. T. si 

(Jg 

Scrittore, che ne' suoi f ertiti afferìfcecofe contrarie à Santa Chiefa, 
nonojlante la fua protefla generale in contrario, fi deue punire 
com heretico pertinace . p. 9. 2(?o. ^, 

Sierete^v^ànel Santo Officio è il nemo delie cntfe, P. i, i? 

Sèuteisxa di Mm che modo fi forma . p. 7. 1(57 

Sium^a diyibemmi per be/lcmmie,atti , ^ parole bereticah. 

^nt^\adei^ehmenti mmatirid di ccfe magiche, & necromìL 
ttcbe. P. 7, * •» « 

Sentenza per fofpieione ifiolenta. P. 7; , gg 

y X Sentcnm 
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Sentcn%^ di pwrgation canonica . 7>. 2i "16% 
Sentenza contro il f{eo contumace ^ e fcommunìcato per Vn* atmo^ 

&' poi comparfo, ò prefot & confeffo nel Santo Officio, p.7. 1^2 
Sentenzia ctheretico formale fpoutaneo cÓparente. T.j^ 24^. ^ 24S 
SentenT^a (t berttico formale no» l\tlaffo, ^ penitente. 7. 1 95 
Senten'^^a del ^eoI{tlaj]ot ma penitente. V, j, 2*0 
Scnten:^* del ^0 non B^elajfo , ma impenitente . 
Sentenx^a del I{jo ^laffot & impenitente . T. 7. 
sentenza del Bjo B^lajfot & impenitente dette contenere^ e Jfiégare 

l* ofiinatione diluì in non credere àgli auuift datigli dd perfonc 

pie. V.j. iLj 
Senten-s^a aljolutorìa dlffìmtiuamentc al ^eo non folamentenoncoun 

uintOt mi f co Ipato affatto , j. 15^ 
Sent€n:(ji del l\eo negatiito, che conuinto d'hereffa dice^ deffer Catom 

lieo , 1. ai» 
SentenTj. declaratoria di fcommunic* contro il Bjo contumace non 

conuinto . T. j, tzj 
Sentenza condannatoria del detto I^fo contumace, chs non è mai 

comparfo, 7» 7. 2.|o 
Senteno^a di degradatione del B^o ordinato iu Sdcris , T, Ji Mi . 
Sentenzia contro il ]{co affente conuinto d* herefia , P, 232 
Seateni^a condannatoria contro Cberetico morto . P, 240 
Sentenza in fauor della Fede non pujfa in rem iudicatam, P. ^ 

272. ao 
Sentenza con tra il I{eo B^elajfo quante cofc deue contenere, T, 94 

2P7> 117 

Sentenza in materia di poligamia puh hauere efprejji i nomi diqueU 
le donne ^ con le quali fi contrade il matrimonio^ P. 

Sentenza affolutoria diffinitiuamsnte non deuc Ipiegare l'hcrcfic pp" 
pofie al I{eot non eljendo cileno fitte prouate, IL 9. A.vvi 

Sentcn'jie contro hereticinon f^rlaffi , penitenti deuono hauere le 
claufule^ che fono flati heretici, s^fono incùrfi nelle pene , ^c» 
P. £. 25p, */f. ir 

Sentente nel Santo Officio fi deuono prononciare di giornoyuon di 
notte ^ P. 2. 272.^. 2| 

Stnten\e publtche non deuono indifferentemente f^iegarc con pjrolc 

proprie tutti i delitti ^ & circoftan^ lm^& perche.. P. ^ . 
■ ' - 277. 
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- mimmi 4^ 

tmwx^ puhiicht^i priuétte nòu deueno haum efprejji i nomi di 

MtiHtCbefoMmentouati nel procelJo . 9. 294. 106 
Sentente condannatorie,fe prima che vengano pronouÒMtemnfono 

fcrittCi fi rendono inuilide . P. 9, 314. 1S4 
iàfoi/fo /i deuecommandarcfmoiimramcn(Q,& fenciorbitraric» 

al denonciatore, T. 2. *8 
Sómmo Vontffice h.x concefja faumità d'afoluere dalla fcommn^ 

nìca per caufa d'herefia A'yefcoui,& Inquificori in foro exteriorr, 

Scjfetu de veljemctiti fi deuono affoiuere à cautela dalla ftommMnim 
ca. T, 7. 180. e 7>, a<55 
S^^etti rebmentrmcntc d'htyefia, ^ afofìafia ahturano alic volte 
hpublico,Tnjferi7;ai'habkello. 7^ p. 2^p. 10 
Sefpetti d'berefiji quitii , iP. i. 17 
Sofpitionc krc/ia , ò apofìafta rà Jempre «mgiunttL M» U natura 
. éélfattOiòdtno btrethahy^ttp^aricù. V. 7» 15^ 
SofpUione ^ berefia di quante Jorti» 7. 1^7 
sofyitioneviolenu quale» V» 187 
Sornione violenta jfor^ il Giudice àerederel che il l\eo pa herem 
' tko. iìddm 
Stfpitivm riolma nen 4ifereme dalla rehemente • 7. HZ 
Wpontauei 'Compmentimonieuono ticeuert lettere -patenti dèlia loro 

rkoucéliatioHe per 'deereto dellu SueraCongiregatione^T. S. 26^ 
Spontaneo -empgrtnte quak , P. 5. 79 
^Spontaneo -comparente ^mtdeue e^ào rkiuueo dal-Oiudke. ibid^ 
Zfontanco comparente^ cìje non ancor ammaefirato nelle cefe della 

Fede Catolica dice foUmente di credere y che fta falfo quel che tt'* 

ncua^ a c ue rffer in strutto pr>ma c/re riconciliato . 'P, 3. 81 
^fot) ranco cowiparcntCy che ronfrfja, a'tjlcrc Jìato altrc^.e prcucnrfto^ 
• ò indiciatOi fi dine auufjare tU lui U Supremo Trihtnait di J\pm 

ma. T. 3, 83 
•Statua dtl I\eo cùntum tce col nome^ e cognome dì Itti fi dette dare 

al brcccio fccolnre, & abbruciare puùii c amente , T, 7. 250 
Statua del m n'to hentico fi deuedareal tjr accio fecolartf & abm 

bruciare . P. 7. * 241 

Stile dei Sahto Ojjicio nel repetere a t\tUa tortura ^ T. ^. 14 
\ 9tUe de gli iufuifitori i/puffo parte nelle U^it parte nella cotnm 

XX i fione 
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^ftone déifa lor$ , P. p. 517. ^ jp^ 

Stregdyò Malefica non /d indido aUunOydccufando >n*4hra Stre^ 
: éi€rfe yeéuedshi nel tempo ^ che fu al ùaUo del Dianolo , 
eSr ferebe. V* p. 302. ♦ i^i 

Sìregiy cht iep$nt eofe yedittt da /ri fuori del detto tempo, e ho* 
go fà qualebi mduio utl Sauto Offim • Jbid. 
Streghe quaU fiw9* I« . »o 

iuhraaimà dir UfalfofttlSauiot^ìùfi dM^ 7. 

IPJ. Ili 

Sifremi Inqmfitorì di ^éma fono molto circof^Hnel oondatmom 
l riPB*boretico negatÌM , V» 9, loo 
Si^m« TribundU procede contro que'foUfeommumeati, che fon 
notali per cdufa di Fede, €ìrfoiio por vifaimofafomatimdet^ 

[ ta f communi ca , T, g, 300. Ij| 
Supremo Tribunale pietofo. y. p, ^o^. 154 
Supremo. Trihu^'alc condona la confifcationo d^itmàfH^i, che 
' titwnaao à SMa Ciutfa t &ft pemouo f IM^ 



Timpo commodo fi deue dare a i citati per compjirire, T,i. 
Teologi dettone dichiarare nel Santo Officio, fe gli éUti^ e le 
propofitioni fi ano herttic alitò »ò . T. 9. 3 14. 181 
Termine contieniente fi deue dare al B^eo per far le fue difefe, P.4. 98 
T^ificati de* te/limoni^ fi poffono leggere talvolta a I{ei, tacen-^ 
doft le fircofiaaT^e , onde i detti tefiimonij potejfero fcoprirft « 

: T. 1. 4S 

Tefiimonif fi deuono citare. P, i. ' Jt 
Tejìimomj quali fi pofiono far chiamare À bocca » P* 
Tifìimonij di quante forti , P. a, 57 
Toflimonij fen^a eceeetioue^fe fm ioute/li , proitm U doUtto • 
V. %. ,41 
T^Umouif quéUfieatìJo be» fingolaTi^gjrammMil f^f- 
rifiimomì oMobe oom^ uel Samo Ofieio^ oomoof amkmoi w fecre^ * 
00 ad iirfbmauém , no» titata laparto^Jt nom foao repetttt , b 
nokfi bornio ialKso portali^ wonpouamaà egtuo di ooudaum 
ÉorU i ma bm fmuo indioio alla ioOOura» Tm ^ '5 ^ 

PlI^MVi ÉU9^ffi émmtfim£om nm m n i»i«rr> 7^^. #4 
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Tffiimntf Ì4 rtpnerfi deu$no primM tfiàmmurft féprà gli hterfòm 
gifr^ icUd pàYteypoifopréL gli trtuoli delFifcó . ibid, 

T0it72OKÌj da rfpcterft d€H$n9 (éfiringcrfi à nfpondm $rdinMU^ 
mrniCi tHon rifcrirfi m'Ì9r primi dati , ibid, 

Tcjiihionij rtpifiti, cbt VàrÌAno^p deuoMO tfimÌMr <fOn diliienv^af 
T. 4. 

TeftiìuGh:; tìpprouatorij l'oudno afiéiì,^iéAHd9pr§ndn$qiidtb§ MUÒ* 
iontrarif i quello , (h*è dep9ft9 iontf il . 4. 200 
f§fiimònif del fìfeo fi nfiméof €9l^9Méar9t ehif§M tnimiii m< 
fitMii éel B^o , &• cbt btomù fiib§muo gU àltri à Uri il fatjh 
wnméilM. ibiéi 
T^tmuif rtfr$ii4Mri}n§B efftre » »« péormiif ne émtfiiH 
Mìi^: Ibiii 
Tifiiinonif r$fr§iumii 1*^^*^ • ^^''* 
T#mM9 à étfiféi prims s'tfimmàné féfrd gU m$er9gémif 

FifcOi e p$i JopTM gli mieli dtUd pmrti. 7. 4. 107 
*T cfìim9nij quali fi d€U9if frtwréort^ V, 6, 148 
fffiimMÌf in vurif Càfi Itgitimémmtt €$nuinti di bugià^fi4wùW9 
cQme f^ergim rifptiùummi Séfiiggri , T. 6. 15 r 

TtUim$nij IpHTgAfri deu9n$ giuràre di credtTytjftrt v€r$ qMeU$,€hg 
hàueràgiwTàf U I{eo nella purgatién C4n#«ÌM* ?• 7« .157 
Ttftinfuij neceJfArtf éiUe nbiure , T, 15S 
7eflim9nif fi dci$9H§ repetere per eenuincM u»' bere$is$ tUgéUiuo^ 
fe bene ejfo u§l cura , P. 9, 274. 3? 
T^Jiimonij nel Sanueffieio fi rt€eii§M$ emeé d^fù lApMc4tÌ9nt 
dtLprectfio, T. 9. 281. ^. 5f 
Teflimfnify quali goHcordan§ nelle parele medefme ^ fi prejfumerf 
hauer eottjpirata contro il . p. 9. 282, 60 
Teflimonij m ceufa d'herefia fi poffouo sforare à deporre mi Santo 
Officio, T. 5). 2>5. ^ 110 
TeSìtmonif m cuufa dberepa alle vite pojfeno riamare di deporre^ 
. quando , ibidU 
irtjtmonij del Vifco , tanto mafchi^ quanto femìne^ fiM pofiono ef^m 
firemtuon di quatti r dui anni. p. 9. i^è- 115 
7 iSf intorno di tiiuardo fi àtut ntAnd^e d cbumare per perfona parm 
ticoiare. . . Jt 

reftimonio Ménti Piarne dene^orotrfi àdireilyiro» 2b»d. 
TtUtnmiojfc è connimo^ ògranimm€md$$iMp9 diwmbmr dttm 

foli 
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to il rert nel $m9 ^ch^fi fuè mtro éi itti fMcedirif & m 

che modo, P. a, 55 
Ttflimoim fiù faaU à dir il yero deue ^amingrp frima degli al* 

tri. T. 3. $y 
Teflimoni»^ che in tortura depone >» delitto commeffo da vn*aUro» 

non ha bifogno di ratificatìone fu$r di tortura. T. 9. 2,67. l 
TefiimoniOjCbe depone il verot che non sà i perche in ciò depone fai* 

famme^fi deue pmtire di pena Sèramrdinaria. T, 9. 16 j. «/f. % 
Tefiimmik d ifefamtmdQ iijfer parente dH ^»fi è tait^ft tfe- 

Mepmare emt falfo . 9. 2^8. ji. 4 
t^kmeniù immico del Bj^o fi den» confidergre hem h eht medi 

bebkmitpefie. Y« 1^ 4' 
tWimenio -parie in ean/k di Fede è gecettate nel feconde dette^ 

wem nel prime^qnandOy& perche M T. p. lyS* 47 
1n|Umeme^ehe'pmm n^snm detti^ perde di crcden':^a , & deue efie* 

re tormentato per fapere,dn eptd detto egli perfifia, ìbid^ 
ttfiimnio falfo deue ^ere punito da qud CiudieefiuuMi il quale 

dice il falfo . y . p i95 • III 
TeHimonio conurntò fi deue torturare fen^^a le dlfefe^ & perche i 

T. 9' SOI' ^. 135 
T^ifuonio complice da tortnrarfi per h^uerc i complici del delitto 

da lui contro/ e fieffo confejfdto^ non deue baucrie dìftfe auanti 

la tortura, Jbid. 
Tejìinienio heretico s'ammette in caufudi Fede.T.j, ig6.A 114 
Ycjhthonio heretico col fuo detto, fen'T^t altri amiìùcol'y fsi indtcio 

folamete adinquirerCy nen à catturarty ut meno à torrr^etarejbid. 
Tormento del fuoco pericohfoy & poco t filato , V, 6, 151 
Tortura rìiroiéata infupplcmento del difetto de' (efiimou^ contro il 

i{eo, P. 6. I*b 
Tortura non ifconuicne alla pietà lEcclèfiaHìcum * Ibid. 
Tortura fà tonnertirei %ei , giom etauimét , perche . ìbid. 
Tootnra fi deue repetere£ f^m molti cap. v. 6. 14I 
Tmttrn repetita ul 4^eo dUifumteo tempo deue eff :re , ^ ibid. 
Tmuruicbe fi rcpete^ qiutndio dette efftrt. ' tbii» 

Temmriì^^liinofi^^ quali nm eonfejfano, dene effcre leggiera , ib 

ferehe» 7. 6* 251 
Temm di iwo fi dàuem^iln €epittdi9rum.T.p, 26j,ji. z 
Tmtttitun fi i i à4 m fìk t m n o w e ^ bdkd boredmfifardptéTo 

a cibo 
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il cibo » V, p. 277. ^, t * r 

Tortnranelle caufe d'hcrefianon rtccrea neeeffariamtnU l'infamia 
del delitto. T. p. 284. 7* 

Tortura, che fi ha da d^re à molti, da chi deut incomwcUrfs. P. 9* 
298. ^. 

Tortura in caput p)9priumyh alitnum^qude.T* 9* Z0\ 1J5 
Tortura in caput alienum deue effere Iqgtera • IwÌ 
torturare ntgpm importMiffmo . tf. 120 
Tmwàr^im fi iene alani» fm^i^ il paHrték^Cùrfdmhl ordine 

éeBà Sagra Cm^rigationt . 
Torturare non fi può il B^ofaa^a tOrdinario Joid. 
Torturato leggkrmatte n&n eorforme à gU indieijt come fi dene 

trattare. T. $• i84, A. TI 



VUnaglorÌAy h cùmmodità ttmporaleM euì pretenda rn*huomo 
effere fiato indotto à predicare, ò profetare btrept^non lo fcu" 
fa dille domite pene , T» 9, 304. ^» ^47 
refcoui, <& Inquì fuori non poffeno affoluereiUheretUiin foro con» 

fcientine folarnente , V, 9. 294. A* 
refconi nelle caufe d'herefia deuono tenere U nudefimo Mh 

ne l'Inquifitore , T. p. 317. A. ^^S 
Vcfcouo morto beretico fi deue condannare, T, 7. *4l 
yifita delle cofe del F^o fi fà talvolta in facciadiluLV.S» 
yiftta del ì^o fifa prima che fi carceri. P. J. 
Vifita de' libri del i^co in che modo , P. 5. * I J 

roto deconfultori non decìftuo»tna confultikofoUamnte. T^6* i »t 



ryjimà Inquifitoneoutro tinfedelt Méufél u 
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